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Acqui Terme. “Un indiscri-
minato e massiccio attacco ai
piccoli tribunali da parte dei
vertici dello Stato e del Mini-
stero”.

Così ci riferisce lʼavv. Piero
Piroddi, Presidente dellʼOrdine
Forense di Acqui Terme, che
da molti anni lotta per mante-
nere in vita il nostro presidio
giudiziario.

In effetti, nelle ultime setti-
mane, si sono succedute pre-
se di posizione, tentativi di le-
giferare e pesanti esternazio-
ni, che stanno mettendo seria-
mente a rischio la sopravvi-
venza dei piccoli tribunali.

Dapprima lʼart. 38 del De-
creto Legge intitolato “Disposi-
zioni urgenti per la stabilizza-
zione finanziaria”, che preve-
deva di assegnare soltanto ai
tribunali coincidenti con i ca-
poluoghi di provincia un note-
volissimo numero di controver-

sie nella materia previdenzia-
le, in tal modo allontanando la
giustizia dal cittadino, partico-
larmente meno abbiente, e de-
pauperando senza alcuna ap-
prezzabile ragione i piccoli tri-
bunali. Per fortuna tale norma
è stata modificata in extremis,
ripristinando la competenza di
tutti i tribunali.

Successivamente, “Il Sole
24 Ore” del 22 luglio pubblica-
va una dichiarazione del Pre-
sidente della Repubblica, se-
condo il quale “la cronica sco-
pertura degli organici della ma-
gistratura rende non più rinvia-
bile una seria e comune rifles-
sione sulla distribuzione degli
uffici giudiziari sul territorio”,
per cui sarebbe stato opportu-
no “trasformare gli uffici perife-
rici in sedi distaccate del tribu-
nale provinciale accorpante”.

Acqui Terme. Sono in tutto
60 i Comuni facenti parte del
territorio della diocesi acquese
che rischiano di essere coin-
volti nella riforma degli enti lo-
cali attualmente allo studio da
parte del Governo nel tentati-
vo di ridurre il debito pubblico
statale. La bozza del disegno
di legge prevede che per i Co-
muni aventi popolazione infe-
riore ai 1000 abitanti debba
scattare lʼobbligo dellʼaccorpa-
mento, anche se occorre pre-
cisare che non sono ancora
chiari né i criteri con cui gli ac-
corpamenti stessi dovrebbero
essere realizzati (la confusio-
ne è tale che allo stato attuale
si ipotizza di ʻeliminareʼ consi-
glieri comunali e assessori, ma
di lasciare in carica i sindaci
eletti, con il rischio di dare vita
così a concentrazioni di Co-
muni con due o tre sindaci do-
tati di pieni poteri: una situa-

zione davvero paradossale),
né i tempi previsti per lʼattua-
zione della riforma, né quelli
relativi al conteggio della po-
polazione residente (la logica
fa pensare che si dovranno at-
tendere i dati raccolti con lʼim-
minente censimento).

Fra i Comuni diocesani, in
provincia di Alessandria so-
no al di sotto della quota dei
1000 abitanti Carpeneto,
Cassinelle, Terzo, Lerma,
Cartosio, Alice Bel Colle,
Bergamasco, Mornese, Mon-
taldo Bormida, Morsasco,
Castelnuovo Bormida, Rical-
done, Trisobbio, Ponti, Pa-
reto, San Cristoforo, Prasco,
Montechiaro dʼAcqui, Belfor-
te Monferrato, Morbello, Ca-
saleggio Boiro, Orsara Bor-
mida, Cavatore, Grognardo,
Denice, Merana, Castelletto
dʼErro e Malvicino, tutti ac-
creditati di meno di un mi-

gliaio di abitanti. In provincia
di Asti sono sotto la quota
Bubbio, Castelnuovo Belbo,
Vesime, Castel Boglione,
Cassinasco, Cortiglione, Fon-
tanile, Moasca, Roccavera-
no, Cessole, Castel Rocche-
ro, Montabone, Bruno, Roc-
chetta Palafea, Loazzolo,
Maranzana, Sessame, Vaglio
Serra, Mombaldone, Qua-
ranti, Castelletto Molina, Se-
role, San Giorgio Scarampi e
Olmo Gentile (ma Monaste-
ro Bormida e San Marzano
Oliveto sono in bilico, molto
vicini alla quota fatidica). In
provincia di Cuneo rischia
lʼaccorpamento Perletto, co-
sì come sono a rischio Giu-
svalla, Pontinvrea, Mioglia e
Urbe in provincia di Savona
e Tiglieto in quella di Geno-
va.

Acqui Terme. Se canto del
cigno è stato, quello del Festival
Internazionale di Danza “Acqui
in Palcoscenico”, non poteva
essere più scintillante. Festo-
so. In una parola, riuscito. Per
applaudire la Compagnia Ar-
gentina di Roberto Herrera, gio-
vedì 4 agosto, il Teatro Verdi di
Piazza Conciliazione presenta-
va addirittura un - da tempo at-
teso - tutto esaurito. E il conti-
nuo afflusso di gente, ben oltre
le 21.15, e poi oltre le 21.30 e
21.45, costringeva a rimandare
di una buona mezzʼora lʼinizio

dello spettacolo. E, così - giu-
stamente - per spiegare quel
che stava accadendo, mentre
salve di applausi sollecitavano
un presto attacco, ecco il fuori
programma di un breve inter-
vento dellʼAssessore alla Cul-
tura dr. Sburlati. Che non ave-
va dubbi, salutando parterre e
gradinate sempre più pigiate
(oltre 600 persone, con arrivo
copioso di poltroncine per far
fronte alle richieste), a dare lʼar-
rivederci allʼedizione 2012.

Acqui Terme. Il Castello dei
Paleologi (area delle vecchie
carceri) che diventa una acco-
gliente Casa del Jazz non è
più una sorpresa.

Sorprendente - ma, ormai,
fino ad un certo punto - è sta-
ta, invece, la partecipazione
del pubblico.

Segno che “Acqui in Jazz”,
la manifestazione promossa
dal Municipio con il supporto
della Scuola di Musica della
Corale Città di Acqui Terme,
giunta ormai al diciassettesimo
anno, è entrata veramente a

far parte delle rassegne che
più qualificano la vita artistica
della nostra città.

Vero è che, come nelle ulti-
me edizioni, anche nellʼagosto
2011 lʼingresso alle tre serate
era libero (scelta che si è rive-
lata opportuna in considera-
zione della attuale difficile si-
tuazione economica), ma -
davvero - il calore manifestato
dai presenti intorno al palco ha
costituito uno spettacolo nello
spettacolo.

Acqui Terme. Torna, nella
città termale, lʼedizione annua-
le del “Bon Pat”, che per il
2011 prevede lʼabbinamento
con la manifestazione “Di Vin
Serate - La via del Brachetto
dʼAcqui Docg”.

Si tratta di un duo dʼeventi in
calendario venerdì 26, sabato
27 e domenica 28 agosto. Il
primo, come affermato dallʼas-
sessore al Turismo Anna Le-
prato, per “contribuire a viva-
cizzare il commercio in un mo-
mento delicato dellʼeconomia
ed incentivare la presenza di
turisti in città”.

Le “Di Vin Serate”, orga-
nizzate dallʼEnoteca Regio-
nale Acqui “Terme e Vino”,
come affermato dal suo pre-
sidente, Mario Lobello, “si
propongono di consolidare e
rilanciare ulteriormente la po-
sizione dei vini delle nostre
zone nel panorama enologi-
co non solamente a livello
regionale, con unʼiniziativa
promozionale qualificante e
per presentare unʼidonea de-
gustazione ad una platea di
pubblico e di intenditori”.

Secondo un recente co-
municato, “lʼamministrazione
comunale esprime grande
soddisfazione per la realiz-
zazione di questa iniziativa
già intrapresa negli anni
scorsi che vede la collabo-
razione fattiva di tutti gli ope-
ratori del settore commer-
ciale e conferisce al territo-
rio acquese unʼimpronta mo-
derna e dinamica, senza di-
menticarne le radici antiche
e valorizzando lʼimpegno, la
tenacia, la creatività, la pro-
fessionalità e lʼalta specia-
lizzazione di coloro che in
esso abitano e lavorano”.

Belle serate e tanto pubblico
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LʼAssociazione Nazio-
nale Piccoli Comuni
dʼItalia ha indetto una
manifestazione a Ro-
ma per le ore 14 di ve-
nerdì 26 agosto da-
vanti a Palazzo Chigi.

Sullʼaccorpamento dei
Comuni intervengono
i sindaci di: Alice Bel
Colle, Giusvalla, Mo-
nastero Bormida, Ri-
caldone e Terzo.

Alle pagg. 8, 17 e 18
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E mentre nei piccoli centri il
senso di incertezza sta la-
sciando spazio alle prime for-
me di mobilitazione e di prote-
sta, cʼè già chi sostiene che la
progettata riforma possa re-
stare lettera morta: se il Go-
verno decidesse infatti di rea-
lizzare solo una legge-quadro,
lasciando poi alla Regione il
compito di stabilirne i criteri at-
tuativi, la soppressione dei pic-
coli centri potrebbe ridursi a
una semplice incentivazione
delle unioni dei Comuni sul
piano della gestione condivisa
dei servizi. Nel complesso, la
solita, enorme, italica confu-
sione.

Aggiungeva altresì che “sul
territorio sono sparsi tribunali
troppo piccoli per essere effi-
cienti e i motivi che si oppon-
gono alla loro soppressione
non sempre sono nobili”.

A cavallo di ferragosto, dap-
prima il neo Ministro della Giu-
stizia Nitto Palma e successi-
vamente il Vice Presidente del
C.S.M. Michele Vietti hanno
ipotizzato addirittura la possi-
bilità di inserire nella manovra
finanziaria integrativa, in sede
di conversione, un emenda-
mento volto alla soppressione
di un rilevante numero di uffici
giudiziari.

Tornava alla carica “Il Sole
24 Ore” che, in un articolo a fir-
ma Donatella Stasio pubblica-
to il 20 agosto, riprendeva gli
argomenti già enunciati dal Mi-
nistro e da Vietti, asserendo
che il taglio dei piccoli tribuna-
li rappresenterebbe “una rifor-
ma per lʼefficienza che merite-
rebbe un sì bipartisan” (questo
il titolo dellʼarticolo).

Abbiamo chiesto allʼavv. Pi-
roddi quali iniziative si intendo-
no intraprendere per scongiu-
rare il pericolo della soppres-
sione dei piccoli tribunali, mai
così imminente come in que-
sto momento.

“Intanto abbiamo immedia-
tamente preso posizione in oc-
casione di ogni esternazione,
inviando note di protesta a Go-
verno, Parlamento e Presiden-
te della Repubblica, spiegando
a tutti che una riforma di tal ge-
nere non si può eseguire sen-
za uno studio articolato, esau-
riente e preciso dei flussi della
domanda di giustizia, delle
piante organiche, della produt-
tività, delle caratteristiche geo-
morfologiche del territorio e
degli aspetti socioeconomici di
ogni circondario, in modo da
verificare se effettivamente
con la soppressione possa ot-
tenersi un qualche risparmio.

In realtà, proprio sotto il pro-
filo dellʼeconomicità, un accu-
rato studio svolto dallʼOrgani-
smo Unitario dellʼAvvocatura
tra il 2007 ed il 2008, avente
ad oggetto la redditività delle
risorse economiche investite
nei tribunali del distretto pie-
montese, ha consentito di rile-
vare che la produttività dei pic-
coli tribunali era in alcuni casi
maggiore ed in altri legger-
mente minore rispetto al capo-
luogo, pertanto nel complesso
statisticamente allʼincirca
uguale. Abbiamo così rilevato,
e rimarcato, che lʼefficienza del
sistema non dipende dalla di-
mensione del circondario e
che sarebbe estremamente
nefasto tentare di applicare al-
la giustizia le leggi dellʼecono-
mia.

Tutti gli interventi sullʼargo-
mento hanno poi dimenticato il
progetto messo a punto dal
dott. Barbuto, Presidente della
Corte dʼAppello dI Torino, il
quale aveva sviluppato una ri-
chiesta che gli avevo avanzato
nel corso del mio intervento al-
lʼinaugurazione dellʼAnno Giu-
diziario 2010, progetto che
prevedeva lʼapplicazione di
una legge già esistente fin dal
1998, mai sinora seriamente
messa in atto (tabelle infradi-
strettuali), in virtù della quale si
prevedeva la coassegnazione
dei magistrati allʼinterno di
“macroaree”, così contrastan-

do le criticità sofferte dai piccoli
tribunali per la cronica man-
canza di magistrati e salva-
guardando anche il principio di
specializzazione che sta molto
a cuore al C.S.M.

In ogni caso, data la situa-
zione di estrema urgenza, il
Consiglio Direttivo del Coordi-
namento Nazionale Ordini Fo-
rensi Minori si riunirà il prossi-
mo 3 settembre a Roma per
concordare ogni ulteriore op-
portuna iniziativa e le forme di
pressione meglio viste.

Ma sin dʼora lancio un ap-
pello ai sindaci, agli ammini-
stratori locali ed in particolare
ai parlamentari delle nostre zo-
ne perché non cedano ad un
disegno inutile, che aggrave-
rebbe enormemente il già diffi-
cile ed oneroso accesso dei
cittadini alla giustizia, accesso
che evidentemente si vuole di-
sincentivare in tutti i modi, co-
sì come è dimostrato dal re-
cente nuovo aumento del con-
tributo unificato e dalla previ-
sione obbligatoria della media-
zione. Occorre in altri termini
non farsi coinvolgere dal clima
di isterico disorientamento in-
generato dalla soppressione di
province, comuni, enti inutili,
dai pesanti tagli dei trasferi-
menti e dagli ingenti prelievi fi-
scali.

Tale clima potrebbe asse-
stare un ulteriore colpo alla già
martoriata giustizia, con la
soppressione dei presidi giudi-
ziari che funzionano meglio di
tutti gli altri: il che dimostra an-
cora una volta, se ce ne fosse
bisogno, che ai nostri gover-
nanti non interessa far funzio-
nare la giurisdizione”.

DALLA PRIMA
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Comuni
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Massiccio attacco
Ma, allora, perché abbiam

cominciato nel segno “del can-
to del cigno” questa breve cro-
naca?

Perché, ancora prima del-
lʼallestimento della manovra
bis “lacrime e sangue”, da par-
te del Governo, con lʼipotesi di
nuovi sacrifici chiesti agli enti
locali, le voci non positive (an-
che se non ufficiali, ma “colte
nellʼaria”, e, secondo noi, me-
ritevoli di attenzione) in merito
alla prosecuzione della rasse-
gna di danza che si svolge da
28 anni in città, non facevan
fatica a correre.

E tra i “si dice” (chissà quan-
to incontrollati; ma attribuiti ad-
dirittura a rappresentanze re-
gionali o provinciali in visita al-
la città) anche lʼipotesi di
smantellare il “Verdi” (che, sal-
vo i giorni - pochi, pochissimi,
di spettacolo - per la piazza ri-
mane un grosso inestetico in-
gombro).

Del resto, nel 2010, chi si
aspettava la cancellazione del-
lʼAntologica di Pittura?

Nel 2009 non cʼera stata la
sfavillante kermesse “Dal be-
nessere al bellʼessere”, di cui
era stato ugualmente annun-
ciato il bis nel 2010?

Gli ultimi due spettacoli
Archiviate le legittime preoc-

cupazioni per il futuro, non re-
sta che guardare agli ultimi
due spettacoli del 2011. Se po-
co (anzi pochissimo) pubblico
e pochi entusiasmi aveva su-
scitato la comunque apprezza-
bile Compagnia Fabula Salti-
ca, domenica 31 luglio, altre
capacità di coinvolgimento so-
no venute dallo spettacolo di
tango.

Certo: i più soddisfatti, alla
fine, sono stati i cultori “meno
specialisti” del genere (tra cui
ci inseriamo, senza difficoltà).

“Il tango è altra cosa, è sen-
sualità”, è uno dei commenti
che abbiam registrato alla fine
della serata.

Una parte di pubblico (cre-
diamo quella largamente mi-
noritaria; quella più legata alla
tradizione, alla filologia) mo-
strava così qualche perplessi-
tà. Ma “il partito dei soddisfatti”
ci è sembrato preponderante:
e a questi spettatori non ha da-
to fastidio la contaminazione, il
fatto che nei movimenti en-
trassero vere e proprie coreo-
grafie in cui non è più la singo-
la coppia, ma la coordinazio-
ne, la sincronia di un gruppo di

binomi a diventare valore as-
soluto.

Ecco, dunque, un ballo che
perde in antichi estetismi, ma
acquista in atletismo, muscola-
rità. E finisce per essere asso-
lutamente più vario (le musi-
che giungevano poi dallʼepoca
dei primordi).

E la ciliegina è venuta, poi,
con la trascinante performan-
ce della musica dal vivo (e non
potevano mancare bandoneon
e violino) che faceva capo al
M° Rodriguez.

Così direbbe il poeta
Sarà lʼultimo balletto? Spe-

riamo di no. Ma se così fosse,
Paul Verlaine non esiterebbe a
scrivere che “il languore del
sole è stato capace di danzare
in uno stile dʼoro”.

Il “Bon Pat”, scritto nel dia-
letto acquese degli “sgaien-
tò”, nati o cresciuti allʼombra
della Bollente, intende pre-
sentare una giornata dedi-
cata allo shopping con prez-
zi più che vantaggiosi pro-
posti dai negoziati del centro
storico e di molte vie cittadi-
ne che metteranno la loro
merce in vendita anche su
bancarelle sistemate nelle vie
interessate allʼevento.

Shopping, simpatia e de-
gustazione dei migliori vini,
saranno dunque gli ingre-
dienti principali di intratteni-
mento, mentre negozi e pub-
blico avranno lʼopportunità di
partecipare ad un vero e pro-
prio “shopping allʼaperto”,
«per rafforzare quel rappor-
to di amicizia e di fiducia che
il settore commerciale ac-
quese si è costruito non so-
lamente con la clientela lo-
cale e con gli abitanti dei Co-
muni del suo comprensorio,
ma anche con persone di
fuori provincia, regione e
possiamo anche affermare
anche nazione che vengono
ad Acqui Terme interessati
alle nostre iniziativa», ha an-
cora detto lʼassessore al Tu-
rismo e al Commercio Anna
Leprato.

Nelle giornate dedicate ai
prezzi agevolati, i negozi po-

tranno rimanere aperti sino
alle ore 20 venerdì 26 e si-
no alle ore 24 sabato 27 e
domenica 28.

Per le “Di Vin Serate”, va-
le a dire un banco dʼassag-
gio dei vini delle aziende vi-
tivinicole associate allʼEno-
teca Regionale, il calendario
delle manifestazioni prevede
da venerdì 26 a domenica
28 agosto, dalle 17 alle 19,
a Palazzo Robellini, degu-
stazioni di Brachetto dʼAcqui
docg abbinato a sfiziosità ali-
mentari.

Le degustazioni dei vini
proseguiranno sabato 27
agosto in piazza Italia e cor-
so Bagni dalle 17 alle 23,
con esibizione del Gruppo
musicale “Time Travel” dalle
21.30.

Domenica 28 agosto, sem-
pre in piazza Italia e corso
Bagni, degustazioni dalle 11
alle 22, Mercatino dellʼanti-
quariato, e alle 21,30 esibi-
zione del gruppo musicale
“De Clo”.
“Il vino - afferma Lobello -

deve andare in mezzo alla
gente, con iniziative che, par-
lando di vino, raccontano di
storia, di cultura, di territo-
rio, di prodotti tipici, con una
vetrina prestigiosa, che rap-
presenta la migliore produ-
zione regionale”.

E, dal jazz, unʼaltra qualità
da non sottovalutare; quella di
unire ascoltatori di diverse ge-
nerazioni, avvicinando tanti
giovanissimi.

Giampaolo Casati, Silvia
Cucchi e Lorenzo Minguzzi,
Emanuele Cisi e Andrea Poz-
za sono stati i protagonisti del-
le prime due serate. Preludio
alla terza, in cui il Jazz si è me-
scolato al folk, di vago sapore
occitano e celtico, nel segno
del gruppo piemontese “Abno-
ba”, delle cornamuse e dei
flauti (ma non si è trattato solo
di presenze originali: non han
colpito solo gli inediti profili tim-
brici, ma anche le capacità vir-
tuosistiche degli esecutori) e
della chitarra blues di Paolo
Bonfanti. Ospite di un concer-
to ricco di contaminazioni, che
ha riscosso tanti, tantissimi ap-
plausi, e ha confermato le po-
tenzialità del Castello (molte-
plici, in effetti, sarebbero i la-
vori per rendere lʼarea vera-
mente attrezzata: ma ne var-
rebbe la pena) quale spazio
musicale allʼaperto. Nello stes-
so raccolto, e collocato allʼin-
terno della città.

E che già ora converrebbe
anche utilizzare, con maggiore
continuità, durante lʼanno.

DALLA PRIMA

Jazz
al castello
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“Di Vin Serate”
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Acqui Danza il tango ha concluso

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme informa che è
aperta la selezione pubblica
per formare la graduatoria di ri-
levatori del 15° Censimento
della Popolazione, che avrà
luogo in ottobre.

Le nuove disposizioni del
159º Censimento generale
della popolazione e delle abi-
tazioni prevedono alcune mo-
difiche rispetto le precedenti
edizioni: per la prima volta i
questionari potranno essere
distribuiti per posta e non più
dai rilevatori e i cittadini po-
tranno scegliere fra diverse so-
luzioni per la loro compilazione
e restituzione. Sarà infatti pos-
sibile rispondere via web, po-
sta e centri di raccolta. Reste-
rà comunque possibile conse-
gnare il questionario ai rileva-
tori presenti sul territorio.

LʼUfficio Comunale di Censi-
mento ricerca quindi 20 rileva-
tori da inserire nel programma
di formazione e nelle attività
che si susseguiranno da otto-
bre in avanti.

Chi intende partecipare alla
selezione deve presentare la
domanda entro il 1 settembre
allʼUfficio Protocollo del Comu-
ne Le domande spedite via po-
sta entro il termine di scaden-
za dovranno comunque perve-
nire entro e non oltre i cinque
giorni successivi alla data di

scadenza, a pena di esclusio-
ne. Per entrare a far parte dei
rilevatori, è necessario parteci-
pare ad un corso di formazio-
ne, che si svolgerà nel mese di
settembre.

Gli interessati possono con-
sultare lʼavviso e ritirare il mo-
dello della domanda allʼUfficio
Comunale di Censimento
presso lʼAnagrafe (piazza Levi
n. 12 piano terra) oppure visio-
nario sul sito del comune di
Acqui Terme www.comuneac-
gui.com. Per ulteriori informa-
zioni è possibile rivolgersi a:
Ufficio comunale di Censimen-
to - Piazza Levi n. 12 piano ter-
ra; tel 0144770252 -
0144770251 -fax 0144770317

Un comunicato del Comune

Censimento 2011
si cercano rilevatori

Luserna
Acqui Terme. Il Comune ha

affidato la fornitura di lastre di
luserna fiammata per ripristini
stradali alla Ditta L.A.M. Srl
con sede di Acqui Terme per
un importo di 3.390,00, euro
oltre IVA 20%, quindi per com-
plessivi 4.068,00 euro. Il Co-
mune aveva infatti ritenuto in-
dispensabile provvedere alla
sostituzione di alcune lastre di
luserna nella pavimentazione
del centro storico onde tutela-
re la sicurezza della viabilità
ed il decoro della zona.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

LA REGINA DEL DESERTO TUNISINO
TOZEUR

30 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
I NOSTRI VIAGGI D’ESTATE

IL PAESE DEI CEDRI
LIBANO

1 - 7 OTTOBRE

CROCIERA sulla NUOVA
COSTA FAVOLOSA

9 - 16 OTTOBRE
Trasferimento da Acqui Terme / Canelli / Savona

TRA MISTICISMO E NATURA
TOUR DI SRI LANKA

con possibilità di estensione mare alla Maldive
6 - 15 NOVEMBRE

I MERCATINI DI NATALE 2011

2/12-4/12 3 gg MERCATINI SALISBURGHESI

4/12 in giornata MERCATINI A MERANO

8/12-11/12 4 gg MERCATINI A BUDAPEST

8/12-11/12 4 gg MERCATINI A VIENNA

8/12 in giornata MERCATINI A TRENTO

8/12-10/12 3 gg MARCHE: CANDELE A CANDELARA

8/12-11/12 4 gg MERCATINI A BERLINO in aereo

9/12-11/12 3 gg MERCATINI BAVARESI

10/12 in giornata MERCATINI A BOLZANO

17/12-18/12 2 gg MERCATINI AD ANNECY e GINEVRA

3 settembre: GARDALAND DA CASA TUA!

3-4 settembre: BERNINA EXPRESS

10 settembre: GARDALAND DA CASA TUA!

15-18 settembre: CAPRI, ISCHIA, PROCIDA

9-15 ottobre: MADRID e CASTIGLIA

30 ottobre-1 novembre: ROMA e TIVOLI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Grandi e pic-
coli segni. Il monumento alla
Resistenza che ritorna dallʼesi-
lio.

Ma anche il Teatro allʼAperto
di Piazza Conciliazione che
rinnova la sua targa di intitola-
zione, e fa scomparire i riferi-
menti - esplicitamente leghisti
- alla Padania.

Il significato complessivo è
quello che importa: la Resi-
stenza è di tutti, e anche la
Cultura non ha bisogno di pa-
dri o patrigni, di bandiere e
simboli (il sole delle alpi legitti-
mamente si può apporre alla
sede locale di partito; non fun-
ziona, è controproducente per
lo stesso movimento politico
che rappresenta se, muscola-
re, occupa spazi non suoi, co-
me quelli - ancora - della pla-
tea del Teatro Verdi).

Acqui prova “a ripensarsi”;
forse, anche, ad abbassare i
toni. (La crisi aiuta).

E, allora, in un anomalo fine
luglio, nel pieno di una estate
insolitamente fresca (così, al-
meno, sembrava…), nellʼanno
del Centocinquantesimo, ecco
un 2011 con due “25 aprile”.

***
Il primo canonico, da calen-

dario, con corteo e lʼofferta del-
le corone ai luoghi acquesi del-
la memoria (e con ancora il
monumento alla Resistenza al
confino, nei giardini della sta-
zione); il secondo, invece, fuo-
ri ordinanza, legato al trasferi-
mento della stele nei giardini
presso il Liceo Classico.

Se, qualche mese fa, per la
prima manifestazione, aveva
colpito la partecipazione della
città, ora - in questa mattinata
di sabato 30 luglio - è la rap-
presentanza istituzionale a im-
pressionare.

Il primo compito (che spe-
riamo di assolvere nel migliore
dei modi; e ci scusiamo di
qualche possibile dimentican-
za) è identificare lʼappartenen-
za delle fasce tricolori, con sin-
daci, vice, assessori delegati,
ai rispettivi paesi.

Sono presenti Rivalta (con
Valter Ottria), Visone (con Mar-
co Cazzuli), Montechiaro e la
Comunità Montana (con
G.Piero Nani), Alice Bel Colle

(con Aureliano Galeazzo),
Cartosio (con lʼAss. Giuseppe
Giaminardi), Orsara (con Gigi
Vacca), Terzo (con Vittorio Gril-
lo), Cassine (con il sindaco
Baldi), Mombaruzzo (con il vi-
ce Gianfranco Calvi), Strevi
(con Pietro Cossa), Morsasco
(con Gino Barbero), Morbello
(con il vice Alessandro Vacca),
Denice (con Nicola Papa).

Poi Danilo Rapetti, per Ac-
qui, uno degli oratori; la pro-
fessoressa Floriana Tomba,
Carla Nespolo e Adriano Icardi
già Senatori della Repubblica,
il deputato Massimo Florio,
Pasquale Cinefra, Raimondo
Ricci e lʼacquese Roberto Ros-
si per lʼAnpi. Non cʼè, purtrop-
po, il sindaco Raffaello Salva-
tore, uno degli artefici della
stele, scomparso qualche me-
se fa, ma la moglie Edda.

La banda cittadina più volte
intona Bella Ciao, subito se-
guito da lʼInno di Mameli.

Tanta anche la gente: nel-
lʼombra della passeggiata oc-
cupa le sedie predisposte; ma
tanti stanno in piedi nei giardi-
ni, o si affacciano dai portici.

***
Memorie recenti e antiche

si mescolano nei discorsi: una
manifestazione del luglio 2000,
per “la scomparsa del monu-
mento” interrotta da un furioso
temporale; la fine della guerra,
i partigiani che evitano il bom-
bardamento alleato su Acqui,
liberata senza spargimento di
sangue; le torture del medico
Ombres nella vicina via XX
settembre; il ricordo di tanti “25
aprile”, e degli ultimi partigiani:
Tamina, Testaferri, Dolfino,
“Papà” Mancini, Giovanni Pe-
sce, Tom, Aldo Ricci, Lallo Ro-
glia…

E se, nelle sue parole,
Adriano Icardi insiste sul signi-
ficato morale della Resistenza
(ricordando Ferruccio Parri),
Danilo Rapetti sottolinea come
il ritorno del monumento non
sia un atto “contro” (e, infatti, il
nome di Dino Bosio non è mai
nominato), ma una questione
di giustizia. “Poiché la gestio-
ne del 25 aprile (in città, per al-
cuni anni, non unitario, ma di
contrapposizione) e la vicenda
del monumento allontanato

dalla sua sede originaria, “con
un vuoto fisico e metaforico”,
erano “due ferite [corsivo no-
stro] che andavano assoluta-
mente sanate”.

Sono queste parole che tro-
vano una continuità nel breve
intervento di Pasquale Cinefra,
che ricorda la rabbia, il dolore,
lʼoffesa, lʼatto indegno compiu-
to nei confronti dei partigiani. E
non è peregrino lʼaccenno al
poco tempo che le formazioni,
sulle colline, potevano dedica-
re alla documentazione. Ma,
non per questo, la loro opera
(sia per le azioni belliche; sia
per gli ideali di democrazia e li-
bertà che divulgavano, dopo
lʼassordante silenzio degli an-
ni di regime) può essere di-
menticata.

***
È con il Sen. Raimondo Ric-

ci, che la mattinata si conclu-
de. “Per quattro anni di guerra
lʼItalia è stata legata al Nazi-
smo; ma poi ha cambiato dire-
zione. Ed è stato un fatto stra-
ordinario. Per questo lʼarmisti-
zio non è stato il momento del-
la “morte della patria”, ma
semmai della “morte della pa-
tria nazista”.

E, allora, “occorre difende-
re la storia, e anche la storia
partigiana, che è un lascito che
deve avere una risonanza na-
zionale”.

Dal passato nasce il pre-
sente. Da quello collettivo. Ma
anche da quello personale.

E, allora, il suggello al di-
scorso viene dalla memoria:
Raimondo Ricci, per scelta
culturale, democratica e di an-
tifascista, è tra i primi, il giorno
dopo lʼ8 settembre, ad entrare
in quella che sarà la Resisten-
za. Poi lʼarresto nel dicembre
1943, i passaggi di custodia
(milizia, SS, Gestapo), dal car-
cere di Imperia a Marassi e poi
a Mauthausen, la liberazione
(ma solo nel maggio 1945).
Quindi il ritorno “da larva uma-
na”.

Ma con la coscienza che,
“dopo aver toccato lʼapice del-
la perversione, quando sem-
brava che la finalità di nuocere
allʼumanità intera potesse
trionfare, qualcosa di speciale
era successo”. G.Sa

Può accadere che la verità
trionfi? Questa è una delle tan-
te domande che emergono dal
fascinoso “Gli occhi di Venezia”
di Alessandro Barbero, editore
Mondadori, finalista per la se-
zione romanzo storico.

La risposta dellʼautore è: sì,
la giustizia può vincere, meglio
se con lʼaiuto dellʼintelligente
determinazione di una donna.
La stessa idea di Shakespeare
nel “Mercante di Venezia”
quando Porzia travestita da av-
vocato inclina la giuria verso un
responso clemente. Lʼopinione
dei potenti sarebbe tuttʼaltra:
“cosʼè la verità, quando sono in
gioco interessi così grossi?”.

Barbero ha sempre una sen-
sibile attenzione verso i perso-
naggi femminili, come nellʼin-
tenso romanzo precedente
“Lʼultima rosa di Lautrec”: Con
stile chiaro e venato dʼironia
“Gli occhi di Venezia” è un rac-
conto di avventure, ambientato
alla fine del ʻ500. Ha la levità di
una fiaba delle “Mille e una not-
te”. Seducente con grazia. In
linguaggio musicale “andante
con moto”.

Quello delle onde del Medi-
terraneo che vedono il giovane
protagonista, Michele, imbar-
carsi come galeotto ai remi del-
la “Loredana.” È in fuga, bandi-
to da Venezia. Suo reato aver
cercato di difendere il padre da
un arresto che gli è costato la
vita. La Storia comincia sem-
pre dai padri. A bordo ci sono
veneziani, albanesi, “schiavo-
ni” (slavi): la società multietni-
ca ha radici antiche. La nave
trasporta oro che, si sa, è sem-
pre stato unʼirresistibile tenta-
zione per il genere umano. So-
prattutto lʼoro degli altri. Due
galeotti lo rubano, e fanno una
brutta fine. Lʼoro viene nasco-
sto proprio da chi ne è il garan-
te per conto della Serenissima:
il nobiluomo a capo della nave.

Mi viene in mente un detto di
Seneca: “per chi non sa a qua-
le porto dirigersi, nessun vento
è favorevole.”

Celato in un cespuglio, Mi-
chele vede tutto. Forse sono
proprio i suoi “Gli occhi di Ve-
nezia” che danno il titolo al ro-
manzo: lo sguardo del popolo
che comprende molto di più di
quel che vorrebbero i suoi go-
vernanti.

Da giovane inesperto, Mi-
chele diventa uomo determina-
to a vincere la battaglia per la
sua vita in pericolo. Anche lʼAr-
cangelo guerriero che guida le
milizie celesti ha nome Miche-
le. Non meno difficile è la vita
di Bianca, lʼamata moglie al-
lʼimprovviso sola e in miseria.
Fa la lavandaia, poi va a servi-
zio da una padrona indegna.

“Bianca stava imparando
una nuova vita, e non ne cono-
sceva nessuna delle regole”.
Doversi adattare a una sorte
peggiore della precedente è
una delle disgrazie più fre-
quenti. Nessuno può dirsene al
riparo. Zanetta, la madre di Mi-
chele, trova rifugio allʼOspeda-
le dei Derelitti, gestito da reli-

giosi, dove le ospiti vendono i
loro lavori a maglia. E ci sono
vedove che affittano una stan-
za a donne sole. Lʼautore ci
parla delle realtà storiche ne-
cessarie per gestire la povertà
al femminile, la solitudine che
ha conosciuto abusi e pedofi-
lia. Dalla colta semplicità della
scrittura emergono tematiche
importanti.

Alessandro Barbero è scrit-
tore troppo realistico e fine per
dividere i buoni e cattivi in clas-
si sociali. Non ci sono solo i no-
bili inetti, ma anche la nobil-
donna Clarice Bernardo, che fi-
nalmente fa sentire Bianca pro-
tetta. A Costantinopoli, città
magnifica, gioiello dʼOriente,
Michele ha la buona sorte di in-
contrare ser Lorenzo in missio-
ne segreta. Le peripezie sono
ancora molte, il lieto fine va
guadagnato, nella vita come
nel romanzo. Scrisse Pavese
“non si ricordano i giorni, si ri-
cordano gli attimi”. Quelli di
unʼottima lettura.

Egle Migliardi

Amore, passione, avventu-
ra, guerra, odio, intrighi si me-
scolano perfettamente nel ro-
manzo “La Caduta dei Giganti”
di Ken Follet, accompagnando
il lettore indietro nel tempo.
Opera epica ricca di colpi di
scena nella quale i destini di
cinque famiglie si intrecciano
inesorabilmente attraverso
due continenti, sullo sfondo dei
drammatici eventi scatenati
dallo scoppio della Prima
Guerra Mondiale e della Rivo-
luzione Russa. Le vicende dei
fratelli inglesi Billy e Ethel, del
Conte inglese Fitzherbert e
sua sorella Maud, dei russi
Grigorij e Lev Peskov, dellʼari-
stocratico liberale tedesco
Walter e del diplomatico ame-
ricano Gus, sono il mezzo con
cui lʼautore vuole mostrare al
lettore un quadro complessivo
di questo periodo, trattando te-
matiche centrali quali il classi-
smo, la rivoluzione russa, il
ruolo della donna e la mitizza-
zione della patria e della raz-
za, tutto legato da quel terribi-
le massacro che è stata la
Grande Guerra.

Gli affascinanti protagonisti
vengono descritti in modo ac-
curato e i loro intrighi appas-
sionano il lettore costringendo-
lo a “divorare” il libro. Merita di
essere citata la figura bellissi-
ma di Ethel Williams, figlia di
minatori inglesi che con la sua
intelligenza e grazia entra nel
personale di servizio dei Fit-
zherbert, diventando rapida-
mente la guida della casa e poi
amica e confidente di Maud
che la introdurrà nella vita po-
litica. Questʼultima è la “pecora
nera” della nobile famiglia Fit-
zherbert, che contro tutte le
consuetudini dellʼepoca diven-
ta sostenitrice del diritto di vo-
to delle donne, una figura di
spicco delle suffragette, cau-
sando non poco imbarazzo al
fratello conte. Un altro perso-
naggio coinvolgente è il giova-

ne russo Lev che per colpa
della sua passione per le gio-
vani belle donne si trova in
mezzo a mille avventure che lo
porteranno da operaio in una
fabbrica di Mosca, a marito di
una ricca russa negli Stati Uni-
ti, a ufficiale dellʼEsercito Ame-
ricano impegnato in guerra.
Accanto a questi personaggi
inventati troviamo uomini reali
del Novecento come Woodrow
Wilson (28º Presidente degli
Stati Uniti dʼAmerica), re Gior-
gio V dʼInghilterra, David Lloyd
George (Cancelliere dello
Scacchiere poi Primo Ministro
inglese) e Vladimir Ilʼič Ulʼya-
nov meglio conosciuto come
Lenin. Le descrizioni degli
scontri, durante le varie batta-
glie della Prima Guerra Mon-
diale, sono ricche di particola-
ri storicamente attendibili. Otti-
mo per gli appassionati di sto-
ria. Particolarmente dettagliata
è la battaglia della Somme che
vedeva gli eserciti britannici e
francesi tentare di spezzare le
linee tedesche lungo un fronte
di 40 chilometri a nord e a sud
del fiume Somme nella Fran-
cia settentrionale. Lunga, san-
guinosa, esasperante battaglia
con più di un milione fra morti,
feriti e dispersi.

Non meno dettagliata è la
Rivoluzione Russa. In un pae-
se esasperato dalla guerra,
dalla carestia e dalla crisi eco-
nomica Ken Follet ripercorre la
rivoluzione di febbraio e la ri-
voluzione di ottobre fino ad ar-
rivare alla presa di potere da
parte di Lenin. Protagonista di
questa parte è lʼeroico Grigorij
Peskov, ragazzo in prima fila
nella lotta allʼassolutismo zari-
sta e in difesa dei più deboli.

Grazie al suo carattere deci-
so e intraprendente si ritaglia
un ruolo nella rivoluzione fino
a diventare commissario mili-
tare. Ma lʼiniziale entusiasmo
per la politica leninista, che
avrebbe dovuto portare soste-
gno alla sfruttata classe ope-
raia e contadina, si spegne ve-
locemente. Presto comprende
che forse il periodo della cor-
ruzione e delle ingiustizie non
era finito.

Matteo Ravera

Recensione ai libri finalisti della 44ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Alessandro Barbero
Gli occhi di Venezia

Mondadori

Ken Follett
La caduta dei giganti

Mondadori

L’orazione ufficiale tenuta da Raimondo Ricci

Resistenza ora e sempre
la cerimonia del 30 luglio

Visite guidate al
cimitero ebraico

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha autorizza-
to la professoressa Luisa Ra-
petti, dirigente scolastico del-
lʼIstituto Istruzione superiore
“F.Torre” ad effettuare visite
guidate al locale cimitero
ebraico nel pomeriggio del ve-
nerdì nel periodo compreso tra
il 12 agosto ed il 30 settembre
2011. La professoressa Rapet-
ti provvederà a svolgere il ser-
vizio di guida e che tale inizia-
tiva non comporta nessun one-
re a carico del Comune e le
prenotazioni saranno gestite
dallʼUfficio IAT. Per lo svolgi-
mento di detta attività la pro-
fessoressa Rapetti ha previsto
un corrispettivo di 5,00 euro a
persona che sarà devoluto
allʼAssociazione “Amici ITIS”
che lo destinerà interamente
per interventi di manutenzione
e restauro del cimitero ebraico.

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 28 agosto
MONTECARLO PRINCIPATO DI MONACO

Domenica 4 settembre
PORTOVENERE
e giro in battello delle 5 TERRE

Lunedì 5 settembre
NIZZA MARITTIMA
e il mercatino dell’antiquariato

Domenica 11 settembre
REPUBBLICA DI SAN MARINO

Domenica 18 settembre
VERONA e SIRMIONE
con battello
sul LAGO DI GARDA

PELLEGRINAGGI
Dal 12 al 14 settembre LOURDES

Dal 16 al 18 settembre Da PADRE PIO

Dal 6 al 9 ottobre MEDUGORJE

WEEK END

Dal 10 all’11 settembre

VENEZIA

e ville venete

Dal 17 al 18 settembre

FIRENZE e FIESOLE

Dal 23 al 25 settembre

LAGHI DI PLITVICE

E ZAGABRIA

Dal 7 al 9 ottobre

NAPOLI
in occasione della riapertura

della reggia di Caserta

+ museo Capodimonte

TOUR ORGANIZZATI
Dall’8 all’11 settembre
BARCELLONA
El corazon de la Catalunia
Dal 19 al 24 settembre
e dal 3 all’8 ottobre
Soggiorno al mare
+ escursione a LLORET DE MAR
Viaggio in pullman con possibilità
di escursioni a Barcellona, Girona, Tossa…

Dal 25 settembre al 1º ottobre
Tour della SICILIA di Montalbano

Dal 30 settembre al 7 ottobre
Crociera
nel MEDITERRANEO
con Costa Magica
Partenza in bus da Acqui - AL

Dal 9 al 15 ottobre
Tour della SICILIA

Dal 15 al 19 ottobre
Tour della PUGLIA

SPECIALE
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giuseppina TRAVERSA
ved. Trulla

I familiari commossi dalla par-
tecipazione e dal tributo di af-
fetto verso la cara estinta, rico-
noscenti ringraziano quanti
hanno presenziato o preso
parte con scritti, fiori ed offerte
benefiche. La s.messa di trige-
sima sarà celebrata sabato 27
agosto alle ore 10 nella par-
rocchiale di Monastero Bormi-
da.

RINGRAZIAMENTO

Nicola TARTAGLIA
di anni 75

Lunedì 15 agosto è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Silvia, la figlia Patrizia con la ri-
spettiva famiglia e parenti tutti
esprimono la più viva ricono-
scenza, a quanti, nella doloro-
sa circostanza, con fiori, scritti
e presenza, hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione.

ANNUNCIO

Giulio PRETE
di anni 79

Mercoledì 17 agosto è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. I fa-
miliari riconoscenti per la ma-
nifestazione di stima ed affetto
tributata al loro congiunto, rin-
graziano quanti hanno condivi-
so il loro dolore per la triste cir-
costanza.

ANNUNCIO

Angelo ORTU
(Angelino)
di anni 77

Domenica 21 agosto è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, i figli, i generi, le nuore, i
nipoti ed i parenti tutti espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti, nella dolorosa circo-
stanza, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Rosanna GIACOBBE
ved. Olcuire
di anni 85

È giunta per lei Sorella Morte
lunedì 22 agosto. Lo annun-
ciano i figli Gian Carlo e Mau-
ro con i loro familiari, le sorelle
Carolina, Gina ed Angioletta
ed il fratello Domenico con i
parenti tutti. Un grazie di cuore
alle signore Gianna e Marisa
ed al personale del RSA Mons.
Capra.

ANNUNCIO

Novarino MUSSO
La moglie ed i figli, unitamente
ai familiari tutti, nel ringraziare
quanti hanno espresso senti-
menti di cordoglio nella triste
circostanza, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che sarà celebrata sa-
bato 27 agosto alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di Mor-
bello Costa. Un grazie di cuore
a coloro che vorranno unirsi al-
la preghiera.

TRIGESIMA

Teresina DEBERNARDI
ved. Corolla

I figli Rosalba e Mauro, il ge-
nero, la nuora ed i nipoti, nel
suo ricordo affettuoso, espri-
mono il più sincero ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno
voluto unirsi al loro dolore e ri-
cordano che la santa messa di
trigesima sarà celebrata saba-
to 27 agosto alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

TRIGESIMA

Nilde SOLIA
ved. Vela

I figli Roberto e Franco, unita-
mente ai familiari tutti, espri-
mono un sentito ringraziamen-
to a quanti, in ogni modo, han-
no voluto unirsi nel cordoglio
ed annunciano che, nel suo
dolce ricordo, sarà celebrata la
santa messa di trigesima do-
menica 28 agosto alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Colombina
DEL CARRETTO
ved. Forconi
di anni 86

Ad un mese dalla scomparsa i fa-
miliari la ricordano con immuta-
to affetto e rimpianto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 4 settembre alle ore 18
nella cattedrale diAcqui Terme e
ringraziano sentitamente tutti co-
loro che vorranno unirsi al cri-
stiano suffragio.

TRIGESIMA

Marisa MONTI
in Alemanni

Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa il marito unitamen-
te ai familiari tutti la ricorda con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 agosto
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alessandro Renato
VIOTTI

“Più passa il tempo più ci man-
chi”. Nel 3º anniversario della
scomparsa la moglie unita-
mente ai familiari e parenti tut-
ti lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 agosto
alle ore 8,30 nella parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un par-
ticolare grazie a chi vorrà par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Pier Dario
MOTTURA GIRAUD

Nel quarto anniversario della
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con infinito amore e grande
rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
28 agosto alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

ANNIVERSARIO

Irene RICCI
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 agosto
alle ore 11 nella chiesa di Ar-
zello. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria GARBARINO Carlo MARISCOTTI
in Mariscotti

In occasione del 12º e del 4º anniversario dalla scomparsa i fa-
miliari tutti li ricordano con profondo affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 27 agosto alle ore 20,30 nella chie-
sa di “SantʼAndrea” in Cassine. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Arturo VEZZOSO Mauro VEZZOSO Secondina MERLO
ved. Vezzoso

29-08-1993 31-10-2005 20-09-2010
“Splenda ad essi la luce perpetua, insieme ai tuoi santi, in eterno, o Signore, perché tu sei buo-
no”. (Esdra). Nonostante il tempo passi inesorabile il vostro ricordo è ben radicato nei cuori di chi
vi ha sempre amato. La santa messa di suffragio verrà celebrata nella parrocchiale di Cartosio
domenica 28 agosto alle ore 10.

I vostri cari

ANNIVERSARIO
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Giuseppe MARENCO
A quattro anni dalla scompar-
sa i familiari lo ricordano con
infinito affetto nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 28 agosto alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Strevi.
Grazie a quanti vorranno unir-
si nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico CAMERA
(Meco)

Ad un anno dalla scomparsa i
familiari lo ricorderanno nella
santa messa che sarà officiata
nel santuario della Madonna
Pellegrina domenica 28 ago-
sto alle ore 11. Un sentito gra-
zie a quanti si uniranno alla
preghiera in suffragio del loro
caro.

ANNIVERSARIO

Aldo SCARSI
A dieci anni dalla tua scompar-
sa, i tuoi familiari ti ricordano
sempre con tanto amore e vo-
gliono pregare per te nella
santa messa che si terrà mer-
coledì 31 agosto alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un grazie a
coloro che vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Ada Nevina ALLEMANI
in Perina
di anni 83

Martedì 26 luglio è mancata allʼaffetto dei suoi cari. I familiari rin-
graziano quanti sono stati loro vicino nella triste circostanza. Un
sentito grazie è inoltre rivolto alla prof.ssa Linda Blengio ed al
Personale Medico ed Infermieristico della “Casa di Cura” Villa
Igea. La s.messa di trigesima sarà celebrata venerdì 26 agosto
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Si rin-
graziano quanti si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Franca GHIAZZA GHIONE
1º settembre 2010 - 1º settembre 2011

“È passato un anno dal giorno nefasto in cui ci lasciasti allʼim-
provviso, quasi come se non volessi disturbare, con lo stile che
ha contraddistinto tutta la tua vita. Il vuoto, come era facile pre-
vedere, rimane incolmabile. Ci consola la fede che ci hai tra-
smesso, grazie alla quale ti immaginiamo serena accanto al Si-
gnore, al tuo amato marito ed ai tuoi cari che ti hanno precedu-
to. Noi, pur nellʼimmenso rimpianto, ricordiamo con gioia i tanti
momenti felici trascorsi insieme. Ti ameremo sempre! La tua fa-
miglia”. Sante messe di suffragio presso la chiesa parrocchiale
di San Francesco: giovedì 1º settembre alle ore 8,30; domenica
4 settembre alle ore 11. Grazie a tutti coloro che si uniranno in
preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Due momen-
ti di partecipazione e di fede,
da citare, si sono tenuti ad
agosto. La solennità di Nostra
Signora della Neve (la “Ma-
donnina”), che, dopo adegua-
ta novena di preparazione, si è
tenuta venerdì 5 agosto.

Alle ore 10, il Vescovo ha
celebrato la messa votiva in
occasione della festa patrona-
le di N.S. della Neve e ha dato
inizio ufficiale alla presenza
pastorale dei Padri sacerdoti
Oblati di San Giuseppe, con-
gregazione religiosa detta Giu-
seppini fondata dal Santo Ve-
scovo di Acqui Marello. I fe-
steggiamenti si sono conclusi
con la processione serale. A
tutti i momenti numerosissima
la partecipazione di fedeli, con
rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale, gonfalone
e corpo bandistico acquese.

Lunedì16 è stata la volta del
“rosario di San Rocco”, all’in-
crocio tra via Mariscotti e via
Emilia, dove un bassorilievo ri-
corda il santo. Oltre 300 i pre-
senti, che hanno seguito la pre-
ghiera guidata con coinvolgen-
te empatia da mons. Paolino
Siri. È seguito il tradizionale as-
saggio di ottime raviole con vi-
no, offerti dall’amministrazione
comunale, che era rappresen-
tata dal vicesindaco Bertero.
Durante la serata è stata rac-
colta la somma di 128,56 euro
che sarà devoluta allʼiniziativa
Emergenza siccità Corno
dʼAfrica tramite la Caritas.

Riprendiamo là dove aveva-
mo lasciato: il campo estivo
del Gruppo Acqui Terme. Gli
ultimi giorni antecedenti erano
stati pieni di suspence, quan-
do allʼultimo momento ti viene
negato lʼaccesso al terreno ed
alla casa, per motivi che non ci
riguardano ma ci coinvolgono,
pare che il mondo ti frani ad-
dosso, che il programma fatto
si sia dissolto, solo chi cʼè pas-
sato può capire, ed io capisco.

Questi commenti sono quel-
li di un capo addetto alla cam-
busa e che pertanto vedeva
tutto quanto con occhi diversi
da quelli dei vari Capi coinvol-
ti nella gestione delle attività e
dei ragazzi.

Il posto trovato non è risulta-
to “un toppo” bensì un abito
completo, siamo stati al To-
docco, ottima e delicata lʼospi-
talità delle suore, gentilissima
la Pro Loco che ci ha consen-
tito lʼuso dei locali per i Lupet-
ti, e, perché no, madre natura
che ci ha offerto delle giornate
splendide, ventilate al punto
giusto, mai pioggia diurna.

Devo dire che tutti Capi e ra-
gazzi hanno trottato come dei
cronometri svizzeri, la cambu-
sa à preparato la cena per tut-
ti e tutti ne sono stati entusiasti
anche perché eventuali recla-
mi avrebbero avuto la conse-
guenza di fucilare sulla piazza
i presentatori degli stessi.

Il giorno dopo gli scout han-
no preparato il montaggio ten-
de, cucine e tavoli, lʼaltare era
già sul posto in quanto eretto
da un qualche benefattore in
segno di ringraziamento.

A questo punto la cambusa
ha cominciato a giocare al lot-
to il quantitativo del pane da
prendere, mai visto mangiare
tanto pane. Una spiegazione,
io che sono cattivo, cʼè: i nostri
ragazzi non sono abituati a
mangiare se non le solite co-
se, come si esce dai binari si
sente dire “madonna che schi-
fo” il minestrone passato al for-
no con un poco di riso era di-
ventato ottimo, il purè sempre
passato al forno con un poco
di affettati tagliati a cubetti era
diventato più che eccellente.

Ma va detto, per onore del
vero, che sia pure con qualche
fantasia le Squadriglie si sono
cimentate nella preparazione
delle polpette, mentre i lupetti
hanno preparato degli splendi-
di gnocchi, una eccezionale
crostata, il clan nellʼarte culi-
naria non ha avuto modo di
esibirsi.

Ma durante il loro campo, in
movimento, ogni tanto hanno
chiamato aiuto perché nel de-
serto ove si trovavano non
avevano acqua, qualcuno per-
ché lʼaveva bevuta tutta, qual-
cuno perché semplicemente
aveva dimenticato la borraccia,
anche alle ragazze in uscita è
capitato qualcosa di simile.

Per la loro uscita che dura-
va sino al giorno dopo, alla se-
ra avevano fatto fuori cena, co-
lazione e pranzo.

Questo significa una più che
pessima organizzazione nella
ripartizione dei viveri, tutto e
subito, che schifo e si butta.

Ed è qui che salta fuori lʼar-
gomento del Campo “Pinoc-
chio”, anche Pinocchio aveva
voluto prima la mela sbucciata
e poi per la fame aveva man-
giato le bucce ed il torsolo.

E per questo non possiamo
essere dʼaiuto noi, troppi di
questi ragazzi sono abituati ad
aprire il frigorifero ed a servirsi,
aiutarli a non fare nulla non è
un sistema, anzi è lʼanti siste-
ma.

Una volta sistemate le doc-
ce, acqua corrente a tempera-
tura ambiente era difficile capi-
re se si lavavano o viceversa
consumavano solo acqua e
sapone, i lupetti erano, co-
munque, i più coraggiosi.

Due giochi serali e notturni
hanno fatto la felicità di tutti, da
produttore di patatine fritte, al
pop corn, alle torte in faccia, il
tutto previo il pagamento in fa-
gioli che potevano essere gua-
dagnati superando delle pro-
ve.

La presenza di don Cortese
è stata veramente una sorta di
manna, sempre presente sen-
za essere invasivo, sempre di-
sponibile senza farlo pesare.

Con la pazienza di Giobbe
ha cenato con noi, mai una
volta che lʼapprezzamento non
fosse stato che “buono”.

Ora toccherà ai ragazzi fare
le loro relazioni.

La cena finale è stata uno
splendore (ricordarsi lʼeven-
tuale fucilazione in piazza) era-
no avanzati troppo rimasugli di
pasta di formato diverso, allora
è stato cotto tutto nella stessa
pentola e contemporaneamen-
te, contando i minuti per cia-
scun tipo.

Lʼultimo giorno era rimasta
da smontare lʼalza bandiera,
cosa che è stata fatta dopo il
cerchio finale ed il pranzo co-
munitario con i genitori, tutto è
andato bene, forse.

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org.

Il nostro indirizzo postale è
Via Roma 1, Strevi, il nostro
recapito telefonico è 347
5108927 un nostro indirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it, un sito
“www.acquiscout.it”

un vecchio scout

Acqui Terme. Iscrizioni ancora aperte alla Scuola Materna Sa-
cro Cuore di piazza San Guido 14. Alla scuola, che vanta una
prestigiosa tradizione ultradecennale e che è conosciutissima ed
apprezzata sia in città che nei dintorni acquesi, sono ancora di-
sponibili posti e vengono quindi accettate iscrizioni. Per infor-
mazioni dettagliate 0144 322448

Accadde ad agosto

Festa della Madonnina
e rosario di San Rocco

Avventura scout

Ringraziamento
dalla fam. Musso

La famiglia di Novarino
Musso esprime i più sentiti
ringraziamenti al dott. Vittorio
Betti e allʼAssociazione Marco
(Medicina con Amore e Ri-
spetto a Casa e Ovunque),
nella persona del dott. Iacopo
Conte e Patrizia Bilia per la
costante vicinanza e profes-
sionale assistenza durante il
periodo della malattia.

I familiari desiderano, inol-
tre, ricordare la dott.ssa Ales-
sandra Gallo della Farmacia
“delle Terme”, il servizio “118”
ed il reparto di Medicina
dellʼospedale di Acqui Terme
per il tempestivo intervento e
per le scrupolose cure pre-
state.

Ricordo
di Domenico
Camera (Meco)

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Domenico
Camera (Meco):

«Quando, tramontato il so-
le dopo unʼaltra giornata afo-
sa, le ombre sʼallungano ad
annunciare la sera, istintiva-
mente aspettiamo di sentire il
tuo passo lieve, che sʼavvici-
na alla scaletta dʼingresso e,
subito dopo, di scorgere la tua
amata persona affaticata ma
rallegrata dallʼamabile sorriso
e appagata del lavoro svolto
nel vigneto in collina.

Invece, un anno è già pas-
sato senza di te, benchè sem-
pre tu sia presente nei nostri
discorsi e, di continuo, il pen-
siero corra a tanti episodi fin
da quando, al tempo della no-
stra prima infanzia, prenden-
doci per mano, ci portavi ad
ammirare il paesaggio agre-
ste intorno alla casa con gli
ortaggi che prosperavano e le
messi che biondeggiavano
nei campi, dopochè, grazie al
lavoro assiduo svolto con la
cara mamma e in virtù della
lotta capillare contro parassiti
ed erbacce infestanti, ne ave-
vi favorito la crescita e la ma-
turazione.

Gli intensi ricordi della vita
trascorsa insieme nelle fasi di
lavoro come nelle occasioni di
festa mantengono viva la tua
presenza intramontabile e
sottolineano il nostro debito di
gratitudine nei tuoi confronti!

Affronteremo gli anni a ve-
nire serbando nel cuore la tua
spiccata bontà e i tuoi prezio-
si insegnamenti.

Ancora un forte grazie, ca-
ro papà!

I tuoi cari
Claudio e Sergio».

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari del

compianto Angelo Ortu ringra-
ziano infinitamente la dottores-
sa Luisa Barbaro ed il dottor.
Ferraro del reparto di Medicina
dellʼOspedale Civile di Acqui
Terme. Un ringraziamento par-
ticolare alle infermiere del Di-
stretto dellʼASL di via Alessan-
dria per la gentilezza e la pro-
fessionalità avute nei confron-
ti del loro caro Angelo.

Ci sono ancora posti disponibili

Alla scuola materna
del Sacro Cuore

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva c.
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Dal 5 allʼ11 agosto sono sta-
to, come tutti gli anni, a Lour-
des, con il pellegrinaggio dio-
cesano organizzato, per am-
malati e pellegrini, dalla sezio-
ne Acquese dellʼOftal. Que-
stʼanno eravamo un gran nu-
mero ed erano presenti un bel
gruppetto di giovani e di ra-
gazzi che, per la prima volta,
sono venuti a contatto con la
“città di Maria” e con la realtà
della malattia.

A Lourdes, secondo le indi-
cazioni del Vescovo locale, si
è meditato, in occasione della
celebrazione delle Messe e nei
momenti di preghiere, sul “Pa-
dre nostro”, che S Bernadette
recitava con particolare fervo-
re. La Madonna ci ha, così,
aiutato a renderci maggior-
mente conto della stupenda
realtà della figliolanza divina
che ci è donata e dellʼimpegno
che ne deriva, sia nel nostro
rapporto con Dio che in quello
con gli altri, specialmente con i
nostri fratelli ammalati e soffe-
renti. Ringrazio tutti gli orga-
nizzatori del pellegrinaggio, in
modo particolare don Paolo
Cirio, ed auguro che un frutto
del pellegrinaggio a Lourdes
consista in una maggiore at-
tenzione ai fratelli e sorelle
ammalati. Pochi giorni dopo il
ritorno da Lourdes sono partito
per Madrid per raggiungere i
giovani della diocesi andati in
Spagna per la Giornata Mon-
diale della Gioventù, indetta da
Papa Benedetto XVI. Dopo un
giorno trascorso a Segovia
con il gruppo (una cinquantina)
che ha realizzato il “ gemellag-
gio” previo con la diocesi omo-
nima, ci siamo trasferiti a Ma-
drid, dove, lunedì 15 agosto, ci
siamo riuniti con lʼaltro gruppo
(una sessantina) che ha scelto
di partecipare esclusivamente
alla settimana di eventi pro-
grammati nella capitale Spa-
gnola. (Ringrazio don Mirco
Crivellari per lʼorganizzazione

del pellegrinaggio.)
Avrete seguito, tramite tele-

visione e giornali, quanto è ac-
caduto a Madrid (TV 2000 - te-
levisione della Conferenza
Episcopale italiana- e Avveni-
re - quotidiano dei cattolici -
hanno dato ampio spazio alla
cronaca degli avvenimenti).

Ecco alcune mie considera-
zioni al riguardo:

- Si è avvertito, grazie alla
presenza di tantissimi giovani,
la realtà meravigliosa dellʼap-
partenenza alla chiesa univer-
sale. Si è avvertito, pure, il ser-
vizio allʼunità dei credenti of-
ferto dal Papa: nessun perso-
naggio al mondo ha la forza
morale di radunare quasi due
milione di giovani da tutto il
mondo, per essere confermati
nella fede in Cristo e stimolati
a vivere la carità e la giustizia.

- Mi sono reso conto che i
giovani, pur con i loro proble-
mi, sono disponibili ad impo-
stare la loro vita seguendo Ge-
sù Cristo e aprendosi ai valori
evangelici.

- È necessario che noi adul-
ti, con lʼesempio e la parola,
aiutiamo i giovani a realizzare,
nella vita quotidiana, le grandi
aspirazioni a cui sono disponi-
bili, perché possano incidere
positivamente sul futuro della
Chiesa e della società. Chie-
diamoci, allora, seriamente,
che cosa facciamo, come sin-
goli e come comunità, per so-
stenere, aiutare, educare gli
adolescenti e i giovani.

Mentre auguro a tutti buona
ripresa degli impegni lavorativi
dopo le vacanze estive, ricor-
do la Festa diocesana di due
ragazze del nostro territorio,
che la Chiesa ci ha proposto
come modello di vita cristiana:
la Beata Teresa Bracco 30
agosto) e la beata Chiara Ba-
dano (29 ottobre).

Cordialmente
+ Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo

Celebrazioni annuali in onore
della Beata Teresa Bracco

Sono iniziate le celebrazioni annuali in onore della Beata Te-
resa Bracco: seconda occasione pubblica, insieme alla via Lucis
del mese di maggio, per onorare la nostra beata. Di seguito ri-
portiamo ancora lʼorario dei giorni che seguono.

- Venerdì 26 agosto ore 16:
celebrazione dellʼEucaristia presieduta dal Canonico don Bar-

tolomeo Pastorino in occasione del 60° anniversario di Ordina-
zione;

- Sabato 27 agosto ore 16:
celebrazione dellʼEucaristia presieduta da Mons Giacomo Lan-

zetti, Vescovo di Alba;
- Domenica 28 agosto ore 16:
celebrazione dellʼEucaristia Presieduta da don Enzo Torchio

con la partecipazione dei seminaristi della Diocesi di Acqui.
- Lunedì 29 agosto ore 16:
celebrazione dellʼEucaristia presieduta da Mons Sebastiano

Dho, Vescovo emerito di Alba;
- Martedì 30 agosto festa liturgica:
Ore 7 pellegrinaggio a piedi giovani ed adulti dal Santuario del

Todocco a S Giulia, sulle orme della Beata Teresa.
ore 11 mons. Pier Giorgio Micchiardi Vescovo di Acqui cele-

bra la solenne Eucaristia della Festa;
- Mercoledi 31 agosto ore 16 celebrazione dellʼEucaristia Pre-

sieduta da don Stefano Minetti in occasione del 65° di ordina-
zione sacerdotale.

È il terzo anno consecutivo
che alla vigilia della festa po-
polare di S. Secondo allʼaper-
to, a fianco allʼantica pieve, do-
vuta allʼinfluenza storica di S.
Guido e situata in una bellissi-
ma conca, ci troviamo a fare
delle considerazioni religiose
sul creato. È anche un tentati-
vo di contrapporsi allʼuso non
sempre decoroso e rispettoso
della zona da parte dei fre-
quentatori.

Vuol essere una serata bibli-
co-ecologica. Lʼanno scorso è
stata notevolmente arricchita
dalla presenza degli amici di
Cartosio. Fin dallʼinizio è stato
presente il parroco di Melazzo
e con lui un bel gruppo di Me-
lazzesi. La pieve di S. Secon-
do, dopotutto, è da sempre al
centro del triangolo: Melazzo-
Cartosio-Arzello.

Oggi è di moda fare delle
considerazioni ecologiche. An-
che le chiese, i cattolici, gli
evangelici ed anche gli orto-
dossi, vi sono state spinte dai
tanti problemi dellʼinquinamen-
to.

Basti dire che giovedì 1º set-
tembre lo stesso nostro calen-
dario liturgico ci ricorda che è
la giornata per la salvaguardia
del creato (ed è già la sesta).
E se uno guarda in Intemet
(p.es. reteinterdiocesana.wor-
dpress) vede quante diocesi
dellʼItalia, specialmente il nord-
nordest, dibattono questi pro-
blemi; specialmente quelli del-
lʼacqua.

Questa è una maniera un
poʼ forzata di ricordarci del
creato. Se non ci fossero gli in-
quinamenti magari non si sen-
tirebbe il bisogno di lodare Dio
per il creato.

Sarebbe lungo e complicato
spiegare perché. La vecchia
teologia quando parlava del
creato era ancora legata agli
schemi tomistici ed aristotelici
del motore immobile e della
creazione “ex nihilo”, conce-
zione fissista che poi è stata
sconquassata dalla teoria evo-
luzionista, oggi divenuta quella
del Big-bang, come gli scien-
ziati chiamano lʼinizio del crea-
to.

Per non dire della vecchia
dicotomia teologica tra natura
e sopra-natura, che faceva co-
minciare il progetto divino del-
la salvezza solo dalla storia
sacra, da Abramo in poi. Forse
solo la scuola francescana ha
superato un poʼ gli ostacoli, co-
me cʼinsegna il cantico delle
creature, quello di S.France-
sco.

Oggi finalmente leggiamo la
Bibbia in altro modo e il pro-
getto di Dio lo vediamo iniziare
dalla creazione del mondo, al
centro del quale Dio mette
lʼumanità. Se poi ci lasciamo
guidare dal Nuovo Testamen-
to, che rende più espliciti gli
elementi sparsi nellʼAntico,
specialmente nei libri sapien-
ziali, scopriamo che tutto è sta-
to creato da Gesù Cristo: ce lo
dice il prologo di Giovanni e

Paolo aggiunge che tutto è
stato creato per mezzo di Lui e
in vista di Lui, nellʼinno cristo-
logico ai Colossesi, che abbia-
mo letto nelle due precedenti
serate a S. Secondo.

Per la verità nelle due pre-
cedenti serate abbiamo consi-
derato piuttosto lʼaspetto posi-
tivo, meraviglioso, della consi-
derazione biblica del creato.
Ma la stessa pagina ai Colos-
sesi ricorda i disordini che han-
no complicato il disegno di Dio.

Questʼanno, consideriamo
di più tali disordini, specialme-
nie quelli attuali, lasciandoci
guidare dallʼultima enciclica.
Ascolteremo delle concrete
proposte di nuovi stili di vita,
suggeriti del resto già da Gio-
vanni Paolo e ribaditi da Bene-
detto XVI. Ascolteremo una
proposta laica molto interes-
sante: quella del prof. Maurizio
Pallante.

Di fronte al tragico proble-
ma della disoccupazione e
alle rivolte giovanili sia nel-
lʼAfrica settentrionale e sia,
ora, in Europa bisogna cer-
care stili di vita più sobrii,
che pennettano a tutti una
vita modesta ma basata su
valori più autentici di quelli
proposti dall°attuale benes-
sere.

Tornando alla concezione
cristiana e biblica del creato,
dobbiamo guardare anche al-
la fine della storia sacra e a
dove ci porta il progetto di-
vino iniziato con la creazio-
ne. È una concezione che ci
dà speranza, perché, accan-
to alle prospettive apocalitti-
che di tanti ecologisti, essa
ci dice che Gesù Cristo, cen-
tro e fine del creato, non per-
metterà la fine di tutto. I cri-
stiani credono alla risurre-
zione dellʼumanità, dopo
quella di Gesù.

La risurrezione non è so-
lo la sopravvivenza dello spi-
rito. Lʼuomo, grazie a Gesù
risorto, si ritroverà col corpo
e secondo modalità proprie a
godere del meraviglioso
creato che Dio ci ha prepa-
rato e donato. Questa spe-
ranza non diminuisce lʼim-
pegno per la salvaguardia
del creato, perché il proget-
to divino chiede la collabo-
razione dellʼuomo.

Speriamo che la serata sia
una vera occasione di pre-
ghiera e di riflessione.

Essa sarà accompagnata
da alcuni canti (in particola-
re la cantoria di Cartosio ci
guiderà specialmente a me-
ditare sullʼinno al Creatore
del Sal 104), da brani del-
lʼultima enciclica e poesie ol-
tre alla lettura dellʼinno di
Efesini 1. Daremo spazio ad
alcune considerazioni dei
partecipanti, specialmente in
merito alla proposta del pro-
fessore che abbiamo invita-
to,

E alla fine si offrirà ai par-
tecipanti un piccolo rinresco.

Don Enzo Cortese

Festa della Beata Teresa Bracco

Il pellegrinaggio
dal Todocco a S.ta Giulia

La parola del Vescovo

A Lourdes e Madrid

Sabato 3 settembre alle ore 21

A San Secondo serata
biblico - ecologica

Con una decisione concor-
data con don Mirco, direttore
della pastorale giovanile dioce-
sana, questʼanno il pellegrinag-
gio annuale dal Todocco a San-
ta Giulia si svolgerà ugualmen-
te il giorno della festa della Bea-
ta Teresa Bracco, martedì 30
agosto per confermare una re-
cente tradizione ed offrire spa-
zi di riflessione preghiera itine-
rante per tutti.

Il pellegrinaggio sarà soprat-
tutto rivolto e guidato dagli adul-
ti in quanto i giovani sono ap-
pena tornati dalla esperienza
forte della Giornata Mondiale
della Gioventù che si svolge a
Madrid e non possono essere
loro gli organizzatori come ne-
gli ultimi anni.

È bello però trovarsi pochi o
tanti su quelle strade ora asfal-
tate, una volta sterrate, che ha
percorso la nostra beata con
tanta fede, devozione e gioia di
andare a visitare il tempio di

Maria. Quei suoi pellegrinaggi
erano lʼunica occasione per lei
di uscire da S Giulia ed alla mo-
tivazione religiosa si univa an-
che un motivo di gioia. Ecco al-
lora lʼinvito a tutti, anche se ciò
richiede un poʼ di sacrificio.

Il programma prevede: ore 7
ritrovo presso il santuario del
Todocco. Saluto a Maria con
LʼAngelus e preghiera di inizio.
Percorso calmo e tranquillo con
recita del rosario, canti, silenzio,
visione della natura e ascolto
dei suoni e dei rumori del bo-
sco… Allʼarrivo a Santa Giulia
un ristoro. Ore 11 celebrazione
della S. Messa da parte del Ve-
scovo per la festa liturgica del-
la Beata.

Da Acqui parte un pulmino
alle ore 6 dal Movicentro. Pre-
notarsi in parrocchia del Duo-
mo. Non mancare, non aver
paura. È bello! È facile! Fa be-
ne al corpo e allʼanima! Ti aspet-
tiamo! dP

Nello scorso articolo cita-
vamo la finale, poi rimanda-
ta, del torneo organizzato in
memoria di Alessandro Ne-
gro, torneo alla pantalera con
cinque giocatori, che ha visto
il successo della formazione
del Mombaldone per 11 a 5
contro il Bistagno. In semifi-
nale il Bistagno aveva bat-
tuto il Rocchetta Palafea 11-
4, mentre il Mombaldone ha
eliminato il Vesime 11-7.
Doppio appuntamento quindi
per la finale, visto che la ga-
ra è stata sospesa per piog-
gia sul risultato di 7 a 5 per
Bistagno.

La premiazione finale è
stata fatta dal campionissi-
mo Massimo Berruti alla pre-
senza delle autorità locali.
Lʼintero incasso delle serate
del memorial è stato conse-
gnato dal presidente della
Pallonistica, Carlo Moretti al
responsabile dellʼOftal di Ac-
qui Terme don Cirio (che nel
suo intervento ha ricordato i
passati di gioventù quando
sullo stradone di Cessole
giocava a pallapugno e in-
terrompevano la partita quan-
do in arrivo cʼerano delle
macchine).

La cifra raccolta serve per
portare almeno tre ammala-

ti a Lourdes con il pellegri-
naggio di agosto organizza-
to dallʼOftal acquese. Il me-
morial Alessandro Negro, or-
ganizzato dalla Pallonistica
Soms di Bistagno in colla-
borazione con lʼOftal di Acqui
e il comune di Bistagno si
prefigge di ricordare il gio-
vane di Bistagno scomparso
prematuramente, cresciuto
con la pallapugno nelle file
del Montechiaro, ha giocato
anche per Bistagno. Ales-
sandro era impegnato nel
mondo del volontariato e in
particolare era barelliere in
occasione dei pellegrinaggi
a Lourdes. Un grande rin-
graziamento alla famiglia Ne-
gro che ha messo in palio il
trofeo per la squadra prima
classificata e una targa per
la seconda. Un ringrazia-
mento anche alla Soms di
Bistagno che in occasione
delle partite ha voluto parte-
cipare consegnando una bot-
tiglia del nuovo vino “Ma-
rengo” da uve cortese pro-
dotto sperimentalmente dal-
la provincia di Alessandria a
ogni giocatore sceso in cam-
po, allʼarbitro, a don Cirio e
a Massimo Berruti.

Altro sentito ringraziamen-
to va allʼassociazione onlus

mons. Giovanni Galliano, che
ha offerto un viaggio per un
malato. Monsignore è stato
fondatore della sezione dio-
cesana dellʼOFTAL, e sem-
pre è ricordato alla partenza
del treno con una preghiera.

È stato per tanti anni con
noi che non rivederlo, faz-
zoletto in mano dal finestri-
no, instancabile in giro per i
vagoni, ci lascia un piccolo
vuoto nel cuore.

È bello che proprio dallʼas-
sociazione a lui intitolata e che
si ispira al suo pensiero, ci
giunga un contributo per il
viaggio di un malato. È un pic-
colo segno che monsignore
continua ad aiutarci, non solo
spiritualmente; un simbolo del-
la sua presenza “incarnata”, mi
sia concesso il termine, in un
sofferente che il caro amico
Giovanni continua a seguire
dal cielo.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008

47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n°
340/2239331.

La segreteria del delegato
vescovile

Attività Oftal

In memoria di Monsignor Pie-
tro Principe, pubblichiamo uno
scritto in dialetto grognardese
inviato da Tomaso Robiglio, che
si scusa per le inesattezze me-
triche e linguistiche.

Ara Capletta lʼera nassì, /
bròv e anteligent / lʼera poi
cherssì / e u spuntova da la
gent. / La Madona lʼeiva sibit
ispirò / che tante cose lʼeva da
feʼ / e per tita la vita a lʼha cum-
pagnò. / Fina na cruss ans qul
bric haia fo bitè / cun la lis
chʼas vughissa da luntan / per
consulè i malove e fè curoge ai
san / e cha pudissa anluminè
tit u circundore / per diʼ che u
Signur un auorda / sempr ac-
me in bon pore. / Da in on, qu-
la cruss lʼha na lis ed pè / e per

avghira usogna uardè vers u
Ssé.

Alla Cappelletta era nato /
Buono ed intelligente / Era poi
cresciuto / E si notava in mez-
zo alla gente. / La Madonna lo
aveva subito ispirato / Che tan-
te cose doveva fare / E per tut-
ta la vita lo ha accompagnato.
/ Persino una croce su quel
bricco gli ha fatto mettere /
Con la luce che si vedesse da
lontano / Per consolare i mala-
ti e far coraggio ai sani / E che
potesse illuminare tutto il cir-
condario / Per dire che il Si-
gnore ci guarda come un buon
padre. / Da un anno quella cro-
ce ha una luce in più / e per
vederla bisogna guardare ver-
so il Cielo.

Inviati da Tomaso Robiglio

Versi in dialetto
per mons. Principe

Calendario
diocesano

Domenica 28 - Ore 9,30 il
Vescovo celebra la S Messa
nella Parrocchia di Cartosio

Ore 16 Il Vescovo partecipa
alla festa patronale a Morsa-
sco ed amministra il Sacra-
mento della Cresima

Martedì 30 - Memoria della
Beata Teresa Bracco: ore 7
pellegrinaggio dal Santuario
del Todocco a S Giulia; ore 11
a S Giulia il Vescovo presiede
la celebrazione eucaristica.

Giovedì 1 settembre - Ore
16,30 Il vescovo celebra lʼEu-
caristia al Santuario della Bru-
ceta di Cremolino in occasione
del Giubileo.
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
nellʼultimo numero de LʼAn-

cora, prima delle ferie, si sono
intraviste le prime avvisaglie
della lunga campagna eletto-
rale, che, da settembre, ci ac-
compagnerà per otto mesi
ininterrotti.

Ma due interventi soprattutto
mi hanno colpito per la sfron-
tatezza dei loro estensori. Ve-
ramente un atto [...] dispregia-
tivo è stato lʼintervento del ca-
pogruppo della Lega Nord Vit-
torio Ratto sul problema del
possibile declassamento del
D.E.A. dellʼospedale Mons.
Giovanni Galliano. Non mi di-
lungo sul problema, perché è
chiaro a tutti, e ben dodicimila
firme sono più importanti di
ogni commento. Ed inoltre sul-
lo stesso numero de LʼAncora
il Comitato per la salute ha
spiegato in termini inequivoca-
bili come sta la situazione. Ma
il tono sprezzante usato dal
consigliere comunale verso la
grande maggioranza dei sin-
daci della Valle Bormida è in-
qualificabile.

Le parole usate, con le qua-
li cerca di sostenere il suo
comportamento scorretto,
squalifica anche il partito che
rappresenta, se non verranno
smentite. Il problema della sa-
nità è il più importante per i cit-
tadini e se si prospetta la pos-
sibilità di un suo declassamen-
to sul territorio è giusto che chi
ha la tutela della sanità pubbli-
ca, come i sindaci della nostra
zona, debbono intervenire. La
deliberazione della Giunta re-
gionale cʼè stata ed il presi-
dente Cota non ha dato alcu-
na risposta alle richieste di
chiarimento da parte dei sin-
daci.

Tutti speriamo che la giunta
regionale ritorni sulle sue deci-
sioni, ma è obbligo di tutti noi,
non solo degli amministratori,
di monitorare la situazione; se
poi il consigliere Vittorio Ratto
avrà così potere da salvaguar-
dare il nostro ospedale dai ta-
gli della Regione Piemonte
gliene saremo grati.

Ma non cʼè nessun soffo-
cante populismo, nessun ca-
popolo, nessuna Radio Lon-
dra, nessun Papa nuovo, nes-
sun sindaco illuminato come è
scritto, tra lʼaltro, nella sua [...]
lettera, ma solo il desiderio di
tutti di essere vicini alla popo-
lazione e soprattutto a quella
meno protetta.

Sarebbe stato più opportuno
che il capogruppo della Lega
Nord giustificasse i tagli che
lʼattuale giunta della Regione
Piemonte ha operato verso la
nostra città, come dettagliata-
mente ho elencato due setti-
mane or sono sullʼAncora, an-
cor prima che il governo della
Lega Nord tagliasse i trasferi-
menti alle Regioni.

Lʼaltro intervento che ha atti-
rato la mia attenzione è stata
la lunga [...] lettera del capo-
gruppo del P.D. Gianfranco
Ferraris. Siamo stufi che, dopo
due anni, il probabile candida-
to a sindaco per il P.D, ci annoi
sulla storia della Borma, come
se lui avesse il dono dellʼonni-
potenza. Il problema dellʼarea
della ex-Miva lo si era già af-
frontato quando lui faceva par-
te ancora di una forza della si-
nistra antagonista ed erano
state in seguito proposte alcu-
ne soluzioni diverse, non ulti-
ma quella dellʼex-sindaco Ber-
nardino Bosio. LʼIDV saprà ri-
spondere per proprio conto sui
suoi pesanti rilievi, ma, da par-
te mia, che ho sempre seguito
con attenzione il problema,
non posso permettere che si
sostenga che dovevamo esse-
re noi cittadini a provocare gli
interventi necessari a modifi-
care il progetto. Voi consiglieri
comunali siete stati eletti dai
cittadini e sostenuti ognuno da
una forza politica, per cui è ad
essi che dovete chiedere il pa-
rere quando ci sono istanze
importanti sulle quali esistono
divergenze. Invece avete fatto
tutto tra di voi, nelle vostre se-
grete stanze, senza ascoltare

le istanze che venivano so-
prattutto dal nostro elettorato.
Ricordo il dolore del compian-
to avvocato Raffaello Salvato-
re quando constatò che tutto
era stato deciso senza sentire
la parte più qualificata del no-
stro elettorato.

È vero, ormai è stato già tut-
to deciso, ma Ferraris permet-
ta almeno ai cittadini, che so-
no stati traditi, di lamentarsi e
confermare che quella sarà
una grande colata di cemento,
con una saturazione del setto-
re immobiliare che durerà per
decenni e con lo spreco di
unʼarea che poteva essere
lʼinizio per il rilancio della no-
stra città che è stata invece
svenduta con la foglia di fico
della scuola media.

Se è con queste premesse
che inizia la campagna eletto-
rale si prospettano tempi diffi-
cili, anche perché i candidati
che si presentano per sostitui-
re lʼattuale sindaco Rapetti so-
no sempre gli stessi politici ri-
ciclati che, prima e dopo Bo-
sio, hanno portato il nostro co-
mune vicino alla bancarotta.

Alcuni dirigenti del comune
mi hanno fatto sapere che lʼat-
tuale amministrazione è alla
disperata ricerca di sette milio-
ni di euro per poter chiudere in
pareggio il bilancio di previsio-
ne per il prossimo anno. Inol-
tre in questi giorni lʼEconet, in
un intervento del suo presi-
dente Tito Negrini, ha fatto sa-
pere che i comuni consorziati
per la raccolta rifiuti nellʼAc-
quese, nellʼOvadese e nella
Val Lemme, hanno un debito
complessivo verso lʼente di un
milione e 450 mila euro. E di
questi ben 630 mila (44%) so-
no del comune di Acqui Terme.

E mi permetto di citare solo
gli ultimi rilievi negativi. Se a
questo si aggiunge lo stato di
crisi gravissimo nel quale si
trova la nostra città, che ag-
giunge alla crisi nazionale
quella peculiare della nostra
zona, vorrei sapere, da tutti
quei candidati che si vogliono
presentare per la prossima
elezione a sindaco, oltre ai gio-
chi per bambini, alle telecame-
re di sorveglianza, alle case
per disagiati, alla piscina pub-
blica con acqua termale o altre
giuste soluzioni spicciole, co-
me pensano di sanare le cas-
se comunali e come nel con-
tempo rilanciare lʼeconomia
della nostra città, alla luce an-
che degli ulteriore tagli del go-
verno Berlusconi?».

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria dellʼItalia dei Valori
di Acqui Terme:

«Con lʼultimo intervento-len-
zuolata, questa volta di solo
metà gruppo consigliare del
PD, si incolpa il nostro partito
di mancata partecipazione al-
lʼiter che ha portato alla appro-
vazione del PPE Borma cioè la
bolgia di cemento che ricoprirà
lʼarea: sette palazzi di otto pia-
ni, un albergo di nove piani, un
nuovo centro commerciale di
5000 mq su due piani, un polo
scolastico atto a raccogliere
tutte le scuole medie inferiori e
una scuola materna ricostruita,
a spese della collettività, poi-
ché si abbatterebbe quella di
via Savonarola. Ci va un bel
coraggio ad accusarci di non
aver partecipato a quello che
abbiamo definito inciucio PDL-
PD: per noi è un punto dʼono-
re! In ogni caso quello dei due
consiglieri del PD è un inter-
vento poco serio che denota
difficoltà dialettiche e di argo-
menti. Si giunge addirittura ad
accusarci di non aver scritto un
solo rigo di osservazioni e di
non aver avanzato una sola
proposta. Strano che non si
siano accorti del nostro primo
intervento del 4 ottobre del
2009 concomitante con quello
del PD che motivava la sua
ambigua astensione sul pro-
getto, poi trasformata in entu-
siasmo puro.

A questo sono seguiti ben
nove interventi dove di volta in
volta approfondivamo lʼanalisi
di ogni aspetto, appena acqui-
siti i dati centellinati dallʼammi-
nistrazione comunale. Abbia-
mo sempre lamentato la poca
trasparenza dellʼoperazione
urbanistica e la difficoltà ad ac-
quisire la documentazione ma
quel partito che ha lʼaggettivo
Democratico nel nome mai si
è preoccupato di chiedere con-
to di tale atteggiamento né mai
ha cercato di porvi rimedio e la
ragione a questo punto è evi-
dente.

Il duetto di consiglieri che ci
critica giunge poi ad accusarci
di aver scoperto il problema a
più di un anno dallʼapprovazio-
ne. A parte il fatto che hanno
votato il PPE il 2 dicembre
2010 e non da più di un anno,
ma non ci stupiamo visto che
non erano in grado neanche di
contare i piani della scuola in
progetto, ci chiediamo le ra-
gioni di questa presa di posi-
zione che pare volta a portare
alle estreme conseguenze il

percorso iniziato con le comu-
nali del 2007 dove hanno con-
quistato 4 consiglieri anche
grazie alle centinaia di voti di
liste degli altri partiti della coa-
lizione senza mai più conside-
rarli, neanche a livello di con-
fronto o fornendo documenta-
zione. Comodo conquistare
consiglieri anche con i voti al-
trui (anche i nostri) e poi accu-
sarci di non partecipare: come
opposizione, senza neanche
un consigliere comunale, ab-
biamo fatto miracoli nellʼinter-
venire puntualmente sul pro-
blema, ma sulle nostre analisi,
critiche e proposte (10 inter-
venti) non hanno saputo obiet-
tare nel merito alcunché né il
“viceassessore” Ferraris né
lʼassessora berlusconiana Ge-
lati. Anche nellʼultimo interven-
to scrivevamo alcune cose im-
pegnative: la scuola media in
progetto non risponde alle nor-
me di edilizia scolastica di 36
anni fa quanto a superficie co-
perta rispetto allʼarea com-
plessiva (elemento non aggi-
rabile), non rispetta lʼaltezza
ordinariamente prevista (ele-
mento derogabile) ma soprat-
tutto non sarebbero rispettate
le distanze di legge per le qua-
li nellʼarea è impossibile avere
la presenza contemporanea
della scuola e dei palazzi di ot-
to piani in progetto.

Ebbene, su queste osserva-
zioni non proferiscono verbo,
eppure si pregiano di aver la-
vorato per anni su questo pia-
no urbanistico! Cosa cʼè di più
facile che smontare tecnica-
mente le nostre osservazioni
invece di produrre una sopori-
fera tiritera?

Ci aspettiamo che in quel
partito si apra una seria auto-
critica che faccia emergere
una inversione di rotta nel se-
gno della trasparenza e degli
interessi veri di tutta la città».

Acqui Terme. È positivo
lʼindicatore dei flussi turistici
relativi ai mesi di giugno e di
luglio. Per il 2011 e in un mo-
mento di crisi generalizzata,
come annunciato dallʼasses-
sore al Turismo, Anna Lepra-
to, si registra un trend che in-
dica la nostra città quale meta
tra le più gettonate a livello
provinciale.

Parliamo di un dato confor-
tante, che fa riflettere a van-
taggio dello sviluppo di fattori
utili per il rilancio di un settore,
che per Acqui Terme ed il suo
comprensorio, è economica-
mente determinante.

Rispetto al 2010, con 2700
presenze, nella città termale,
secondo i dati forniti dallʼUffi-
cio IAT, cʼè stato un aumento
di circa il 30 per cento.

A giugno le presenze sono
state 1120 così suddivise: Ita-
liani, 520; Tedeschi e Svizzeri,
235; Olandesi, Danesi e Nord
Europei,125; Regno Unito (in-
glese, scozzesi, gallesi, irlan-
desi) 90; Belgi e Francesi, 70;
USA, 45; Australiani,10; Spa-
gnoli, 5; Giapponesi, 5.

Le presenze nel mese di lu-
glio sono state 1650 di cui Ita-
liani 770 italiani; Olandesi,
Danesi, Nord Europei, 350;
Tedeschi, Svizzeri, Austriaci,
170; Belgi e Francesi,
160; Regno Unito (Inglesi,
scozzesi, gallesi, irlandesi),
125; USA, 25; Australiani, 6;
quindi qualche turista Spa-
gnolo, Giapponese, Polacco.

Le telefonate che aveva ri-
cevute lo IAT, (350 circa) era-
no indirizzate ad ottenere no-
tizie su terme ed hotel; tratta-
menti curativi; ricettività extra-
alberghiero (agriturismi; B&B,
appartamenti); hotels per villa
Igea; eventi, fiere, sagre e
mostre; orari di treni e bus.
Quindi come accedere ai cen-
tri benessere, pacchetti be-

nessere, come raggiungere
Acqui Terme, richiesta di ma-
teriale via posta, servizi in cit-
tà, guide turistiche per gruppi;
aggiornamento di pubblicazio-
ni turistiche.

Parecchio, a livello promo-
zionale e turistico, si sta fa-
cendo con iniziative di vario
genere, ma oltre a quantifica-
re il turista che già arriva non
bisogna rinunciare a pensare
alla potenzialità turistica di Ac-
qui Terme, è indispensabile
identificare che cosa può por-
tare il turista che non lʼha an-
cora visitata a scegliere la “cit-
tà della Bollente”.

Secondo il profilo del turista
che traspare dai dati delle
presenze, il nostro turista è
una persona proveniente da
ogni parte dʼItalia e da tutto il
mondo (oltre che da Comuni
del suo comprensorio) atten-
ta, non solo ai prezzi, ma an-
che alla qualità, alla cortesia e
alla professionalità degli ad-
detti al mondo del ricevimen-
to.

Acqui Terme ha punti di for-
za in un mix di proposte tra ar-
te, storia, terme e centri be-
nessere, vini di grande presti-
gio, gastronomia, ottime attivi-
tà commerciali, spettacoli e
cultura.

«Il compito dellʼamministra-
zione comunale è quello di
consolidare questo primato,
migliorando i servizi e la qua-
lità dellʼofferta, perchè la città
termale diventi meta tra le più
gettonate, non solo della pro-
vincia.

Il turismo - rileva lʼassesso-
re Leprato -, si presenta, in
sostanza, come unʼindustria
capace di produrre effetti mol-
tiplicatori sullʼoccupazione,
che investe direttamente ed
indirettamente tutti i comparti
economici».

C.R.

Ci scrive Mauro Garbarino

Prime avvisaglie
di campagna elettorale

Italia dei Valori risponde al Pd

Mancata partecipazione
infondata l’accusa

Rispetto al 2010

Flusso turistico
per Acqui +30%

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Mentre ferve il dibattito sul-
lo “scippo” dellʼospedale subito
dalla popolazione del territorio,
mi sembra il caso di racconta-
re un episodio piccolo, ma che
trovo molto significativo.

Mia madre, Maria Margheri-
ti, che risiede per la maggior
parte dellʼanno nella sua casa
di Cassine, doveva effettuare
un esame ETG.

Un tempo avrebbe telefona-
to allʼospedale di Acqui per
prenotare, adesso, grazie alla
fantastica “razionalizzazione”
che abbiamo subito, deve
chiamare lo 0131 807801 ov-
vero il nuovo centralino opera-
tivo (oppure andare di persona
ad Acqui!)

È bene informare chi non lo
sapesse che per parlare con
tale numero occorre una se-
dia, molta pazienza, tempo li-
bero, e parecchia fortuna,
perchè, mediamente, per tro-
vare la linea libera, ci voglio-
no due giorni (e non sto
scherzando).

Ma il bello viene una volta
ottenuta la comunicazione: a
questo punto mia madre si è
scontrata con una peraltro cor-
tesissima addetta che le pro-
poneva ogni possibile sede
per il suo esame: da Novi (do-

ve mia madre non va da sola,
alla sua età guida solo fino ad
Acqui) a Ovada a Alessandria.

Ma alla richiesta “voglio an-
dare allʼospedale di Acqui” ri-
spondeva testualmente “non è
nel mio elenco”, e riproponeva
le soluzioni sopra indicate.

Mia madre è quindi dovuta
andare personalmente a pre-
notare il proprio esame al-
lʼospedale di Acqui.

Racconto lʼepisodio perchè,
a quanto ho letto su LʼAncora,
una delle motivazioni date per
la smobilitazione del nostro
ospedale sarebbe che “vi si ef-
fettuano poche prestazioni,
non ci vanno abbastanza pa-
zienti”.

Ciò non mi meraviglia più,
visto che il centralino operati-
vo ha disposizione di non pre-
notare ad Acqui e spedire i no-
stri vecchi a chilometri di di-
stanza!

Sarebbe magari il caso di fa-
re un confronto tra le prenota-
zioni che venivano fatte al-
lʼospedale prima della “razio-
nalizzazione” e quelle che ven-
gono fatte attraverso il nuovo
“centralino operativo”.

Come diceva un noto uomo
politico dellʼaltra generazione:
a pensar male si fa peccato,
ma si indovina».

Emanuela Gatti - Milano

Riceviamo e pubblichiamo

Prenotarsi all’ospedale di Acqui...
veramente un’impresa

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 × 
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.
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Acqui Terme. La giunta co-
munale, con un “volemose be-
ne” ha deliberato, nella riunio-
ne svoltasi giovedì 4 agosto, di
“procedere alla risoluzione del
contratto con la Emmedi Srl di
Milano il contratto di gestione
del Centro congressi costruito
in zona Bagni, mediante la sot-
toscrizione di una scrittura pri-
vata, dando atto che” le parti si
ritengono reciprocamente sod-
disfatte senza alcun onere a
loro carico”. La convenzione
era stata sottoscritta mercoledì
10 luglio 2009. In quellʼocca-
sione venne diramato un co-
municato in cui, tra lʼaltro si di-
ceva: «per la fine anno si pre-
vede di ospitare i primi eventi.
“Aquae Statielle meeting hall”:
questa è la denominazione
della struttura e le attività pre-
viste spazieranno dai congres-
si ai corsi di formazione, alle
mostre ed ogni altra manife-
stazione in ambito culturale».
Sempre nel comunicato di ol-
tre due anni fa si indicava
lʼopera come “momento strate-
gico per lo sviluppo della no-
stra città e del nostro territorio,
i lavori per il completamento
stanno proseguendo alacre-
mente cosicché per i primi me-
si del 2010 questa realizzazio-
ne potrà ospitare eventi di
grande respiro”.

Per dire la verità, due grandi
eventi sono stati effettuati: la
“Convention” di rilievo nazio-
nale di Confartigianato, dal 14
al 16 aprile e recentemente il
concerto di Ornella Vanoni,
manifestazioni promosse da
Anna Leprato nella sua veste
di presidente della zona di Ac-
qui Terme di Confartigianato e
di assessore al Turismo e ai
Lavori pubblici.

È recente uno dei tanti fi-
nanziamenti eseguiti dal Co-
mune, una spesa di 6170 euro
per la manutenzione dei giar-

dini che delimitano il Centro.
Lʼattualità odierna pone la ne-
cessità, da parte dellʼammini-
strazione comunale, di bandi-
re una nuova gara per riasse-
gnare la struttura ad un gesto-
re, essendo impossibile per il
Comune governare la struttura
congressuale, che è stata defi-
nita “fiore allʼocchiello” di zona
Bagni.

Il Centro congressi si trova
nella zona Bagni, su unʼarea
che si affaccia su quella che
era Piazza degli Alpini ed è co-
steggiata dal viale che condu-
ce al fontanino dellʼ”Acqua
marcia” e a Lussito. Lʼarea ha
superficie di 10108 metri qua-
drati, mentre la superficie inte-
ressata dal Centro congressi è
di 2570 metri circa.

C.R.

Acqui Terme. Daniele Ri-
storto, acquese, già assessore
al Comune di Acqui Terme, dal
30 luglio è coordinatore pro-
vinciale del FLI (Futuro e Li-
bertà per lʼItalia): è stato eletto
durante il primo congresso
provinciale, svoltosi ad Ales-
sandria. Lʼassemblea, che ha
approvato la relazione con-
gressuale del neo eletto, era
presieduta dal vice capogrup-
po alla Camera, lʼonorevole
Giorgio Conte, alla presenza di
un folto pubblico e di numero-
si esponenti dei partiti politici.

Ristorto, nella sua relazione,
ha posto soprattutto lʼaccento
sulle peculiarità del Fli, ovvero
“un partito che deve essere in
grado di fare politica in un mo-
do nuovo, un partito che deve
porre al centro della propria
azione quelli che oggi sono i
veri problemi che tutti i giorni i
cittadini si trovano ad affronta-
re, e che oggi purtroppo la
classe politica si è dimentica-
ta, ovvero il lavoro, la famiglia,
gli anziani, i giovani, la sicu-
rezza, lo stato sociale”.

“Futuro e libertà - ha ricor-
dato Ristorto - nasce allʼinse-
gna del coraggio e della re-
sponsabilità di tutti coloro che
credono in questo grande pro-
getto di rinascita e col corag-
gio si deve andare avanti ben
consci che Fli è lʼunica alter-
nativa a questo sistema. Unʼal-
ternativa di valide proposte e
di idee concretizzabili, una sfi-
da nuova e affascinante, alla
quale sono invitati a partecipa-
re tutti i cittadini di buona vo-
lontà”.

Nella sua relazione, Ristorto
non ha mancato di parlare del-
le elezioni amministrative del-
la prossima primavera, Fli si
adopererà affinché anche a li-
vello provinciale possa nasce-
re il terzo polo, un polo mode-
rato che ridia credibilità alla

politica, un polo che sappia
parlare ma che soprattutto
sappia ascoltare e che dia ri-
sposte serie e concrete. “An-
che ad Acqui Terme – ha ag-
giunto Ristorto – siamo abba-
stanza strutturati, ci presente-
remo agli elettori ed al voto
con la nostra squadra”.
Durante lʼassemblea congres-
suale provinciale di Alessan-
dria sono stati eletti i probiviri
di Futuro e Libertà ed al ruolo
di presidente è stata eletta
lʼimprenditrice acquese Ange-
la Servato.

C.R.

Acqui Terme. A proposito
della manovra che prevede
lʼaccorpamento dei piccoli co-
muni questa lʼopinione del sin-
daco di Alice Bel Colle, Aure-
liano Galeazzo:

«Tutto lʼimpianto della ma-
novra di ferragosto sembra
frutto di affannosa improvvisa-
zione e di totale mancanza di
un concreto progetto di rilan-
cio della nostra economia.

Ma le norme che riguarda-
no gli enti locali non sono so-
lo frutto di questa improvvisa-
zione: denotano,nella migliore
delle ipotesi, una colpevole e
totale ignoranza delle realtà
locali (in particolare di quelle
piccole) e, nella peggiore del-
le ipotesi, una chiara volontà
di minare le basi della nostra
democrazia.

Tagliare risorse agli enti lo-
cali significa ovviamente ta-
gliare i servizi e colpire ulte-
riormente le fasce più deboli
della popolazione che di que-
sti servizi fruiscono. Si tratta
degli asili nido, dei trasporti,
dei servizi socio assistenziali
che fanno capo ai Comuni,
ecc., ecc.

Fare sparire i Comuni con
meno di 1000 abitanti è poi
tanto stupido, quanto inutile e
pericoloso per il nostro ordi-
namento democratico.

Il Comune rappresenta da
secoli il fondamento della par-
tecipazione alla gestione della
cosa pubblica.

Il Comune rappresenta
spesso lʼunico modo percepi-
to dalla gente di rapportarsi
con le istituzioni e di interfac-
ciarsi con le stesse. Ben lo
sanno le migliaia di Ammini-
stratori comunali che quotidia-
namente si occupano dei pro-
blemi piccoli o grandi dei loro
concittadini.

Il Comune, in particolare il
piccolo comune, che spesso
si trova proprio nei territori più
difficili e marginali, significa
aggregazione, costruzione e
conservazione del concetto di
comunità e del senso di ap-
partenenza.

Questo ruolo insostituibile è
altra cosa dallo svolgere una
serie di funzioni amministrati-
ve (Polizia locale, gestione e
difesa del territorio, anagrafe,
tributi, edilizia, ecc.) che inve-
ce molto meglio possono es-
sere svolte in forma associata
dalle Unioni dei Comuni, Co-
munità collinari o Comunità
Montane.

Invece di sopprimere i pic-
coli comuni occorre quindi in-
sistere, incentivandola e ac-
celerandola, sulla gestione

delle funzioni in forma asso-
ciata, come del resto già im-
pone la legislazione vigente
che prevede nel prossimo
triennio a partire dal 31 di-
cembre 2011 lʼobbligo di ge-
stire in forma associata alme-
no 6 (2 ogni anno) delle fun-
zioni amministrative fonda-
mentali.

Il Comune con meno di
1000 abitanti ha 12 Consiglie-
ri e può avere un massimo di
4 assessori.

Orbene se tutti questi “tito-
lari di poltrone” percepissero
lʼindennità massima spettante
loro e se sulla stessa si appli-
casse lʼaliquota fiscale mini-
ma del 20% il risparmio teori-
co conseguente alla loro abo-
lizione sarebbe di circa
5.500.000 € lʼanno, pari cioè
al costo annuo del servizio ri-
storante della Camera o se
preferite al costo annuo di 12
Parlamentari.

Ma quello che i “riformatori
romani” ignorano o fingono di
ignorare è che la maggior par-
te degli amministratori comu-
nali dei piccoli comuni non so-
lo non percepiscono affatto
lʼindennità loro spettante o la
percepiscono in forma ridotta
ma che soprattutto sono una
risorsa preziosa per il loro Co-
mune dal momento che pre-
stano gratuitamente il loro la-
voro (Tolgono la neve, spar-
gono il sale, sfalciano lʼerba,
accompagnano i bambini,
conducono mezzi dʼopera co-
munali, scuolabus ecc.,ecc.)

Quando si dice che si ta-
gliano i costi di 54.000 poltro-
ne si fa molta demagogia cer-
cando di distogliere lʼimmagi-
nario collettivo dal vero pro-
blema.

In realtà infatti, per quanto
riguarda i Consiglieri Comu-
nali agli Assessori dei Piccoli
Comuni (21.000/22.000 po-
sti), si taglia un costo ridicolo
sopprimendo invece benefici
enormi sia per le ragioni ap-
pena citate che per la grave
perdita di partecipazione e di
controllo democratico che
questi esercitano nei confron-
ti del Sindaco che nellʼipotesi
prevista dalla manovra torne-
rebbe a fare il Podestà.

In conclusione la manovra
prevede di risparmiare soppri-
mendo 1.500 Comuni, quello
che si potrebbe risparmiare
facendo pagare i pranzi e le
cene ai Parlamentari o facen-
do a meno di una dozzina di
essi, specialmente di quelli
che fanno i professionisti o i
Presidenti di Provincia o i Sin-
daci di grandi città».

Acqui Terme. Scrive il grup-
po consiliare Lega Nord Acqui
Terme:

«Abbiamo letto ultimamente
sui giornali che alcuni asses-
sori acquesi hanno approfittato
dei ritiri precampionato di alcu-
ne squadre di calcio, che mili-
tano nella massima divisione,
per farsi belli come se ad or-
ganizzare tutto ciò fossero sta-
ti loro.

Ebbene no: ai nostri asses-
sori nessun merito.

Avrebbero almeno dovuto
far trovare, ai tifosi-turisti che
hanno seguito le loro squadre,
una città quantomeno pulita e
ordinata.

Alleghiamo alcune foto di
come si trovava, e forse si tro-
va ancora oggi, via Trieste,
proprio davanti allʼingresso
dello stadio, il giorno della par-
tita amichevole con il Genoa.
Pare che il quellʼoccasione sia-
no entrate allo stadio più di tre-
mila persone.

Nemmeno per i dispendiosi
concerti di qualche anno fa co-
sì tanta gente. Siamo dispia-
ciuti che oltre alle immagini
non riusciamo anche a farvi
sentire la puzza che emanano
i bidoni dellʼimmondizia.

Queste le nostre tre immagi-
ni: dove oggi cʼè un buco una
volta cʼera una pianta, in mez-
zo alle piante dovrebbe esser-
ci un lampione, talmente sono
sporchi e puzzolenti i bidoni
che a coloro che li utilizzano
bisognerebbe dargli un pre-
mio.

I casi sono due o ai nostri
amministratori mancano due
sensi “vista e odorato” oppure
gli interessano solo i palcosce-
nici e i giornali».

Per il centro congressi

Ora si cerca
un nuovo gestore

Per Futuro e Libertà per l’Italia

Daniele Ristorto
coordinatore provinciale

Interviene il sindaco di Alice Bel Colle

Salvare i piccoli Comuni
tagliare le cose inutili

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

questa lettera aperta:
«Gent.mo Sig. Bertero-Vice

Sindaco di Acqui Terme,
la Sua attenzione e corret-

tezza sono stati particolarmen-
te graditi. Un grande ringrazia-
mento, apprezzamento e rico-
noscenza per la sensibilità di-
mostrata nellʼavermi fatto ritro-
vare e pervenire il portafoglio
nel quale si trovavano le foto
dei miei affetti più cari, nonché
documenti personali. Per for-
tuna esistono ancora persone
oneste! Con profonda gratitu-
dine e stima, Laura Caccia»

Con Sel ambiente,
salute e territorio

Acqui Terme. Sabato 27
agosto alle ore 18 al vecchio
mulino di via Circonvallazione
Il Circolo SEL (Sinistra Ecolo-
gia Libertà) incontra Renzo
Penna, autore del libro “Am-
biente da limite a valore” e di-
batte su ambiente, salute e ter-
ritorio, beni comuni, con Gian-
franco Ghiazza, primario medi-
co PO di Acqui Terme, Adriana
Ghelli, associazione WWF Ac-
qui Terme, Marina Garbarino,
presidente associazione Valle
Bormida Pulita, Marco Mo,
portavoce associazione per la
salvaguardia Valle Erro. Con-
clude Vanda Bonardo, respon-
sabile ambiente territorio SEL
Piemonte.

Presiede Laura Dogliotti, co-
ordinatore Circolo SEL Acqui
Terme. Al termine sfizioso buf-
fet. Prenotare ai numeri
3386162269 – 3463155969.

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 ottobre 2011 il se-
guente orario: dal lunedì al sa-
bato 9.30-13, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13. Da giu-
gno a settembre, domenica e
festivi 15.30-18.30. Tel. 0144
322142, fax 0144 770288, e-
mail: iat@acquiterme.it -
www.comuneacqui.com.

Una segnalazione della Lega Nord

Ai tifosi brutto spettacolo in via Trieste
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Acqui Terme. Nel settore
della raccolta dei rifiuti solidi
urbani cʼè qualcosa che non
va, che non calza. Gli utenti in
questi mesi hanno ricevuto gli
avvisi di pagamento della Tia.
Tutti ne parlano. Male.

Avviene innanzitutto per
lʼaumento della tariffa applica-
ta dallʼamministrazione comu-
nale, che non corrisponde ad
un accrescimento di servizi
concessi alla popolazione. Ini-
ziando dalla richiesta di ese-
guire la raccolta differenziata
senza mettere in condizione
lʼutente di compierla con co-
modità, facilità e agevolezza.
Facciamo lʼesempio dei paper
box, i contenitori che avevano
collocato negli androni dei
condomini, rimossi alcuni mesi
fa senza una spiegazione.
Inoltre, è da considerare, ne-
gativamente, lʼinserimento dei
contenitori per la raccolta diffe-
renziata e dellʼumido nei corti-
li di pertinenza condominiale,
in pratica in spazi privati.

Oltretutto, tutto avviene con
la pretesa, da parte dellʼammi-
nistrazione comunale e del-
lʼEconet, di accollare ai mede-
simi condomini il lavaggio dei
cassonetti. “Poco per volta, ol-
tre a pagare sempre di più la
Tia, il cittadino diventa ʻbadan-
teʼ al servizio di Econet e Co-
mune. Sborsiamo fior di quat-
trini per la tariffa sui rifiuti, ospi-
tiamo i cassonetti a casa no-

stra, dobbiamo anche esserne
responsabili per la loro pulizia.
Lavaggio che, tra lʼaltro, deve
essere effettuato rispettando
certe regole.

A questo punto non si può
fare altro che indire una rac-
colta di firme da inviare al sin-
daco sul problema e di richie-
sta allʼassessore delegato al-
lʼecologia di farsi da parte”, è
un poco la sintesi dei discorsi
ascoltati a livello di cittadini
che intendono avere tutelati i
loro diritti.

Non si può confondere ad
esempio il lavaggio dei casso-
netti con la disinfezione: il la-
vaggio dei cassonetti, secondo
gli esperti del settore, deve es-
sere effettuato almeno trime-
stralmente sia sui cassonetti
dellʼorganico che su quelli del-
lʼindifferenziato. Il problema
dovrebbe far parte di un rego-
lamento dʼigiene.

Sul problema rifiuti, cʼè un
appello del presidente del-
lʼEconet, Tito Negrini, per otte-
nere dai Comuni un piano di
rientro delle somme dovute dai
Comuni.

La cifra totale di cui lʼEconet
sarebbe creditrice di arretrati
sarebbe di 1 milione 450 mila
euro. La classifica delle ammi-
nistrazioni comunali maggior-
mente esposte sarebbe guida-
ta da Acqui Terme per 630 mi-
la euro.

C.R.

Acqui Terme. Sullʼultimo
numero de LʼAncora prima del-
la chiusura estiva, in prima pa-
gina, era stata pubblicata un
lettera aperta ai consiglieri re-
gionali, scritta dal comitato per
la salute sul declassamento
dea di Acqui Terme. Ospitiamo
una dichiarazione al proposito
di Rocchino Muliere del grup-
po consiliare regionale del Pd:

«Rispondo alla lettera ai
consiglieri regionali del Comi-
tato per la salute di Acqui Ter-
me contro il declassamento del
Dea. Nonostante le 12 mila fir-
me raccolte e presentate a To-
rino in Giunta regionale contro
la decisione della Giunta stes-
sa, nessuna risposta è venuta
dal presidente Cota. Un segno
della sua nota attenzione nei
confronti del territorio e dei cit-
tadini che chiedono confronti
su scelte che li riguardano di-
rettamente per le conseguenze
che hanno sulle loro vite. Il Co-
mitato, il sindaco di Alice del
Colle e di Rivalta Bormida,
chiedono ai consiglieri regiona-
li di poter discutere. Noi lo pen-
siamo e lo diciamo da tempo.
Abbiamo contestato fin dallʼini-
zio un declassamento del DEA
che produrrà danni e disagi per
tutto lʼacquese e per quei Co-
muni della Valle Bormida che
usufruiscono dei servizi di
quellʼospedale.

Le affermazioni di chi dice
che non cambierà nulla sono

sbagliate e contraddette dagli
stessi documenti dellʼassesso-
rato. Le conseguenze saranno
reali e importanti. Per questo
abbiamo sostenuto la mobilita-
zione dei cittadini contro il de-
classamento e chiediamo da
tempo che scelte come queste
non siano assunte nel chiuso
di poche stanze, attraverso de-
libere di Giunta, ma, come è
previsto dalla stessa legge re-
gionale, in seguito a una di-
scussione pubblica sul territo-
rio con i cittadini, gli enti locali,
le associazioni di categoria e
non, e attraverso il dibattito e il
voto in Consiglio regionale.

Purtroppo la Giunta Cota ha
scelto una strada diversa:
quella dei tagli senza alcun
confronto con chi questi tagli
subisce. A maggior ragione
chiediamo al presidente Cota
di fermarsi e di aprire final-
mente la discussione con i cit-
tadini, i sindaci, il Consiglio re-
gionale, sul futuro della sanità
piemontese.

Noi restiamo in prima fila a
difesa della sanità pubblica».
(la nota è datata 27 luglio
2011, n.d.r.)

Acqui Terme. Ormai è cer-
to, la 13ª edizione della “Scuo-
la di alta formazione filosofica”
è in calendario dal 12 al 14 ot-
tobre. Allʼannuncio, dato che
siamo in periodo di vacche
magre e la cassa del Comune
non dispone nemmeno di un
centesimo da comprare un ge-
lato, lʼopinione pubblica, pur ri-
conoscendo la validità di que-
sta dottrina e della manifesta-
zione si chiede: “Quanto co-
sta?”. Con una determinazione
del 22 marzo, il Settore affari
generali del Comune ha as-
sunto “un primo impegno di
spesa di 5 mila euro necessa-
rio a sostenere la prima spesa
di organizzazione, per oneri di
promozione, pubblicità, affis-
sione, ospitalità e realizzazio-
ne di tutta lʼattività connessa a
tale iniziativa” . Sempre la de-
terminazione di marzo dava
mandato allʼUfficio economato
di “anticipare sino ad un mas-
simo di 2 mila euro provve-
dendo alle spese di ospitalità,
promozione, pubblicità e varie
per cui sia richiesto il paga-
mento immediato”.

Il tema scelto per il 2011 è

“Le libertà ed i loro contrari”.
Lʼargomento è da considerare
di notevole consistenza cultu-
rale e sociale. La manifesta-
zione comprende dieci borse
di studio da assegnare a gio-
vani studiosi e ricercatori. Pare
certa la partecipazione, tra i re-
latori, del professor Reinhard
Brandt della Philipps Universi-
tà-Marburg, uno studioso ai
massimi livelli di Kant che ter-
rà una relazione su “Il fonda-
mentale diritto alla libertà nella
dottrina kantiana, senza di-
menticare Ugo Perone e Clau-
dio Ciancio dellʼUniversità del
Piemonte Orientale, Barbara
Henry ed Anna Loretoni della
Scuola Superiore SantʼAnna di
Pisa, Gerardo Cunico dellʼUni-
versità di Genova e Heidrun
Frise della Ruhr-Universitk Bo-
chum.

La manifestazione viene or-
ganizzata nellʼambito del Pre-
mio Acqui Storia. Alla luce dei
temi delle filosofia politica e
sociale proposti, allʼautorevo-
lezza dei relatori, cʼè da atten-
dere che lʼappuntamento rag-
giunga un elevato interesse
dei media a livello, non sola-
mente nazionale, per fare in
modo che la città termale ven-
ga conosciuta da un sempre
maggior numero di persone. Il
prestigio della manifestazione,
dunque, potrebbe essere an-
che rappresentato dalla rasse-
gna stampa che ne deriverà.

Acqui Terme. Ci scrive Al-
do Caterino:

«Di questi tempi, prendere il
treno può risultare unʼespe-
rienza davvero devastante,
specie se dellʼorganizzazione
del servizio si occupa
unʼazienda disastrata come
Trenitalia. Non ce ne vogliano
i tanti onesti e operosi lavora-
tori che ne costituiscono il ner-
bo vivente, ma a volte la stupi-
dità umana rasenta lʼincredibi-
le. Lo scenario sono le colline
dellʼAlto Monferrato Ovadese
e il tempo una qualsiasi dome-
nica dʼagosto. Due persone,
una madre e un bambino,
giungono da Genova per cor-
riera, con partenza dalla sta-
zione Brignole. Già, perché in
questo periodo la linea tra Ge-
nova e Acqui Terme è interrot-
ta per lavori non meglio preci-
sati. Forse sarebbe stato me-
glio scegliere un altro periodo
per effettuarli e non il pieno
della stagione turistica, che da
queste parti dura sostanzial-
mente da maggio a settembre,
ma tantʼè. I due viaggiatori
giungono stremati alla stazio-
ne di Ovada, dove trovano il
cambio per Acqui. Inavvertita-
mente, però, non hanno acqui-
stato il biglietto per il ritorno,
convinti di non doversi preoc-
cupare per una simile inezia.
Allʼarrivo lo chiedono infatti al
conducente, il quale, tuttavia,
afferma di non poterglielo ven-
dere, in quanto non titolato a
farlo, ma suggerisce loro di ri-
volgersi alla biglietteria della
stazione. Suggerimento inop-
pugnabile, se questa fosse
aperta, ma di domenica non
funziona ed è sprangata peg-
gio che se dovessero passarci
gli anti-TAV. Si cerca allora un
distributore automatico di bi-
glietti, di quelli che normal-
mente ci metti mezzʼora a ca-
pire dove infilare le banconote,
ma questo è fuori servizio. For-
se è in ferie, perché anche i di-
stributori hanno unʼanima. E
pure la tabaccheria che nor-
malmente li vende è chiusa
(addirittura sprangata) per fe-
rie. Ovviamente. Per non par-
lare degli altri esercizi com-
merciali della zona, che sem-
bra diventata il deserto dei Tar-
tari. Allora il malcapitato ac-
compagnatore li scarrozza in
giro per la città alla ricerca del
biglietto perduto, ma nessun
tabaccaio, nessun giornalaio,

nessun negoziante purchessia
è in grado di aiutarli. Final-
mente arrivano stremati allʼuffi-
cio informazioni turistiche di
Ovada, nel quale una gentile
signorina li informa che in ef-
fetti il servizio lascia un poʼ a
desiderare, ma che se si reca-
no in automobile alla vicina
stazione di Molare forse pos-
sono trovare una biglietteria
automatica. Alla faccia delle
continue campagne pubblicita-
rie per lʼutilizzo dei mezzi pub-
blici al posto di quelli privati!
Tosto i tre baldi viandanti par-
tono per il vicino borgo famoso
per la festa della polenta.
Giunti sul posto, non trovano
alcuna indicazione per la sta-
zione e si affidano al buon cuo-
re degli indigeni che, a furia di
gentili parole, li conducono al-
la loro meta. Sorpresa! La sta-
zione sembra abbandonata,
del tipo quando sono passati i
vandali dopo un rave party, i
vetri della porta dʼaccesso in-
franti a sassate e il distributore
automatico, manco a farlo ap-
posta, fuori uso e con evidenti
segni di scasso. Si vede che
qualche viaggiatore arrabbiato
ha deciso di farsi giustizia da
sé… Disperazione. Viene in
mente il titolo di un aureo li-
bretto di Lenin: Che fare? A
questo punto, il solerte accom-

pagnatore, per non abbando-
nare una madre e un figlio al
triste destino di una città che
tanto accogliente non appare,
decide di passare con loro lʼin-
tera giornata, portandoli alle pi-
scine del Lavagello, che sono
molto divertenti anche se un
poʼ care di domenica, e poi di
riaccompagnarli a casa a Ge-
nova, naturalmente in automo-
bile. Ora il cronista si doman-
da: è questo il livello di servizio
degno di un paese civile, op-
pure è più adatto a un paese
del Terzo Mondo, ma di quelli
proprio sfigati, perché di tanti
che ne ho visitato ne ho trova-
ti pochi così malmessi? La vo-
gliamo smettere di coprire le
incapacità, le incompetenze, le
ignoranze vere e proprie del
mestiere che albergano in mol-
te amministrazioni pubbliche e
para-statali? [...] Non sarebbe
il caso di cominciare a licen-
ziare un poʼ di gente per vede-
re se chi rimane impara a com-
piere bene, fino in fondo e sen-
za infingimenti il proprio dove-
re? A tutti i livelli, dai dirigenti
ai semplici operai. Non credo
che sia molto difficile. Credo
che sia soltanto una questione
di buonsenso. Colpirne uno
per educarne cento, diceva il
presidente Mao. E aveva ra-
gione».

Riceviamo e pubblichiamo

Ferrovie, disagi e colpe organizzative

Raccolta rifiuti

Si chiede troppo
al cittadino

Da Rocchino Muliere

Risposta alla lettera
rivolta ai consiglieri

Si terrà dal 12 al 14 ottobre

Scuola di alta
formazione filosofica

Offerte alla S.Vincenzo di S.Francesco
Pubblichiamo le offerte pervenute alla San Vincenzo di San

Francesco: il fratello Sandro e la sorella Irma alla cara memoria
dellʼindimenticabile Piovano Augusta ved. Bosio “Lidia” euro 360;
m.llo Cavallero Gino euro 50; signora Mancini Giselda euro 100.

Antonio Petrone in pensione
Acqui Terme. Allʼetà di 61 anni, compiuti a giugno, e con 37

anni, un mese e un giorno di lavoro, Antonio Petrone, capo del
settore economato e patrimonio del Comune di Acqui Terme, dal
1º agosto è in pensione. Petrone è stato per ventʼanni alle di-
pendenze comunali essendo la sua assunzione avvenuta il 1º
maggio del 1991. Per quindici anni svolse servizio nellʼambito
delle Ferrovie dello Stato, quindi ottenne il trasferimento, per mo-
bilità, al servizio Comune della città termale in uno dei settori più
importanti e vitali di tutta la complessa macchina municipale. Si
tratta dellʼUfficio in cui vengono gestiti i magazzini comunali, si ef-
fettuato procedure contabili e patrimonio. Alienazione di mate-
riale, forniture di beni e servizi, cassa economale.

Lʼente, con il pensionamento di Petrone, perde un dipenden-
te di pluriennale esperienza, capace di risolvere qualsiasi pro-
blema inerente al suo settore operativo. Nei ventʼanni trascorsi
nella sezione Economato e patrimonio, ha agito con la massima
disponibilità e professionalità a contatto con vari sindaci, asses-
sori ed amministratori. Nei tanti anni di serio lavoro è stato un
esempio da trasmettere ai colleghi per il suo impegno e il suo
comportamento irreprensibile, per la sua disponibilità e senso di
responsabilità, qualità e professionalità che gli hanno permesso
di servire al meglio lʼente.

Chi ha conosciuto Petrone, ha avuto lʼopportunità di apprez-
zarne le doti umane prima ancora che quelle professionali. Par-
liamo dunque di una persona che durante la sua attività lavora-
tiva di dipendente dellʼente è diventato un punto di riferimento
per lʼutenza e la cittadinanza. C.R.
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Acqui Terme. Agriteatro, la
rassegna di stage di formazio-
ne e spettacoli ideata da Toni-
no Conte, che ha la sua sede
operativa a Cremolino, in ca-
scina, ma che, poi, presenta -
sotto il titolo LʼAltro Monferrato
- il suo cartellone itinerante in
tutto il Basso Piemonte, ha fat-
to tappa, domenica 21 agosto
(in collaborazione con il Corpo
Bandistico Acquese, per lʼoc-
casione diretto dal maestro
Daniele Pasciuta) in Piazza
Conciliazione.

Ma la grande struttura della
Pisterna, che il tango aveva
riempito, è rimasta sconsolata-
mente quasi vuota, nonostante
in cartellone vi fosse il nome di
Cosimo Cinieri, a lungo colla-
boratore primo di Carmelo Be-
ne.

Reduce dal notevole con-
corso di pubblico di Casaleg-
gio Boiro (sabato 20: In margi-
ne ai Promessi Sposi, con lʼat-
tenzione puntata sulle Parti
oscure e sulla figura di Marta
del castello dellʼInnominato),
Agriteatro ha scontato tanto il
consueto tiepido approccio ac-
quese (piazza non facile agli
entusiasmi), quanto più di una
carenza nel pubblicizzare
lʼevento (poche le locandine in
giro; ma significativo che nes-
sun rappresentante dellʼammi-
nistrazione comunale fosse
presente).

Si dirà che molti acquesi
erano ancora via per le vacan-
ze: ma unʼAcqui turistica non
dovrebbe avere difficoltà a rac-
cogliere 150-200 persone (e
non cinquanta, poco più, poco
meno; più che popolare il bi-
glietto dʼingresso, stabilito in
cinque euro).
LʼItalia dei poeti

È stato, ancora una volta in
questa estate, un appunta-
mento nel segno del reading.

Le letture si moltiplicano, ora

coinvolgendo “dilettanti” (si ve-
da quanto è successo a Mo-
nastero Bormida il 31 luglio;
cfr. nelle pagine dellʼAcquese),
ora gli attori di vaglia.

Il Canzoniere Italiano (che
nel 2011 festeggia i 20 anni di
repliche) presenta, in rapida
successione, una carrellata di
liriche da San Francesco a
Montale e Pavese.

Un accenno al notaro de
“Sao ke kelle terre”, e poi il
Cantico di frate sole e sorella
luna, lo Stilnovo, Dante e lʼin-
cipit del Furioso, per poi arri-
vare al “Che fai tu luna in ciel,
dimmi: che fai?” di Leopardi
(Canto notturno di un pastore
errante dellʼAsia) e al Coro
“Dagli atri muscosi” dallʼAdel-
chi del Manzoni.

In sottofondo la musica ban-
distica (incisa su traccia, in
gran parte derivata dal reper-
torio operistico, da Rossini,
Mascagni, da Verdi), ma nel-
lʼultima parte spazio ai musici
acquesi. Per il bis del Coro
manzoniano, e poi per accom-
pagnare Garibaldi verso lo
sbarco a Marsala e poi allʼin-
contro di Teano con Vittorio
Emanuele II.

Da applausi la lettura, ricca
di ritmo, varia, di Cosimo Ci-

nieri (ecco anche lʼelegiaco
Gozzano, e il Lasciatemi diver-
tire di Palazzeschi, e anche
Verrà la morte e avrà i tuoi oc-
chi, a “lʼaria di vetro” mattutina
di Montale); ma un poco debo-
li sono apparsi gli interventi
estemporanei, che avrebbero
dovuto coinvolgere e “legare”
palco e gradinate.

Sarebbe stata comunque
unʼimpresa: in effetti non cʼè
luogo più “freddo” (a dispetto
di una domenica torrida) del
Teatro Verdi (e non è un caso
che anche il jazz da qui abbia
deciso di migrare…).

Valido, come di consueto, il
contributo della nostra banda
(che alle 21, visto “il deserto”,
ha provato - con il fuori pro-
gramma di una sfilata per il
centro - a radunare un poʼ di
pubblico).

Ma la sensazione, alla fine,
è comunque di un evento che
“poteva essere”, ma non è sta-
to.

Prossimo appuntamento
di Agriteatro a Cassinelle, sa-
bato 27 agosto (ore 21, con
ingresso libero), in nome del
vino e della poesia. Con lo
spettacolo che, oltretutto, ca-
drà in piena vendemmia.

G.Sa

Acqui Terme. Cʼè un con-
certo che, in città, giunto al
quarto appuntamento annuale
(si cominciò, infatti, nel 2008),
quasi non ha più bisogno di re-
clame per richiamare un nu-
meroso pubblico di ascoltatori.

E già questa è una notizia.
Sparutissimi sono i manife-

sti; e, certe volte, il nostro set-
timanale (ad agosto cʼè la tra-
dizionale sospensione delle
uscite, per tre settimane) nep-
pure riesce - così questʼanno è
capitato; e ce ne dogliamo - a
presentare adeguatamente
lʼincontro musicale.

(Ma, immaginiamo, sian
molti coloro che ricordano le
recensioni, quelle sì immanca-
bili, in genere molto positive).

Certo, la domenica prima,
Don Paolino Siri, parroco del
Duomo, con metodi antichi
(...dal pulpito…), annuncia il
concerto ad ogni Messa.

Ma se non fosse che chi ha
ascoltato, già una volta, le ma-
gie della polifonia dei cantori,
immancabilmente sente il ri-
chiamo a tornare; se non fosse
per la loro notevole bravura,
quelle parole, affidate allʼaria, e
lanciate ai fedeli, non avrebbe-
ro così fertili conseguenze.

Cʼè, infine, poi il passaparo-
la…

Quello che nel 2008 sem-
brava un concerto clandestino,
non lo è più…

Ma quale concerto? Quello
de “I Fortunelli”, diretti da Fran-
cien Meuwissen che, oltre a
gestire un agriturismo, col ma-
rito, in Pian Soave, oltre ad ani-
mare musicalmente la valle
dellʼUzzone e la Langa intorno
a Cortemilia, promuovendo
concerti e sollecitando la prati-
ca del canto, favorendo lʼin-
contro dei coristi locali (così è
nato il gruppo “La Soave Ar-
monia”), accoglie per le “va-
canze musicali” un bel gruppo

di coristi olandesi.
Francien sceglie i brani, li or-

chestra intorno a un tema
(questʼanno tutti i pezzi eran
dedicati alla Madonna: Assum-
pta est Maria recitava il titolo
del concerto), spedisce le par-
ti, poi - intorno a Ferragosto -
ecco che lo stage inizia a Pian
Soave. Inframmezzato prima
da qualche accompagnamento
nella Liturgia (magari al San-
tuario del Todocco, o in qual-
che parrocchiale vicina), in at-
tesa che un paio di concerti
“grossi” chiudano la settimana
di affinamento.
Per doppio coro

Così è capitato anche que-
stʼanno: 7 voci dallʼOlanda; una
ulteriore ormai italo-neederlan-
dese, in loco, si sono docil-
mente messe agli ordini di
Francien Meuwissen.

Come di consueto interes-
santissimi gli esiti: una delizia
ascoltare le polifonie mariane
(con versetti omofonici, grego-
riani, come nel Magnificat oc-
tavi toni di Sebastian de Vivan-
co, che conferiscono ulteriore
varietà) composte da William
Byrd, Francisco Guerrero, da
Pedro de Cristo, e poi da Or-
lando di Lasso, Tomas Luis de
Victoria e Clemens non Papa,

che compongono il terzetto dei
compositori più conosciuti.

Certo: la cripta non è vastis-
sima; ma era completa in ogni
ordine di posti nella sua sezio-
ne centrale. Ma, se il prossimo
anno (siamo stati anche testi-
moni dellʼinvito del gruppo ad
esibirsi in una delle Basiliche di
Roma) ci sarà modo di divul-
gare per bene (sarebbe ora…)
lʼiniziativa, abbiam verificato
che anche lʼascolto dalla nava-
ta centrale è piacevolissimo (e
tale, anzi, da garantire un più
stretto amalgama).

Poi da Don Siri è venuta una
ulteriore finezza: rischiarata a
dovere la cripta, lʼilluminazione
delle alte, maestose navate
dellʼAssunta si è adeguata ai
tempi in cui le musiche son sta-
te composte.

Nel Cinquecento, certo,
eran le candele timidamente,
a tentare di surrogare il sole:
ma ricorrere a tre soli esigue
luci (e confessiamo di aver
combattuto, anche noi, le ini-
ziali titubanze del parroco per
tanta penombra) ha garantito
a chi ha ascoltato il concerto
dalla silenziosa navata centra-
le una atmosfera davvero irri-
petibile.

G.Sa

Acqui Terme. Durante un
lavoro di scavo, si può incor-
rere in un ostacolo. Nondime-
no, la domanda rimane per
avere notizia di quali iniziative
sono state adottate per preve-
nirlo.

Parliamo di via Nizza inte-
ressata dalla posa di tubature
per dotare gli edifici di teleri-
scaldamento.

Lʼintralcio in questione è av-
venuto giovedì 18 agosto, ver-
so le 11.15, quando la pala di
unʼescavatrice ha tranciato un
cavo dellʼEnel e la strada, in
totale, è rimasta senza ener-
gia elettrica.

Significa che nelle abitazio-
ni di una decina di palazzi, in
un momento di massimo calo-
re con temperatura a 31 gradi
circa, si sono spenti i frigorife-
ri e i freezer nelle case, gli
esercizi commerciali sono ri-
masti al buio, gli ascensori si
sono fermati con grave disa-
gio per gli abitanti di alloggi si-
tuati oltre il primo piano, parti-
colarmente per anziani o per-
sone portatrici di disturbi fisi-
ci.

LʼEnel, avvisata della situa-
zione, è giunta sul posto con
tre mezzi e personale.

La mancanza di energia
elettrica è durata unʼora circa.
Il cronista, dopo alcune telefo-
nate effettuate a vari uffici co-
munali, ha raggiunto il vice
sindaco Enrico Bertero e lʼas-
sessore ai Lavori pubblici An-
na Leprato.

Bertero non era ad Acqui
Terme, ma aggiungiamo che
nel giro di poco meno di dieci
minuti ha inviato sul posto un
vigile, non solo per la consta-
tazione del fatto, ma per pre-
senziare ed ottenere informa-
zioni.

Bertero, inviando un vigile
sul punto dellʼincidente, ha

anche dimostrato la presenza
dellʼamministrazione comuna-
le, in una situazione che ha
provocato non pochi disagi
agli abitanti della strada.

Bertero e Leprato valute-
ranno anche la situazione in
atto dellʼinsufficienza di docu-
mentazione riguardante la po-
sizione di cavi, tubi ed altre
strutture situate nel sottosuo-
lo.

Lʼaccertamento sarebbe ri-
volto verso chi per dovere è
delegato a conoscere lʼubica-
zione di strutture sotterranee
situate nelle zone interessate
da lavori, da scavi.

Sempre per i lavori in via
Nizza va segnalato che il Vi-
cesindaco Enrico Bertero in
qualità di Assessore compe-
tente, si è fatto carico di con-
cordare con la Ditta esecutri-
ce dei lavori il differimento di
questi ultimi, dopo aver verifi-
cato che la chiusura totale di
via Nizza, resasi necessaria
per svolgere in sicurezza i la-
vori di escavazione per la po-
sa del teleriscaldamento, pro-
duce effetti negativi sulla via-
bilità ordinaria, in specie nelle
mattinate dei mercati infraset-
timanali,

Al fine di rendere più age-
vole lo scorrimento del traffico
urbano, verranno sospesi mo-
mentaneamente i lavori e ria-
perto al traffico leggero, nelle
mattinate del martedì e del
venerdì, in direzione da peri-
feria a centro, il tratto della via
Nizza interessato.

Consapevole del disagio,
pur se inevitabile, arrecato al-
la popolazione non solo urba-
na ma anche dei centri limi-
trofi, il Vicesindaco riconfer-
ma lʼimpegno assunto per
una rapida conclusione dei
lavori.

Red.acq.

Campo
di basket
e… palaorto

Acqui Terme. Pubblichiamo
una “Lettera aperta tramite
stampa al sig. Sindaco di Ac-
qui Terme”:

«Quando sarà nuovamente
reso agibile il campo di palla-
canestro di via Goito?

Occorre quanto prima rimet-
tere al loro posto i canestri di
basket e rendere il campo
sportivo praticabile per tutti.

***
In merito al grave problema

della distruzione di un servizio
pubblico, notoriamente pagato
da noi tutti, come nel secondo
caso che segue, (nel caso
specifico del campo sportivo,
senza pretese e spese, funzio-
nale, idoneo allo scopo per cui
era nato) purtroppo è da ricor-
dare che in un tempo relativa-
mente breve si deve aggiun-
gere questo nuovo caso di ma-
la amministrazione a quello del
palaorto, e sarebbe un segna-
le di civica responsabilità che
la pubblica opinione esternas-
se in qualche modo il proprio
punto di vista, magari indiriz-
zata e guidata, sia pure indi-
rettamente, da qualcuno eletto
nella comunità.

A proposito di eletti, ora, co-
me ipotesi preventiva, non sa-
rebbe utile nonchè opportuno
esaminare il problema e so-
prattutto le deliberazioni (spe-
cie per il palaorto) sotto
lʼaspetto giuridico, amministra-
tivo e financo penale (distru-
zione di servizio pubblico di
primaria importanza, essendo
i mercati privilegiati dalla leg-
ge)?

LʼAmministrazione non ha
predisposto una struttura
avente le stesse caratteristiche
soprattutto in ordine agli ac-
cessi per gli utenti e mezzi im-
piegati (leggi autocarri) age-
volmente liberi di fare “mano-
vra” entro il palaorto, immet-
tendosi direttamente sulla via
di scorrimento normale».

Con ossequio
Gian Carlo Caccia

Con pochissimo pubblico domenica 21 agosto

Cinieri e il corpo bandistico
in piazza Conciliazione

Il 19 agosto nella cripta della cattedrale

Polifonie per la Vergine
Fortunelli da incanto

Disagi giovedì 18 agosto

Lavori in via Nizza
salta la luce

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Le illustrazio-
ni, gli illustratori, e poi le lette-
re delle viaggiatrici dellʼOtto-
cento: questi sono stati gli ar-
gomenti protagonisti di due ap-
puntamenti promossi dalla Li-
breria Cibrario di Piazza Bol-
lente, tra la fine di luglio e lʼini-
zio di agosto.
Non unʼarte di serie B

Merita una visita (la mostra
prosegue, infatti, sino a tutto il
31 agosto) lʼallestimento dedi-
cato, tra i libri, allʼombra della
Bollente, agli illustratori.

Ci sono i maggiori del pano-
rama italiano, che collaborano
anche con editori di prestigio,
e con il “Corriere della Sera” (è
il caso di Conc), ma poi anche
gli esordienti, i giovanissimi.
Con la pattuglia acquese ben
rappresentata da Ivano Anto-
nazzo, Cecilia Arata, Serena
Baretti, Gabriele Barrocu, Ale-
xia DʼOnofrio, Khara Burgess.

Bel pomeriggio, davvero,
quello dellʼinaugurazione, sa-
bato 30 luglio, anche per
lʼestemporaneo dibattito che
Libero Gozzini e i suoi colleghi
hanno saputo innescare. Sui
modi della costruzione (cʼè chi
lavora nei modi tradizionali,
ma la versatilità del PC è stra-
ordinaria quando occorre an-
dare in stampa da lì a poche
ore), sulle attrattive di una
creazione di disegno cerebrale
(e qui si vede la genialità,
quando lʼimmagine si incarica
di riassumere, o accompagna-
re il testo), e sulla legittima
aspirazione a vedere ricono-
sciuto il ruolo di “Autori” che la
prassi lega, tradizionalmente,
a chi si incarica di redigere i te-
sti.

(È, in effetti, uno dei para-
dossi della cosiddetta civiltà
dellʼimmagine; ma, evidente-
mente, anche per le immagini
vale la distinzione tra “arti
maggiori” e “arti minori”).

Ad allietare in musica lʼap-
puntamento il rapper Beppe
Malizia con il suo gruppo.
Una settimana più tardi…

Una settimana più tardi, tan-
ti gli aneddoti proposti da Luisa
Ferraro, che sabato 6 agosto
ha potuto giovarsi di una nutri-
ta claque di tanti amici apposi-
tamente giunti da Rivalta e da
Orsara Bormida.

Inizialmente - perché, nel
XIX secolo le “vere signore”
non viaggiavano - il viaggiare
femminile era legato al forte,
fortissimo sospetto di cattiva
moralità.

Del resto una parola di re -
in questo caso Francesco di

Borbone - è più che significati-
va: perché prolungare la Na-
poli-Portici, costruendo maga-
ri gallerie, che sono potenziali
occasioni per la “fornicazio-
ne”? Non è un rischio troppo
grosso?

Inadatte per mille motivi ai
viaggi, le donne saranno ac-
cettate solo nel 1833 nella Ro-
yal Geographic Society.

Ovviamente, nellʼampio flo-
rilegio, un posto di riguardo lo
hanno avuto le donne del Ri-
sorgimento. E dopo una dove-
rosa citazione per la sorella di
Felix Mendelssohn, Fanny
(che non ostante i tanti pregiu-
dizi, finì per essere letteral-
mente conquistata dal Bel
Paese), ecco passare in ras-
segna Cristina di Belgioioso,
capace anche di scrivere a
Carlo Alberto, e Jessica White
Mario che si infiamma per Ga-
ribaldi; e poi per Adelaide, ras-
segnata moglie di Nino Bixio,
che non tutti sanno finì i suoi
giorni esplorando lʼoriente…

Era questo il secondo ap-
puntamento della Luisa Ferra-
ro con gli epistolari (il primo
nellʼagosto 2010); e la relatrice
già ha voluto annunciare il te-
ma della prossima estate: “le
lettere anonime e avvelenate”.
Nati per leggere
(… e anche scrivere)

Assai meno truce, però, lʼap-
puntamento del 10 settembre
(dalle ore 17) presso la Libre-
ria Cibrario: una maratona per
scrittori&lettori sul viaggio (con
iscrizione gratuite).

Info e prenotazioni al 0144.
323463, 334.3618034, mail ci-
brario@cibrario.it. G.Sa

Acqui Terme. È proprio la
civiltà dellʼimmagine!

La “notizia dʼagosto” - che
concerne il tempo in cui LʼAn-
cora è andata in vacanza - non
riguarda la frenetica attività
presso il Palacongressi (che è
rimasto tristemente inattivo), o
il ponte Carlo Alberto riaperto
(lo sarà, speriamo presto: pas-
sare le acque del Bormida ri-
mane sempre questione di pa-
zienza…).

Certo: quanto vorremmo an-
nunciare la notizia di un Mo-
scato a 20 euro il miria (e inve-
ce sarà la metà), o di industria-
li del vino che fanno incetta dei
grappoli di Dolcetto e Barbera,
con i prezzi delle uve nere,
conseguentemente, schizzati
alle stelle!!!

Sarà per unʼaltra estate.
La “notizia” acquese 2011

(senza fuochi di San Guido:
capitò anche nel 1849, in pie-
na “ripresa” della Prima di Indi-
pendenza; ora che unʼaltra
guerra si combatte, e si chiama
crisi, forse meglio sarebbe de-
volvere ai poveri e ai bisognosi
le cifre stanziate) è unʼaltra.

È lʼannuncio della colloca-
zione di una nuova serie di te-
lecamere per la città, cui de-
mandare la risoluzioni di tanti
problemi legati allʼordine pub-
blico, e anche una migliore re-
pressione - attraverso le multe
- per gli abusivi della ZTL (cer-
to: con tutti i permessi del caso
sono tante le auto che, peren-
ni, però stazionano in Piazza
Bollente e in Piazza Levi).

Tutto legittimo: ma va anche
ricordato come le telecamere
non abbiano impedito gli scon-
ci del Teatro di Piazza Conci-
liazione, né quelli alla base del
monumento a Giuseppe Sa-
racco (nonostante quella zona
fosse stata segnalata come
particolarmente problematica
dagli aderenti alla Associazio-
ne dei Combattenti e Reduci,
che ne pressi del ronzo dello
statista han sede).

Al posto dei “fallibili occhi
umani”, quelli della tecnologia.
Ma cʼè un “ma”.

In caso di bisogno, però, le
telecamere ʻfisseʼ non potran-
no accorrere.

Cosa significa?
Che attualmente, nei mesi

addietro, ai Vigili Urbani, per
problemi dʼorganico (e degli
straordinari “al ponte”…), oltre
una certa ora della notte non
era consentito uscire dalla loro
caserma. Così ci ha riferito chi
a loro si è rivolto a notte alta.

***
Acqui con tante telecamere,

con i totem di ultima genera-
zione diventa, a pieno titolo, or-
welliana, con magnifiche sorti
e progressive non più legate al-
lo slogan “Acqui città della co-
noscenza” (via lʼAntologica, e
chissà se ci sarà un futuro an-
cora per lʼ”Acqui Danza”; in pa-
lese sofferenza, senza più spa-
zi, archivio comunale e biblio-
teca civica; senza programma-
zione per musica e teatro; con
tanti luoghi di spettacolo se-
gnati da carenze strutturali e
degrado), ma alla bianca ap-
parecchiatura che, mentre lam-
peggia, riprende.

Curioso che, a fronte di un
complesso di 150 macchinette
capace di immortalare scene e
volti, non ce ne sia nessuna in
dotazione, a chi di dovere, ca-
pace di misurare i decibel.
Un concerto sullʼaltro

Acqui, durante lʼestate, ha
cercato di proporsi come “città
musicale”. Ma, forse, non sem-
pre con la auspicabile corret-
tezza. E qualche volta lʼarte è
pure diventata fastidio.

Altro problema si lega ai
“conflitti sonori”.

Venerdì 29 luglio 2011, per
lʼennesima volta, è stata ripro-
posta una specialità del Teatro
Romano: “il mischione dei suo-
ni”.

Che, in effetti, è fenomeno
che verrebbe da definire “para-
normale”, a fronte di una ordi-
nanza di inizio estate che san-
cisce la distanza minima tra
due “sorgenti sonore”, e che
obbliga chi voglia far musica a
chiedere - ed è giusto, giustis-
simo - le autorizzazioni del ca-
so.

E invece no: come era capi-
tato, al pari, qualche settimana
prima in occasione, della sera-
ta promossa dal Circolo Ferra-
ri (manifestazione “Musica e
Poesia”: allora in scena cʼera
lʼAccademia canora di Marina
Marauda), il Teatro Romano -
con le cantanti Sabina Ganora
e Xhina Hilviu, e la voce di
Marco Benzi, ed Enrico Pesce
alla tastiera, tutti impegnati per
World Friend con il supporto di
Archicultura - è entrato in aper-
to conflitto con la band che al-
cuni esercizi di Piazza Bollente
hanno chiamato per allietare la
serata.

E dire che per entrambi gli
intrattenimenti eran stati richie-
sti i permessi del caso; e che al
Teatro Romano (in cui il degra-
do avanza inarrestabile) fosse
coinvolto il Delegato alla Musi-
ca Maestro Enrico Pesce (che
ora certo non potrà dire che di
essere allʼoscuro dei fatti: se la
delega la possiede ancora, la
eserciti…).

Certo che il Teatro Romano
(con quel che è costato, e con
quel che ha cancellato: assai
meglio sarebbe stato predi-
sporre un sito archeologico…)
usarlo due volte lʼanno è triste.

E così le sere dellʼestate fan
andare indietro la memoria ai
tanti investimenti sbagliati, che
adesso iniziano a diventare
troppi: Teatro Aperto, distruzio-
ne del “Garibaldi”, Teatro Ro-
mano, Palacongressi, e la
mancata valorizzazione (al mo-

mento) dellʼarea del castello,
quella delle carceri. Una ma-
gnifica arena, musicale, raccol-
ta, collocata nel cuore della cit-
tà e, dunque, fruibile (le tre se-
rate Jazz lo han dimostrato), e
allo stesso tempo discreta, che
ben poco disturbo offre al vici-
nato (nessuno crediamo si sia
mai lamentato fino ad ora).

“Metterla a posto” costereb-
be una briciola di quel che è
costato il Centro Congressi…

Speriamo la prossima ammi-
nistrazione ci pensi.

G.Sa

Accavallamenti di manifestazioni acquesi

Telecamere e decibel (con guerre di concerti)

Una mostra fino al 31 agosto

Viaggi e illustrazioni
alla libreria Cibrario

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dal 10
settembre al 1º ottobre, mostra
personale di Ruggero Radae-
le. Inaugurazione sabato 10
settembre.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: fino a domenica 4 set-
tembre, “Fiori dʼacqua” mostra
di Piergiorgio Panelli. Orario
da giovedì a domenica 18.30-
22.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 27 agosto allʼ11 settem-
bre, “La scuola di Gigi Morbel-
li”, in mostra le opere dei di-
scepoli dellʼartista orsarese e
dei seguaci del Circolo La Bo-
hème. Inaugurazione sabato
27 agosto ore 17. Orario: feriali
e festivi 16-19.

CAVATORE
Casa Felicita - fino a domeni-
ca 4 settembre, “Casa Felicita
- Nove artisti” (Calandri, Caso-
rati, Donna, Eandi, Paulucci,
Ruggeri, Saroni, Soffiantino,
Tabusso).

***
MASONE

Museo Civico Andrea Tubino
- piazza Castello 2 (010
926210 - museomasone@ti-
scali.it - 347 1496802): fino al
25 settembre, “Unʼatra Zenoa
ghe fan - la presenza linguisti-
ca ligure nel Mediterraneo”,
esposizione di immagini e do-
cumenti relativa ai luoghi in Ita-
lia e nel mondo dove si è par-
lato o ancora si parla il geno-
vese. Orari: sabato e domeni-
ca 15.30-18.30, settimana di
Ferragosto tutti i giorni 15.30-
18.30 e 20.30-23.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pomerig-

gio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; Per altri orari è aperto
su prenotazione. Lʼingresso è
sempre libero. Per informazio-
ni: 0143 822815 (in orario di
apertura) 340 2748989, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
oppure visitate il sito www.mu-
seopaleontologicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-

zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Prosegue la rassegna giunta
alla 16ª edizione; segnaliamo
le aperture di domenica 28
agosto che riguardano la no-
stra zona: Prasco - il Castello
(orario dalle 15 alle 18, bigliet-
to 7 euro, ridotto 5 euro, info
gallesiopiuma@alice.it); Ber-
gamasco - il Castello (orario
15-18.30, biglietto 6 euro, ri-
dotto 3 euro, info 0131
777127); Acqui Terme - Ca-
stello dei Paleologi (orario
15.30-18.30, biglietto 4 euro,
ridotto 2 euro, info 0144
57555); Molare - Palazzo Tor-
nielli (orario 15.30-18.30, bi-
glietto 7 euro, ridotto 5 euro);
Trisobbio - il Castello (orario
10-13, 15-18, biglietto gratuito;
info 0143 831108). Per cono-
scere le strutture in dettaglio e
per informazioni sugli orari di
visita: www.castelliaperti.it - in-
fo@castelliaperti.it - 334
9703432.

Buona pensione
Guido Buffa

Acqui Terme. Attraverso
LʼAncora, gli abitanti delle val-
li Botti e Borsalino vogliono ri-
volgere un caloroso ringrazia-
mento a Guido Buffa, dipen-
dente del Comune di Acqui,
andato in pensione dopo aver
tenuto per tanti anni sempre in
ordine le strade delle valli.
Sempre attento e determinato,
pieno di rispetto per tutti, re-
sterà nel riconoscente ricordo
di tanta gente, che spera che
ci sia un altro che faccia come
lui, anche se purtroppo si ve-
dono già troppe buche e fra-
ne... “Un augurio per una me-
ritata pensione. Ci mancherà”.

Mostre e rassegne nelle nostre zone

Nuovi loculi
Acqui Terme. Da lunedì 8

agosto sono iniziati presso il Ci-
mitero urbano, lato Nord zona
nuova, i lavori per la realizza-
zione di 120 nuovi loculi al 1º,
piano di un vano scala e mon-
tacarichi - ascensore. Lʼascen-
sore collegherà anche i lotti già
realizzati, con una maggior co-
modità per i cittadini che vo-
gliono accedere al piano supe-
riore. Il Vicesindaco Enrico Ber-
tero comunica che i loculi sono
già in vendita presso lʼUfficio
Contratti e che tale intervento
consentirà, eseguendo gli altri
lotti affiancati in modo modula-
re, di non avere più carenza nei
prossimi anni, realizzando i
successivi lotti anche con costi
inferiori grazie allʼautofinanzia-
mento della vendita.
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Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris (Piazza del mercato)
Tel. 0144 56969

• Ricambi agricoli
di ogni genere

• Attrezzature varie
• Giardinaggio

• Cuscinetti
e catene SKF

• Fanaleria Cobo
• Idropulitrici

• Motoseghe
• Decespugliatori

• Abbigliamento
e scarpe da lavoro

• Elettroutensili
Hitachi

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You Onlus:

«Carissimi amici e lettori, og-
gi vogliamo parlarvi dei “nostri”
bambini delle Filippine. Come vi
abbiamo già raccontato, qui so-
steniamo due asili ed un Cotto-
lengo, presso i centri orionini di
Payatas e Montalban. Dal 2010,
insieme ai nostri soci Alberto ed
Erika, abbiamo accolto una nuo-
va proposta: siamo riusciti a
supportare 60 scholarship (bor-
se di studio) per bambini e ra-
gazzi per il periodo di un anno:
per scholarship si intende un
programma di mantenimen-
to/sostegno allʼistruzione scola-
stica elementare e secondaria
che costa 58 € annuali a bam-
bino e include lʼacquisto di at-
trezzatura (libri, penne, uniformi,
zaini, carta, merende) e le spe-
se di mantenimento (insegnanti,
strumenti, elettricità etc). Come
vedete nelle foto, questi bambi-
ni sono felicissimi di poter avere
unʼistruzione ed entusiasti di po-
ter frequentare la scuola con di-
gnità, con zaini e libri nuovi e fi-
ducia nel futuro. In questi giorni
abbiamo eseguito un bonifico a
Padre Facundo, per coprire le
spese dellʼasilo e del Cottolen-
go, 1.650 € che, grazie ai nostri
benefattori, permetteranno per
tre mesi a questi bimbi filippini di
usufruire di un pasto nutriente.

Tramite LʼAncora cerchiamo di
farvi avere notizie e fotografie
per aiutarvi a capire il lavoro che
svolgiamo e la felicità che gra-
zie alla vostra generosità donia-
mo ai bambini disagiati. Con gli
articoli che pubblichiamo, vo-
gliamo ringraziarvi e farvi vivere
con noi la vita delle comunità e
dei piccoli che sosteniamo.
Quando abbiamo iniziato la no-
stra opera, nel 1998, volevamo
fare qualcosa per aiutare alcuni
bambini in difficoltà, oggi abbia-
mo perso il conto… migliaia di
bimbi beneficiano del nostro ap-
poggio, possono frequentare
scuole e asili, usufruire delle cu-
re mediche e nutrirsi… Tante
persone si sono affiancate a noi,
ognuno secondo le proprie pos-
sibilità, per cercare di migliorare
la vita di quelli che sono il futuro
del mondo… grazie a voi pos-
siamo portare sorrisi, cure, istru-
zione e un poʼ di coraggio per
affrontare la realtà… troppe vol-
te i giornali parlano delle disgra-
zie che fanno notizia, noi voglia-
mo scrivere delle buone azioni
da prendere ad esempio. Come
diceva Don Orione “La carità
salverà il mondo”, e noi aggiun-
giamo “anche lʼistruzione”. Tutti
si possono aggregare a noi, con
donazioni e gesti, i bambini bi-
sognosi sono tantissimi ed
aspettano il nostro aiuto… con
poco potremo fare tanto.”

Acqui Terme. Il pubblico
che, ad Ovrano, ha partecipa-
to ai festeggiamenti program-
mati per celebrare il trentesimo
anniversario di fondazione del-
la Pro-Loco e della Festa pa-
tronale in onore dei S.S. Na-
zario e Celso, ha apprezzato
una mostra di opere incise su
lastra di ottone eseguite da
Dario Ravera. Concretizzare
unʼopera a bulino richiede un
lungo studio e capacità: è
unʼarte che si impara non facil-
mente. Ravera è unʼautodidat-
ta che ha raggiunto traguardi
notevoli in questo settore arti-
stico.

Le opere, una ventina, era-
no esposte nella sede della
Pro-Loco Ovrano (sala delle
riunioni conviviali recentemen-
te ed interamente riqualificata).
Ravera ha presentato opere di
varie dimensioni, la prima è
datata 1962. In gran parte ri-
producono i maggiori monu-
menti e chiese di Acqui Terme:
edicola della Bollente, scorci di
Acqui antica, Duomo, ma an-
che fiori. “È il lavoro di una vi-
ta”, ha sostenuto Ravera nel
presentare la sua operosità in-
cisoria, frutto di una passione
ultradecennale.

Dario Ravera viene ricorda-
to anche per la sua attività po-

litico-amministrativa quale am-
ministratore comunale. Nel
1985, sindaco Raffaello Salva-
tore, ricoprì lʼincarico di asses-
sore allʼAssistenza, ma anche
quello di consigliere di quartie-
re.

Altre opere visibili nella sede
della Pro-Loco Ovrano riguar-
dano le proposte di Dina Nico-
lotti, disegnatrice pubblicitaria
professionista. Si tratta del la-
baro sociale, di bottiglioni (5 li-
tri) in cui la Nicolotti ha dipinto
lo stemma dellʼassociazione
ovranese con il sistema della
“ceramica a freddo”. Si tratta di
uno stemma in cui sono rap-
presentate le ragioni storiche
per il quale è stato ideato e
realizzato. Nel primo e nel
quinto riquadro è effigiata
lʼaquila che ghermisce una le-
pre, lo stesso blasone raffigu-
rato nelle insegne del Comune
di Acqui Terme. Poi la chieset-
ta romanica, dedicata ai Santi
patroni di Ovrano. In una sbar-
ra, con bordi neri e dorata, cʼè
la scritta in dialetto del toponi-
mo di Ovrano: “Auran”. In cima
allo scudo, attraversato da un
cucchiaio e una forchetta, cʼè
un berretto da cuoco, a dimo-
strare la tradizione culinaria
della Pro-Loco.

C.R.

Acqui Terme. La Festa Pa-
tronale dei S.S, Nazario e Cel-
so, riunita alla manifestazione
celebrativa del trentesimo an-
niversario di fondazione della
Pro-Loco Ovrano, domenica
31 luglio è stata impreziosita e
resa storica per la partecipa-
zione del vescovo della dioce-
si monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, accompagnato dal vi-
cario e parroco della Cattedra-
le, monsignor Paolino Siri. Ve-
ramente calorosa è stata an-
che lʼaccoglienza riservata a
don Ugo Amerio, parroco tito-
lare della chiesa di N.S.della
Neve di Lussito, frazione di Ac-
qui Terme a cui la borgata di
Ovrano appartiene. Per don
Ugo sono previste, a settem-
bre, importanti festeggiamenti
ritenuti opportuni per onorare i
sessantʼanni di sacerdozio.

Monsignor Micchiardi, alle
11.45, ha celebrato messa nel-
la bella chiesetta romanica de-
dicata ai S.S.Nazario e Celso.
Per il nostro vescovo, presen-
te il vice sindaco Enrico Berte-
ro, è stata unʼopportunità dʼin-
contrare fedeli ovranesi e mol-
ti di altre zone. Lʼaccoglienza,
è avvenuta in un luogo sacro il
cui contesto appare per la pri-
ma volta in un documento del-
lʼanno 991, oltre millecento an-
ni fa, nellʼatto di fondazione
dellʼAbbazia di S.Quintino di
Spigno.

Il vescovo Micchiardi, dopo
la celebrazione della messa, è
stato accolto con gratitudine e
riconoscenza dagli ovranesi,
molti dei quali collaborano per
tenere viva questa piccola re-
altà collinare, nella splendida
sede della Pro-Loco Ovrano,
nel cui salone delle feste
esperti cuochi, collaboratori
delle chef di cucina e presi-
dente dellʼassociazione Clau-
dio Barisone, hanno proposto
un pranzo di gala, preparato
per solennizzare, a tavola, lʼat-
tività trentennale della medesi-
ma Pro-Loco.

Barisone, visibilmente emo-
zionato, a nome del consiglio
direttivo del sodalizio e dei so-

ci, ha espresso gratitudine al
Vescovo per avere aderito al-
lʼinvito di condividere, con un
centinaio di commensali invita-
ti per lʼoccasione, al pranzo
preparato per un compleanno
particolare della Pro-Loco.
Lʼassociazione, inizia la sua at-
tività promoturistica nel 1981. I
fondatori, iscritti nellʼalbo dʼoro
del sodalizio, sono Andreino
Porta, i gemelli Bruno e Franco
Sciutto, Adriano Oliveri, Ales-
sio Grenna, Nino Ramognino,
Gianni Benzi, Roberto Benzi e
Giorgio Rapetti. Bruno Sciutto,
ancor oggi socio ed elemento
cardine dellʼassociazione, è
stato il primo a reggere le sor-
ti della Pro-Loco Ovrano.
Quindi lʼindimenticabile An-
dreino Porta che la diresse si-
no al 1996, anno in cui ne ac-
quisì la presidenza, che regge
tuttora. Negli anni, la Pro-Loco
ha realizzato, oltre che una
bella sede, manifestazioni che
hanno fatto epoca.

C.R

Acqui Terme. Giovedì 11 agosto, alle ore 15.30, gli ospiti della
Residenza Il Platano e i rispettivi parenti sono stati intrattenuti
da due musicisti dʼeccezione: Valter Barello e Orlandi Cagno. I
due simpatici amici hanno allietato i presenti con loro arrangia-
menti e con vecchie canzoni a richiesta. Lʼapprezzamento è sta-
to evidente: ospiti che cantavano, sorridevano, si commuoveva-
no, battevano le mani e ballavano. La musica è per gli anziani,
ma non solo, un linguaggio meraviglioso, che unisce, rende se-
reni e suscita ricordi ed emozioni sincere. Il pomeriggio si è con-
cluso con la merenda preparata dai cuochi della struttura. La Di-
rettrice, Patrizia Randaccio, ha ringraziato i musicisti per la bra-
vura, la disponibilità e lʼallegria che hanno saputo trasferire a tut-
ti i presenti. Valter e Cagno si sono dimostrati così sensibili che
hanno manifestato lʼintenzione di ritornare presto allʼombra del
Platano. La Direttrice ha inoltre ringraziato il personale che ha
contribuito alla buona riuscita della festa: le Suore Francesi, Be-
nazzo Serenella, Enzo Giacalone, Rosanna Morcone, Luca
Echampi.

Dario Ravera e Dina Nicolotti

Mostre ad Ovrano

Per i trent’anni della Pro Loco

Anche il vescovo
alla festa di Ovrano

Alla residenza Il Platano

Estate in musica

Associazione Need You

Fiori d’acqua
con Panelli

Acqui Terme. Sabato 20
agosto 2011 alle ore 18, pres-
so la Sala dʼArte di Palazzo
Chiabrera in Via Manzoni 14, è
stata inaugurata la mostra di
Piergiorgio Panelli “Fiori dʼac-
qua”. Rimarrà aperta al pubbli-
co fino al 4 settembre con il se-
guente orario; da giovedì a do-
menica: 18,30 / 22.

La scuola
di Gigi Morbelli

Acqui Terme. La Sala dʼAr-
te di Palazzo Robellini, Piazza
Levi, da sabato 27 agosto, alle
17, giorno dellʼinaugurazione,
ospiterà la mostra “La scuola
di Gigi Morbelli”, che resterà
aperta al pubblico sino allʼ11
settembre con il seguente ora-
rio: tutti i giorni 16-19.

Ad EquAzione puoi trovare…
Acqui Terme. Con la fine di agosto si rientra un poʼ nella nor-

malità della vita quotidiana… sabato 27, in occasione della “Fe-
sta del Brachetto e dellʼAmicizia”, in Bottega si possono trovare
molti articoli scontati, in particolar modo una buona scelta di bor-
se – di pelle, di tessuto – a prezzi interessanti e altri articoli di pel-
letteria e abbigliamento sempre a prezzi vantaggiosi. I “saldi” nel
Commercio Equo e Solidale garantiscono comunque il giusto
prezzo pattuito allʼorigine ai produttori del Sud del Mondo, sen-
za che essi debbano rimetterci nulla, per cui chi si avvantaggia
dello sconto è lʼacquirente!

Un invito rivolto sia agli insegnanti che a genitori particolar-
mente attenti: in Bottega si trovano molti libri, interculturali e non,
adatti per la scuola. Tradizionalmente noi proponiamo libri di Ca-
se Editrici che lavorano per i docenti e per i genitori: La Meridia-
na, Sinnos, Emi, ecc. Tutti sono invitati a passare in Bottega a vi-
sionare le ultime novità. Argomenti dellʼanno, che possono es-
sere ancora presi in considerazione per il programma scolastico
2011/2012, sono il 150º dellʼUnità dʼItalia e la Costituzione Ita-
liana: anche di questi abbiamo libri ad hoc per gli insegnanti, che
possono essere utilizzati come base di discussione con gli stu-
denti, a partire dalla scuola primaria.

EquAzione ricorda anche i suoi tradizionali appuntamenti ex-
tra-bottega: il 1º sabato di ogni mese, al mattino, al Mercatino
Biologico Il Paniere di Acqui Terme, nellʼarea mercatale del pe-
so pubblico e della biblioteca; il 3º sabato di ogni mese, al po-
meriggio, al Mercato Agricolo Settimanale di Bubbio, nella via
che conduce al Castello. Anche qui troverete una vasta gamma
dei nostri prodotti alimentari, con particolare riguardo per quelli
biologici.

LA COMMERCIALE
MONTECHIARESE S.N.C.
Di Nebrilla Marco e C.

Regione Peirette
Montechiaro d’Acqui (AL)
Tel. 0144 92202
www.lacommercialemontechiarese.it

VETRO•PLASTICA•CARTA
CONTENITORI e BOTTIGLIE per vino
VASI per miele e conserve

Linea completa
vasi e capsule
Bormioli

PLASTICA monouso per le tue feste
PELLET AUSTRIACO BINDER

CONSEGNE A DOMICILIO
APERTI TUTTI I GIORNI

ANCHE IL SABATO MATTINA
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Acqui Terme. La vendem-
mia 2011, con qualche setti-
mana di anticipo a causa delle
condizioni climatiche, rispetto
alla raccolta del 2010 è uffi-
cialmente iniziata. Sulla qualità
e quantità delle uve cʼè ottimi-
smo.

Le buone nuove giungono
da Paolo Ricagno, vitivinicolto-
re che conosce a fondo il pro-
blema essendo alla guida di
realtà del settore considerate,
per la loro consistenza e con-
siderazione fra le più rilevanti
a livello non solo regionale:
Consorzio di tutela dellʼAsti,
Consorzio di tutela del Bra-
chetto dʼAcqui docg e Vini
dʼAcqui, Vecchia Cantina So-
ciale di Alice Bel Colle e Ses-
same.

La raccolta, iniziata con il
moscato indicato per la produ-
zione di Asti Spumante, con
brachetto chardonnay, prose-
guirà con la vendemmia dei
“rossi” , prevista dopo metà
settembre. “Le uve sono sa-
nissime per effetto di una pri-
mavera che è stata più calda
del solito e allʼestate che ha
garantito unʼottima alternanza
tra temperatura calda diurna e
fresca notturna. Quello che
uscirà dalla campagna vitivini-
cola della nostra zona nel
2011/2012 sarà un vino di otti-
ma qualità. Con la vendemmia
si mette in moto un settore che
offre opportunità ragguardevo-
li di lavoro”, ha sostenuto Ri-
cagno.

Nellʼattesa della vendemmia
del 2011 sono stati raggiunti,
due accordi, tali da ottenere la
massima attenzione: quello sul
Moscato e quello sul Brachet-
to. La sigla sul documento del
Moscato, da parte della Com-
missione Paritetica, composta
da una parte industriale e da
una parte agricola, è avvenuta
il 10 agosto, a Torino, con la
mediazione dellʼassessore
allʼagricoltura della Regione
Piemonte, Claudio Sacchetto.
“Lʼaccordo - spiega Ricagno -
prevede una resa di 115 quin-
tali per ettaro, con compenso
di 100 euro a quintale”. Di con-
seguenza i produttori dʼuva
moscato vedranno pagate le
uve 1,00 euro il chilo.

È inoltre convalidato il siste-
ma per la determinazione del-
le rese degli anni successivi in-
trodotto nel 2010, che prevede
un range di giacenze compre-
so tra i 200.000 e i 240.000 et-
tolitri al 31 agosto di ogni an-
no, con resa di 100 quintali al-
lʼettaro, con una giacenza al-
lʼinterno della forchetta indica-
ta, minore di 100 quintali con
giacenza superiore ai 240.000
ettolitri, e maggiore di 100
quintali con giacenza inferiore
ai 200.000 ettolitri.

È inoltre previsto un contri-
buto di 0,40 euro per quintale
per il fondo di parte agricola
costituita nel 2010, che sarà

versato alle industrie , insieme
ad una quota aggiuntiva pari a
0,30 euro per quintale a carico
della Regione Piemonte.

La regione si è impegnata a
versare il dovuto per lʼaccordo
2010, entro il 31 agosto. Cʼè
da notare che a livello di im-
bottigliamento, dati del 27 lu-
glio, cʼè stato un incremento
del 23% per lʼAsti Spumante e
del 36% per il Moscato dʼAsti.
“Per la chiusura di fine anno -
ha asserito Ricagno - si preve-
de il superamento del limite di
100 milioni di bottiglie vendute
nel mondo. Rimane una richie-
sta importante di mosto aro-

matico che con lʼattuale disci-
plinare potrà soddisfare solo
per 5 quintali ad ettaro”.

Per il Brachetto dʼAcqui
Docg, lʼaccordo siglato per la
vendemmia 2011, prevede
una resa di 45 quintali a etta-
ro, con la possibilità di applica-
re il meccanismo di blocage-
deblocage per ulteriori 5 quin-
tali. Il reddito ad ettaro, nel
complesso, per il 2011 si aggi-
rerà attorno a 7 mila euro, al
lordo della trattenuta del Con-
sorzio di tutela, con un au-
mento medio di poco meno di
400 euro rispetto al 2010.

C.R.

Acqui Terme. “Unʼidea kho-
meinista, speriamo che preval-
ga il buon senso”, “Sarebbe un
danno alla civiltà del bere e al-
lʼeconomia”, “Si provveda piut-
tosto a vietare tutte quelle be-
vande addizionate di antifer-
mentativi”. Sono espressioni ri-
cavate da giornali che hanno
pubblicato articoli riguardanti
le “etichette del terrore”.

Vale a dire la proposta di ap-
porre sulle bottiglie di vino, co-
me sui pacchetti di sigarette, la
dicitura: “Bere fa male”, la no-
vità riguarderebbe anche la
birra. Si parlerebbe, dunque, di
riprodurre sulle etichette unʼav-
vertenza sui danni derivanti
dallʼalcool. La proposta sareb-
be allʼesame della Commissio-
ne Affari Sociali della Camera.

“Ma, non hanno proprio nul-
la dʼaltro da inventare questi
deputati. Non hanno abbon-
dantemente problemi impe-
gnativi ed eclatanti nel nostro
Paese se non quello di dare
unʼulteriore mazzata alla no-
stra agricoltura della vite e del
vino, data che una proposta si-
mile equivalente a provocare
un gravissimo danno al consu-
mo e allʼimmagine del vino?”,
è uno dei commenti che ab-
biamo raccolto.

È chiaro che gli eccessi fan-
no male, come del resto in ve-
rità avviene per lʼassunzione in
sovrabbondanza di medicine,
ma se bevuto con moderazio-
ne non ha effetti deleteri so-
prattutto quando il vino è di
buona qualità, e il settore di
Bacco non è un superalcolico.

È logico, a questo punto, di-
scutere il problema con chi è al
massimo livello sulla tutela dei
vini. “Storia, società, econo-
mia, passato, presente e futu-
ro di tanti nostri agricoltori e
delle loro famiglie, di tutto lʼin-
dotto che gravita intorno al vi-

no, che a livello nazionale è di
elevata importanza rischia di
estinguersi.

Cʼè però da dire che per il vi-
no manca lʼinformazione sul
suo consumo alimentare, ma
mi chiedo anche quale senso
di responsabilità abbiano le
notizie di ʻbottiglie con allar-
meʼ, asserisce Paolo Ricagno.
Cʼè di più.

Nel momento in cui le nostre
zone vitivinicole sono interes-
sate da un Progetto Unesco
per sostenerne la candidatura
a patrimonio dellʼumanità,
sembra impossibile che in un
Paese che certamente non è
privo di problemi economici,
sociali, commerciali, di lavoro
e chi più ne ha più ne metta si
pensi a crearne uno ulteriore
da fare affossare la nostra
economia vitivinicola.

Ovvero con lʼinserimento
sulle bottiglie di vino, derivato
da vigneti che rappresentano
uno straordinario dono della
natura ed il frutto di tante ge-
nerazioni dellʼuomo, ma anche
sinonimo di specialità culina-
rie, lʼavvertimento che a “ber-
ne fa male”. Lʼargomento po-
trebbe offrire lo spunto di sug-
gerire lʼinserimento sui taglian-
di di qualsiasi gioco autorizza-
to dallo Stato “vincere non è
facile”, vince sempre il banco,
che la vera vincita è quella di
tenersi i soldi, perchè anche le
famiglie meno abbienti non
sperperino denaro e non ri-
mangano impigliati in un mec-
canismo da cui non sempre è
facile uscirne.

Pertanto è utile ricordare
che, come per tutte le cose,
farne un uso fa bene, farne un
abuso fa lʼeffetto contrario.

Quindi riaffermare che il vi-
no fa bene bevendone mode-
ratamente.

C.R.

Acqui Terme. Provoca
commenti e reazioni il dibattito
sulle prospettive dellʼaccorpa-
mento dei paesi con notevole
vocazione vitivinicola. La scure
del governo, oltre che sui Co-
muni con meno di mille abitan-
ti, si abbatterebbe anche sulla
Provincia di Asti, destinata ad
essere cancellata in sede di
conversione in legge del de-
creto. La Provincia di Asti era
stata costituita nel 1935, pren-
dendo particolarmente paesi
dal territorio alessandrino. In
quanto ad accorpamenti, una
delle proposizioni sussistereb-
be nel realizzare, con zone
della provincia di Alessandria e
Cuneo una vasta “Provincia
del vino”. E, per i Comuni fa-
centi parte del disciplinare di ri-
duzione Moscato dʼAsti Docg,
di cui in provincia di Alessan-
dria ne potrebbero sparire
quattro (Alice Bel Colle, Gro-
gnardo, Ricaldone e Terzo),
una decina nella provincia di
Asti e tre nella provincia di Cu-
neo, il Moscato potrebbe con-
tinuare a portare il nome “Asti”,
titolo che rappresenterebbe
soltanto il Comune, tra lʼaltro
non inserito nel disciplinare?

Abbiamo posto la domanda
a Paolo Ricagno, presidente
del Consorzio dellʼAsti Spu-
mante e del Moscato dʼAsti.
“Per quanto riguarda le più
specifiche problematiche ine-

renti il ʻmondo del vinoʼ, spari-
scono i comuni, non sparisco-
no i vigneti, non spariscono le
attività produttive di filiera, spa-
riranno, e vedremo come, tan-
te amministrazioni di insedia-
menti minimali, anzi saranno
accorpate in una rappresenta-
tività più diversificata e più
omogenea, meno rivolta al
particolare e al solo campani-
le, ma a più campanili che co-
munque avranno uguale digni-
tà e valenza per migliorare e
migliorarsi”, ha sostenuto Ri-
cagno. Senza prima affermare
che “i cambiamenti non sono
mai indolori, ma il domani è nel
rinnovarsi, nel proiettare il ter-
ritorio verso un futuro più reali-
stico per conservare e cambia-
re in meglio il nostro passato
che è il vigneto”.

“Per quanto riguarda la de-
nominazione ʻAstiʼ ed il rap-
porto Docg sul nome geografi-
co Asti provincia - ha fatto no-
tare Ricagno - già ora, e sten-
diamo un velo pietoso, i pro-
blemi potrebbero emergere
anche come Comune, perchè,
lo ripeto, spariscono i paesi
non i vigneti. Non vedo come
un territorio omogeneo per sto-
ria, tradizioni, economia se for-
mato da più Comuni non pos-
sa avere una nuova e diversa
organizzazione amministrativa
senza perdere le sue caratteri-
stiche, le sue peculiarità: anzi

lʼunione fa la forza, il provvedi-
mento dovremmo trasformarlo
in linfa vitale per dare un nuo-
vo input a piccole comunità”.

Ottimismo per qualità e quantità

Iniziata una vendemmia da ricordare

A proposito delle “etichette del terrore”

Bere fa male?
Non generalizziamo

Sul problema interviene Paolo Ricagno

Paesi e vino: quando l’unione…

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità libra-
rie del mese di agosto reperibi-
li gratuitamente in biblioteca ci-
vica di Acqui.
SAGGISTICA
Birrifici artigiali- Italia - guide

Bottero, L., Bevo birra: storia
produzione degustazione, Ara-
ba Fenice;
Bonatti, Walter - diari e me-
morie

Bonatti, W., Un mondo per-
duto: viaggio a ritroso nel tem-
po, Baldini Castoldi Dalai;
Business plan

Ferrandina, A., Carriero, F., Il
business plan: guida strategi-
co-operativa, Ipsoa;
Camorra

Saviano, R., La parola contro
la camorra (Kit: 1 v., 1 DVD), Ei-
naudi/Rai trade;
Case - riparazioni

Fare in casa: Bricolage, ripa-
razioni ed altro per interni ed
esterni, Susalibri;
Coppi, Fausto

Negri, R., Un uomo solo...:
Fausto Coppi, nella vita, nella
storia, nella leggenda, Reverdi-
to;
Corpo umano - filosofia

Marzano, M., La filosofia del
corpo, Il melangolo;
Cucina

Landra, L., Landra, M., Il for-

no a microonde: trucchi e astu-
zie per sfruttarlo al 100%, G.
De Vecchi;
Felicità - aspetti psicologici

Otto, H. A., Liberi e bello: li-
berarsi da angosce, stress e
dalla schiavitù di cattive abitu-
dini per vivere la vita in sereni-
tà secondo i propri desideri, Ar-
menia;
Giardinaggio

Trasi, M., Guerrilla garde-
ning: manuale di giardinaggio e
resistenza contro il degrado ur-
bano, Kowalski;
Infanzia - educazione

Dolto, F., Come allevare un
bambino felice e farne un adul-
to maturo, Mondadori;
Pubblicazioni elettroniche

Roncaglia, G., La quarta ri-
voluzione: sei lezioni sul futuro
del libro, GLF editori Laterza;
Spionaggio e controspionag-
gio - Italia - 1943-1945 - diari e
memorie

Tompkins, P., Lʼaltra Resi-
stenza, Il saggiatore;
Valsesia, William - diari e me-
morie

Valsesia, W., Un antifascista
europeo: dai fuoriusciti di Pari-
gi ai partigiani del Biellese, Le
Mani/ISRAL;
Weir, Peter

Morsiani, A., Peter Weir, Il
Castoro Cinema.

LETTERATURA
Backer, S., Il cuore del figlio,

Polillo;
Cagna, A. G., Faldella, G.,

Un incontro scapigliato: carteg-
gio 1876-1927, Interlinea;

Carter, A., Fantasmi ameri-
cani, Anabasi;

Comencini, C., Le pagine
strappate, Feltrinelli;

Green, J., Anno nuovo, uo-
mo nuovo, Sperling Paperback;

Irani, A., Destini di vetro,
Piemme;

Kennedy, M., Il mistero del
diario, Polillo;

Martin, G. R. R., Il regno dei
lupi, Mondadori;

Neal, C., Il Vangelo secondo
Harry Potter, Gribaudi;

Quasimodo, S., Poesie e di-
scorsi sulla poesia, Mondadori;

Riera, C., Dove finisce il blu,
Fazi;

Rossi, D., Il mondo delle co-
se senza nome, Fazi;

Sansom, I., Due uomini e un
furgone: per non parlare dei li-
bri, Tea;

Sepulveda, L., Diario di un
killer sentimentale, Il Sole 24
Ore.
STORIA LOCALE
Marello, Giuseppe [santo]

Marello, G. [santo], Opera
omnia: 1: Epistolario, Impres-
sioni grafiche.

Festa patronale
a Moirano
Acqui Terme. È ormai certa

la data, domenica 4 settembre,
dei festeggiamenti per la Festa
patronale di Moirano, dedicata
alla Natività di Maria Vergine.

Il parroco, don Aldo Colla, in
linea con una tradizione ultra
decennale di interessanti ma-
nifestazioni annuali, ha propo-
sto una bozza di programma
che prevede alle 11.30, dopo
la celebrazione della messa,
un momento significativo, non
solamente per Moirano ed Ac-
qui Terme. Vale a dire la bene-
dizione delle auto e delle moto,
che saranno posteggiate sul-
lʼampio piazzale situato di fron-
te alla chiesa parrocchiale.

È prevista, alle 16.30, la
messa celebrata da monsignor
Renzo Gatti, al termine della
quale seguirà la processione
con la statua della Madonna. I
canti, come annunciato da don
Colla, saranno eseguiti dal Co-
ro parrocchiale.

Alla festa di Moirano parte-
ciperà il Corpo bandistico ac-
quese.

Novità librarie in biblioteca
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Acqui Terme. Della Casa
Pavese sono, nellʼanno, i due
giorni più importanti. Coincido-
no con le cerimonie di premia-
zione e gli incontri del Premio
“Pavese”, che - questʼanno -
taglia il nastro della 28ma edi-
zione.
I due giorni dʼoro sono prossi-
mi: il momento di suggello del-
la manifestazione è in pro-
gramma sabato 27 e domeni-
ca 28 agosto.

***
Nella sezione principale,

(Opere edite) gli allori vanno
un quartetto di assoluto presti-
gio: Umberto Eco con Il cimite-
ro di Praga (Bompiani, 2010), il
magistrato Armando Spataro
con Ne valeva la pena (Later-
za, 2010), il giornalista Aldo
Cazzullo con Viva lʼItalia (Mon-
dadori, 2010) e il fondatore
della Comunità di SantʼEgidio
Andrea Riccardi con Giovanni
Paolo II. La biografia (San
Paolo, 2011).
Tanti appuntamenti
da non perdere

Assegnato ogni anno a scrit-
tori e intellettuali che meglio
abbiano saputo trasmettere il
legame con il territorio, il valo-
re dellʼimpegno civile, e fornire
punti di vista stimolanti su te-
matiche attuali o storiche, il
“Pavese” prepara, per la immi-
nente due giorni, un intenso e
accattivante programma.

Si comincia sabato 27 ago-
sto alle ore 18, presso la Casa
Natale, alle porte di Santo Ste-
fano, con le Opere inedite, e i
riconoscimenti che andranno a
Nino Casalino di Biella (Poe-
sia); Giovanni Tranfo di Roma
(Saggistica); Giacomo Pieran-
tozzi di Spinetoli - AP (Narrati-
va); Jessica Malfatto di Pader-

no Dugnano - MI (Premio Pa-
vese Giovani).

Per la sezione medici scrit-
tori ci saranno Vittorio Casali di
Roma (Narrativa edita), Cin-
thia De Luca di Roma (Poe-
sia); Gaetano Mazzilli di Statte
-TA (Saggistica); Silvio Maren-
go di Fossano (Narrativa ine-
dita); per i Lavori inediti in lin-
gua piemontese premiati Attilio
Rossi di Carmagnola (Narrati-
va) e Elisa Revelli Tomatis di
Cuneo (Poesia).

Da non perdere, sempre sa-
bato sera (alle ore 21.30, ma
nel cortile dellʼAgriturismo Gia-
cinto Gallina) lʼincontro con
Umberto Eco in nome delle
“Atmosfere e suggestioni pa-
vesiane e… non: la nebbia”.

Anche nel solco del volume
antologico Einaudi (2009) de-
dicato alla grigia coltre (curato
da Eco con Remo Ceserani),
si ricorderanno poesie e rac-
conti di Pavese (in primis pen-
siamo alla lirica Sono solo del
1927: “Soffrire solo al mondo /
nella nebbia che avvolge, lon-
tana / atrocemente, / in silen-
zio”, e a Paesaggio del 1936;
“ogni via, ogni spigolo schietto
di casa/ nella nebbia conserva
un antico tremore / chi lo sen-
te non può abbandonarsi…) e
di altri Autori del Novecento, in
cui “il fumo” di pascoliana me-
moria gioca un ruolo centrale
nel paesaggio e negli stati
dʼanimo dei protagonisti.

Con Eco, sul palco, interver-
rà la prof.ssa Giovanna Roma-
nelli (Cattolica di Milano), con
il professor Andrea Rondini
(Università di Macerata) in ve-
ste di moderatore.

Quindi, domenica 28, al
mattino, gran gala alle ore 10 -
nuovamente il Cepam-Centro
Pavesiano Museo Casa Nata-
le che organizza il Premio - il
prof. Gatti, presidente del Pre-
mio, e la prof.ssa Romanelli,
presidente della giuria coordi-
neranno lʼattesa cerimonia di
premiazione. Che con Umber-
to Eco, Armando Spataro, Aldo
Cazzullo e Andrea Riccardi ve-
drà insignita anche la dott.ssa
Beatrice Mencarini di Castel-
nuovo Magra (La Spezia; ma
studi a Firenze, in Filologia
moderna) vincitrice - con “Lʼin-
consolabile”. Pavese, il mito e
la memoria - del concorso per
la tesi di laurea promosso dal-
lʼAzienda Giacinto Gallina di
Santo Stefano.

***
Il Premio è organizzato e

promosso dal Cepam-Centro
Pavesiano Museo Casa Nata-
le, assieme al Comune di San-
to Stefano Belbo, alla Fonda-
zione Cesare Pavese, alla
Provincia di Cuneo e, dal
2009, alla Fondazione per il Li-
bro, la Musica e la Cultura.

G.Sa

Acqui Terme. LʼItalian festi-
val internazional music com-
petition, anno decimo esegui-
to nel 2011, con lʼedizione
compiuta il 31 luglio, ancora
una volta si è trasformato in
una “tre giorni” di appunta-
menti “musical-(di)vini”, con
una notevole partecipazione di
giovani artisti che con entusia-
smo e rigore perseguono i pri-
mi passi della loro preparazio-
ne e carriera. Li compiono nel
modo migliore in quanto la giu-
ria, presieduta dal maestro
Marcello Abbado, composta
da Aleg Mershev (cobertista e
pianista russa), Zoran Milen-
kovic (violinista e composito-
re), dalle concertiste Inge Grin-
vald (clarinetto) e Fernanda
Saravalli (arpa) e dal composi-
tore Luigi Gioachino, con la di-
rezione artistica della profes-
soressa Marlaena Kessick,
non solamente seleziona e as-
segna premi, ma nel contem-
po suggerisce e indica la via
per la formazione dei giovani
concorrenti con consigli e vali-
de indicazioni.

La prima parte della serata
di domenica 31 luglio, trascor-
sa nello scenario spettacolare
della corte di Casa Bertalero,
presentata in modo egregio da
Genni Notarianni, con introdu-
zione per i ringraziamenti di ri-
to rivolti a pubblico, artisti ed
organizzatori da parte di Paolo
Ricagno, è stata dedicata alla
consegna dei premi ai concor-
renti che avevano superato,
nelle varie categorie, il punteg-
gio di 90 centesimi, e ai primi
classificati che avevano otte-
nuto i cento centesimi. Questi
ultimi, il duo Heinsberg-Slo-
sbergs (Wilhelm Friedman in
ʻPrimaveraʼ) e Leila Shirvani
(concerto di Boccherini in sib

maggiore si sono esibiti con
lʼOrchestra classica di Ales-
sandria, si sono esibiti con
lʼOrchestra classica di Ales-
sandria. Per la prima volta è
stato assegnato un premio
speciale, ”Renato Zanfoni”, ad
un ensamble di jazz: la targa
speciale dellʼAssociazione “Ali-
ce un salotto in collina”, per gli
strumenti a fiato, al duo Hein-
sberg-Slogbrergs, e il premio
“Fred Ferrari”, per composizio-
ne e arrangiamento, a Moros
Pompei.

La seconda parte della se-
rata è stata dedicata a Nino
Rota, nel centenario della sua
nascita, ed ha visto interpreta-
zioni dellʼOrchestra Classica di
Alessandria, con primo violino
concertatore Massimo Barbie-
rato. Il pubblico ha sottolineato
con applausi lʼimpegno dei gio-
vanissimi e la loro spontaneità
e sicurezza nellʼaffrontare la
platea.

Al termine del concerto il
pubblico ha avuto lʼopportuni-
tà di partecipare ad un buffet
offerto dalla Vecchia cantina
sociale di Alice Bel Colle e
Sessame, pertanto di apprez-
zare i prestigiosi vini Brachet-
to dʼAcqui Docg e Moscato,
ma anche di trascorrere un
momento di contatto con gli ar-
tisti, la giuria e Gianfranca Ba-
racca Ricagno, patron della
manifestazione e presidente
dellʼAssociazione “Alice: un
salotto in collina”, sodalizio che
con il sostegno di Intesa San
Paolo e Vecchia Cantina so-
ciale di Alice Bel Colle e Ses-
same, da dieci anni promuove
unʼiniziativa di grande interes-
se e successo.

Un buon esito che non è ar-
rivato con il tocco di una bac-
chetta magica, ma che da
sempre ha trovato origine in
una prodigiosa impostazione e
gestione del festival. Vale a di-
re, sostenere nella passione e
perizia dellʼideatrice dellʼinizia-
tiva, Giangi Baracca Ricagno e
dei suoi validi collaboratori. Sin
dalle prime edizioni del con-
corso, che prevede un itinera-
rio musicale tra le botti, non
cʼerano dubbi che lʼaccoppiata
musica-vino avrebbe ottenuto
apprezzamento.

C.R.

I grandiosi festeggiamenti
che si sono tenuti a Castel Bo-
glione dallʼ11 al 17 agosto han-
no ospitato il poeta dialettale
Paolo De Silvestri “El Quintu-
lè”. Domenica 14 infatti alle
18,30, alla presenza di rappre-
sentanti del Comune, della Pro
Loco e del Gruppo Alpini, ha
avuto luogo la presentazione
del suo nuovo libro di poesie:
“Nustalgia”. Gabriella Puppo
Lovisolo, dopo una parentesi
iniziale nella quale ha sottoli-
neato lʼimportanza del dialetto
e della sua funzione ai giorni
nostri, ha introdotto il poeta e
la sua nuova raccolta di poe-
sie. “El Quintulè” ha preso
quindi per mano i presenti e,
con lʼarmonia dei suoi versi
dialettali, li ha portati a spasso
nei ricordi. Sono stati così evo-
cati personaggi, mestieri e fe-
ste di un tempo. Alcune poesie
sono state, inoltre, lette da abi-
tanti del paese. Da sottolinea-
re la presenza del Gruppo Al-
pini di Castel Boglione che,
sullʼattenti, hanno ascoltato la
poesia: “Fioca rusa” letta dai
componenti Claudio e Ugo.

Questa lirica ricorda un tra-
gico episodio della ritirata di
Russia che il poeta ha raccolto
direttamente dalla voce di un

reduce.
Alla fine versi, note, armonia

e melodia si sono poi fusi in-
sieme per continuare la stu-
penda festa che il paese si ap-
prestava a vivere.

Sabato 27 e domenica 28 agosto

“Pavese” di Santo Stefano
premia Umberto Eco

A Casa Bertalero il 31 luglio

Concluso il festival di musica internazionale

Con Paolo De Silvestri

Poesia dialettale
a Castel Boglione

Acqui Terme. Lunedì 15
agosto nella chiesetta dedica-
ta a San Sebastiano, ben ad-
dobbata e “lustrata” per l’occa-
sione, presso la borgata dei
Bruni della frazione di Moira-
no, secondo una tradizione
che ogni anno si rinnova, don
Aldo Colla ha celebrato la
messa di Ferragosto.

La celebrazione, ha visto
anche la significativa parteci-
pazione di parte della corale
parrocchiale di Moirano, sup-
portata da componenti del
gruppo degli Amis.

La giornata si è conclusa
presso l’ospitale casa della fa-
miglia Cravanzola, dove si è
fatto festa assaggiando le pre-
libatezze preparate al forno a

legna ed accompagnate da ot-
timo vino della casa.

Durante il momento convi-
viale, tra farinata, pizze e fo-
cacce salate e dolci, su richie-
sta degli utenti della strada val-
le Benazzo, sono state raccol-
te numerose firme per ottene-
re un tempestivo ripristino del-
la viabilità in valle Benazzo, in-
terrotta nuovamente dallʼeven-
to franoso della primavera di
questʼanno.

Unʼinterruzione che per mol-
tissime persone significa ricor-
rere a giri oziosi e perdite di
tempo.

Le firme sono state conse-
gnate al protocollo ed indiriz-
zate al sindaco della città ter-
male, dott. Danilo Rapetti.

In valle Bruni il 15 agosto

Messa di Ferragosto

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Cedesi
attività

di palestra
in Acqui Terme

Tel. 392 8586862

Cercasi socia
per la produzione

di pubblicità profumata
Assoluta serietà
Interessanti utili

Tel. 0144 74339
Cell. 339 1304276

Slompo Anna Maria

Sicurezza degli alberi
Valutazione stabilità delle vostre piante
Progettazione aree verdi, parchi e giardini
Centro di Assistenza in Agricoltura (CAA)
Consulenza per interventi in bosco ai sensi
del nuovo regolamento forestale regionale

Valutazioni tecnico-economiche
di aree agricole e forestali

Consulenza pratiche autorizzative ai sensi dei
vincoli paesaggistici, ambientali, idrogeologici

Per informazioni: Via De Gasperi, 52 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 321531 - Email: agriforesta@alice.it

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770276 - Fax 0144 326784
Estratto di avviso di asta pubblica

Questo Comune indice asta pubblica per la vendita della
unità immobiliare al piano primo (int. 2) sito nel fabbricato in
Acqui Terme denominato “Codominio Valleverde” e censito al
Catasto Fabbricati al F.23, Mapp. 622/4 locato a terzi. Le
offerte dovranno pervenire entro le ore 14,00 del giorno
09/09/2011 allʼUfficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi,
12. Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più
vantaggiosa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale disponibile presso lʼUfficio
Economato, via Salvadori, 64 (Tel. 0144 770276) è pubblica-
to allʼAlbo Pretorio del Comune e sul sito web del Comune di
Acqui Terme allʼindirizzo www.comuneacqui.com. In modo
sintetico su due giornali.
IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO E PATRIMONIO

Dott. Armando Ivaldi

AVVISO
L’Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino” Soc. Cons. a r.l.
con sede in Acqui Terme - Piazza Levi n. 7 - Tel. 0144 770273
- Fax 0144 350196

RENDE NOTO
Che provvederà all’affidamento in gestione dei locali Vinerie
denominate “Quartiere del Vino” siti in Acqui Terme, via
Manzoni, completamente arredati e provvisti di apposita licenza.
Gli interessati potranno richiedere tutte le informazioni neces-
sarie presso la sede dell’Enoteca Regionale dal 1º al 15 settem-
bre dal martedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 11.
Le richieste dovranno pervenire presso la sede dell’Enoteca Re-
gionaleAcqui “Terme e Vino” entro e non oltre le ore 12 del 30
settembre 2011, in busta chiusa.
Acqui Terme, lì 25 agosto 2011

Il Presidente
(Lobello Griffo Angelo)

BISTAGNO, 2 km

vendo mq 3400
di terreno
per la costruzione

di civile abitazione per
circa 100 mq, oltre a box,
accessori e pertinenze,
in ottima posizione
Tel. 333 5868961

NIZZAMONFERRATO
via Maestra

vendo casa
rimessa a nuovo, mai

abitata, mq 85 oltre a box
grande cantina, sottotetto.
No spese condominiali.

Termoautonomo.
Tel. 333 5868961
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San Giorgio Scarampi. Do-
menica 28 agosto si svolgerà la
“10ª rassegna del bovino castrato
piemontese 2011” fiera regiona-
le, dal mattino a sera, precedu-
ta al sabato 27 da un grande
convegno, alle ore 16.

«La rassegna del bovino ca-
strato - spiega lʼassessore Mar-
co Listello, vice sindaco di San
Giorgio, e già sindaco e ideato-
re e promotore di questa fiera
oggi a livello provinciale pari a
quella centenaria di Moncalvo -
di razza piemontese è nata nel
2001 con lo scopo di promuove-
re ed ulteriormente valorizzare la
categoria del vitello che da sem-
pre viene allevato nella Langa e
nel Monferrato.

Un tempo in Langa, tra gli al-
levatori, era abitudine castrare i
vitelli migliori per poi addestrarli
nei lavori dei campi e delle vigne.

Questi animali venivano tenu-
ti alcuni anni e, quando acquisi-
vano dimestichezza con i lavori,
erano venduti ad altri contadini del
basso Monferrato o comunque di
paesi più a valle, anche perché
la loro mole con il tempo diven-
tava tale da pregiudicare lʼutiliz-
zo nei terreni scoscesi delle no-
stre colline.

In questo caso si faceva di ne-
cessità virtù in quanto, una vol-
ta venduta una coppia di buoi
adulti, il contadino ricominciava
il ciclo di addestramento di altri
manzi che per lui erano un inve-
stimento in quanto nel tempo
questi aumentavano di valore e
parallelamente servivano nei la-
vori.

Con il passare degli anni i buoi
sono stati sostituiti nei lavori dai
trattori, ma lʼusanza di allevarli in
Langa non è venuta meno. Infatti
nelle stalle ancora oggi i capi mi-
gliori vengono castrati per poi
essere allevati fino a diventare
manzi e buoi, quando vengono
poi venduti da macello preva-
lentemente nel periodo natalizio.
Questa tradizione permette agli
allevatori di gestire al meglio il pro-
prio patrimonio zootecnico in
quanto i manzi, a differenza dei
buoi, non devono essere neces-
sariamente venduti in un periodo
ben preciso ma possono essere
tenuti in stalla alcuni anni e ven-
duti in età diverse permettendo al-
lʼallevatore di approfittare dei pe-
riodi in cui il mercato offre loro un
guadagno il più possibile van-
taggioso.

Numerosa è la presenza di
piccoli allevatori che conducono
il loro allevamento formato da
10 -100 capi nutriti senza insila-
ti e solamente con foraggio pro-
dotto sul posto se non lasciati
addirittura a pascolare libera-
mente nei prati. Il risultato è un
prodotto di nicchia e di sicura
qualità dato inoltre dal fatto che
ogni capo è esattamente rin-
tracciabile ed identificabile nella
provenienza e viene sottoposto
a numerosi controlli al fine di sta-
bilirne la sicura qualità.

Questi animali offrono così al
consumatore una carne di ele-
vata qualità ed altamente nutriti-
va, che con gli anni è stata ap-
prezzata anche al di fuori dei no-
stri confini regionali».

La rassegna è organizzata dal
Comune in collaborazione con
Comunità Montana “Lan gaAsti-
gian-Val Bormida”, la Provincia di
Asti ed associazione degli alle-
vatori.

«Questa fiera, - conclude Li-
stello - partita in sordina, ora si tro-
va, per il numero di visitatori, par-
tecipanti e capi esposti, ad essere
in provincia di asti il principale
punto di promozione di questa
razza bovina.

In occasione del 10° anno si
sta organizzando un convegno,
previsto il giorno precedente a
quello della rassegna 2011, du-
rante il quale verranno fatti abbi-
namenti della carne bovina ed al-
tri prodotti locali di nicchia quali
lʼolio di nocciola. Inoltre è previ-
sta la presenza di un personag-
gio di spicco nel mondo dellʼarte
culinaria e dei prodotti locali.

Lʼamministrazione comunale
ha deciso di organizzare questa
rassegna in occasione dei fe-
steggiamenti del santo patrono
(San Bartolomeo) anche perché
in questo periodo vi sono parec-
chi turisti anche stranieri per cui
è unʼoccasione ideale per pro-
muovere i nostri prodotti anche al
di fuori dei confini nazionali.

Con il passare degli anni la
rassegna ha acquisito valore e vi-
sibilità anche grazie alla pubbli-
cità che il comune ha esteso al
di fuori dei confini regionali at-
traverso emittenti radio – televi-
sive e giornali di larga diffusione,
in particolare per mezzo della re-
gistrazione in loco della giornata
da parte dellʼemittente Telecu-
pole, che provvede preventiva-
mente a trasmettere una vasta
serie di spot di segnalazione del-
la manifestazione e successiva-
mente alle riprese trasmette lʼin-
tera giornata, con ampi spazi de-
dicati agli stupendi paesaggi del
nostro territorio e mostrando i
prodotti di nicchia di cui vantano
le nostre colline: la nostra carne
appunto, le robiole, i vini, le noc-
ciole…

Si è poi provveduto a coinvol-
gere gli operatori del settore non
solo piemontesi ma anche liguri
e lombardi che durante la ras-
segna prendono contatti con gli
allevatori per poi tornare ad ac-
quistare manzi e buoi nel perio-
do natalizio.

Per tale ragione è intenzione
di questa amministrazione di coin-
volgere anche i macellai e gli
operatori del settore del com-
prensorio di torino, città che, gra-
zie allʼevento olimpico, ha ac-
quistato sempre maggiore rilievo
e importanza in campo turistico
sia nazionale che internazionale.
si intende in questo modo esten-
dere la conoscenza di tale carne
bovina, di così alta qualità, ai
venditori che si rivolgono diret-
tamente al pubblico acquirente
quali catene di supermercati, ma-
cellerie, alimentari, infatti grande
importanza assume questa ras-
segna come occasione di in-
contro tra venditori e macellai. A
differenza delle mostre a tema di
Carrù e Moncalvo, dove molte
volte si trovano esposti quegli
stessi animali partecipanti la no-
stra rassegna divenuti buoi, qui
i capi non sono ancora stati ven-
duti e quindi occasione di com-
mercio.

Alla rassegna di San Giorgio
Scarampi partecipano attual-
mente una cinquantina di alle-
vatori con oltre 200 capi presen-
tati. Giunti alla 10ª edizione lʼan-
no scorso la rassegna è stata
premiata come fiera di maggio-
re rilevo ed importanza della pro-
vincia di Asti. Per tutte queste
ragioni l̓ amministrazione intende
proseguire, attraverso questa
manifestazione, lʼazione di diffu-
sione della conoscenza e del
consumo della carne bovina di
razza piemontese.

la manifestazione si svolge
sotto il patrocinio della Provin-
cia diAsti, la Comunità Montana
e la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti, inoltre nel 2010
è stato concesso il patrocinio del
ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali».

San Giorgio Scarampi. Si
apre sabato 27 agosto alle 16
nellʼex oratorio dellʼImmacola-
ta con il convegno “Esperien-
ze a confronto: dalla stalla alla
tavola” organizzato dal Comu-
ne, coordinatore è Oldrado
Poggio, giornalista de La
Stampa ed esperto del settore,
che precede la rassegna del
bovino castrato piemontese,
da questʼanno fiera regionale,
di domenica28 dalle 10 in re-
gione Gallesi.

Un incontro che vedrà gli
stessi operatori della filiera
raccontare la loro esperienza.
Sandro Adorno, allevatore ve-
simese, spiegherà perché ha
deciso di vendere direttamente
in azienda la carne dei vitelli
allevati, Carla Mozzone, titola-
re di una macelleria a Bista-
gno, perché dopo aver gestito
per anni la vendita diretta del-
la carne in azienda ha deciso
di aprire una macelleria, Anni-
bale Bogliaccino, macelleria a
Cortemilia, perchè macella so-
lo capi allevati nella Langa e
Giovanni Mario Morino, ex ma-

cellaio di Nizza Monferrato, il-
lustrerà la sua esperienza. Al
convegno sono inoltre previsti
gli interventi dei veterinari Gio-
vanni Olivieri sugli aspetti igie-
nico sanitario dellʼallevamento
e della macellazione e Fausto
Solito sulla filiera aziendale.
Giorgio Bodrito, della Coldiret-
ti, parlerà degli aspetti fiscali
relativi allʼallevamento e vendi-
ta della carne.

Allʼincontro sarà presente
anche il presidente della Ca-
mera di Commercio Mario
Sacco che consegnerà il pre-
mio “esperienza nel tempo” al-
lʼallevatore Giacomo Bogliolo:
la sua famiglia da 4 generazio-
ni si occupa di allevamento e
commercializzazione di bovini
di razza piemontese. Al termi-
ne, improntata al tema del-
lʼUnità dʼItalia, verrà offerta
una degustazione di carne cru-
da battuta al coltello (il rosso
della carne, il bianco dei cro-
stini, il verde del bagnet) abbi-
nata ai vini dei produttori della
Langa. Lʼincontro sarà ripreso
dallʼemittente televisiva G.R.P.

Cortemilia. Terminati i fe-
steggiamenti della 57ª edizio-
ne della Sagra della Nocciola,
inaugurata domenica 21 ago-
sto dal sen. Tommaso Zanolet-
ti, lʼAlta Langa si appresta a
celebrare la 12ª edizione della
Fiera “Profumi di Nocciola” di
sabato 27 e domenica 28 ago-
sto, con un calendario ricco di
eventi, mostre, convegni e di
manifestazioni di altissimo pro-
filo che si svilupperanno intor-
no allʼʼaspetto commerciale e
qualitativo della Nocciola “Re-
gina” Tonda Gentile Trilobata -
Piemonte IGP scientificamen-
te giudicata la “Migliore del
mondo”.

Un mix di tradizioni ed inno-
vazioni che puntano alla mas-
sima valorizzazione della noc-
ciola sotto i suoi molteplici
aspetti: dal ritorno economico
per i produttori e trasformatori,
dallʼinfluenza sul comparto
economico e turistico a lʼimpie-
go in pasticceria ed in cucina.
Tutto questo senza dimentica-
re gli appuntamenti divertenti
ed enogastronomici che
avranno uno spazio importan-
te e fungeranno da grande at-
trazione turistica.

Sabato 27 agosto, Il conve-
gno “Le strade della nocciola,
una risorsa economica e vola-
no turistico dellʼAlta Langa”
che si terrà nella chiesa di San
Francesco a partire dalle ore
10, aprirà le manifestazioni
dellʼultimo fine settimana di
agosto.

Parteciperanno in veste di
relatori gli autorevoli: Mauro
Carbone, direttore dellʼATL
Langhe & Roero, che presen-
terà il progetto le strade della
Nocciola. Una risorsa fonda-
mentale per lʼAlta Langa che
andrà ad unirsi ai gioielli del vi-
no di Barolo, Barbaresco e
Roero e al Tartufo Bianco dʼAl-
ba per completare lʼofferta
enogastronomica di tutto il ter-
ritorio; Renato Andreoletti, di-
rettore della rivista specializza-
ta in turismo “Hotel Domani”;
Flavio Borgna, presidente del-
lʼente Fiera della Nocciola;
Giordano Berti, presidente del-
lʼAccademia Aleramica, il qua-
le presenterà una relazione dal
titolo “Luoghi della fede sulle
vie del sale tra Piemonte e Li-
guria”, e il ricercatore Luigi Li-
rosi, con “Gli antichi sentieri
del sale: una nuova proposta
turistica e culturale”.

Al termine del convegno, si
svolgerà la premiazione del
“Premio Novi Qualità” dedica-
to ai migliori corilicoltori del
Piemonte.

A partire dalle ore 19,30, i
due borghi medievali di Corte-
milia diventeranno teatro de

“Il Medioevo in contrada, tra
nocciole e salamelecchi”: una
golosa passeggiata nel centro
storico, nella quale i migliori
chef del territorio, pasticcieri e
produttori vari, scenderanno in
contrada per proporre le loro
specialità, basate su antiche ri-
cette e prodotti della tradizio-

ne, il tutto in una ambientazio-
ne medievale con oltre 80
comparse in costume dʼepoca
che allestiranno campi militari
con sfide di spada e tiro con
lʼarco, mercato artigianale, sal-
timbanchi giocolieri, musican-
ti, cartomanti ecc.

I visitatori di Cortemilia po-
tranno passeggiare nel centro
storico e sentirsi protagonisti di
un film ambientato nel Me-
dioevo e al tempo stesso de-
gustare le specialità servite
senza piatti alla moda del tem-
po da ristoranti, macellerie e
locali di Cortemilia, Bergolo,
Cessole, Castino, Castelletto
Uzzone, Torre Bormida.

Domenica 28 agosto Gran-
de giornata di chiusura delle
feste con lʼapertura, dalle 10
del mattino, della Fiera “Profu-
mi di Nocciola”.

Il centro storico, con i portici
dei borghi di S. Pantaleo e S.
Michele, ospiterà oltre 40
stand di pasticceri e produttori
di cose buone invitati ad
esporre il meglio della produ-
zione dolciaria e non, legata
alla nocciola, ai vini e ai pro-
dotti tipici del territorio.

Presso il giardino di Pa-
lazzo Rabino, la Confrater-
nita della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa” presenterà
“Il giro del mondo in Noc-
ciola”: un goloso viaggio tra
le nocciole del mondo per
scoprirne la migliore.

A fare da contorno alla fiera:
in piazzetta Dante, divertimen-
to e adrenalina presso lo
“Sponsor Village” con apaertu-
ra di “Casinò Cortemilia” e
lʼanimazione dei Los Tres, i di-
vertenti Mariachi Messicani di
Radio 101; sul lungo Bormida,
si svolgerà lʼantica dimostra-
zione della trebbiatura del gra-
no; presso il Chiostro del Con-
vento Francescano la pro-loco
invita al pranzo a “Casa Pie-
monte” con specialità locali e
tradizionali; nelle vie e piazze
del centro storico, festa del fol-
klore piemontese, con lʼanima-
zione di gruppi itineranti: i cor-
temiliesi “Cui da Ribote” e gli
originali “7 dulur e na sfitta”; in
piazza Oscar Molinari, lʼAsso-
ciazione Culturale “Artefolk” di-
mostrerà e propone tradizio-
nali balli occitani; in piazza Sa-
vona Moto Raduno dei Cen-
tauri.

Alla sera, a partire dalle ore
20, lʼex convento Francescano
ospiterà, nel Chiostro, lo stand
gastronomico mentre “Casa
Piemonte” si trasferirà nella
chiesa per una cena gourmet
su prenotazione (costo tutto in-
cluso, 40 euro) preparata dai
grandi chef piemontesi, a cui
seguirà la premiazione del
concorso “Il Miglior dolce alle
nocciole dʼItalia”.

Divertente cabaret con gli
speakers di Radio 101, Caval-
lone e Sironi.

Da “Striscia la Notizia”, spet-
tacolo comico con Cristiano
Militello. A seguire, balli di con-
clusione con i dj di Radio 101.

Domenica 28 agosto a San Giorgio Scarampi

10ª rassegna del bovino
castrato piemontese

A San Giorgio Scarampi sabato 27 agosto

Esperienze a confronto
dalla stalla alla tavola

Il 27 e 28 agosto a Cortemilia 12ª fiera

“Profumi di Nocciola”

Montechiaro dʼAcqui. Il
paese conserva uno dei borghi
storici più intatti e suggestivi
dellʼAcquese. Èqui che il regi-
sta Guido Chiesa, ha “girato”
molti “esterni” del film Il parti-
giano Johnny, tratto dal ro-
manzo incompiuto di Beppe
Fenoglio sulla Resistenza. Un
set naturale, molto suggestivo
che ha visto, oltretutto, un
massiccio intervento della po-
polazione locale. Ed è qui che
venerdì 26 agosto, in piazza

Cesare Battisti, nel cuore di
Montechiaro Alto, alle 21, an-
drà in scena “Miravo alle stel-
le”, la pièce teatrale de LʼAc-
cademia dei Folli. Lo spetta-
colo fa parte del programma
della 5ª edizione della rasse-

gna teatrale “ Voci dei luoghi”,
un evento, organizzato dal
Consiglio regionale del Pie-
monte attraverso il suo Comi-
tato Resistenza e Costituzio-
ne. Questo spettacolo è frutto
di un intenso lavoro di ricerca
fra le pagine scritte negli anni
della guerra partigiana e, suc-
cessivamente, della ricostru-
zione della Repubblica. Per
parlarne, lʼAccademia dei Fol-
li, si è affidata ai diari degli eroi
“sconosciuti” che scelsero di
salire in montagna nelle bande
partigiane e alle lettere di au-
tori di fama come Primo Levi.
La drammaturgia attinge quin-
di a queste fonti per accorpar-

le in unʼunica emblematica pic-
cola grande storia dove musi-
ca e teatro sono in equilibrio.

Se la giornata del 26 è dedi-
cata alla storia, alla cultura e
alla musica, il sabato e la do-
menica sono appannaggio del-
la tradizionale enogastronomia
montechiarese, con le sue
specialità da offrire in degusta-
zione a turisti e villeggianti che
i questi mesi estivi tornano a
popolare borghi e colline del
Monferrato.

Per tutte le due giornate, al-
la sera, dalle ore 19, cena del
villeggiante con il seguente
menu a scelta: trippa, polenta
con fonduta o spezzatino, bol-
lito misto con bagnet, grigliata.
Sabato 27 si balla con lʼOrche-
stra Ciao Ciao, mentre dome-
nica 28 è la volta di Ivana e
Aria dʼj Nost Pais. Vi sarà inol-
tre la possibilità di visita al Mu-
seo della Civiltà Contadina
nella ex-chiesa di Santa Cate-
rina.

Domenica 28, per gli appas-
sionati di enduro avrà luogo la
gara “Enduro Sprint”, valevole
come 4ª prova del trofeo Sku-
be Verdeonline 2011.

La Pro Loco e il Comune di
Montechiaro invitano tutti gli
amici e gli appassionati della
buona gastronomia a non per-
dere il tradizionale appunta-
mento con la Festa del Turista
e del Villeggiante.

Da venerdì 26 a domenica 28 agosto

A Montechiaro festa
turista e villeggiante

Pezzolo, mercato “CampagnaAmica”
Pezzolo Valle Uzzone. Nellʼarea verde comunale si tiene il

mercato di “Campagna Amica”, dove si possono scegliere pro-
dotti artigianali di qualità, genuini e di stagione: domenica 4 set-
tembre, orario 8.30-12.30. Per informazioni Coldiretti di Alba
0173 292711, Coldiretti di Cortemilia 0173 81153, Comune di
Pezzolo 0173 87025.

Incisa, senso unico su S.P. 106
Incisa Scapaccino. È istituito un senso unico alternato sulla

strada provinciale n. 106 “Incisa Scapaccino - Vaglio Serra” nel
comune di Incisa Scapaccino, al km 0+100, per lavori alle tuba-
zioni dellʼacquedotto.

Maranzana, senso unico su SP 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

A Nizza senso unico su SP 28
Nizza Monferrato. Da lunedì 22 agosto a giovedì 15 settem-

bre è istituito un senso unico alternato, regolato da semafori, sul-
la strada provinciale n. 28 “di Valle Belbo” nel comune di Nizza
Monferrato, dal km 25+438 al km 25+798, per lavori di ripristino
della fognatura.
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Monastero Bormida. Que-
ste le considerazioni del sinda-
co di Monastero (1004 abitan-
ti), dott. Luigi Gallareto, sullʼac-
corpamento dei piccoli comuni
e lʼattuale situazione.

«La affrettata e confusa ma-
novra finanziaria di Ferragosto
segue di pochi giorni un prece-
dente pesante provvedimento
di riassetto finanziario, denun-
ciando quindi una grave e peri-
colosa assenza di previsioni e
di piani a lungo termine di risa-
namento dei conti pubblici da
parte di chi ci governa. Infatti,
se ci fosse un minimo di studio
previsionale e programmatico,
non si sarebbe caduti nella ne-
cessità, imposta dalla Banca
Centrale Europea, di fare due
manovre nel giro di qualche
settimana, elencando provve-
dimenti di tagli e risparmi, i
quali sembrano più concorrere
allʼobiettivo di raggiungere una
prestabilita somma finale che
non a quello di un effettivo pia-
no economico di salvaguardia
e di tutela della nostra econo-
mia.

In tutto questo baillamme,
anche la norma (art. 16 del
D.Lgs. 138/2011) che abolisce
di fatto i piccoli Comuni sotto i
1000 abitanti appare quanto
meno raffazzonata e messa lì
tanto per scrivere qualcosa e
dare un contentino a quanti -
ignorando la reale situazione
“sul campo” - si beano delle
vuote parole che decantano
ben 54.000 “poltrone” in meno
e conseguenti ingenti risparmi
sul costo della politica.

Riassumendo e semplifican-
do, si può dire che a decorrere
dalla prossima tornata elettora-
le i Comuni che superano i
1000 abitanti al prossimo cen-
simento dellʼottobre 2011 con-
tinueranno più o meno a reg-
gersi come fanno ora, mentre
tutti gli altri inferiori a 1000 abi-
tanti dovranno accorparsi in
Unioni Municipali di almeno
5000 abitanti (fatte salve diver-
se indicazioni demografiche
che potranno stabilire le singo-
le Regioni) e conserveranno
solo più un sindaco che, senza
giunta, senza consiglio, senza
soldi e senza poteri dovrà par-
tecipare al consiglio dellʼunione
e di fatto fare da capro espia-
torio o da parafulmine per tutte
le problematiche che verranno
fuori dal territorio.

Mi sorgono allora spontanee
alcune considerazioni che for-
se sono solo lʼespressione di
un povero sindaco di campa-
gna, ma che mi piacerebbe su-
scitassero un poʼ di dibattito
serio a livello locale.

1º, Credo che non si debba
vedere il procedimento della
fusione come un tabù assolu-
to. Alcuni Comuni, infatti, ri-
schiano oggi di non essere più
delle comunità, di non avere
più una vita sociale, aggregati-
va, di servizi tale da giustifica-
re la permanenza dellʼente
pubblico. Ritengo però che le
fusioni, se ci dovranno essere,
dovranno tenere conto del fat-
tore geografico molto più che
di quello demografico. Portare
le Unioni Municipali a 5000
abitanti significa sconvolgere
secoli di cooperazione tra enti
limitrofi che ormai si sono se-
dimentate e che troverebbero
nella fusione un naturale sboc-
co. Vincolare a 5000 abitanti -
e quindi, nelle nostre colline,
obbligando a fondersi sette, ot-
to o dieci comuni insieme o an-
che oltre - vuol dire non gesti-
re più il territorio per la impos-
sibilità fisica di farlo visto le
estensioni delle campagne, la
presenza di centinaia di case
sparse, la rete di strade comu-
nali o interpoderali, i dissesti
idrogeologici, i problemi dei
trasporti scolastici, delle reti
idriche ecc. ecc. Visto che il
Piemonte da solo ha la metà
dei piccoli Comuni dʼItalia, non
sarebbe stato meglio ipotizza-
re una norma che consentisse
alle Regioni una applicazione
della norma adeguata ai sin-
goli casi, prevedendo un mini-
mo-base consistente nella fu-
sione di ciascun piccolo Co-
mune con almeno uno confi-

nante? È vero che magari due
Comuni da 100 abitanti ne
avrebbero realizzato uno da
200, ma intanto un primo pas-
so sarebbe stato fatto e si sa-
rebbe salvaguardata lʼomoge-
neità territoriale, la presenza di
tradizioni, di legami, di storie,
di abitudini cementate nei se-
coli che rischiano ora di esse-
re spazzate via da un tratto di
matita del Prefetto o del Mini-
stro, un poʼ come facevano le
grandi potenze quando dise-
gnavano sulla carta di confini
delle ex-colonie.

2º, Lʼunico vero risultato del-
la manovra di Ferragosto rela-
tivamente ai piccoli Comuni è
stato quello di aumentare a di-
smisura il senso di confusione
e di incertezza di questi enti,
già strozzati da enormi difficol-
tà di bilancio e di gestione. I
Comuni fanno fatica a stare
dietro a norme che cambiano
ogni giorno e che sono con-
traddittorie le une con le altre.
Due anni fa toglievano le Co-
munità Montane, poi la Regio-
ne ne ha lasciato un surrogato
facendole fondere con risultati
francamente disastrosi, per cui
ora veramente cʼè da chiedersi
se dopo questa cura siano an-
cora utili o meno. Poi è arriva-
to il federalismo municipale,
lʼobbligo delle funzioni associa-
te (che, badate bene, sono al-
tra cosa dai servizi associati
che già facciamo), poi i que-
stionari sui fabbisogni standard
per stabilire quale sarà la spe-
sa futura per il mantenimento
di questi enti, adesso infine la
chiusura e la fusione… insom-
ma, non ci si capisce più nien-
te e se non riescono a capire i
sindaci figurarsi i cittadini che
per forza di cose vedono solo
gli aspetti più negativi di questa
situazione: incertezza sul futu-
ro, spauracchio di tasse in au-
mento, disorientamento gene-
rale, scarsa propensione allo
sviluppo e alla programmazio-
ne. Come fa a fare progetti per
il futuro un ente che oggi cʼè e
domani forse non cʼè più, ma
invece forse ci sarà ancora pe-
rò si chiamerà in un altro mo-
do?

3º, Un risultato di questo
sciagurato decreto cʼè stato: in
una settimana sono stati spaz-
zati via trentʼanni di faticose
prove di convivenza, ipotesi di
lavoro insieme, progetti comu-
ni e condivisi, ruolo delle Co-
munità Montane. Ormai siamo
come sotto assedio, e ognuno
fa per sé. Chi si aggira sui
1000 abitanti cerca di accapar-
rarsi qualche residente in più
per salvarsi (io ad esempio a
Monastero Bormida faccio
esattamente così), chi invece è
sotto la fatidica soglia sta già
ipotizzando le più assurde con-
getture su un domani quanto
mai fumoso: non mi fonderò
mai con quello lì, preferisco
quello là, meglio spendere
adesso quei pochi soldi che re-
stano così non andrò a tappa-
re i buchi del bilancio dei miei
vicini. Chi vuole andare con la
Francia, chi con la Svizzera,
chi proclama il Principato e chi
vuole i profughi: insomma, una
gabbia di matti. Alla faccia del-
la cooperazione, della pro-
grammazione, della previsione
per il futuro. Per ora il risultato
è uno solo: abbiamo smesso di
lavorare insieme e questo
provvedimento anziché elimi-
nare i campanilismi li ha acuiti
e potenziati.

4º, Ma supponiamo per un
momento che con un colpo di
bacchetta magica i Prefetti o il
Ministro riescano ad attuare
queste fusioni “dallʼalto”: dʼal-
tronde lʼaveva già fatto il Duce
nel Ventennio, anche se non
mi pare il massimo come
esempio da imitare… Ad ogni
modo questo vorrà dire cinque
o dieci anni in cui nei nostri ter-
ritori non si farà più nulla, per-
ché bisognerà adeguarsi e abi-
tuarsi alle nuove norme e ai
nuovi sistemi. Non solo infatti
almeno allʼinizio aumenterà la
litigiosità dei rappresentanti
delle varie borgate allʼinterno
dei nuovi super-Comuni, vista
anche la parallela carenza di

risorse, ma ci saranno anni di
difficoltà per pratiche che nep-
pure ci aspettiamo: come ci
comporteremo se saremo in-
globati in un nuovo ente, con
un nuovo nome e nuovo codi-
ce fiscale e partita iva? Pen-
siamo al catasto, allʼimmatrico-
lazione degli automezzi, agli
atti di stato civile ecc. Certo, si
può fare tutto, ma con quali
tempi e costi? Ne varrà vera-
mente la pena? Il fantomatico
risparmio non ce lo mangere-
mo tutto in incarichi a ditte spe-
cializzate in questi settori?

5º, Ecco un altro punto su
cui è bene sgombrare il cam-
po: i risparmi. Visto che non si
possono licenziare i dipenden-
ti, i risparmi a parte qualcosa
per software e modulistica dʼuf-
ficio si limiteranno ai rimborsi
dei consiglieri (17 euro per
consiglio per 4 o 5 sedute al-
lʼanno!) e di sindaci e assesso-
ri, poche centinaia di euro al-
lʼanno. Senza contare che in
molti Comuni gli amministrato-
ri rinunciano già alle indennità
e svolgono il loro servizio a ti-
tolo di completo volontariato.
Moltiplicando il tutto, lo Stato ri-
sparmierebbe ogni anno meno
di 10 milioni di euro. Sapete
che il solo ristorante della Ca-
mera ne costa 5? È meglio fa-
re andare i deputati allʼosteria
o tagliare oltre 1000 Comuni?
Sapete quanto è costato fare i
referendum disgiunti dalle ele-
zioni? 700 milioni di euro!
Quanto basta per mantenere i
piccoli Comuni per oltre 50 an-
ni! E poi, su questo argomen-
to, bastava tagliare al testa al
toro con una breve norma che
dicesse più o meno così: “Nei
Comuni sotto i 5000 abitanti le
cariche sono esercitate a titolo
gratuito”. Punto e basta, pro-
blema risolto. Invece così si ri-
schia di perdere decine di vo-
lontari che lavorano per il loro
paese, aiutano le associazioni,
tolgono la neve, tagliano lʼerba
e fanno tante altre prestazioni
dʼopera necessarie per il ri-
sparmio effettivo dei costi. Sen-
za contare che chiudendo i Co-
muni seguiranno a ruota poste,
scuole, negozi e altri servizi,
aumentando la desertificazio-
ne e lo spopolamento delle
aree marginali.

6º, Infine non capisco tutto
questo accanimento dello Sta-
to contro i Sindaci dei piccoli
Comuni, che saranno gente
semplice, impreparata, volon-
taria e “alla buona”, ma sono
pur sempre i simboli dello Sta-
to stesso sul territorio, simboli
diffusi a livello capillare e so-
stenuti da un consenso molto
più vasto di quello dei politici di
professione. Non sarà che vo-
gliono togliere di mezzo qual-
che centinaio di “rompiscatole”
che combattono per la difesa
del proprio territorio, che chie-
dono soldi, partecipano ai ban-
di, cercano di fare delle opere
e, guarda caso, mantengono
anche i conti in ordine? Ecco
un altro dato significativo: su
oltre 8000 Comuni italiani, cir-
ca 400 sono in dissesto finan-
ziario: nessuno è piccolo.
Chissà come mai? Non sarà
che nei piccoli centri si ragio-
na ancora come in famiglia,
non si fa il passo più lungo del-
la gamba, si preferisce il buon
senso alla finanza creativa?
Vogliamo risparmiare 5 o 6 mi-
lioni di euro per poi darne in un
solo giorno 500 o 600 ai Co-
muni di Roma o di Catania sul-
lʼorlo del fallimento? I Sindaci
dei piccoli Comuni piemontesi
saranno anche abituati a fare i
cantonieri e i necrofori, ma
hanno dietro di sé la migliore
tradizione politica di questa
Regione, da Piero Gobetti ad
Augusto Monti, da Norberto
Bobbio a Luigi Einaudi a Giu-
seppe Saragat, solo per citar-
ne alcuni. Una politica fatta di
rigore, di principi, di ideali, che
vanno espressi sempre, sia
nei grandi dibattiti sia nel sem-
plice gesto di chiudere un bu-
co su una strada. Credo che i
nostri politici di professione
questi grandi nomi del passato
dovrebbero riscoprirli e riattua-
lizzarli».

Ricaldone. Cominciamo
con questo numero un piccolo
viaggio attraverso quei Comuni
della bassa Valle Bormida, di
popolazione inferiore ai 1000
abitanti che, secondo quanto
previsto dallʼipotesi di riforma
degli Enti Locali prospettata dal
Governo per risolvere i proble-
mi del debito pubblico, potreb-
bero sparire ed essere accor-
pati per dare vita a nuove enti-
tà amministrative.

Cominciamo il nostro viaggio
ideale da due comuni collinari
confinanti, territorialmente si-
mili e di grandezza quasi iden-
tica: Alice Bel Colle (781 abi-
tanti) e Ricaldone (685).
Alice Bel Colle

Sin da quando le prime voci
sui possibili accorpamenti han-
no cominciato a circolare, Au-
reliano Galeazzo, sindaco di
Alice Bel Colle, si è subito di-
chiarato contrarissimo a quella
che secondo lui sarebbe «una
scelta profondamente sbaglia-
ta sul piano politico». In che
senso? «Nel senso che è una
di quelle proposte che non an-
drebbero nemmeno prese in
considerazione. Il Comune è
una realtà fatta di aggregazio-
ne, senso di appartenenza,
spirito di comunità.

Fare sparire i Comuni con
meno di 1000 abitanti sarebbe
tanto stupido, quanto inutile e
pericoloso per il nostro ordina-
mento democratico.

Il Comune rappresenta da
secoli il fondamento della par-
tecipazione alla gestione della
cosa pubblica, lʼunico modo
percepito dalla gente di rap-
portarsi con le istituzioni e di in-
terfacciarsi con le stesse. Que-
sto vale in particolare per il pic-
colo Comune, che spesso si
trova proprio nei territori più dif-
ficili e marginali.

Si parla di vantaggio econo-
mico, ma sarebbe davvero una
goccia nel mare: abolire consi-
glieri e assessori di 1500 Co-
muni (di questo si tratta, per-
ché i sindaci resterebbero co-
munque, pur senza collabora-
tori, trasformati in moderni Po-
destà), porterebbe a un rispar-
mio di 5,5 milioni di euro.
Quanto il costo sociale del ri-
storante iperscontato della Ca-
mera, o quanto il costo di 12
deputati. In compenso ci sa-
rebbero conseguenze enormi
sulla democrazia.

Non sono contrario alla ridu-
zione dei costi e alle raziona-
lizzazioni: ben diverso, e au-
spicabile, è lo svolgimento con-
giunto di una serie di funzioni
amministrative (Polizia locale,
gestione e difesa del territorio,
anagrafe, tributi, edilizia e altri)
che invece molto meglio pos-
sono essere svolte in forma as-
sociata dalle Unioni dei Comu-
ni, Comunità collinari o Comu-
nità Montane.

Con Ricaldone siamo già
avanti su questa strada: ge-
stiamo insieme molti servizi,
come per citarne un paio il ser-
vizio scuolabus e le navette per
portare gli anziani al mercato.
Sarebbe giusto insistere, in-
centivandola e accelerandola,
sulla gestione delle funzioni in
forma associata, come del re-
sto già impone la legislazione
vigente.

Ma eliminare i piccoli Comu-
ni per decreto sarebbe un abo-
minio: forse i “riformatori roma-
ni” ignorano, o forse fingono di
ignorarlo, che la maggior parte
degli amministratori comunali
dei piccoli Comuni non solo
non percepiscono indennità lo-
ro spettante o la percepiscono
in forma ridotta ma che soprat-
tutto sono una risorsa preziosa
per il loro Comune dal momen-
to che prestano gratuitamente
il loro lavoro: tolgono la neve,
spargono il sale, sfalciano lʼer-
ba, accompagnano i bambini,
conducono mezzi dʼopera co-
munali e scuolabus e tante al-
tre cose.

I casi, a mio parere, sono
due: o questa gente non capi-
sce nulla, e non sa nulla delle
reali necessità delle comunità
locali, oppure scientemente
vuole tornare a esercitare una
forma centralizzata e autorita-

ria dello Stato, quasi come in
una versione moderna dellʼau-
tocrazia: lascio ai lettori sce-
gliere la giusta interpretazione.
Quello che dico è che i Comu-
ni devono continuare a esiste-
re e a svolgere le loro funzioni,
perché sono le uniche istituzio-
ni con cui la gente si riconosce
e ha il suo diretto contatto. So-
lo i Comuni conoscono davve-
ro il territorio, le sue problema-
tiche. Sono lʼunica istituzione
davvero partecipativa del no-
stro ordinamento, e hanno un
valore legittimato dalla storia:
dal Medioevo in poi lʼItalia dei
Comuni è sempre stata la cul-
la di una sana partecipazione
alla vita pubblica».
Ricaldone

Concetti non dissimili da
quelli di Galeazzo arrivano dal
suo omologo e dirimpettaio
Massimo Lovisolo, sindaco di
Ricaldone, che però è molto
scettico sulla effettiva attuazio-
ne della riforma. «Secondo me
siamo di fronte a un polverone.
La riforma, così come è stata
ipotizzata, non credo troverà
davvero attuazione. E diciamo
pure che è un bene, perché i
piccoli Comuni hanno la loro
ragion dʼessere. Siamo avam-
posti dello Stato sul territorio,
siamo noi che raccogliamo le
problematiche dei residenti e
cerchiamo di trovare una solu-
zione.

Dopo aver letto sui giornali le
prime ipotesi di riforma, ho de-
ciso di conferire con il vicepre-
sidente della Regione Piemon-
te, Ugo Cavallera, e dal collo-
quio sono uscito rassicurato: è
probabile, infatti, che alla fine il
Governo possa delegare alle
Regioni le modalità di attuazio-
ne della riforma, che probabil-
mente, sulla scia di quanto già
avvenuto a suo tempo con le
Comunità Montane, opterà per
una crescente, e secondo me
giusta ed auspicabile, gestione
consortile dei servizi.

È una strada che con Rical-
done stiamo già percorrendo e
che magari, grazie alla riforma,
potremo percorrere insieme ad
altri Comuni. Cʼè infatti sul piat-
to anche la possibile abolizio-
ne della provincia di Asti: se
questo dovesse accadere, che
succederà? La provincia di Asti
tornerà sotto Alessandria come
era fino al 1935? O sarà
smembrata e il suo territorio
spartito fra varie province? Ap-
pena al di là del confine ci sono
centri, penso anzitutto a Qua-

ranti e Maranzana, che rispetto
a noi e ad Alice Bel Colle sono
omogenei per territorio ed eco-
nomia, oltre che per problema-
tiche, e quindi potrebbero es-
sere soggetti ideali per condivi-
dere la gestione comune di
certi servizi».

I piccoli Comuni però non
devono scomparire… «Questo
è il mio parere. Chiaro che alla
fine noi non siamo mai quelli
che prendono le decisioni,
semmai siamo quelli che le su-
biscono, ma io credo che sa-
rebbe ingiusto cancellare, così,
per decreto, per un capriccio
piovuto dallʼalto (e a fronte di
benefici economici molto rela-
tivi) un gran numero di Comu-
ni. Senza dimenticare che noi
piemontesi saremmo partico-
larmente colpiti, visto che i Co-
muni sotto i 1000 abitanti sono
proprio una caratteristica di-
stintiva della nostra Regione».

Ma supponiamo per un mo-
mento che la riforma si faccia.
Quali problemi si aprirebbero?
«Temo parecchi. La storia può
insegnare: già ai tempi del fa-
scismo, il Duce soppresse cir-
ca 300 Comuni. Di questi, per
esempio, S.Andrea da Comu-
ne divenne frazione di Cassi-
ne. Ora, a conti fatti non credo
che questo abbia dato reali be-
nefici a S.Andrea, che da os-
servatore esterno mi pare un
poʼ avulsa dal contesto cassi-
nese, non nel senso che è di-
menticata, per carità, ma nel
senso che per le sue proble-
matiche e il suo territorio, è una
realtà a parte che è poco omo-
genea col resto del paese, e di
tanto in tanto queste differenze
diventano un freno.

Io comunque non credo che
alla fine la manovra avrà dav-
vero questi connotati. Fra lʼal-
tro, io non sono leghista, ma
mi chiedo come la Lega po-
trebbe tollerare di veder spari-
re proprio quei piccoli centri
dove, per vocazione federale
e per radicamento, ha il pro-
prio zoccolo duro elettorale. Io
non credo che per il territorio
la soluzione sia unire dʼautori-
tà dei Comuni. Per contro,
penso che un impulso alla
condivisione dei servizi e alla
gestione congiunta di certe
spese e di certi uffici, sarebbe
una scelta utile e una direzio-
ne da percorrere. Ma si po-
trebbe fare tutto questo senza
farci sparire».

(1-continua)
M.Pr

Ci scrive il sindaco di Monastero Bormida, dott. Luigi Gallareto

L’accorpamento dei Comuni
violenta storia e geografia

L’inchiesta - Piccoli Comuni, quale futuro?

Il parere di Ricaldone
e Alice Bel Colle

Roccaverano. Riprenden-
do unʼantica tradizione conta-
dina che nel tempo si era
smarrita, lʼAmministrazione
comunale e la Pro Loco di
Roccaverano, con il patrocinio
del Ministero delle Politiche
Agricole, della Regione Pie-
monte, dellʼamministrazione
Provinciale di Asti, dellʼAsso-
ciazione Provinciale Allevatori
di Asti, della Cassa di Rispar-
mio di Asti e della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” organizzano dome-
nica 4 settembre la 8ª Mostra
Caprina di Roccaverano per
animali esenti da CAEV attra-
verso la quale far conoscere
ad un più vasto pubblico la
particolarità delle caratteristi-
che della razza autoctona di
Roccaverano e Camosciata
dalle quali si ottiene il latte
usato per realizzare la famosa
Robiola di Roccaverano Dop.

Il programma della manife-
stazione si articolerà lungo tut-
ta la giornata di domenica 4
settembre.

La mattina inizierà con lʼarri-
vo dei capi e lʼallestimento del-
la mostra caprina presso il
campo sportivo e la seguente
Valutazione dei migliori capi
presenti.

Allʼora di pranzo sarà possi-
bile gustare i piatti tipici langa-
roli preparati dai sapienti cuo-
chi della pro loco.

A partire dalle ore 15 avran-
no luogo gli interventi degli
esperti del settore zootecnico,
i saluti delle Autorità presenti,
e, a seguire, la premiazione
dei migliori capi delle varie ca-
tegorie.

La manifestazione sarà ral-
legrata dal Trio Giannetti Folk
più uno.

Per tutta la giornata Mercati-
no dei prodotti caratteristici do-
ve sarà possibile degustare ed
acquistare oltre la squisita Ro-
biola di Roccaverano Dop di-
rettamente dai produttori an-
che altre prelibatezze tipiche
langarole.

I partecipanti e i turisti hanno
così la possibilità di prendere

parte ai dibattiti e ai convegni,
degustare le specialità langa-

role, visitare le tante bellezze
paesaggistiche ed artistiche di
Roccaverano (quali la Chiesa
Parrocchiale Bramantesca, la
chiesa Romanica di San Gio-
vanni, il Castello e la Torre Me-
dioevali), fare acquisti al mer-
catino di prodotti tipici nella
suggestiva cornice di Rocca-
verano.

Domenica 4 settembre presso campo sportivo

Roccaverano, 8ª edizione
della mostra caprina



18 DALL’ACQUESEL’ANCORA
28 AGOSTO 2011

Terzo. Lunedì 30 maggio si
era insediata la nuova ammini-
strazione del sindaco Vittorio
Grillo, uscito vincente nella
consultazione del 15 e 16
maggio, dove erano presenti la
lista n. 1 “Terzo Nuova” e la li-
sta n. 2 “Torre Civica” espres-
sione dellʼamministrazione
uscente. Per il sindaco Vittorio
Grillo iniziava il suo secondo
mandato amministrativo, il 4º
della sua carriera da ammini-
strativa, poiché era già stato
sindaco per due legislature,
dal 1993 al 2001.

In quella seduta il sindaco
dopo il giuramento aveva co-
municato i componenti della
Giunta municipale: Maurizio
Accusani vice sindaco e An-
drea Coda e Zeno Ivaldi as-
sessori.

Il gruppo di maggioranza è
formato da: Accusani Maurizio
donato, Belperio, Borgatta Va-
leria, Coda Andrea, Furlan Ila-
ria e dal sindaco Vittorio Grillo.
Mentre il gruppo di minoranza
è composto da: Fabio Massi-
mo Burlando (che era il candi-
dato a sindaco della lista 1,
“Terzo Nuova”), Solferini Mau-
rizio, Tirri Filippo. Capogruppo
della maggioranza è Valeria
Borgatta, mentre per la mino-
ranza è Fabio Massimo Bur-
lando.

Successivamente, il 15 giu-
gno, gli assessori Coda e Zeno
si dimettevano da consilieri co-
munali e gli subentravano Mar-
chisio Giovanni e Marcelli Se-
verino.

Settanta giorni dopo i terze-
si hanno visto affissi manifesti
mortuari che annunciavano la
prematura scomparsa del Co-
mune di Terzo, soppresso a
seguito di “fuoco ritenuto ami-
co”, dalla manovra finanziaria
bis proposta dal Governo Ber-
lusconi, nella prima metà di
agosto. Nel manifesto si legge
che: “La comunità di Terzo è a
lutto ... e che ne piangono la
triste scomparsa con immenso
dolore gli amministratori, i cit-
tadini e gli amici”. E poi che
“La battaglia durerà finché non
verrà annullato lʼiniquo decre-
to che ci vorrebbe cancellati
dalla faccia della terra. Non fio-
ri ma unitevi a noi per difende-
re ad oltranza i piccoli comuni
“Virtuosi” e si da infine annun-
cio delle esequie che muove-
ranno venerdì 26 agosto alle
ore 14, da piazza Colonna a
Roma.

Il manifesto era stato consi-
gliato dallʼAssociazione picco-
li comuni dʼItalia, presieduta
dal sindaco di Marsaglia (co-
mune dellʼalta Langa cuneese)
Franca Biglio.

Terzo e Marsaglia i primi co-
muni a seguire lʼindicazione
dellʼassociazione e non a ca-
so. Infatti proprio Terzo è stato
in prima fila negli anni della lot-
ta contro lʼinquinamento del-
lʼAcna di Cengio (se a Vesime
è nata lʼAssociazione Rinasci-
ta, Terzo è stato il primo comu-
ne di riferimento) con il sinda-
co Eliana Barabino e Vittorio
Grillo allora presidente della
Pro Loco e membro attivissimo
dellʼAssociazione rinascita Val-
le Bormida. E proprio da Mar-
saglia con Fran ca Biglio, stori-
co primo cittadino, è nata e co-
stituita lʼAssociazione naziona-
le dei piccoli comuni. E Terzo
e Marsaglia sono stati ancora
in trincea per il terzo mandato
ai sindaci dei piccoli comuni.

Anteprima della manifesta-
zione di protesta romana è sta-
ta lʼandata a Torino lunedì 22
agosto, organizzata dallʼasso-
ciazione per protestare contro
la decisione governativa, di ac-
corpamento dei comuni al di
sotto dei 1000 abitanti. Da ri-
marcare che sono tutti comuni
in attivo di bilancio e dove il so-
lo sindaco percepisce una in-
dennità di carica inferiore ai
1000 euro mensili, comprensi-
va di tutto (viaggi in provincia,
regione e soprattutto telefono
e rappresentanza) e che va a
fare cumulo con lo stipendio e
la pensione e che viene anco-
ra decurtato. In poche parole
amministrare i piccoli comuni e
una vera e proprio opera di vo-
lontariato e di amore per il pro-
prio paese. La stragrande
maggioranza degli assessori e

i consiglieri rinunciano al get-
tone di presenza pari a 17 eu-
ro lordi, e la dove viene ritirato
viene accantonato per costitui-
re fondo (ad esempio per
eventuali disagi di famiglie o
per doni natalizi agli anziani o
altre emergenze). Da ciò si ca-
pisce che i piccoli comuni non
sono peso e causa del forte
deficit del Paese, ma esempio
per le amministrazioni più
grandi. A Torino i sindaci giun-
ti con due pullman, gonfaloni e
amministratori, sono stati rice-
vuti dal presidente della Re-
gione Piemonte Roberto Cota
e poi dal vice Prefetto di Tori-
no e dai consiglieri regionali,
presenti alcuni parlamentari
del Piemonte.

«Lʼandata a Torino è solo
lʼinizio - spiega il sindaco Gril-
lo - noi ora andremo a Roma,
con fascia gonfalone e chiavi
del Municipio per consegnarli
ai nostri governanti. Il Governo
ed il Parlamento non devono
più discutere di accorpamenti
dei piccoli comuni, a meno che
non siano gli stessi che deci-
dono. Noi sindaci di queste
amministrazione, al di là delle
sacrosante idee politiche per-
sonali, non siamo disponibili
ad imposizioni dallʼalto e a dic-
tat, in uso in un nefasto perio-
do del Paese».

In un volantino distribuito nel
corso della manifestazione to-
rinese si dice che nel fascismo
furono soppressi 300 Comuni
piemontesi dei quali più di 250
non vennero più ricostituiti e
morirono per abbandono.

Terzo conta oggi più di 920
abitanti, ed il sindaco a loro no-

me chiede che si venga alme-
no a discuterne, prima di que-
ste sciagurate imposizioni.

Da ricordare che nel passa-
to mandato amministrativo il
sindaco Grillo aveva sostenu-
to e vinto una battaglia per to-
gliere dalla cartellonistica il no-
me di Terzo dʼAcqui e lasciare
solo Terzo. Si che il paese è la
prima periferia della città ter-
male, ma ha una sua identità e
storia da secoli che va difesa e
salvaguardata.

Lunedì 22 agosto il sindaco
ha riunito in sala consiliare le
associazioni del paese, per
spiegare la battaglia di soprav-
vivenza in corso. Ed è partita
la raccolta di firme per dire no
allʼaccorpamento obbligatorio
dei piccoli comuni e le asso-
ciazioni se ne fanno carico.

Le battaglie dei decenni
passati, per altre giuste cause,
sono ritornate prepotentemen-
te alla ribalta. Occorre solo che
la gente si attivi, perché ne va
nuovamente della sua soprav-
vivenza. G.S.

Giusvalla. Con questo nu-
mero prende il via una indagi-
ne su ciò che ne pensano i sin-
daci dei Comuni con meno di
mille abitanti, sulle scelte pre-
se dal Governo che ha deciso
la chiusura di quei “piccoli” co-
muni che sono sotto la soglia.
La prima “uscita” è di Elio Fer-
raro, sindaco di Giusvalla, co-
mune dellʼentroterra savonese
di poco meno di cinquecento
abitanti, confinante Cairo, De-
go, Pareto, Pontinvrea e Spi-
gno, sino al 2010 facente par-
te della soppressa Comunità
Montana “del Giovo”, ed inse-
rito nella Regione Agraria Alto
Bormida di Spigno e Alto Erro.
Un comune con una superficie
di poco 19,13 km quadrati ed
una altitudine media di circa
500 metri sul livello del mare.

Elio Ferraro: «In generale
sulla manovra economica (che
si pone come obbiettivo il pa-
reggio di bilancio) non intra-
vedo interventi strutturali che
diano al paese una vera e so-
stanziale svolta in materia eco-
nomica, mi sembra la solita
manovra atta a spolpare qual-
cosa a qualcheduno (sempre i
soliti!).

Per quanto riguarda lʼaccor-
pamento dei comuni le mie
considerazioni sono essenzial-
mente queste:

Il provvedimento in se per
stesso mi sembra la risposta
demagogica del Governo ten-
dente a dimostrare che ha fat-
to qualcosa in materia di con-
tenimento e taglio dei costi del-
la politica.

Rilevo inoltre che sempre lo
stesso Governo ci ha fatto im-
pegnare in progetti di unione di
piccoli comuni sino a pochi
giorni orsono, ora in modo im-
provviso si parla di accorpa-
menti, è chiaramente un segno

di improvvisazione quindi di
mancanza di idee e programmi
chiari sul da farsi. Con questi
presupposti mi pare alquanto
azzardato che si possano mi-
surare gli effetti positivi e nega-
tivi di tale provvedimento.

Ritengo estremamente ne-
gativi gli effetti che avremo sui
territori e cittadini interessati
dal provvedimento, anche per-
ché i piccoli comuni sono in
gran parte comuni montani ri-
cadenti sullʼarco alpino ed ap-
penninico, si con pochi resi-
denti ma nella maggior parte
con estesi territori, che devono
essere mantenuti comunque
vigilati, cosa che può fare solo
chi è sul territorio e conosce i
problemi. Sicuramente se do-
vremo assistere agli accorpa-
menti avremo un abbandono e
un degrado dei territorio, an-
che perché essi non interes-
seranno più a nessuno. Rilevo
che questo Governo che ci ha
già tolto le Comunità Montane
ed ora vuole perpetrare questo
provvedimento, probabilmen-
te non è amico della montagna
e tanto meno gli interessano i
suoi problemi.

Amaramente devo inoltre
constatare che chi ci governa
non ha la percezione di cosa
stanno già facendo da molto
tempo i piccoli comuni per so-
pravvivere e dare i servizi ai lo-
ro cittadini, abituati come siamo
sempre stati ad ottemperare a
tutto con pochissime risorse in
un contesto reso sempre più
complicato dalle continue ed a
volte non sempre giustificate
normative e procedure. Le mie
esperienze personali mi porta-
no a far notare che ci hanno
suggerito di fare i servizi asso-
ciati quando il mio comune con
altri allʼepoca appartenenti alla
Comunità Montana “del Giovo”

era da alcuni anni che già li
avevamo organizzati, ci voglio-
no insegnare ad essere cosi
detti “virtuosi” forse dovrebbe-
ro prenderci ad esempio.

In definitiva non è sicura-
mente con questo provvedi-
mento che si mettono a posto
i conti pubblici; paradossal-

mente otterremo che si spen-
derà di più per dare molto di
meno ai territori e cittadini dei
piccoli comuni. Se veramente
si vuole abbattere i costi della
politica i “santuari “da elimina-
re e su cui intervenire sono al-
tri, quali: soppressione di enti
inutili, Province (tutte), ed en-
ti vari creati in tempi passati
che non danno alcun servizio
e beneficio diretto al cittadino
contribuente; eliminando pri-
vilegi assurdi ed ingiusti che
godono soggetti di vari livelli
nelle varie amministrazioni go-
vernative (statali, regionali,
provinciali, etc.); riducendo il
numero dei parlamentari e nel-
le regioni; dosando meglio ed
in modo più razionale e con-
creto gli addetti del pubblico
impiego.

Concludo inoltre che non ri-
tengo giusto togliere lʼidentità
di un comune, di un territorio,
di una zona, di una località,
partendo da parametri non
sempre veritieri e che comun-
que non tengono conto della
realtà intrinseca di quel luogo.
Esistono realtà di comuni non
piccoli su cui può essere logico
e funzionale intervenire ed ac-
corparli mentre può essere
che non sia altrettanto logico e
producente farlo con piccole
realtà in un contesto diverso.
Questʼultimo pensiero per raf-
forzare il concetto che il prov-
vedimento del governo mi
sembra oltre che demagogico
anche sommario».

Merana. Domenica 7 agosto
e lunedì 8 a Merana si sono
svolti i festeggiamenti per il pa-
trono San Fermo. La domeni-
ca iniziata con le bancarelle e
le mostre nelle sale del Muni-
cipio è terminata alla Pro Loco
con i “Ravioli casalinghi di Me-
rana” e altre specialità, in pista
ballo con lʼorchestra “OʼHara
Group” e spettacolo di danza
del ventre.

Lunedì 8 agosto alle ore 10
grande folla per la tradizionale
messa presso la chiesetta di
San Fermo sullʼomonimo col-
le.

Padre Piero Opreni ha cele-
brato la messa esponendo la
reliquia del Santo, accompa-
gnato dai canti e dalle musiche
del Coro Internazionale “La
soave armonia” diretto da
Francien Meuwissen che ha
contribuito al clima di grande
emozione che si respira in
questo luogo caro ai meranesi
da sempre.

Il luogo ove i meranesi con-
dividono la loro origine, oggi
importante punto paesaggisti-
co con la trecentesca torre che
segna la Valle Bormida, ma
che per i meranesi spesso
emigrati altrove è il luogo in cui
ritrovare la propria storia, gli
avi e la famiglia. Al termine rin-
fresco sotto la torre offerto da
Pro Loco e Amministrazione
comunale.

La giornata meranese di lu-
nedì 8 agosto si è conclusa al-
lo stand gastronomico della
Pro Loco con il collaudato me-
nù del “raviolo casalingo al plin
di Merana” a cui questʼanno è
stato assegnato il marchio “fi-
liera corta” nelle sagre 2011 in
provincia di Alessandria.

Ci piace ricordare che il me-
nù della Pro Loco di Merana è
tra le prime 12 assegnazioni

del marchio “Filiera corta” del-
la Provincia di Alessandria,
che valorizza i prodotti e le ri-
cette del territorio, a tutela e
garanzia del consumatore.

Per lʼoccasione era presente
la vice presidente della Provin-
cia di Alessandria, Maria Rita
Rossa, il presidente Paolo Fi-
lippi, lʼassessore Lino Rava,
Agostino Gatti, Bruno Rutallo e
il segretario generale della

Provincia Casagrande, espri-
mendo soddisfazione per gli
organizzatori di eventi enoga-
stronomici che hanno saputo
cogliere il significato e il van-
taggio di questa iniziativa.

Lo spettacolo pirotecnico dei
“Fuochi di San Fermo” e la di-
stribuzione dei dolci offerti dal-
la pro loco ha segnato il termi-
ne di una festa patronale pie-
namente riuscita.

Terzo ritorno capofila, dopo esserlo stato per la vicenda Acna

Grillo: “No alle imposizioni dall’alto”

Chiudono i piccoli Comuni. Cosa ne pensano i sindaci?

Giusvalla, parla il sindaco Elio Ferraro

Merana, festa patronale di San Fermo
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Spigno Monferrato. Ci scri-
vono i docenti dellʼIstituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato: «Sono passati più di
10 anni dallʼirruzione dellʼinfor-
matica nel mondo della scuola
e può essere interessante ten-
tare un primo bilancio.

Se nelle aziende e nei servi-
zi lʼinformatizzazione ha pro-
ceduto a ritmo spedito sulla
spinta della razionalizzazione,
dellʼabbattimento dei costi e
della concorrenza, anche la
scuola si è posta seppur lenta-
mente nella rivoluzione digita-
le. Il nostro Istituto già nel lon-
tano 1996 provvedeva ad una
massiccia informatizzazione
della scuola, grazie anche al
contributo della Comunità
Montana della valle Bormida di
Spigno. Nel 2001 lʼIstituto
Comprensivo di Spigno vince-
va un premio regionale sulle
nuove tecnologie aggiornando
così con nuovi computer, gra-
zie al premio ricevuto, i labora-
tori dellʼIstituto e costruendo il
primo sito web con la preziosa
collaborazione del prof. Marino
Caliego, dove docenti e fami-
glie potevano seguire e visio-
nare lʼattività svolta dalla scuo-
la.

Ora nel 2011, grazie allo
sforzo dei docenti e della diri-
genza dellʼIstituto Comprensi-
vo di Spigno Monferrato, prof.
Pierluigi Timbro, del Dsga in-
caricato Mirella Clara, è stato
inaugurato alla fine del mese
di luglio il nuovo sito: www.isti-
tutocomprensivospigno.it.

Il sito è costruito per favorire
una agevole consultazione da
parte delle famiglie sullʼorga-
nizzazione della scuola: le atti-

vità, i progetti, gli orari… Du-
rante il nuovo anno scolastico
2011/12 il sito verrà aggiornato
tempestivamente e ampliato
nei contenuti, per favorire una
facile consultazione da parte
delle famiglie e dei docenti in-
teressati alle diverse sezioni in
cui è suddiviso il sito che invi-
tiamo a visitare. Si ringrazia
per il lavoro il web designer Mi-
chela Asinaro e lʼErrepi infor-
matica.

Nasce così per lʼIstituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato, che racchiude le scuo-
le di Bistagno, Melazzo, Mon-
techiaro e Spigno, un sito nuo-
vo e accattivante, interessante
nella veste grafica e facilmen-
te fruibile che apre uno sguar-
do sulla scuola del futuro.

Il lavoro di rinnovamento
non si ferma solo con la crea-
zione del nuovo sito, ma oltre
alla riorganizzazione dei labo-
ratori, si è deciso di proporre
per il nuovo anno scolastico
2011/12 lʼacquisto di nuove
LIM; lavagne multimediali per
la didattica, da aggiungere alle
tre già operative nel nostro Isti-
tuto. La LIM è un dispositivo
elettronico che ha le dimensio-
ni di una tradizionale lavagna
dʼardesia sulla cui superficie è
possibile scrivere, gestire im-
magini, riprodurre ogni genere
di file, consultare risorse web
come un normale computer a
supporto delle attività didatti-
che.

LʼIstituto Comprensivo di
Spigno si rinnova per essere
una scuola sempre al passo
con i tempi per la formazione
della persona e del cittadino
del nostro tempo».

Mombaldone. Arrigo Petac-
co, chiamato a parlare dome-
nica 28 agosto, alle 18, presso
lʼoratorio nel borgo, intorno al
tema de La tormentata
conquista dellʼunità dʼItalia
(che è poi anche, con minime
variazioni, il titolo del suo ulti-
mo libro) ha maturato, in ses-
santʼanni di attività, una vita
professionale ricca, capace di
esprimersi in diversi versanti.

Come giornalista, iniziata la
sua carriera a Il Lavoro di
Genova diretto da Sandro
Pertini, è stato inviato speciale,
direttore de “La Nazione” di Fi-
renze e del mensile “Storia
Illustrata”.

Prolifico scrittore e saggista,
ha dedicato prevalentemente
alla storia contemporanea i
suoi interessi, in particolare a
quella del XX secolo, non di-
menticando la divulgazione al-
ta e la collaborazione con la te-
levisione per la quale ha rea-
lizzato numerosi programmi.

In particolare, in questʼambi-
to, ha lavorato con la Rai (dal-
la rubrica Speciale TG1 a Ping
pong; nel 1986 si può ricorda-
re 1946, lʼanno della Repubbli-
ca e la fortunata serie I giorni
e la storia).

E proprio le sue inchieste te-
levisive lo hanno portato a
conseguire il Premio Saint
Vincent per il giornalismo.

Tra le sue pubblicazioni, il
cui catalogo è assai ricco, con
Rizzoli Dal Gran Consiglio al
Gran Sasso: una storia da rifa-
re, 1973 (con Sergio Zavoli);
con Laterza, Storia bugiarda,
1989.

Con Mondadori, editore da
lui prediletto, Lʼanarchico che
venne dallʼAmerica. Storia di
Gaetano Bresci e del complot-
to per uccidere Umberto I,
1969; Il prefetto di ferro. Lʼuo-
mo di Mussolini che mise in gi-
nocchio la mafia, 1975; Regi-
na. La vita e i segreti di Maria
José 1997 [da qui lo sceneg-
giato di Carlo Lizzani del
2002]; La nostra guerra 1940-
1945. Lʼavventura bellica tra
bugie e verità, 1995; Lʼarchivio
segreto di Mussolini, 1997;
Lʼarmata scomparsa: lʼavven-
tura degli italiani in Russia,
1998; Esodo: la tragedia ne-
gata degli italiani dʼIstria, Dal-
mazia e Venezia Giulia. 1999;
Ammazzate quel fascista! Vita
intrepida di Ettore Muti, 2002;
Il Cristo dellʼAmiata. La storia
di David Lazzaretti, 2003; La
Resistenza tricolore. La storia
ignorata dei partigiani con le
stellette, 2010 (con Giancarlo
Mazzuca).

Del 2011, infine, Il regno del
Nord. 1859: il sogno di Cavour
infranto da Garibaldi; e O

Roma o morte. 1861-1870. La
tormentata conquista dellʼunita
dʼItalia.

A moʼ di invito…
Non è stato proprio difficile

trovare, sul web, interviste e
interventi di Arrigo Petacci che
possono fungere (con lievi e
indispensabili adattamenti) da
introduzione alla conferenza di
Mombaldone. Sono poco più
di “frasi in libertà”, slegate dal
contesto, ma utilmente posso-
no anticipare un pensiero che -
pensiamo - il relatore possa
sviluppare e approfondire a
Mombaldone.

“Cavour, Garibaldi e Mazzi-
ni sono i padri della Patria, ma
tutti quanti, tra di loro, si odia-
vano moltissimo. Cavour ha
giocato Garibaldi, lo ha stru-
mentalizzato; Garibaldi si è di-
feso contro di lui; Mazzini era
odiato da entrambi, però la
Storia li vuole tutti insieme per-
ché tutto sommato tutti e tre
hanno contribuito allʼunifica-
zione nazionale.

Cavour era sicuramente un
federalista; lʼunico che voleva
lʼunità nazionale era Mazzini,
che Cavour definiva “una cor-
belleria”, perché proprio lui non
ci credeva (dʼaltronde il primo
ministro pensava in francese,
parlava francese, non era mai
stato a sud di Firenze: egli so-
gnava unʼItalia di tre Stati, uno
del Nord che sarebbe stato il
più ricco dʼEuropa; uno del
Centro con una combinazione
franco-italiana.

Voleva conservare il terzo, il
Regno dei Borboni. Fece tutto
il possibile per salvarlo. Pur-
troppo Francesco II, quello che
chiamano Franceschiello, che
era un gran bravo ragazzo, ma
aveva appena venti anni, non
capì lʼaffare, il business che
Cavour gli aveva offerto e rifiu-
tò”.

Rispetto ai garibaldini: “Ca-
vour pensava: ʻFaranno la fine
di Pisacaneʼ, cioè saranno in-
forconati dai contadini …e in-
vece, per un miracolo, questi
mille uomini - di cui soltanto 18
erano siciliani, e gli altri erano
tutti nordisti, erano tutti berga-
maschi (erano quasi tutti i non-
ni degli attuali leghisti) – con-
quistarono la Sicilia e il Regno
delle due Sicilie”.

***
La giornata per lʼItalia Unita

di Mombaldone è promossa
da Municipio, Associazione “I
Borghi più belli dʼItalia”, Centro
Culturale Del Carretto, in colla-
borazione con Centro Studi Ri-
cerche Storiche “A-Storia di
Savona” e Antithesis, e si fre-
gia del logo delle tre bandiere
tricolori de “Italia 150”.

G.Sa

Mombaldone. È il paese dei
“viaggi nel tempo”: così si può de-
finire Mombaldone, “uno dei bor-
ghi più belli dʼItalia”.
Negli anni scorsi la guerra in pie-
no Seicento, gli accampamenti
delle soldatesche, e la famosa
battaglia dellʼ8 settembre 1637,
tra Savoia e spagnoli; ma anche
le insorgenze e gli attacchi ai
francesi nel 1799.

E poi incontri culturali e con-
certi, con musiche legate ai pe-
riodi di volta in volta approfondi-
ti. E poi bancarelle, animazioni,
spettacoli… senza dimenticare le
delizie della tavola.

Il Borgo di Mombaldone, in un
paio di occasioni, ogni anno, ri-
mette indietro le lancette della
storia.

Lʼappuntamento ora è per il
28 di agosto, domenica, con un
pomeriggio dedicato allʼUnità
dʼItalia.
Questo il programma

Alle ore 16 Santa Messa so-
lenne in ricordo della Regina Ele-
na di Savoia (con la presenza del-
le Guardie dʼOnore alle Reali
Tombe del Pantheon);

alle ore 17 Canti risorgimen-
tali e patriottici a cura della Corale
di Denice-Mombaldone, diretta
dal MaestroAngelo Ghiglia, con
accompagnamento musicale del
Maestro Benedetto Spingardi.

Alle ore 18 incontro culturale
con lo storico Dott.Arrigo Petac-
co e dibattito su La tormentata
conquista dellʼUnità dʼItalia (in-
troduzione del Prof. G.B. Nicolò
Besio);

ore 19,30 tre ristoranti atten-
dono i visitatori per degustare i
Menù Tricolore allestiti per la ma-
nifestazione (prezzi compresi tra
20 e 25 euro; gradita la prenota-
zione).

Partecipano la Taverna del
borgo (Ristorante LʼAldilà), Via
Roma 2, tel. 0144.91701; la “Ca-
scina Caʼ Bianca”, Via Ovrano 1,
Tel. 347.5764612; il Ristorante
Stella Marina - nuova gestione,
Regione Fosselli,Tel. 0144 91167
- Cell. 388.3611433.

Alle ore 21,30 il concerto per
clavicembalo (in collaborazione
con “Antithesis”).

Si esibirà al clavicembalo: Leo-
nardo Carrieri (1º premio “Terzo
Musica 2010”); letture da Caino
(di Mariangela Gualtieri) propo-
ste dalla voce recitante di Ma-
rianna De Fabrizio.

Durante il pomeriggio e la se-
ra sarà possibile visitare la riedi-
zione della Mostra LʼItalia di ieri
che vive (presentata con suc-
cesso nellʼestate scorsa) con
esposizione di riviste, armi, ban-
diere, oggetti, abiti (tutto rigoro-
samente originale) dellʼepoca ri-
sorgimentale.

Durante la giornata, figuranti in
abiti dellʼepoca animeranno il
Borgo.
Lʼappuntamento musicale:
il programma e il curriculum

Questo il carnet: tre Sonate di
Scarlatti (la K. 19, la K.466 e la
K. 33), di Balbastre La Marcia dei
Marsigliesi e il Ca-ira (a ricorda-
re lʼorigine in certo modo france-
se del Risorgimento), la Sonata
in la minore del boemo JiriAnto-
nin Benda, seguace di Carl Phi-
lip Emanuel Bach, di cui ugual-
mente è in programma una so-
nata (la W55/1). Di Giovanni Se-
bastiano, invece, sarà proposta
lʼesecuzione della partita BWV
826.

***
Leonardo Carrieri si è diplo-

mato in organo e composizione
organista e clavicembalo presso
il Conservatorio diTrento, e in pia-
noforte a Mantova. Dopo aver
frequentato corsi di perfeziona-
mento, interpretazione e im-
provvisazione, nel 2010 si è im-
posto nel concorso cembalistico
nazionale “Terzo Musica e Valle
Bormida”.

Organista titolare presso la
Chiesa arcipretale di San Marco
in Rovereto, svolge una intensa
attività concertistica, come solista
e in formazione, con corali e or-
chestra. Ha inciso per la EDB di
Bologna, con le edizioni Paoline
e lʼAva.

Maranzana. Domenica 14 agosto nella parrocchia di San Gio-
vanni Battista, lʼex marinaio Cav. Gaspare Bologna unito alla
consorte Maria Navarra, hanno celebrato le loro nozze dʼargen-
to, circondati da parenti ed amici. È seguito poi il pranzo presso
lʼagriturismo “La Frasca” di Maranzana. Ai coniugi Bologna feli-
citazioni vivissime, anche dai lettori de LʼAncora, e lʼaugurio di
una vita ancora lunga e piena di felicità.

Pareto. Le condizioni atmo-
sferiche un tantino capricciose
hanno leggermente penalizza-
to le celebrazioni della festa
patronale di San Lorenzo a
Miogliola di Pareto, iniziate il 5
e terminate lʼ11 agosto, ma i vi-
sitatori sono stati comunque
numerosi anche se non è sta-
to raggiunto il picco di presen-
ze del 2010. Lo scorso anno ri-
correva il trecentesimo anni-
versario della ricostruzione
della chiesa di San Lorenzo
che fu inaugurata nel 1710.
Notizie di questa antica chie-
setta campestre risalgono al
1223. Dopo il crollo fu rico-
struita ad opera di un proprie-
tario terriero proprio allʼinizio
del XVIII secolo e restaurata
ancora unʼultima volta nel
1965. Il nuovo stand comple-
tamente coperto, anche ai lati,
inaugurato lo scorso anno, si è
rivelato provvidenziale soprat-
tutto di sera in quanto la tem-
peratura si abbassava note-
volmente, ben al di fuori della
media stagionale. Il locale si
presenta peraltro molto acco-
gliente per la gioia i quanti ap-
prezzano la buona tavola e
che numerosi si ritrovano ogni

anno sulle rive dellʼErro per
questo appuntamento di mez-
za estate. Piatti raffinati e ser-
vizio eccellente sono le carat-
teristiche di questo stand ga-
stronomico veramente unico.

Molto sentita la festa patro-
nale vera e propria che, nono-
stante cadesse in un giorno fe-
riale, ha visto la partecipazio-
ne di numerosi fedeli prove-
nienti anche dai paesi limitrofi.

La celebrazione inizia tutti
gli anni il 10 agosto di primo
mattino con lʼaddobbo del car-
ro, trainato dal trattore, che tra-
sporta la statua lignea del San-
to, custodita nella chiesa par-
rocchiale di Miogliola. Dopo
che San Lorenzo è stato cari-
cato sul carro gli si siedono in-
torno i bambini, i più piccoli in
braccio alla mamma. Verso le
10,30 parte la processione
verso la chiesa campestre do-
ve ha luogo la celebrazione
della santa messa.

La mattinata si è poi conclu-
sa nel nuovo locale ristorante
dove hanno preso posto, in un
tavolo a loro riservato, gli an-
ziani di Miogliola per il tradizio-
nale pranzo di San Lorenzo,
offerto dalla Pro Loco.

Limite di velocità
sulla S.P. 235 Cassine-Quaranti

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dellʼinterse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(allʼinizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

A Cessole giornata presso
Bio Agriturismo Tenuta Antica

Cessole. Il Coordinamento Contadino Piemontese e il G.A.S.
di Acqui Terme organizzano, domenica 28 agosto, una giornata
presso il Bio Agriturismo Tenuta Antica a Cessole. Dalle ore 10.30,
accoglienza e visita ai vigneti biologici, a seguire degustazione dei
vini della Tenuta Antica (Dolcetto e Barbera); dalle 12.30, pranzo
conviviale sotto il portico (con offerta libera o portando cose buo-
ne da condividere con tutti); dalle 15, laboratorio di autoproduzione
del dado vegetale e intrattenimenti per bambini. Si richiede di se-
gnalare la propria presenza per potersi organizzare al meglio. Per
informazioni: Maria Pia 0144 80113 oppure 339 7951498.

A Ponti limiti velocità
sulla S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

Limite velocità sulla S.P. 215
“Spigno - Pareto”

Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 215 “Spigno - Pare-
to”, dal km. 0+560 al km. 1+525, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato.

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Inaugurato a luglio
nuovo sito web

La giornata tricolore di Mombaldone

La tormentata unità
incontro con A. Petacco

Domenica 28 agosto tanti appuntamenti

Mombaldone: la storia
e la musica per l’Italia

Nella parrocchiale di Maranzana

Nozze d’argento
per i coniugi Bologna

Nonostante il tempo numerosi i visitatori

A Miogliola patronale
di San Lorenzo
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Cavatore. Nellʼambito della manifestazione di vino “La via del
brachetto Docg”, organizzata dalla Città di Acqui Terme - Enote-
ca Regionale, lʼAssociazione Culturale Torre di Cavau, su ri-
chiesta, ripropone la mostra che, presentata a Cavatore nella
propria sede dal 23 luglio al 15 agosto, ha riscontrato nei visita-
tori lusinghieri apprezzamenti. Inserita nel novero delle manife-
stazioni promosse dal Comitato Esperienza 150, “LʼItalia nel bic-
chiere” e ora “lʼItalia in bottiglia” è una vetrina di vini provenienti
dalle varie regioni e a “bute” e “bicer” associa libri e oggetti tra-
dizionali. La mostra allestita presso il Liceo Classico di corso Ba-
gni è aperta sabato 27 dalle ore 16 alle 23, domenica 28 agosto,
dalle 10 alle 22, lʼingresso libero.

Visone. Dal 3 al 5 agosto,
nella splendida atmosfera del-
la Torre Medioevale, si è tenu-
ta a Visone la tradizionale Fe-
sta Democratica del Circolo Pd
Visone Prasco Grognardo.

Sono state tre serate di buo-
na cucina, grazie ai molti vo-
lontari che, come ogni anno, si
sono impegnati per la buona
riuscita della Festa, con entu-
siasmo.

Domenica pomeriggio si è
tenuto un dibattito sul futuro
della sanità Acquese, con la
presenza del sindaco di Viso-
ne Marco Cazzuli, del dott.
Gianfranco Ghiazza (primario
Medicina Ospedale Acqui),
dellʼassessore provinciale Pd
Gianfranco Comaschi. Era,
purtroppo, assente per motivi
famigliari il consigiere regiona-
le Rocchino Muliere. Presente
invece una rappresentanza del
Comitato per la salute Acque-

se, che tanto si sta battendo
per i problemi dellʼOspedale di
Acqui Terme.

«Il pubblico - spiega Ales-
sandra Cazzuli, uno degli or-
ganizzatori - ha dimostrato un
grande interesse per lʼargo-
mento e lʼatmosfera, molto ca-
lorosa, si è prestata ad un di-
battito ampio, anche su temi
diversi, molto sentiti.

Peccato, invece, per la
pioggia che ha impedito, in
parte, la proiezione dei film in
programma nelle tre serate:
“Lʼuomo che verrà”, “Silvio for
ever”, “Niente paura”.

Rimane, a conclusione della
Festa Democratica di Viso-
ne, che peraltro è una delle
poche organizzate nellʼAcque-
se dai Circoli Pd, la soddisfa-
zione di essere riusciti a crea-
re un momento di incontro, di
scambio di opinioni, fatto certo
non di poco valore».

Cassine. Sarà “Medioevo in
viaggio - Il Milione e altre sto-
rie”, il tema portante della XXI
edizione della Festa Medievale
di Cassine, in programma sa-
bato 3 e domenica 4 settem-
bre.

La rievocazione storica si
ispira questʼanno a Nicholas
Flamel, scrivano francese del
Trecento che attraverso un so-
gno entra in possesso di libri
cabalistici che si dice siano sta-
ti rinvenuti dai primi Templari
nelle scuderie del palazzo di
Re Salomone.

Flamel si recò in Spagna per
studiare la cabala e i segreti al-
chemici che lo resero il più im-
portante negromante della sua
epoca. Non svelò mai il segre-
to della Pietra Filosofale, ma i
suoi scritti e i suoi disegni ba-
stano a ispirare le suggestive
scenografie che caratterizze-
ranno la Festa Medievale
2011.

La festa farà rivivere lʼatmo-
sfera di mistero e lo spirito
dʼavventura che caratterizza-
vano chi, in epoca medievale,
partiva per terre lontane.

La scoperta della civiltà
orientale sarà esplorata grazie
alla presenza di una cocca pi-
sana (nave mercantile del-
lʼepoca), attorno alla quale si
raduneranno i mercanti venuti
da lontano; la tradizione occi-
dentale invece sarà ancora

una volta splendidamente rias-
sunta dal grande e spettacola-
re torneo cavalleresco che ve-
drà protagonisti i cavalieri e gli
stuntman della compagnia slo-
vacca “Tostabur Espadrones”,
da ormai diversi anni colonne
della festa cassinese.

Fra fabbricanti dʼoro, tornei e
momenti ormai entrati a far
parte del cerimoniale stesso
dellʼevento, come la cena me-
dievale nel chiostro del con-
vento adiacente la chiesa di
San Francesco, la Verbal Ten-
zone e le rappresentazioni di
Efesto Theatre, la festa cassi-
nese torna, più splendida e
suggestiva che mai, in una edi-
zione che promette di abbina-
re la tradizione e lʼinnovazione,
il rispetto della storia con la
splendida scenografia naturale
del paese di Cassine.

Il momento culminante sarà
come sempre nel pomeriggio
di domenica, quando il corteo
storico, che rievoca il trionfale
arrivo in paese di Gian Galeaz-
zo e Valentina Visconti con il
loro seguito, immergerà il pae-
se nella perfetta ricostruzione
di una cerimonia medievale, fra
mercanti, cavalieri, musici, ar-
cieri, nobili e popolari.

Il programma completo della
manifestazione e ulteriori parti-
colari sugli eventi che la com-
pongono sul prossimo numero
de LʼAncora. M.Pr.

Cortemilia. Ha aperto venerdì 19 agosto, in via Cavour a pochi
metri dalla centralissima piazza Savona, la libreria di Annalisa
Beccuti. «La mia libreria - spiega la proprietaria Annalisa Beccu-
ti - “Liberi Tutti” è una piccola libreria indipendente, in cui si pos-
sono acquistare libri di ogni genere, per adulti, ragazzi e bambi-
ni. Svolgo un servizio di prenotazione, grazie al quale riesco a re-
perire i libri ordinati entro 2 giorni lavorativi. È inoltre possibile ac-
quistare giochi didattici da 0 a 12 anni, di prestigiose marche, sia
italiane che del nord Europa. Il locale è provvisto di una sala in cui
si potranno realizzare laboratori didattici/ creativi. È mia intenzio-
ne ospitare coloro che hanno buone idee e che vogliono provare
a realizzarle, coinvolgendo in particolare le famiglie. Ultima cu-
riosità: il logo “liberi tutti” (con la duplice lettura “libri tutti” ha diversi
significati...1º, il grido “liberi tutti” dei bambini quando giocano a
nascondino, 2º, solo attraverso la lettura si è veramente liberi, 3º,
riferimento allʼomonima canzone dei Subsonica».

Cremolino. Serata di festa
a Cremolino: sabato 27 ago-
sto, a partire dalle ore 20,30,
infatti, il paese ospiterà, nella
cornice di piazza Vittorio Ema-
nuele II, un grandioso concer-
to organizzato dalla Pro Loco
Cremolinese e dal Comune di
Cremolino per celebrare i 150
anni dellʼUnità dʼItalia.

Protagonista della serata
sarà lʼOrchestra Sinfonica “Cit-
tà di Asti”, che proporrà ai pre-
senti un repertorio di musica
classica e dʼautore con unʼan-
tologia di brani che compren-
derà fra gli altri anche i mag-
giori compositori contempora-

nei italiani, da Ennio Morricone
a Nino Rota.

Al termine del concerto, un
gradevole rinfresco verrà offer-
to a tutti i presenti, per com-
pletare, in modo gradevole ed
elegante, un avvenimento che
tocca da vicino tutti gli italiani.
La cittadinanza è invitata a
partecipare, per ricordare ide-
almente il sacrificio e lʼesempio
di tutti coloro che spesero
energie, passione e a volte la
propria stessa vita per rendere
il nostro Paese una realtà uni-
ca e indivisibile sotto il simbo-
lo di unʼunica bandiera, il trico-
lore.

A Terzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

Morsasco. Domenica 26 giugno, solennità del Corpus Domini,
messa di Prima Comunione nella parrocchiale di “S. Bartolomeo
apostolo” a Morsasco, celebrata dal parroco don Luiss Gilardo.
Lʼintera comunità si è stretta intorno ai cinque neocomunicati:
Riccardo, Annalisa, Fabio, Fabrizio e Marta. Che questo primo
incontro con il Cristo “Pane Vivo” possa permeare tutta la loro
vita in un caldo abbraccio di amore e di felicità.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera firma-
ta, inviataci da un nostro letto-
re, relativa alla Festa Medioe-
vale di Cassine:

«Gentile redazione, pur non
risiedendo nellʼAcquese, sono
sempre stato un assiduo fre-
quentatore della Festa Medie-
vale di Cassine. Ho sempre
trovato questa rievocazione
bene organizzata, accurata nei
particolari, attenta alle peculia-
rità storiche e interessante nel-
le sue tematiche.

Purtroppo non posso fare a
meno di notare che, col pas-
sare del tempo, è diventata
sempre più cara.

Ricordo le passate edizioni:
andando indietro nel tempo
dopo aver pagato il costo del-
lʼingresso, abbordabile, con un
piccolo contributo si poteva
mangiare e bere a volontà e
godersi uno spettacolo di ele-
vata qualità.

Negli ultimi anni, però, la fe-
sta, pur mantenendo la sua ac-
curatezza e il gusto dei parti-
colari, mi sembra sempre più
scadere nel mero business.
Trovo vergognoso che que-
stʼanno, in tempi di crisi, di au-
sterity, di budget risicati, gli or-
ganizzatori vogliano far paga-
re la cena a 70, dico 70 euro a
commensale.

Con i tempi che corrono, per
sedersi al tavolo una famiglia
di 4 persone dovrebbe pagare

280 euro. Tanto vale accende-
re un mutuo, o magari rivolger-
si al microcredito.

Sarebbe poi interessante
capire come vengono impie-
gati questi soldi e quelli che i
tanti visitatori pagano allʼin-
gresso.

Nelle prime edizioni mi pare
di ricordare che il ricavato del-
la Festa servisse a finanziare
il restauro della (bellissima)
chiesa di San Francesco, ma
non mi sembra di avere visto
riferimenti a questo tipo di ope-
ra negli ultimi anni.

Mi chiedo, e sia chiaro che
la mia è solo una curiosità, se
lʼassociazione che organizza
la Festa Medievale presenti re-
golare bilancio, e nel caso, co-
me vengano ripartiti i soldi de-
gli incassi, ai quali, suppongo,
dovremmo anche aggiungere
le sovvenzioni degli sponsor
istituzionali e non (non posso
pensare, infatti, che i nomi di
Fondazione Cassa di Rispar-
mio Alessandria, Cra, Fonda-
zione Crt e Gruppo Amag -
Alegas, che campeggiano sui
manifesti e sulla pagina web
della Festa siano stati inseriti
dagli organizzatori senza ave-
re in cambio un minimo contri-
buto).

In tempi in cui la riduzione
degli sprechi sta - giustamen-
te - diventando una priorità, un
poʼ di trasparenza credo non
possa fare male…».

CRI, offerte pro nuova ambulanza
Cassine. La Delegazione della Croce Rossa di Cassine (com-

prende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezzadio,
Gamalero) ringrazia, per lʼofferta pervenuta, in memoria di Anna
Maria Pansecchi, pro acquisto di una nuova ambulanza: 400 eu-
ro, da parte dei vicini di casa, degli amici e della leva 1938.

Il 27 e 28 agosto al liceo classico

Mostra di Cavatore
migra ad Acqui

Nell’atmosfera della torre medioevale

Visone, un successo
la Festa Democratica

Il 3 e 4 settembre XXI “Festa Medievale”

“Medioevo in viaggio”
nella festa di Cassine

Sabato 27 agosto in piazzaVittorio Emanuele II

Cremolino, concerto
per 150º Unità Italia

Festa Medioevale di Cassine

“Era una bella festa
ora è un business”

Libreria in via Cavour

Cortemilia, ha aperto
“Liberi Tutti”

Nella chiesa di “San Bartolomeo apostolo”

Morsasco, 1ª Comunione
per cinque bambini
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Pareto. La parrocchiale di
San Pietro, in paese, sabato
23 luglio, ha ospitato una bella
serata dedicata alla cultura e
alla musica. E anche alla me-
moria.

Sotto le navate della chiesa
che compie i suoi 400 anni, al-
la presenza del vescovo Pier
Giorgio Micchiardi, e di tanti fe-
deli, con i pezzi verdiani pro-
posti da solisti, insieme, e stru-
mentisti del Coro Lirico “Clau-
dio Monteverdi” di Cosseria
(diretto dal maestro Giuseppe
Tardito), con le parole della
prof.ssa Elisa Camera (da lei
alcune note riguardanti la sto-
ria di Pareto) sono venute le ri-
costruzioni del prof. Carlo Pro-
speri concernenti non solo le
vicende costruttive della par-
rocchiale nei suoi ultimi 4-5 se-
coli, ma anche lʼomaggio alla
figura e allʼimpegno di Don An-
gelo Siri. Offerto tanto diretta-
mente (“davvero una grande
persona, un instancabile orga-
nizzatore, un cultore delle fon-
ti di fine sensibilità e provata
cultura, ma sempre legata ad
un esemplare modestia”, è
stato ricordato), quanto indiret-
tamente, perchè la ricostruzio-
ne del passato è possibile -
sempre - solo attraverso le
fonti, attraverso i documenti. E
senza la salvaguardia, il riordi-
no, la tutela, la possibilità di
accesso alle carte (di questo
Don Siri si è interessato, con
competenza, negli ultimi dieci
anni presso lʼArchivio Storico
Diocesano) non è possibile
scrivere di storia.
Microstorie & Risorgimento

Aperta dal Sindaco Andrea
Bava (che ha detto dellʼinten-
zione dellʼ amministrazione
non solo di collocare una targa
per Don Angelo nellʼOratorio,
ma di dedicare a lui un luogo
pubblico, affinché anche tra
70, 80 anni la gente di qui pos-
sa ricordarlo) e da Carlo Brac-
co (Associazione Berzoini; la
serata era promossa nellʼam-
bito delle iniziative connesse
della mostra dedicata ai tre ar-
tisti di Pareto, che prosegue al
Castello), lʼincontro è entrato
nel vivo nel segno delle con-
nessioni tra micro e macrosto-
ria.

Dalla citazione dellʼatto della
fondazione di San Quintino del
991, che nomina i tre mansi di
Pareto, a Bonifacio del Vasto,
dalla dominazione di Genova a
quella dei Gonzaga e poi dei
Savoia, tra curiosità (ecco la
“cascina delle armi”), dati di
storia economica (ecco il muli-
no, la filanda, le ferriere…) un
primo quadro dʼinsieme in cui
Carlo Prosperi più facilmente
ha potuto collocare le vicende
legate alla rifondazione della
parrocchiale. Che coglie lʼere-
dità di una primitiva pieve, col-
locata su uno sperone del ca-
stello (non lontana dalla strada
e dallʼacqua, fondamentale per
il battesimo), per la cui storia si
è rivelata di fondamentale ap-
porto la trascrizione - non faci-
le tanto per la calligrafia, quan-
to per le evanescenze dellʼin-
chiostro - di una Relazione di
una visita pastorale secente-
sca.

Non solo. Altre fonti (e in
particolare le filze dei notai), se
da un lato attestano una co-
stante crescita demografica tra
XV e XVI secolo (e così la vec-
chia chiesa risulta del tutto ina-
datta), sono testimoni anche
delle epidemie che tra Cinque
Seicento battono Pareto (la
peste ricordata dal Manzoni
nei Promessi Sposi dimezzerà
il paese). Sta di fatto che è
questo, tra Cinque e Seicento,
il tempo della riedificazione
della Parrocchiale: i lavori
sembrano iniziare attorno al
1575, ma ancora nel 1623 non
son del tutti ultimati. E così che
il Vescovo acquese Beccio
cerca di accelerare le attività
edilizie invitando al lavoro an-
che alla domenica; ecco i rife-
rimenti alle vetrate, al cimitero,
ai sepolcri della chiesa, alle
compagnie del Corpus Domini
e dei Flagellanti, alle paternità
di stucchi, oli e intagli.
Storia e melodramma

Dopo il breve saluto del Ve-
scovo (“è il passato che ci fa
giungere allʼoggi”), assai ap-

prezzato (e giustamente) è
stato il concerto del Coro di
Cosseria, interprete di pagine
tratte da Nabucco, Lombardi,
Ernani, Macbeth, Traviata, e
incorniciato dallʼesecuzione
dellʼInno di Mameli.

Da tastiere e percussioni ap-
porti di rilievo, che riescono in
effetti a surrogare le parti dʼor-
chestra (anche se a Pareto
lʼamplificazione creava in certi
spazi della chiesa qualche rim-
bombo), e che bene supporta-
no i contributi vocali, davvero
validissimi. Che tanto entusia-

smo nel pubblico hanno deter-
minato.

G.Sa

Spigno Monferrato. È nel
nome di don Angelo Siri che,
martedì 26 luglio, in Squaneto,
nella piccola frazione di Spi-
gno Monferrato, immersa nel
verde, si è aperta la giornata di
studi dedicata al borgo, alla
sua storia, e soprattutto alla
statua della Vergine Immaco-
lata che orna la piccola chiesa.
Un lascito che proprio
non è andato perduto

Ancora una volta è stato il
compianto Don Angelo il moto-
re di questa iniziativa, dappri-
ma messa in calendario per
lʼestate del 2010, e poi realiz-
zata nel 2011, data del possi-
bile “bicentenario” di un mar-
mo che cela ancora più di un
interrogativo, sia per quanto
concerne la paternità (ma qui
si è, davvero, sulla buona stra-
da), sia per i modi in cui arrivò
a Squaneto.

Dopo lʼintenso pomeriggio di
apporti (intorno a questo capo-
lavoro han ruotato le relazioni
di Elisa Camera, Giovanni Do-
nato, Carlo Milano e Marian-
gela Bruno), la vicenda si è di
molto chiarita (pur lasciando
qua e là legittimi dubbi), ma -
senza lʼopera dellʼArchivista
Diocesano, e la sua capacità
straordinaria “di mettere insie-
me le persone” - difficilmente il
risultato della ricerca e, poi, del
convegno (va sottolineato an-
che il positivo dato di un folto
concorso da parte del pubbli-
co) sarebbe stato conseguito.

Così, dopo la lettura dei sa-
luti del Sindaco di Spigno e del
Vescovo Micchiardi, è stato il
prof. Michele Simile a tributare
lʼomaggio alla memoria di chi,
purtroppo, non cʼè più.

Cominciando dalla parteci-
pazione di una vera, inaspet-
tata folla alle esequie di Don
Angelo (un poʼ come era capi-
tato a Torino, nel 1926, per
Piergiorgio Frassati) e, poi, ri-
salendo indietro alla innovati-
va esperienza di Cairo Monte-
notte - con Don Elia, Don Ros-
si, Don Nino Parodi.

E poi agli studi (Urbino e To-
rino), allʼimpegno “pratico” di
muratore sui tetti, con Don An-
gelo completamente a suo
agio sulle impalcature; al ser-
vizio prestato - senza rispar-
mio - ai parrocchiani, con una
costante vicinanza, davvero fi-

liale nei confronti di tanti an-
ziani; al lavoro svolto nellʼar-
chivio e a scuola.

Nonostante in alcuni periodi
le sue prediche “non ortodos-
se”, concrete, potessero ma-
gari non piacere a certo attivi-
smo cattolico, oggi luminosi
appaiono i suoi meriti.

“Ha saputo edificare la chie-
sa in senso materiale e spiri-
tuale; ha fatto dellʼarchivio un
centro di ricerca non istituzio-
nale”: questo il suggello del
prof. Simile.

Dopo le cui parole i lavori
sono entrati nel vivo con
lʼesposizione delle ricerche
condotte da Carlo Prosperi
sulle vicende della Chiesa di
Squaneto, inizialmente dedi-
cata a SantʼAnna, di Elisa Ca-
mera (che si è dedicata alla
demografia tra Sette e Otto-
cento) e di Francesco Perono
Cacciafoco (Vicus ad Aquam:
lʼorigine del toponimo Squane-
to). Un apporto lo ha voluto for-
nire anche Beppe Ricci.

Ma è stata la sessione po-
meridiana della giornata di stu-
di (che si è avvalsa del contri-
buto, quale presidente, di Fau-
sto Conti) quella per tanti
aspetti risolutiva.
Non con Carlo Alberto,
ma con Napoleone…

Sulla base dei riscontri stili-
stici, Carlo Milano ha suggerito
lʼattribuzione dellʼImmacolata
di Squaneto (“opera quanto
mai ʻeccessivaʼ, per la sua bel-
lezza, in rapporto alla sua col-
locazione a Squaneto”: così
Giovanni Donato per la So-
printendenza di Torino) alla
Bottega di Pasquale Bocciardo
(a sua volta allievo del Ponsa-
relli e del Caprile), artista la cui
data di nascita potrebbe esse-
re il 1719.

Risalendo ai documenti par-
rocchiali di Montaldo (da cui
Squaneto dipende), e alla
menzione di questa statua, in-
dicata come “acquistata” o
“sottratta” ai francesi, al pre-
sunto prezzo (1600 lire), e pro-
vando a mettere insieme tanti
dati contraddittori (cʼè anche la
Memoria Reverdito 1811, che
potrebbe essere anche un
apocrifo), suggestiva e nello
stesso convincente (ma non
ancora completamente risolu-
tiva) la tesi che può datare al

1813 lʼarrivo del pregiato mar-
mo. Forse proveniente dal
convento delle Clarisse di Sa-
vona e dalla Chiesa dellʼIm-
macolata Concezione che le
monache, a seguito dei prov-
vedimenti napoleonici (il con-
vento, soppresso, era divenuto
caserma già nel 1805) avevan
dovuto lasciare.

Proprio questi provvedimen-
ti ponevano sul mercato opere
dʼarte pregiate (e, vista lʼoffer-
ta, anche a buon mercato): la
presenza a Savona di un Re-
verdito Cappellano Militare, la
curiosa coincidenza che, pro-
prio nel 1813, i francesi redi-
gano un inventario dei dipinti e
delle altre opere di pregio del-
la Chiesa dellʼImmacolata, pa-
re suggerire quellʼanno come
“nuova data” del viaggio del
capolavoro per Squaneto.

Ulteriori riscontri dedicati al-
la scultura genovese e alle mi-
grazioni nel basso alessandri-
no di cultura ligure (offerti da
Mariangela Bruno e da Gio-
vanni Donato), diverse solleci-
tazioni dal pubblico (tra cui
quella di Lorenzo Zunino: po-
trebbe la statua venire da San
Dalmazio di Savona?) hanno
ulteriormente animato la ses-
sione. Cui non è mancato un
momento musicale, offerto da
Benedetto Spingardi, a sua
volta introdotto da un giovane
chitarrista.

È, invece, il marzo 2012 il
momento in cui si prevede
lʼuscita e la presentazione de-
gli atti di questa interessante
giornata.

Spigno Monferrrato. Ecco la foto ricordo per lʼinaugurazione
della mostra collettiva di pittura di Squaneto, che si è tenuta mar-
tedì 26 luglio, in occasione della giornata di studi in onore della
statua della Madonna. Con lʼassessore del Comune di Spigno
Monferrato Christian Muti, cʼerano la prof.ssa Lucilla Rapetti, il
sindaco di Orsara Bormida Beppe Ricci, e il dott. Francesco Pe-
rono Cacciafoco.

Un bel gruppo di artisti

Squaneto, successo
per la mostra di pittura

La storia con Camera e Prosperi e poi la musica

A Pareto serata per don Angelo Siri

L’Immacolata arriva per le soppressioni napoleoniche?

Squaneto, convegno studi e risultanze
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Ricaldone. Una nutrita co-
mitiva, composta da una cin-
quantina di persone, tutti fede-
li delle due comunità, sotto la
guida del parroco don Flavia-
no Timperi è partita da Rical-
done e Alice Bel Colle alla vol-
ta della Val Vigezzo, per una
gita fuori porta che ha avuto
come mete il Santuario di Re, il
Sancarlone e la città di Arona,
sulle rive del Lago Maggiore.

Per i parrocchiani di Alice e
Ricaldone, quello della gita
parrocchiale congiunta è ormai
un appuntamento fisso, oltre
che unʼoccasione per vivere
insieme una giornata di spiri-
tualità e aggregazione, accre-
scendo così il clima di familia-
rità e di fratellanza esistente in
seno alle due comunità par-
rocchiali. “Due paesi, due par-
rocchie, una sola famiglia”: in
queste poche parole si con-
centra lʼopera di don Timperi,
che sembra fare di giorno in
giorno sempre più breccia nel
cuore e nelle anime dei suoi
parrocchiani.

La numerosa comitiva, dopo
un viaggio vissuto in allegria,

ha raggiunto e visitato il San-
tuario di Re, partecipando alla
Santa Messa. Quindi, dopo un
momento di convivialità, la gita
è proseguita con una visita al
Sancarlone e si è conclusa
con una passeggiata per le vie
di Arona e sulle rive del Lago
Maggiore.

I sorrisi soddisfatti dei par-

rocchiani durante il viaggio di
ritorno, e i riferimenti alle pos-
sibili mete delle prossime gite
sono la conferma di come an-
che iniziative di grande sem-
plicità possano fare molto per
rafforzare lʼunione e la fratel-
lanza allʼinterno della comunità
parrocchiale alicese e ricaldo-
nese.

Terzo. Scrive la Pro Loco di
Terzo: «Dopo la conclusione
delle tanto attese vacanze
estive, siamo tornati al timone
della Pro Loco, pronti per met-
tere a punto le feste che ab-
biamo in programma per i re-
stanti mesi dellʼanno, ma an-
che per raccontare attraverso
la carta stampata come si so-
no conclusi i nostri progetti
estivi. Come si capisce dal ti-
tolo, parliamo della gita a Gar-
daland organizzata in collabo-
razione con la parrocchia di S.
Maurizio del nostro paese, lʼ1
agosto.

Alle prime luci dellʼalba la
piazzetta Severino Boezio po-
sta allʼingresso del concentrico
era già gremita dalle 111 per-
sone (di Terzo e dei paesi cir-
costanti) che avevano aderito
allʼiniziativa. Ore 7.10, si parte,
dopo una breve sosta in auto-
grill per la colazione, verso le
10.30 siamo giunti finalmente
davanti allʼentrata di uno tra i
più importanti parchi di diverti-
mento del mondo. Una volta
fatti i biglietti e scattata la tra-
dizionale foto di gruppo abbia-
mo “aperto le gabbie” e i vari
gruppi di amici e di parenti so-
no partiti per lʼavventura! Gar-
daland lo potremmo definire
come uno straordinario viaggio
nel tempo perché con un batti-
to di ciglia ci si addentra in sva-
riate epoche e paesaggi. E do-
po una giornata divertentissi-
ma passata allʼinterno del par-
co, a malincuore, verso le 18 ci
siamo incamminati verso i pul-
lman per il ritorno a casa, in-
torno alle 21,30.

Di certo la gita a Gardaland
non è stato il nostro unico ap-
puntamento dellʼestate, infatti
sabato 6, domenica 7 e lunedì
8 agosto abbiamo organizzato
la “festa patronale di S. Mauri-
zio” amichevolmente ribattez-
zata “feste dʼagosto”, 3 giorni
comprendenti serate gastrono-
miche, buona musica e tanto
divertimento».

Cortemilia. Inaugurato, sabato 20 agosto, il nuovo stemma del
Comune di Cortemilia sulla facciata del Municipio. Il mosaico è
stato realizzato dalle volontarie dellʼassociazione «Il Girasole» e
rappresenta lʼantica effige della torre medievale.

Limite temporaneo di velocità
su S.P. 204 “della Priarona”
Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Realizzato dall’associazione “Il Girasole”

Cortemilia, nuova targa
per il Municipio

Pro Loco e parrocchia di San Maurizio in gita

Terzo invade Gardaland

Gita in val Vigezzo per le due comunità parrocchiali

Da Ricaldone eAlice al Santuario di Re

Strevi. Basta alzare lo
sguardo per rendersi conto
che nei cieli di Strevi cʼè una
grande novità. Non si tratta del
ritorno delle rondini o dellʼarri-
vo di qualche specie avicola
non autoctona, ma di... volatili
a motore: elicotteri, per lʼesat-
tezza. Gli elicotteri della Star
Work Sky, azienda leader del
settore, che da alcuni mesi,
dopo unʼattività pluridecennale
in quel di Predosa, ha scelto di
trasferirsi sul territorio streve-
se, impiantando la propria ca-
sa base nei territori al confine
con i comuni di Orsara Bormi-
da e Morsasco.

Presente sul mercato da cir-
ca trentʼanni (il trentennale si
festeggerà nel prossimo au-
tunno), la Star Work Sky opera
nel settore dei trasporti con eli-
cottero coprendo lʼintero terri-
torio nazionale. Lʼazienda na-
sce nel 1980 dalla passione
dei fratelli Subrero per gli eli-
cotteri, e nel tempo, pur cre-
scendo, ha mantenuto la con-
duzione di tipo familiare: oggi
sono infatti i figli a portare
avanti una gamma di attività
numerosa e variegata, che
spazia dal lavoro aereo al tra-
sporto passeggeri, dallʼantin-
cendio boschivo al soccorso
sanitario fino alla manutenzio-
ne degli aeromobili.

La nuova sede operativa, re-
centemente inaugurata a Stre-
vi, vede concentrati la sede le-
gale e amministrativa della so-
cietà, gli hangar ed un efficien-
te parco mezzi terrestri usati
per assistenza e manutenzio-
ne dei velivoli e dà lavoro a cir-
ca 30 dipendenti.

La flotta Star Work Sky è
composta da 12 elicotteri, di
diverso modello: tutti comun-
que sono idonei al solleva-
mento di carichi al gancio bari-
centrico, con limite massimo di
1400 chili e possono traspor-
tare in cabina da 4 a 6 pas-
seggeri oltre al pilota.

La sicurezza è una priorità
per lʼazienda, che grazie alla
pluriennale esperienza nel set-
tore è abituata a compiere
operazioni di manutenzione
agli aeromobili anche per con-
to terzi. Il lavoro di squadra fra
piloti, tecnici, personale ammi-
nistrativo e dirigenza è scrupo-
loso e articolato. Particolar-
mente interessante la forma-
zione dei piloti, certificata e
sottoposta a frequenti aggior-
namenti, che permette alla
SWS di eseguire anche lavori
offshore su barche e piattafor-
me.

Ampia e variegata, si dice-
va, è la gamma dei servizi of-
ferti: per quanto riguarda il la-
voro aereo, grazie anche ad
un personale che vanta
unʼesperienza quantificabile in
migliaia di ore di volo, è degna

di nota la possibilità di svolge-
re trasporti aerei al gancio di
vario genere: si va dalla co-
struzione di paramassi e para-
valanghe (molti lavori sono
stati compiuti nelle zone più
impervie della Liguria e sulle
aree salienti dellʼarco alpino e
appenninico), fino alla realiz-
zazione di elettrodotti, funivie e
dighe, grazie anche ad una
tecnica che consente getti ae-
rei di calcestruzzo.

Quasi di routine è il traspor-
to di materiali edili per la co-
struzione e la ristrutturazione
di fabbricati, ma non mancano
nella storia dellʼazienda le rea-
lizzazioni di opere di protezio-
ne civile.

Fra tutte, vale la pena citare
quella compiuta nel Ponente
Ligure dopo lʼalluvione che
aveva colpito le aree di Venti-
miglia e Bordighera, dove gli
eventi hanno visto lʼazienda
strevese in primo piano nelle
operazioni di soccorso sia pri-
ma che dopo la grave calamità
naturale.

Un cenno a parte lo merita il
trasporto passeggeri, che spa-
zia dal servizio di aero-taxi,
pensato per il trasporto di per-
sone che hanno esigenza di
spostarsi rapidamente e con
frequenza da una località al-
lʼaltra (ovviamente in molti ca-
si si tratta di Vip), fino allʼorga-
nizzazione di voli turistici. Par-
ticolarmente impiegata in que-
sta attività è la tipologia di eli-
cottero Ecureuil, che può por-
tare fino a sei persone e so-
stenere un peso aggiuntivo di
circa 200 chili di bagaglio.

Da rimarcare è anche il ser-
vizio di elisoccorso, svolto gra-
zie al

maneggevole elicottero EC
135 T2+, che consente atter-
raggi fuori campo anche

in spazi ridotti e grazie a un
verricello da 90 metri è parti-
colarmente

utile per prestare soccorso
su pareti rocciose scoscese
come quelle tipiche

dellʼarco alpino. La Star
Work Sky collabora con il 118
della Provincia di Bolzano e
lʼassociazione Aiut Alpin Dolo-
mites, e opera abitualmente
per le operazioni di soccorso in
Val Gardena. Infine, assai me-
ritorio è lʼimpegno, che dura da
anni, nella lotta agli incendi bo-
schivi. Anche in questo caso la
presenza di personale prepa-
rato e capace di guidare anche
con forte vento e in condizioni
meteo sfavorevoli consente di
assicurare rapidità dʼinterven-
to e agevola lo spegnimento
degli incendi. Nel tempo la
Star Work Sky ha svolto que-
stʼattività in molte regioni italia-
ne, spegnendo incendi in Sar-
degna, Liguria, Marche, Vene-
to, Basilicata, Calabria e Sici-
lia. Gli elicotteri usati in questo
tipo di attività possono portare
carichi di acqua o di schiumo-
geno che variano da 800 a
1000-1200 litri (a seconda del-
le condizioni climatiche) e pos-
sono attingere acqua da va-
sche, fiumi, laghi o qualunque
piccolo corso dʼacqua presen-
te nella zona posta in prossi-
mità dellʼincendio.

Un ultimo approfondimento
può essere dedicato a una
particolare tipologia di servizio,
quello di ripresa aero-cinema-
tografica: la Star Work Sky
opera anche in questo settore,
essendo in possesso dei per-
messi necessari per operare
con le strumentazioni più
avanzate nel settore aero-foto-
cinematografico. Gli elicotteri
dellʼazienda vengono spesso
utilizzati per eseguire lavori
commissionati da reti televisi-
ve pubbliche e compagnie pri-
vate: dai video musicali alle ri-
prese sportive; in curriculum ci
sono riprese aeree per il Rally
di Sanremo, il Rally dei Farao-
ni e il Rally dellʼAcropoli, e il
celeberrimo spot dellʼAmaro
Montenegro. Finalmente sap-
piamo chi ha portato in salvo
lʼantico vaso...

M.Pr

Grazie all’insediamento dell’azienda Star Work Sky

Strevi, capitale degli elicotteri
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Cassine. La prima serata,
svoltasi il 12 agosto, è stata un
successo: erano almeno una
quarantina le persone che
hanno raccolto lʼinvito dellʼas-
sociazione AmiScout (Amici
degli Scout) di Cassine, che in
collaborazione con il reparto
scout di Cassine, lʼAssociazio-
ne Studi Astronomici e lʼUnio-
ne Astrofili Italiani di Acqui Ter-
me, e con il patrocinio del Co-
mune di Cassine, aveva orga-
nizzato una serata di osserva-
zione astronomica sulla collina
posta alla sommità del paese
di Cassine.

I presenti (fra loro anche
molti giovani) hanno prima vi-
sionato una documentazione
audiovisiva, ricevendo nozioni
essenziali sulla luna, i suoi ma-
ri, le sue montagne e i suoi
crateri, grazie alle conoscenze
specifiche di Bruno Cantarella,
presidente dellʼAssociazione
Astrofili Acqui Terme, che ha
tenuto in prima persona una
breve lezione. In seguito si è
proceduto allʼosservazione
pratica del satellite tramite
lʼuso di telescopi, e così i par-
tecipanti hanno potuto indivi-
duare sulla superficie del sa-
tellite gli elementi approfonditi
in precedenza a livello teorico.
Per qualcuno cʼè stata anche
la possibilità di osservare Sa-
turno, e la serata, istruttiva e
divertente, si è chiusa con un
momento conviviale, grazie al-
la distribuzione di torte e be-
vande.

Ora, dopo una breve pausa,
lʼiniziativa dellʼAmiScout torna
con la seconda delle due sera-
te astronomiche in calendario:
lʼappuntamento è per la serata
di lunedì 29 agosto, sempre
sulla Ciocca, a partire dalle ore
22,30. Grazie allʼAssociazione
Astrofili Acqui Terme, la serata
si aprirà con una lezione di co-
smografia: si tratta in pratica di
una spiegazione generale del
sistema stellare, che permette-
rà ai partecipanti di conoscere
meglio la volta celeste, e di im-
parare come orientarsi con le
stelle, individuando i principali
punti di riferimento. A tutti i pre-
senti sarà regalato un astrola-
bio, ovvero una riproduzione in
piano del sistema stellare che
consente, con un semplice ac-
corgimento, di visualizzare il
settore del cielo stellato visibi-
le in una determinata ora e
giorno dellʼanno.

Realizzato in collaborazione
fra Amiscout e Gruppo Scout
Cassine, questo strumento es-
senziale sarà la chiave per la
successiva osservazione
astronomica, che immergerà i
presenti nel suggestivo e coin-
volgente mondo della Via Lat-
tea.

Gli Astrofili consigliano gli in-
teressati di recarsi sul posto
muniti di una stuoia, o di un
asciugamano, o di altro sup-
porto che renda possibile cori-
carsi a terra, per rendere meno
impegnativa e più gradevole
lʼosservazione. M.Pr

Cassine. “Lo spirito del-
lʼEconomia - La direzione di
una grande orchestra”. È il ti-
tolo dellʼultima fatica letteraria
di Egidio Rangone, cassine-
se, professore associato di
Teoria Economica, Economia
dellʼImpresa e Storia del Pen-
siero Economico presso la fa-
coltà di Ingegneria Manage-
riale e Tecnologica e di Scien-
ze Economiche dellʼUniversi-
tà statale di Oradea (Roma-
nia). Dottore commercialista,
revisore contabile e consulen-
te tecnico per i giudici di di-
versi tribunali del Nord Italia,
Rangone ha già al suo attivo
numerose pubblicazioni, ma
questʼultima opera appare
particolarmente significativa,
sia per come è stata concepi-
ta che per lʼottica con la quale
guarda alla materia.

Ideato come testo scolastico
destinato agli studenti della fa-
coltà di Economia, “Lo spirito
dellʼEconomia” guarda però ol-
tre la semplice ottica manuali-
stica, sottolineando lʼimportan-
za dellʼEconomia come scien-
za sociale, da osservare e stu-
diare in connessione con altre
discipline quali la politica, la
sociologia, la filosofia, il diritto,
la psicologia. Il risultato è un
volume di oltre 800 pagine, di
cui Rangone è, oltre che idea-
tore, anche coordinatore e co-
autore, insieme a veri ʻmostri
sacriʼ dellʼambiente universita-
rio.

La redazione del volume,
durata quattro anni, ha infatti
coinvolto docenti di ben 8 ate-
nei e di 4 diverse nazioni. So-
no rappresentate, oltre che
lʼuniversità di Oradea, anche
gli altri atenei romeni di Cluj-
Napoca e Timisoara, le univer-
sità italiane di Bologna, Pavia
e Pescara (dove Rangone è
docente presso il Dottorato di
Ricerca), quella russa di Ni-
zhni-Novgorod e quella fran-
cese di Lione-3.

Fra i coautori, oltre ad im-
portanti docenti universitari,
che garantiscono una piena
multidisciplinarità (citiamo alla
rinfusa, Galliano Cocco, Psico-
logo e Sociologo e docente al-
la Facoltà di Scienze Manage-
riali dellʼUniversità di Chieti-
Pescara, Mauro Bonaiuti, do-
cente presso lʼUniversità di

Bologna-Modena-Reggio Emi-
lia e esperto di Economia Eco-
logica, Maria Gorbunova, pro-
fessore associato del Diparti-
mento dellʼEconomia e Im-
prenditorialità Internazionale
presso la Facoltà di Economia
dellʼateneo di Nizhni, e tanti al-
tri), figurano anche figure
esterne agli ambienti universi-
tari, come lʼavvocato Diego
Saluzzo, general counsel del
gruppo Fiat Iveco, e addirittura
un direttore dʼorchestra, Marco
Santi.

Degna di nota, infine, la pre-
senza, accanto a Rangone, di
un altro acquese, il professor
Carlo Prosperi, che si è occu-
pato dellʼimportante capitolo
inerente al rapporto fra Econo-
mia ed Etica.

Il titolo, “Lo spirito dellʼEco-
nomia - la direzione di una
grande orchestra”, si riflette
nellʼarchitettura dellʼopera, do-
ve la scienza economica è vi-
sta quasi come voce portante,
ma mai univoca, di una sorta
di canto gregoriano multidisci-
plinare, con le sue assonanze,
i suoi toni e i suoi tempi che si
riflettono e trovano ragion dʼes-
sere nel controcanto delle altre
discipline sociali.

Ogni capitolo, non a caso,
si apre con due diverse pre-
messe propedeutiche, una
musicale e una economica, e
con espliciti riferimenti a ope-
re sinfoniche: capità così di
imbattersi in sezioni dal titolo
“Il Flauto Magico, ovvero Eco-
nomia e Politica - Due facce,
una sola medaglia”, oppure
“La Cavalcata delle Walkirie
ovvero la tumultuosa corsa
delle imprese nellʼEconomia
Globale”.

A stupire di più, tutto som-
mato, è proprio la grande idea
di organicità dellʼopera, un pre-
gio certo non facile da rilevare
in un volume così corposo e
così multidisciplinare.

Lʼopera, che presenta diver-
si livelli interpretativi (sarebbe
un errore fermarsi alla sempli-
ce manualistica) propone un
viaggio ideale alla ricerca di
una nuova interpretazione del-
lʼEconomia: non più come
scienza fine a se stessa, asse
portante di un mondo, quello
occidentale, che per troppo
tempo ha appiattito i suoi valo-
ri alla sola ricerca di un profitto
materiale, ma come strumento
per una nuova interpretazione
della realtà, che non può esi-
stere senza un continuo con-
fronto con le altre scienze
umane. Le formule, insomma,
non sono tutto: meglio qualche
numero in meno e un poʼ di
musica in più.

In ultimo, da segnalare la
scelta, davvero innovativa, del-
la possibilità di stampare il vo-
lume ʻon demandʼ, ordinando-
lo sul sito www.paviauniversi-
typress.it: il volume intero co-
sta 39 euro, ma con questa
nuova formula è anche possi-
bile, a prezzi inferiori, richiede-
re che vengano stampati solo
alcuni capitoli. Anche se non
considerare lʼopera nel suo in-
sieme è, oggettivamente, un
vero peccato.

Alice Bel Colle. Mercoledì 10 agosto è stata inaugurata nella
Confraternita della SS Trinità ad Alice Bel Colle, la mostra foto-
grafica “Bevevano i nostri padri… e beve oggi chi disegna col trat-
tore”, di Ando Gilardi e Mark Cooper. Alla presenza degli autori,
del sindaco di Alice Bel Colle Aureliano Galeazzo e di numerose
autorità, la rassegna fotografica ha preso le mosse alla presenza
di un pubblico numeroso, fra i quali spiccava la presenza dei bam-
bini di “Estate Insieme Ragazzi”. La mostra, che ha riscosso un
diffuso interesse da parte della comunità alicese e non solo, re-
sterà aperta e visitabile sino al prossimo 31 agosto.

Alice Bel Colle. In unʼatmosfera di spensierata allegria, in pie-
na sintonia con il periodo estivo, una grande folla si è radunata
ad Alice Bel Colle nella serata di mercoledì 10 agosto per la se-
rata di “Calici di Stelle - Moscato dʼAsti sotto le stelle”, organiz-
zata dal Comune in collaborazione con lʼAssociazione Produtto-
ri di Moscato dʼAsti, con la Bottega del Vino e con la Pro Loco di
Alice Bel Colle. La musica de “Il Falso Trio”, le specialità gastro-
nomiche preparate dai cuochi e dalle cuoche della Pro Loco, le
danze country sulle note della musica del gruppo “Old Wild West”
e le degustazioni di Moscato dʼAsti, proposto con vari abbina-
menti, hanno regalato alla serata una peculiare, gradevole at-
mosfera, che ha coinvolto il numeroso pubblico presente in un
crescendo di emozioni, reso ancora più magico dalla meraviglia
naturale della notte di San Lorenzo. In molti, fra un brindisi e lʼal-
tro, hanno affidato un loro desiderio alle stelle cadenti, sperando
di vederlo presto realizzato.

Nella serata di mercoledì 10 agosto

Ad Alice, successo
per “Calici di Stelle”

A Bistagno sino a fine estate
c’è l’autovelox

Bistagno. Considerato che negli ultimi tempi si sono verificati
numerosi incidenti stradali che hanno comportato il ferimento di
varie persone allʼinterno del centro abitato, lʼAmministrazione Co-
munale di Bistagno comunica di aver incaricato i Vigili della Co-
munità Montana “Appennino Aleramico Obertengo” a svolgere
nei prossimi giorni e per tutto il periodo estivo, una serie di con-
trolli sulle strade che interessano il territorio comunale mediante
lʼausilio di strumentazione elettronica per la misurazione della ve-
locità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo principale di mode-
rare la velocità e prevenire il verificarsi di ulteriori sinistri.

A Cessole festa patronale
di sant’Alessandro

Cessole. Venerdì 26 agosto, la Pro Loco organizza la “Festa
patronale di SantʼAlessandro”: alle ore 15, caccia al tesoro, gio-
chi divertenti alle bocce “Cucion Va Nan”, e gara al punto fino a
tarda sera; alle ore 17, santa messa e, a seguire, estrazione del-
la lotteria; alle ore 21, serata danzante, distribuzione delle preli-
bate frittelle salate, premiazione delle gare alle bocce. Lʼingres-
so è a offerta.

Terzo, limite velocità su S.P. 231
Terzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato di contenere nel limite massimo di 50 km/h
la velocità di tutti i veicoli in transito lungo la S.P. n. 231 “Terzo
Montabone”, dal km 2+400 al km 3+400, sul territorio del Co-
mune di Terzo.

Interruzione transito S.P. 220
“Montechiaro - Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo
di transito lungo la S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto”, dal km.
2+600 al km. 2+750, sul territorio del Comune di Montechiaro
dʼAcqui, per la formazione di diffusi fronti di smottamenti sui ver-
santi a monte della strada.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà deviato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km. 2+600 della S.P. n. 220
“Montechiaro Pareto” si percorra la suddetta in direzione Mon-
techiaro dʼAcqui, fino a raggiungere lʼintersezione con la S.P. n.
225 “Melazzo Montechiaro”; si percorra la S.P. 225 in direzione
della località Montechiaro Piana, fino allʼintersezione con la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. 30 in direzione Sa-
vona, fino allʼintersezione con la S.P. n. 215 “Spigno Pareto”,
sul territorio del Comune di Spigno Monferrato; si percorra la
S.P. 215 in direzione di Pareto, fino allʼintersezione con la S.P.
n. 219 “di Turpino”, si percorra la S.P. 219 fino a raggiungere
nuovamente la S.P. 220; si percorra la S.P. 220 in direzione del-
la località Turpino, fino a raggiungere il km. 2+750, sul territorio
del Comune di Montechiaro, in prossimità della chiusura stra-
dale.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Cavatore. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera: «So-
no la madre di una disabile
molto grave, la quale recente-
mente è stata di nuovo sotto-
posta da parte dellʼINPS, co-
me molte altre volte in prece-
denza, a verifica ai fini della
pensione di invalidità, con gli
immaginabili disagi che ciò
comporta.

Che vengano effettuati con-
trolli per scoprire eventuali fal-
si invalidi in sé sarebbe cosa
ragionevole e anzi nellʼinteres-
se dei veri disabili, che sono i
primi danneggiati se le risorse
a disposizione, oltre ad essere
modeste, vengono anche sot-
tratte con lʼinganno.

Quelli che destano perples-
sità sono piuttosto i criteri con
cui vengono effettuati i control-
li: non si capisce in particolare
che senso abbia sottoporre
nuovamente a verifica chi è
stato esaminato più volte, da
commissioni diverse e indipen-
denti tra loro, nel corso di mol-
ti anni ed è sempre stato giu-
dicato in condizioni gravissime
ed irreversibili, così come non

si capisce perché venga nuo-
vamente richiesta documenta-
zione medica che è già presu-
mibilmente in possesso degli
enti che avevano in preceden-
za riconosciuto lʼinvalidità.

Questi adempimenti provo-
cano disagio particolarmente
nelle famiglie che assistono i
disabili più gravi e che sono
sostenute in misura molto limi-
tata dai servizi pubblici, ai qua-
li evitano costi assumendosi in
proprio lʼassistenza dei loro
congiunti. Per di più, nel caso
di disabili adulti, spesso i geni-
tori sono anziani e a loro volta
soffrono di problemi di salute,
cosa che quindi aumenta ulte-
riormente il disagio.

Sembra quindi legittimo il
sospetto che queste campa-
gne di controlli non siano tanto
mirate a scoprire i falsi invalidi
quanto piuttosto realizzate nel-
la speranza che qualcuno,
quale che sia il suo stato, non
riesca ad ottemperare alle ri-
chieste e quindi ci sia lʼocca-
sione per tagliare qualche pen-
sione».

Segue firma

A Cassine lunedì 29 agosto con AmiScout

Tutti sulla Ciocca
a guardar le stelle

Nel nuovo libro di Egidio Rangone

L’Economia come
una grande orchestra

Ad Alice Bel Colle, aperta fino al 31 agosto

Mostra fotografica
in Confraternita

Riceviamo e pubblichiamo

Verifiche Inps
disagi e imbarazzi
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Alice Bel Colle. Nelle due
giornate di domenica 14 e lu-
nedì 15 agosto, Alice Bel Colle
ha celebrato la tradizionale fe-
sta dellʼAssunta, molto sentita
in paese e non a caso con-
trassegnata, anche questʼan-
no, da una grande partecipa-
zione popolare.

Le celebrazioni sono inizia-
te con un triduo di preparazio-
ne, e quindi, nella serata di do-
menica 14 agosto, hanno pre-
so il via con la santa messa
celebrata presso la chiesa del
Poggio, cui ha fatto seguito la
tradizionale processione “au
flambeaux”. Accompagnata da
una suggestiva fiaccolata, la
statua della Madonna dellʼAs-
sunta, particolarmente cara
agli alicesi, ha percorso le vie
del paese fino a raggiungere la
chiesa parrocchiale.

Lunedì 16 agosto, dopo la
santa messa delle 17,30,
unʼaltra processione, accom-
pagnata e animata dalla musi-
ca del Corpo Bandistico di Ali-
ce Bel Colle e dalla presenza

di tanti parrocchiani, ha riac-
compagnato la statua della
Madonna nel suo percorso in-
verso fino alla chiesa del Pog-
gio.

Al termine delle celebrazioni
religiose, un piccolo concerto
della banda musicale e un ap-
prezzato rinfresco offerto dalla
Pro Loco di Alice Bel Colle
hanno concluso degnamente
la giornata di festa, portando
una ventata di allegria nel cuo-
re di tutti i partecipanti. M.Pr

Montaldo Bormida. Lʼex
assessore alla sicurezza del
Comune di Montaldo Bormida,
Ivan Orsi, si è dimesso.

Riceviamo e pubblichiamo
la lettera aperta con cui lʼespo-
nente leghista ha annunciato
la propria rinuncia alla carica in
seno allʼamministrazione co-
munale:

«Con questa lettera comuni-
co ufficialmente le mie dimis-
sioni dalla carica di assessore
del Comune di Montaldo Bor-
mida. Con decisione personal-
mente sofferta ma con senso
di responsabilità e chiarezza,
con questo atto voglio sottoli-
neare il disaccordo con lʼattua-
le politica di governo che ha
creato una condizione di squi-
libri e rende insostenibile la
programmazione di azioni di
medio e lungo termine in quel-
la collegialità che dovrebbe es-
sere alla base di un gruppo di
amministratori legato da un
obiettivo comune e condiviso.

Le motivazioni quindi che mi
spingono a presentare le mie
dimissioni sono esclusivamen-
te politiche e nulla hanno a che
fare con lʼaffetto e il rispetto
che mi lega ai cittadini di Mon-
taldo.

Nellʼambito delle deleghe
conferitemi, ma non solo, ho
provato più volte a promuove-

re atti, progetti, pensieri che ri-
tenevo positivi per il paese, ma
che sono sempre stati consi-
derati marginali e molte volte
neanche considerati nella loro
oggettività. Auspico infine che
il processo di trasparenza de-
gli atti pubblici, sia anteposto
al clientelismo e allʼinteresse
personale e che il rispetto del-
lʼinteresse generale ovvero del
“Bene comune collettivo” a cui
tutti tendiamo, diventi proce-
dura ordinaria e di buon senso
rispetto a tutti i contesti perti-
nenti ai relativi interessi pub-
blici.

Continuerò il mio impegno
adoperandomi come consiglie-
re comunale rappresentando a
pieno titolo il mio movimento di
appartenenza politica: Lega
Nord Bossi».

Alice Bel Colle. Da un paio
di settimane, un caratteristico
“Murales” abbellisce la Piazza
del Peso di Alice Bel Colle.

Lʼopera di ʻurban artʼ è sta-
ta realizzata sui due muri del
Peso Pubblico dai ragazzi ali-
cesi che hanno partecipato a
“Estate Ragazzi”, il campo
estivo organizzato sotto la su-
pervisione della “Crescere In-
sieme”, e che per questa ini-
ziativa si sono avvalsi della
preziosa consulenza tecnica
di un pittore.

Un grazie particolare, da

parte dei ragazzi, dellʼammini-
strazione comunale e di tutta
la comunità alicese, va alle ra-
gazze di “Crescere Insieme”,
che con questa iniziativa han-
no contribuito ad abbellire un
angolo caratteristico del pae-
se.

Il “Murales” è stato inaugu-
rato con una breve, ma intensa
cerimonia alla quale erano
presenti, oltre ai ragazzi alice-
si, il sindaco Galeazzo, il par-
roco don Flaviano, le autorità
comunali e un numeroso pub-
blico.

Montaldo Bormida. Sulla
scia di unʼondata di caldo dav-
vero degna della settimana di
Ferragosto, non si fermano gli
appuntamenti estivi di Montal-
do Bormida: nel fine settimana
del 27 e 28 agosto, infatti,
lʼarea della ex distilleria (ora
Palavino-Palagusto) si trasfor-
ma nuovamente nel cuore pul-
sante del paese, pronta ad
ospitare lʼattesa due-giorni ga-
stronomica organizzata dalla
Pro Loco. A partire dalle ore 19
si cena con pizza a volontà:
quella dal sapore genuino e
inimitabile, cotta nei forni a le-
gna che da decenni segnano
la tradizione gastronomica del
paese. Ma non mancano fritto
misto di pesce, cozze alla ma-
rinara e lasagne al pesto. Il
menu sarà a disposizione an-
che domenica 27 per il pranzo.

Non manca il sottofondo
musicale, garantito, nella sera-
ta di sabato 27, dalla presenza
dei “Buio Pesto”, gruppo geno-
vese, composto da Massimo
Morini (cantante e tastierista),
Davide Ageno (chitarrista), Da-
nilo Straulino (batterista), Nino
Cancilla (bassista), Federico
Saba (cantante), Gianni Ca-
sella (cantante) e Maurizio
Borzone (violinista), che da di-
versi anni è unanimente consi-

derato fra i più importanti com-
plessi dialettali liguri, e che al
suo attivo vanta anche un im-
portante excursus cinemato-
grafico con la pellicola “Capi-
tan Basilico”, realizzata nel
2008 e caratterizzata da un
grande successo, che ha por-
tato recentemente alla realiz-
zazione del ʻsequelʼ (titolo: Ca-
pitan Basilico 2 - I Fantastici
4+4), in programmazione nel-
le sale a partire dal 7 ottobre e
legato ad un progetto benefico
dal titolo “Ambulanza verde”.

Domenica 28, invece, si bal-
la con lʼanimazione di Dj Dav,
ma lʼintera giornata propone
un programma ricco e articola-
to: si parte dalla mattina, con
un raduno di jeep in program-
ma a partire dalle 10 e nobili-
tato, nel pomeriggio, da una
esibizione di trial. A partire dal-
le 11, dopo la Santa Messa, la
solenne processione dei cristi
della confraternita della SS An-
nunziata di Belforte Monferra-
to. Durante le celebrazioni pre-
sterà servizio la banda “Filar-
monica Margherita” di Carpe-
neto. Nel pomeriggio, invece,
a partire dalle 15, seguirà una
dimostrazione di gimcana a
cavallo realizzata in collabora-
zione con il centro ippico “Le
Miniere” di Capriata dʼOrba.

Montaldo Bormida. Sarà la
Biblioteca Civica di Montaldo
Bormida (lʼedificio è quello del-
le ex scuole elementari) ad
ospitare, sabato 27 agosto a
partire dalle 21, la presenta-
zione di un interessante film-
documentario realizzato dal re-
gista Riccardo Carnovalini.

La pellicola, dal titolo
“Ge.Mi.To http://ge.mi.to/: in
cammino fra paesaggi ed eco-
nomie”, propone un viaggio
ideale, compiuto a piedi lungo
lʼex triangolo industriale, alla
scoperta di una terra tormen-
tata dal boom economico e tut-
tavia ancora ricca di bellezza.
Una terra che da mezzo seco-
lo emette un “gemito” silente,
ancora oggi troppo spesso
ignorato. Un viaggio alla ricer-
ca di persone che credono nel
rispetto del territorio, eccezio-
ni eccellenti che ci indicano
concretamente la nuova eco-
nomia da praticare, attraverso
un viaggio pensato per unire le
persone attraverso il cammino,
il paesaggio e le arti.

La proiezione è gratuita e
lʼingresso è libero; il film sarà
preceduto da un incontro con
lʼautore sul tema “Agricoltura e

territorio dellʼAlto Monferrato”,
che si svolgerà a partire dalle
18 presso lʼazienda agricola
“Cascina del Vento” (per infor-
mazioni 0143/876261). Lʼin-
contro e la proiezione offriran-
no ai presenti il modo di ap-
profondire importanti aspetti
del tessuto economico e so-
ciale del territorio. «Per me –
spiega Carnovalini stesso –
questo film è la prima espe-
rienza in cui mi trovo a dirigere
un documentario. Ho cercato
di narrare un territorio e i suoi
abitanti attraverso una cammi-
nata-evento di 39 giorni. Più
che del tradizionale lavoro di
regia, mi sono occupato del-
lʼorganizzazione del percorso
e della ricerca di esperienze di
sostenibilità da far emergere e
da raccontare lungo la strada.
Molte persone mi hanno aiuta-
to prima, durante e dopo il
cammino: nella ricerca delle
eccellenze, nelle riprese, nelle
interviste, e soprattutto nel
montaggio che è partito da ben
150 ore di girato. Il risultato
conferma che una nuova eco-
nomia esiste e fa sperare, no-
nostante i media importanti
non se ne occupino».

Cavatore. Casa Scuti, la
prestigiosa struttura nel centro
storico di Cavatore, sta per di-
ventare un importante luogo
dʼincontri musicali. Il progetto
riguarda una serie di concerti
che, a partire da giovedì 23
settembre e sino al maggio del
2012, vedranno impegnati mu-
sicisti di fama mondiale. Sei
sono gli appuntamenti in ca-
lendario promossi dallʼAmmini-
strazione comunale in collabo-
razione con la mezzo soprano
olandese Monica Notten che
da qualche hanno risiede in
Italia, proprio in comune di Ca-
vatore, ed insegna canto lirico
nel nostro paese.

In preparazione a questa
prestigiosa rassegna musica-
le, “Casa Scuti” ospiterà do-
menica 4 settembre, a partire
dalle 17, nel grande salone
centrale, un concerto lirico vo-
cale promosso ed organizzato
sempre dallʼAmministrazione
comunale e dallʼartista Monica
Notten.

Nel suggestivo scenario di
“Casa Scuti” saliranno sul pal-
co la soprano Bettina Eickel-

ber Alliata, la mezzosoprano
Monica Notten ed il tenore Die-
go Moroni, accompagnati al
pianoforte da Hydra Mene-
ghetti che nel corso dellʼeven-
to si esibirà in due assolo al
pianoforte, uno di Chpin e lʼal-
tro di Debussy. Il programma
del concerto lirico prevede
duetti e brani solistici come la
Danza, Canzoni Napoletane,
la Mattinata, Arte di Rossini,
Offenbach, Purcell, Verdi ed
altri autori. Un programma di
circa un ora che, ci dice con
grande gioia Monica Notten: -
«Il grande salone di casa Scu-
ti si presta molto per i concerti.
Lʼacustica è piacevole e la sa-
la dispone di un pianoforte a
coda di ottima qualità. Ci sono
tutte le condizioni per godere
di unʼora di buona musica e
bel canto».

Al termine della rassegna
musicale verrà proposto un ric-
co buffet nella contigua “Bra-
cerie”. Un modo simpatico e
coinvolgente per brindare a fa-
vore della buona musica. Pre-
notazioni per il concerto al n.
0144 356951.

A “Bistagno in Festa 2011”
c’è la leva del 1993

Bistagno. Ultimo appuntamento di “Bistagno in Festa 2011”
organizzato dalle associazioni Pro Loco, Soms, Alpini, Gemel-
laggio Flaviac, A.I.B., Cacciatori e Comune di Bistagno: venerdì
26 agosto festeggiamenti per i ragazzi della leva del 1993. Non
mancate, vi aspettiamo numerosi. Per tutta la festa rimane aper-
ta la gipsoteca “Giulio Monteverde”.

Parere positivo per variante di Bistagno
Bistagno. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazione Ter-
ritoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere positivo di com-
patibilità al Piano Territoriale Provinciale della variante parziale
del Comune di Bistagno, adottata dal Consiglio comunale il 21
marzo 2011 con deliberazione n. 10, e parere favorevole di com-
patibilità con i progetti sovracomunali approvati di cui la Provin-
cia è a conoscenza. La variante in oggetto riguarda il cambio di
destinazione dʼuso al fine di realizzare unʼarea a servizi e la va-
riazione di alcuni articoli delle Norme Tecniche di Attuazione ri-
guardanti le aree residenziali.

Senso unico su S.P. 25 a Vesime
Vesime. Da lunedì 6 giugno è istituito un senso unico alterna-

to, regolato da semafori, sulla strada provinciale n. 25 “di Valle
Bormida” nel comune di Vesime (rocche di Zavatto), al km
30+200, fino al termine dei lavori di sistemazione della frana.

Con la tradizionale processione “au flambeaux”

Alice ha celebrato
la festa dell’Assunta

Riceviamo e pubblichiamo

A Montaldo l’assessore
Orsi si è dimesso

Realizzato dai ragazzi alicesi

Ad Alice un “murales”
in piazza del Peso

27 e 28 agosto, sabato concerto dei “Buio Pesto”

A Montaldo pizza
al Palavino - Palagusto

A Montaldo, proiezione sabato 27

Un film per scoprire
paesaggio e economia

Domenica 4 settembre

Cavatore, la lirica
approda a casa Scuti

Il gruppo ligure dei “Buio Pesto”.
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Cartosio. Edizione trionfale
quella di miss “Valle Erro
2011”, andata in scena dome-
nica 7 agosto, nella splendida
cornice della piscina comuna-
le, impreziosita per lʼoccasione
dal gruppo dellʼassociazione
Valle Erro, retta dal presidente
Rossella Ciarmoli, che ha cu-
rato la sesta edizione della
manifestazione. Miss Valle Er-
ro ed il suo contorno fatto di
musica, gag, sfilate di ogni ge-
nere sapientemente distribuite
nel corso della serata con una
conclusione inedita, dedicata
ai 150 anni dellʼUnità dʼItalia, si
è dimostrato evento di grande
interesse e non solo per la
passerella delle ragazze ma,
per tutta una serie di iniziative
che hanno coinvolto un pubbli-
co che ha sfiorato le mille pre-
senze. Un evento che si è con-
fermato uno tra i più seguiti di
tutta lʼestate e non solo nella
valle dalla quale ha preso il no-
me.

Record di pubblico e di ra-
gazze. In ventisei, provenienti
dai comuni dellʼacquese e tan-
te villeggianti hanno sceso la
scalinata che porta a bordo va-
sca, sfilato davanti alla giuria
composta da addetti ai lavori e
da giornalisti, e al pubblico in
una fresca serata, sotto un cie-
lo gonfio di nubi che ha con-
cesso una tregua e lasciato
cadere solo qualche goccia
che non impedito le passerel-
le. Passerelle di ragazze, dei
ragazzi del concorso “mister
valle Erro” e poi quelle dei cap-
pelli, dei vestiti anni cinquanta,
dei mestieri, sapientemente
gestite dallo showman France-

sco Fornarà e spezzate dalle
uscite del comico Rocco Gigo-
lò, straordinario personaggio
dello staff di Zelig che dimo-
strato tutta la sua capacità di
intrattenere la gente ed una
straordinaria disponibilità ver-
so il pubblico che, a fine sera-
ta, lo ha circondato per una fo-
tografia o un autografo. La se-
rata è iniziata con lʼinno di Ma-
meli, cantato dal pubblico, poi
le canzoni di “Titti”, e avanti si-
no ad oltre mezzanotte quan-
do la giuria ha emesso i suoi
verdetti. Miss “valle Erro” 2011
è stata, dopo una lunga di-
scussione tra i giudici, eletta la
diciassettenne Kelyn Trinetti,
studentessa di Genova, che
ha vinto un book fotografico; la
fascia di miss “Gambissime” è
andata a Ginevra Favari, stu-
dentessa di Alessandria, men-
tre miss “Sorriso” ha visto al
primo posto Ylenia Garbero,
studentessa di Ponti. La giuria
ha poi scelto il “mister valle Er-
ro”, premio assegnato al Ale-
xandru Dimitru, rumeno resi-
dente in comune di Pareto.

Al termine della serata festa
grande con le centinaia di
spettatori che, scesi ai bordi
della piscina, hanno potuto gu-
stare i bignè con i quali i pa-
sticceri cartosiani hanno for-
mato una gigantesca bandiera
italiana.

Visto il grande successo di
questa edizione, sicuramente
la più partecipata delle sei
messe in cantiere, lʼassocia-
zione Valle Erro sta già “alle-
nandosi” una edizione 2012
ancora più importante.

w.g.

Ponzone. Toleto e “Ciottoli”
una vivace frazione del comu-
ne di Ponzone ed un libro di
poesie che nasce tra le case
della grande piazza del picco-
lo borgo montano. Non poteva
mancare, nel percorso di An-
drea Reperto, lʼautore del libro,
toletese di residenza, un in-
contro con la sua frazione, con
i suoi compaesani, con i villeg-
giati che dʼestate lʼanimano.
Non poteva mancare perchè,
dopo Ponzone, il capoluogo
dove il volume è stato presen-
tato il 10 luglio, nella biblioteca
“Angiolina e Tommaso Batta-
glia”, Toleto è il luogo dove il
poeta ha tratto lʼispirazione, ha
raccolto le idee, le ha trasfor-
mate in versi. E Toleto, nella
bella chiesa di san Giacomo,
domenica 14 agosto, gremita
di gente, ha accolto lʼarte di

Andrea Repetto che ha letto i
suoi versi con serenità e rac-
contato Toleto, che è nelle
poesie, con gioia. Toleto “dalla
piazza grande” ha detto Re-
petto dove “Ho le mie radici, le
amicizie più vere e sincere e
dove vivere è una grande
gioa”.

A vivere con lʼautore una
giornata di festa, il sindaco Gil-
do Giardini, il vice Fabrizio
Ivaldi, lʼassessore Paola Ricci,
Toletese DOC, e poi gli amici
della Confraternita San Giaco-
mo Maggiore di Toleto che ha
collaborato alla stesura del vo-
lume; Luca Sarpero e Enrico
Ivaldi e poi il professor Adriano
Icardi che ha analizzato lʼope-
ra dellʼautore e individuato
quellʼanello di congiunzione tra
poesia e territorio che Repetto
racconta in poesia.

Cartosio. Ci sarà il Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi ad inaugurare, do-
menica 28 agosto, lʼoratorio
della parrocchiale di SantʼAn-
drea di Cartosio. Lʼoratorio, po-
sto sotto la canonica, è stato ri-
strutturato grazie allʼimpegno
di don Enzo Cortese e di tutti i
cartosiani e verrà intitolato a
don Giovanni Vignolo indimen-
ticato parroco di SantʼAndrea
dal 1949 al dicembre del 2009
quando morì allʼetà di novanta
anni. Lʼoratorio, ovvero il pun-
to dʼincontro di giovani e meno
giovani, luogo di aggregazione
che ha accompagnato, anche
nel recente passato, la cresci-
ta di generazioni di ragazzi as-
sumendo un importante ruolo
di rilevanza sociale. Una gior-
nata significativa che vedrà
coinvolti religiosi e laici, lʼAm-
ministrazione comunale che
sarà presente con il sindaco
Francesco Mongella e tutta la
Giunta, le associazioni pre-

senti sul territorio, i cartosiani
ed i villeggianti che spendono
gli ultimi spiccioli di vacanza in
valle Erro. Sarà anche lʼocca-
sione per rendere ufficiale la
nascita dellʼassociazione di vo-
lontariato “SantʼAndrea”, for-
mata prevalentemente da don-
ne del comune di Cartosio na-
ta con lo scopo di aiutare per-
sone in difficoltà sia sul territo-
rio nazionale che allʼestero.

La giornata inizierà, alle 10,
con la benedizione da parte
del vescovo, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi dei locali del-
lʼoratorio dove verrà scoperta
un lapide commemorativa a ri-
cordo di don Vignolo, poi la
messa ed al termine una coin-
volgente cerimonia con la be-
nedizione sul sagrato della
chiesa di tutte le coppie spo-
sate da 5, 10, 15, anni a cre-
scere di cinque anni in cinque
anni. Per completare la gior-
nata lʼaperitivo in piazza con
tutti i cartosiani.

Ponzone. Da anni Ponzone
dedica particolare attenzione
alle mostre di pittura. Tutte le
estati, il capoluogo e spesso
anche le frazioni, ospitano
eventi che trovano collocazio-
ne nei locali del circolo cultu-
rale “La società”, nella bibliote-
ca comunale, a palazzo Thel-
lung oppure nelle chiese di
“periferia”. Questʼanno, ad
agosto, sono state le donne a
scendere in campo e prende-
re possesso dellʼ”Arte”. Due
pittrici e due coinvolgenti mo-
stre. Nei primi giorni di agosto,
palazzo Thellung ha ospitato
nei nuovi locali che si affaccia-
no sul giardino, la mostra della
giovane artista tortonese Raf-
faella Carli con i suoi quadri
raccolti nella personale “Tutte
le note del mio cuore”.

Dopo la Carli è stata la volta
di Adriana Desana, artista ge-
novese che passa gran parte
dellʼestate nella sua casa im-
mersa nei boschi del ponzone-
se ed al suo attivo ha mostre
in tutta Italia e collettive in al-
cune città europee. La mostra
di arte contemporanea della
Desana è stata inaugurata il
20 agosto e potrà essere visi-
tata sino al 2 settembre dalle
16.30 alle 19. Il titolo, “Nel cuo-
re delle pietre nobili”, racconta
lʼesperienza dellʼartista al con-
tatto con schegge, rocce, sas-
si, marmi, graniti quarzi, alba-
stri, travertini ardesie, porfidi
che diventano lʼoccasione per
scoprire attraverso i colori sul-
le tele il mistero della loro for-
mazione. Una esplosione di lu-
ce che trascina in un viaggio
immaginario ed affascinante.

Oltre alla mostra, Adriana
Desana che sviluppato la sua
passione per la pittura allʼAc-
cademia di Belle Arti di Geno-
va, ha organizzato, in collabo-
razione con il comune di Pon-
zone, un laboratorio didattico
al quale hanno partecipato nu-
merosi bambini e ragazzi pon-
zonesi. Durante il corso lʼarti-
sta genovese ha insegnato i
primi rudimenti dellʼarte pittori-

ca ai ragazzi che hanno poi
esposto i loro lavorio in una sa-
la di palazzo Thellung. Al-
lʼinaugurazione della mostra
sono intervenuti il sindaco Gil-
do Giardini, lʼassessore alla
Cultura, Anna Maria Assandri,
con gli assessori Paola Ricci e
Attilio Valieri. Nel suo interven-
to il sindaco ha ringraziato la
Desana ricordando i suoi lega-
mi con Ponzone, e sottolinea-
to lʼattenzione che il comune
ha dedicato allʼarte. Giardini ha
poi colto lʼoccasione per to-
gliersi qualche sassolino dalla
scarpa «Cerchiamo con la col-
laborazione delle Pro Loco e
delle associazioni presenti sul
territorio di rendere piacevole il
soggiorno a Ponzone a giova-
ni e meno giovani. Però poi
trovo gente che si lamenta se
la musica suona sino a tardi,
oppure che non facciamo ab-
bastanza per la cultura. Credo
che ci voglia maggiore com-
prensione e più rispetto verso
il paese che si manifesta, an-
che, evitando di portare i cani
a sporcare per le vie e con una
maggiore attenzione per le pic-
cole cose. Lʼessere presente
ad una mostra, e non è la pri-
ma che inauguriamo, vuol dire
avere rispetto per lʼarte ma,
dobbiamo dare spazio anche
ai giovani che amano la musi-
ca, vogliono divertirsi, altri-
menti è giusto che vadano al-
trove abbandonando il nostro
territorio».

Melazzo - Acqui, senso unico
su S.P. 334 Sassello

Melazzo. Sulla S.P. 334 “del Sassello” è stato istituito un sen-
so unico alternato, con divieto di sorpasso e limitazione dei 30
km orari, in seguito ad una frana che ha interessato la corsia
stradale di sinistra sulla direzione di marcia da Melazzo ad Acqui
Terme. Durante il periodo di lavoro del cantiere è possibile ave-
re informazioni sulla percorribilità della strada, o segnalare even-
tuali criticità sopraggiunte, contattando il numero telefonico 348
5812930.

AVilla Tassara incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Incontri di preghiera e di evangelizzazio-

ne, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91770). Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperien-
za proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati
da don Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per
lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare, mentre sono aperti
a tutti gli incontri di preghiera: ogni sabato e domenica pomerig-
gio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,45 con preghiera e in-
segnamento e santa messa alle ore 17, seguita dalla preghiera
di Intercessione.

La preghiera e gli insegnamenti si svolgono secondo lʼespe-
rienza pentecostale diffusa da anni in tutto il mondo: il giorno di
Pentecoste continua nella Chiesa del Signore.

Melazzo. Il 7 agosto in molti hanno reso omaggio alla Madonna
Immacolata. Lʼedicola a lei dedicata, in località Reginotto, nella
frazione di Arzello, era ornata con fiori e semplici corolle di cam-
po che hanno abbellito la bella cappelletta. I presenti hanno pre-
gato in ricordo dei defunti e per tutti coloro che ancora oggi de-
siderano testimoniare le loro radici cristiane. Che la Madonna
ascolti le preghiere e.... arrivederci al prossimo anno.

Nella piscina comunale

A Cartosio
miss “Valle Erro 2011”

Nella bella chiesa di San Giacomo

Toleto, le poesie
di Andrea Repetto

Domenica 28 agosto

A Cartosio si inaugura
l’oratorio DonVignolo

Due mostre al femminile

Ponzone, agosto d’arte
con Carli e Desana

All’edicola in località Reginotto

Ad Arzello omaggio
Madonna Immacolata
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Ponzone. Lʼ8 e lʼ11 agosto,
la biblioteca “Angiolina e Tom-
maso Battaglia” di Ponzone ha
ospitato due conferenze per
parlare degli Angeli condotte
da Piera Scovazzi che da mol-
ti anni si occupa di angelologia
e che ha pubblicato il libro “An-
cora qualcosa sugli Angeli”
edito da Impressioni Grafiche
di Acqui Terme. I due incontri
sono stati unʼottima occasione
per avvicinare il pubblico a
questo argomento che suscita
sempre molto interesse. Piera
Scovazzi ha parlato di angeli
da esperta conoscitrice, la-
sciando da parte fronzoli e fan-
tasie concentrandosi su ciò

che lei ritiene “sicuro”, parten-
do quindi dalla presenza degli
Angeli nella Bibbia.

Questo soprattutto nel se-
condo incontro in cui si è esa-
minata la presenza dellʼAngelo
nel libro di Tobia, un testo che
la relatrice sostiene essere di
facile approccio per lo stile
molto scorrevole e per la bel-
lezza letteraria.

Nel primo incontro invece
lʼattenzione è stata accentrata
soprattutto sulla figura dellʼAn-
gelo Custode, una figura che
abbiamo conosciuto nella no-
stra infanzia ma che abbiamo
dimenticato. Durante la serata
Piera Scovazzi ha parlato di
come sia possibile avvicinarsi
al proprio Angelo, sentirne la
sua presenza e stabilire quindi
con lui un dialogo che può
sembrare difficile, ma che in-
vece può diventare una realtà
nella nostra vita.

Le serate hanno sicuramen-
te non solo incuriosito ma an-
che toccato gli animi degli
ascoltatori che hanno ritrovato
una parte di sé forse dimenti-
cata e hanno scoperto il desi-
derio di incontrare il proprio
angelo.

Tutto questo ha reso gli in-
contri piacevoli e interessanti,
grazie anche allo stile della re-
latrice che ha saputo far sorri-
dere e commuovere in modo
semplice e diretto.

Cremolino. Si ripresenta
puntuale un appuntamento
unico nella nostra Diocesi: la
settimana di spiritualità al san-
tuario di Nostra Signora della
Bruceta di Cremolino. Evento
unico, in quanto lʼindulgenza
plenaria concessa con bolla
papale da Papa Pio VII in data
19 Maggio 1818 concede in
perpetuo tale beneficio a chi,
seriamente pentito, tramite il
sacramento della riconciliazio-
ne e comunicato, faccia visita
al Santuario durante la setti-
mana che va dallʼultima dome-
nica di Agosto alla prima di
Settembre, e preghi. Secondo
le intenzioni del Pontefice, tale
indulgenza è applicabile anche
ai defunti.

Ma facciamo un poco di cro-
nistoria per conoscere le origi-
ni di questo Santuario: come
ha bene scritto nel libretto illu-
strativo il Parroco Don Giovan-
ni Gaino “leggende, tradizioni,
memorie storiche”, tutto ha ori-
gine dallʼapparizione, avvenu-
ta prima del secolo X, della
Madonna ad una pastorella
sordomuta, alla quale la Si-
gnora chiede un agnello in do-
no; la fanciulla disse alla Si-
gnora che avrebbe dovuto
chiedere il permesso ai genito-
ri, che, sbigottiti acconsentiro-
no subito non a donare un
agnello, ma bensì tutto il greg-
ge, ma tornati sul luogo del-
lʼapparizione non videro più la
celeste Signora; ma udirono
una voce dal cielo che disse
loro: “Io sono la Regina del Pa-
radiso”.

Sulla base di questo fatto i
cremolinesi costruirono in loco
una prima chiesetta dedican-
dola alla Madonna delle Gra-
zie.

Alla fine del X secolo la zona
subì le scorrerie di orde di Sa-
raceni, che sbarcati sulle coste
della vicina Liguria si erano
spinti nellʼentroterra causando
morte e distruzione, e giunti si-
no a Cremolino distrussero in-
cendiandola la piccola chieset-
ta della Madonna della Grazie.
Ma quando i Cremolinesi giun-
sero sul luogo per vedere quel-
lo che era rimasto della chie-
sa, trovarono intatta lʼeffige
della Madonna, dipinta su pie-
tra, e ritenerono il fatto miraco-
loso.

Il secolo XI vide fiorire nella
diocesi acquese un insieme di
opere: ne fu artefice il Santo
Vescovo Guido, che, con la
fondazione di monasteri, lʼisti-
tuzione delle Parrocchie infe-
riori o plebane, e la costruzio-
ne della nuova Cattedrale, die-

de nuovo impulso alla città e
alla sua diocesi.

Una di queste parrocchie in-
feriori fu proprio il santuario
della Bruceta, come venne
chiamato a ricordo dellʼincen-
dio.

Il Santuario si resse come
parrocchia inferiore, sino al
1475, anno in cui venne incor-
porato nella Parrocchia di Cre-
molino.

Nel corso dei secoli vari am-
pliamenti e rimaneggiamenti
hanno modificato quello che
era lʼimpianto della chiesa del
XI secolo, ma alcune parti so-
no ancora visibili.

Nel 1808 il cappellano Don
Francesco Giacobbe, facendo
visita al Pontefice Pio VII, pri-
gioniero di Napoleone a Savo-
na, chiese per il suo umile
Santuario il privilegio del Giu-
bileo, che gli venne concesso
per una sola volta; lʼanno suc-
cessivo fu nuovamente formu-
lata la richiesta che venne
esaudita, e così ancora lʼanno
appresso. Successivamente,
la concessione venne fatta per
sette anni, al termine dei quali
il Giubileo venne autorizzato in
perpetuo.

Il programma della settima-
na prevede per domenica 28
agosto la celebrazione da par-
te del Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, della
santa messa ale ore 11 e alle
16,30. Per lʼoccasione verran-
no ricordate le coppie che fe-
steggiano il loro anniversario di
matrimonio.

Lunedì 29 agosto, la mes-
sa sarà celebrata alle 8 e alle
16,30 e vi parteciperanno le
parrocchie della zona Ovade-
se.

Martedì 30 agosto, santa
messa alle 8 e alle 16,30 per
le parrocchie della zona della
Valle Stura. Sempre con gli
stessi orari, mercoledì 31
agosto, toccherà alle parroc-
chie della Valle Belbo, giovedì
1 settembre ci sarà il Giubileo
degli anziani e dei malati e ve-
nerdì 2, la partecipazione del-
le parrocchie della zona Ales-
sandrina.

Sabato 3 settembre, segui-
rà il Giubileo delle Confraterni-
te, mentre domenica 4 set-
tembre (santa messa alle 11 e
alle 16,30), parteciperanno le
parrocchie della zona Acquese
e delle due Bormide.

Secondo tradizione, lunedi
5 settembre alle ore 8 sarà
celebrata la santa messa per i
defunti della parrocchia di Cre-
molino e per i benefattori del
Santuario.

Sassello. Sabato 30 luglio, gli Alpini di Sassello hanno festeg-
giato i cento anni del decano del gruppo. In realtà, il commen-
dator Fabio Pierattini i “cento” li ha raggiunti il 29 maggio ma per
rendere più bella e vivace la festa ci si è riuniti alla fine di luglio
quando lʼarzillo Alpino è arrivato in villeggiatura in quel di Sas-
sello come sempre da sessanta anni a questa parte. Il Gruppo
Alpini di Sassello, che lo ha tra i suoi iscritti da moltissimi anni,
gli ha organizzato una calorosa accoglienza ed una simpatica
cerimonia presso la sede del Gruppo dove, con i commilitoni,
amici e parenti, il baldanzoso centenario ha apprezzato il pran-
zo mangiando come un ventenne e brindando più volte come il
vero Alpino è solito fare. Il Gruppo ha consegnato al “vecio” una
targa ricordo e una targa gli è stata consegnata anche dallʼAm-
ministrazione comunale di Sassello che lo ha premiato per la sua
fedeltà nel passare le vacanze in paese. A Fabio sono poi arri-
vati gli auguri del Gruppo sassellese. Nella foto Fabio Pierattini,
con il cappello da Alpino, in compagnia del “bocia” di ottantasei
anni, Fabio Merialdo, per anni presidente del Gruppo Alpini di
Sassello.

Cartosio. In valle Erro, nel
comune di Cartosio, è nata
una nuova associazione musi-
cale con lʼintento di promuove-
re iniziative per aiutare i giova-
ni musicisti locali non profes-
sionisti sia che abbiano un re-
troterra o si affacciano per la
prima volta nel mondo della
musica.

Lʼassociazione si chiama
“Oltre la Musica” e dal nome
sʼintuisce che il progetto va più
in là del semplice rapporto mu-
sicale tra chi ha promosso lʼini-
ziativa e coloro che intendono
migliorare la loro professionali-
tà. Coordinatori dellʼiniziativa
sono Guido Caleca, Jan Cale-
ca e Stefano Rossi che hanno
attrezzato un studio di regi-
strazione e propongono la loro
musica in giro per le piazze
delle città in tutta Italia.

Questʼanno lʼassociazione
ha prodotto, in quel di Acqui,
due spettacoli. In corso Bagni

la serata blues “Benito Mado-
nia e gli Strani Pensieri” e poi,
il 30 luglio, in piazza della Bol-
lente, lo spettacolo “Acqui Ter-
me canta Battisti” dedicato a
Lucio Battisti con artisti e grup-
pi musicali locali tra i quali i
Metilarancio, Fabio Morino,
Stefano Rossi, gli “Strani Pen-
sieri” il mago Clod, il balletto di
“Marcello e Michela” e Pier Ca-
ruso che ha presentato il suo
primo disco prodotto dallo stu-
dio di registrazione dellʼasso-
ciazione. Le iniziative si sono
sviluppate in collaborazione
con lʼassessorato al turismo
del comune di Acqui ed avran-
no un seguito con una serie di
spettacoli che verranno duran-
te la stagione invernale presso
i locali del Movicentro.

Nella foto un momento del
concerto proposto da “oltere la
Musica” in piazza della Bollen-
te.

w.g.

Montaldo Bormida. Una confortante affluenza di commensali,
giustamente ingolositi al pensiero di poter assaporare il gusto
dellʼinimitabile manicaretto preparato ogni anno dalle cuoche del-
la Gaggina, hanno confermato, anche per lʼedizione 2011, il suc-
cesso della “Sagra dello stocafisso”, organizzata dallʼAssocia-
zione “Insieme per la Gaggina” (presidente è Riccardo Branca-
li), e svoltasi venerdì 29, sabato 30 e domenica 31 luglio nella
gradevole località collinare di Montaldo Bormida. Prezzi modici
(sempre importanti, in un momento di forte crisi), sapori genuini
accompagnati dal gusto dei vini del territorio e la prospettiva di
trascorrere una bella serata allʼaperto, hanno attirato centinaia
di commensali, allietati, dopo la cena, dallʼesibizione dei bravis-
simi “miniballerini” della scuola gestita dai maestri Gallo e Gia-
cobbe.

Urbe. Domenica 16 agosto, in occasione della festa patronale
di San Rocco, la frazione di Acquabianca ha vissuto una giorna-
ta particolare alla presenza del presidente della provincia di Sa-
vona Angelo Vaccarezza. La festa ha attirato moltissimi visitato-
ri; nelle vie del borgo si sono sistemati gli stand gastronomici e
di merce varie e la sera si è ballato alla suono dellʼorchestra di
Fiorenza Lelli. Particolarmente coinvolgente lʼaspetto religioso
con la processione che ha attraversato la frazione con la statua
di San Rocco seguita dai residenti ed dai villeggianti con i ceri ed
il grande crocefisso portato dai confratelli della Confraternita di
di San Bartolomeo di Genova Fabbriche. La funzione religiosa è
stata celebrata dal nuovo parroco di Urbe Felice Sanguineti con
lʼinossidabile don Nando Canepa. Al termine sulla piazza del sa-
grato la benedizione con la statua di San Rocco mossa dai con-
fratelli al suono della musica. Interessante il menù proposto dal-
le cuoche e dai cuochi acquabianchesi che hanno preparato piat-
ti liguri ed una ricca braciolata. Oltre al presidente della provin-
cia di Savona, Angelo Vaccarezza, era presente lʼassessore al-
la viabilità Carla Mattea: entrambi che si sono a lungo intrattenuti
con il sindaco Maria Caterina Ramorino, i residenti ed i villeg-
gianti che ad agosto animano la frazione. Una bella festa che ha
reso felice il sindaco Ramorino, che vive in Acquabianca. Il Sin-
daco ha ringraziato il presidente Vaccarezza per la sensibilità e
la vicinanza al paese dimostrata sin dallʼinizio del suo mandato.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Ponzone, raccolta ingombranti e ferrosi
Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-

za di un maggior conferimento di materiali, il cassone per la rac-
colta di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di
frazione Cimaferle a partire dal mese di giugno sarà disponibile
tutti i sabati del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto
di abbandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgressori sa-
ranno puniti a sensi della Legge. Si rammenta che sono esclusi
dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti da la-
vori edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

Serate culturali estive

Ponzone e gli Angeli
di Piera Scovazzi

Da domenica 28 agosto a lunedì 5 settembre

Giubileo al Santuario
di N.S. della Bruceta

Festeggiato dal gruppo sassellese

Sassello, i 100 anni
dell’alpino Pierattini

Con il presidente Angelo Vaccarezza

Ad Urbe la festa
di San Rocco

Per i giovani musicisti

Cartosio, è nata
“Oltre la Musica”

Organizzata da “Insieme per la Gaggina”

Gaggina, un successo
la sagra dello stocafisso

Piera Scovazzi
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Sassello. È la festa più da-
tata di Sassello, quella che an-
drà in scena da giovedì 25 a
lunedì 29 agosto è la 36ª edi-
zione, ed anche la più ricca di
appuntamenti e promossa con
lo scopo di fare del bene. Lʼor-
ganizza la Croce Rossa di
Sassello, realtà radicata sul
territorio, con tanti volontari
che dedicano parte del loro
tempo libero sia a servizi di tra-
sporto ammalati che di assi-
stenza agli anziani e, con il
tempo, diventata un prezioso
punto di riferimento per i sas-
sellesi e non solo.

Una sede importante in via
Marconi, diversi mezzi a di-
sposizione in grado di raggiun-
gere gli angoli più lontani di un
territorio in gran parte monta-
no, la “Croce” promuove corsi
di soccorso ed i suoi volontari
intervengono, quando capita e
in questi ultimi anni è capitato
molto spesso, nella ricerca di
quei fungaioli inesperti che si
perdono nei boschi del sassel-
lese.

La festa della Croce Rossa
è un avvenimento che interes-
sa la gastronomia, la musica e

si conclude con una grande
fiera per le vie del paese. Sono
coinvolti i volontari ed i sassel-
lesi che collaborano alla rea-
lizzazione degli stand, al co-
perto, quindi la festa va avanti
anche in caso di pioggia, nella
struttura di viale Marconi pres-
so la pista di pattinaggio con-
cessa dallʼAmministrazione
comunale.

Il programma della 36ª edi-
zione della festa della Croce
Rossa: Giovedì 25 agosto, ore
19, apertura stan gastronomi-
ci e serata musicale con Jam
on Stage” in Prosecco & live
Tour 2011; Venerdì 26, ore 19,
apertura stand gastronomici e
serata danzante con lʼorche-
stra “I Saturni”; Sabato 27, ore
19, pertura stand gastronomi-
ci e serata danzante con lʼor-
chestra “Ricky show”; Domeni-
ca 28, ore 12 e ore 19 apertu-
ra stand gastronomici e serata
danzante con lʼorchestra “I Sa-
turni”; Lunedì 29, grande fiera
per le vie del paese (dal matti-
no) apertura stand gastrono-
mici ore 12 e ore 19 e serata
danzante con lʼorchestra “La
Premiata Band”.

Carpeneto. “Musica Estate”
ricomincia. E dal numero 19.
Che è quello dellʼattuale edi-
zione: e allora, al di là dellʼan-
nuncio, i quasi cento concerti,
promossi dal lontano 1993
(per proposte e per interpreti)
sono il miglior biglietto da visi-
ta della manifestazione itine-
rante.

Si comincia, venerdì 26
agosto, alle 20.45, sulla piaz-
za del Comune di Carpeneto,
nel segno della musica di Spa-
gna: subito “tre pezzi da 90”:
Isaac Albeniz con Granada;
Manuel De Falla con la Danza
del Molinero da Il cappello a
tre punte, e poi la Danza Espa-
ñola nº 2 di Enrique Granados.
Ma poi, ecco, ci saranno Mala-
gueñas, Fandangos, la Sevil-
lana, lʼAndalusa di autori del-
lʼultima generazione (come
Sanluncar, Escudero, Maravil-
la…) e di un giovanissimo
compositore del “Vivaldi” (è la
novità 2011 per il Centocin-
quantesimo dellʼUnità).
In prima esecuzione assoluta,
ecco, di Victor Andrini, Nelle
mie corde.

Accattivanti pagine musicali
tratte dal repertorio classico,
originali o adattate, si intrec-
ciano con quelle meno cono-
sciute e tipiche del “Flamenco
de Concierto”. In queste im-
pressioni trova il suo naturale
spazio la bella e, purtroppo,
poco eseguita Suite Spagnola
del chitarrista e didatta italiano
Mario Gangi, recentemente
scomparso.
Chi suona…
Angela Centola

Si diploma in Chitarra pres-
so il Conservatorio “Vivaldi” di
Alessandria nel 1991 sotto la
guida del Mº Guido Margaria.

Dopo il tirocinio ottiene, col
massimo dei voti e la lode, la
laurea di II livello, con specia-
lizzazione nella musica dellʼOt-
tocento, discutendo una tesi
su Carulli e i concerti per chi-
tarra e orchestra nellʼOttocen-
to, con le relative esecuzioni.

Si perfeziona, quindi, a Mila-
no col Mº Aldo Minella e, in
Francia, con Marc ed Eric
Francerie, docenti al Conser-
vatorio Superiore di Lione. In
Spagna, a Cordoba, segue
corsi di chitarra flamenca con
Manolo Sanlucar e Rafael Ri-
queni.

Approfondisce, quindi, la

chitarra brasiliana con Ana Ve-
ga Toscano e col Mº Sabas de
Hoces.

Ha conseguito il primo pre-
mio nei Concorsi Nazionali di
Asti e Genova, agli Internazio-
nale di Viareggio, Nova Mila-
nese, Acqui Terme.

Dal 1992 è docente di ruolo
di Chitarra presso la SMS ad
Indirizzo Musicale di Omegna
(VB), dal 1999 ai Corsi di Ve-
runo (NO). Dal 2006 insegna
anche al Liceo Musicale di
Omegna.

Ha al suo attivo un CD e una
diretta presso la Radio Vatica-
na (dicembre 2005).
Roberto Margaritella

Ha compiuto gli studi presso
la Scuola di Musica “Rebora”
di Ovada sotto la guida del Mº
Ivano Ponte, diplomandosi in
chitarra classica al “Paganini”
di Genova. Ha seguito corsi di
perfezionamento con Guiller-
mo Fierens ed Alirio Diaz. Suc-
cessivamente ha ottenuto il di-
ploma allʼAccademia Interna-
zionale Superiore di Musica
Lorenzo Perosi di Biella con il
Mº Angelo Gilardino.

Nel 2007 ha conseguito il
Diploma Accademico di II livel-
lo presso il Conservatorio
“Cantelli” di Novara con il mas-
simo dei voti e la lode, discu-
tendo una tesi dal titolo Dal
Salotto alla Sala da Concerto:
il nuovo modo di concepire la
chitarra e la nascita del Con-
certo per chitarra ed orchestra,
relatore prof. Mario DellʼAra.

Primo premio del Concorso
chitarristico “Pasquale Taraffo”
di Genova, dal 1985 svolge at-
tività concertistica come solista
ed in varie formazioni da ca-
mera.

Dal 1995 è direttore artistico
della Rassegna Chitarristica
“Musica Estate”, che si tiene
nei paesi aderenti allʼUnione
dei Castelli tra lʼOrba e la Bor-
mida (Castelnuovo, Carpene-
to, Cremolino, Montaldo, Orsa-
ra, Trisobbio) e nella città di
Ovada.

È docente di chitarra presso
la Civica Scuola di Ovada,
nonché insegnante nelle Su-
periori.

A Montaldo Bormida, il 2
settembre, nella Parrocchia di
San Michele, ove suoneranno
Pier Luigi Maestri e Cristina
Orvieto (flauto e clavicemba-
lo). G.Sa

Cassinelle. Doppio appun-
tamento con Agriteatro 2011, e
per la conclusione del festival
itinerante, nellʼultimo fine setti-
mana di agosto.

Sabato 27 a Cassinelle cʼè
lʼappuntamento con Vino e
poesia (ore 21, ingresso libe-
ro), spettacolo che nato da
unʼidea di Tonino Conte, e con
il coordinamento artistico di
Gianni Masella, coinvolgerà
Roberta Alloisio, Enrico Cam-
panati, Lisa Galantini, Simo-
netta Guarino, Pietro Fabbri,
Gianni Masella, Mariella Spe-
ranza, e Patrizia Merciari alla
fisarmonica.

Il giorno successivo, dome-
nica 28 a Cremolino, dalle
16.30, passeggiata letteraria
(ma con partenza da Morsa-
sco) con il premio di una “me-
renda favolosa”.

Quindi dalle ore 18 (ingres-
so 10 euro, ridotto 8), le Fiabe
italiane presentate dalla Com-
pagnia “Caʼ Luogo dʼarte”, coi
testi di Marina Allegri, la regia
di Maurizio Bercini, con Fran-
cesca Bizzarri e Dario Eduar-
do de Falco narratori, e Fran-
cesco Grossi (animatore), Pa-
trizio DallʼArgine (pittore di
scena), Patrizia Caggiati (co-
stumi) e Paolo Codognola
(musiche).

“La poesia è la vita? Cer-
tamente/ La vita che fai ti
detta il verso” (A. Oʼ Neill)

Chi ha detto che la poesia è
morta? Certo, già DʼAnnunzio,
strepitoso annusatore di gusti
e tendenze, sul “Fanfulla” (25-
26 giugno 1885) non aveva
dubbi sul “suo ribasso sui mer-
cati”, e la buttava tutta… sul
borsellino: “non troverete, se
non pagandolo un occhio, un
editore che oggi vi stampi un li-
bro di poesie”. (E così anche il
Divino Gabriele si dava a pro-
se e romanzi).

Centoventicinque anni dopo
la situazione è meno tragica di
quanto il Vate teorizzava. Se è
vero che, nel mercato, la poesia
è schiacciata (dal romanzo e,
soprattutto, dalla narrazione ci-
nematografica), i versi oppon-
gono una strenue resistenza. A
livello locale il successo della
Biennale di Poesia (promossa
da Aldino Leoni) ad Alessan-
dria, i concorsi organizzati in
zona (a Terzo, con il “Gozzano”;
ad Acqui - con la rassegna vo-
luta da Archicultura, che il 3 di
settembre avrà il suo gala), i
reading della Biblioteca Civica
acquese, lʼattrazioni esercitata
dai “dialettali” di oggi e di ieri, i
concerti musica & poesia del
Gruppo dellʼInCanto, costitui-
scono “tanti indizi”, che, alla fi-
ne, “fanno una prova”.

E così anche lʼedizione 2011
di Agriteatro ha assunto la poe-
sia (“quella grande, dei canoni-
ci Autori) in un percorso che già
ha avuto diverse tappe.

Lʼultima ad Acqui, in Piazza
Conciliazione, domenica 21:
con Cosimo Cinieri un ban-
chetto di colori, suoni, ritmi,
passioni, allegrie, struggimen-
ti, nostalgie e deliri, uniti con
inusuali accostamenti alla mu-
sica bandistica, che finisce per
rinnovare strofe, rime, endeca-
sillabi, settenari. Tanto che le
liriche (che tutti conoscono dai
tempi della scuola) vengono
come restaurate, riportate al
sapore della creatività nascen-
te ed ad una inedita freschez-
za.

Vino e poesia, invece, dopo
lʼesordio a Carpeneto (31 lu-
glio; Le rime che hanno fatto
lʼItalia) e Tagliolo Monferrato
(16 agosto, Poesie divertenti e
vino frizzante) approda a Cas-
sinelle sabato 27 agosto.

Anche qui un modo incon-
sueto, rinnovato, di intendere
la poesia, occasione per risco-
prire il gusto della lettura, com-
binato a quello del vino e del
cibo.

Lʼidea, per anni, il Teatro del-
la Tosse di Genova lʼha svilup-
pata, adattandola a ogni am-
biente: al chiuso di un caffé o al-
lʼaperto in mezzo a prati e bo-
schi. Diversi sono i temi poetici
delle tre serate, e diversi i tipi di
vino ad essi abbinati. A Cassi-
nelle tocca ai Versi degli ani-
mali, con rustici fiaschi e mezzi
litri e le rime di Apollinaire, Ste-
fano Benni, Tonino Conte, Dino
Campana, Carlo Govoni, Aldo
Palazzeschi, Umberto Saba,
Toti Scialoja e altri ancora.

Filastrocche e dolcetto? Può
essere già un primo abbina-
mento.Mondo dʼinfanzia e pin-
toni dʼosteria sembrano strin-
gersi una mano. Con la di-
mensione infantile (ma anche
qui va ricordato come tutto il
repertorio delle figure della
narratologia sia contenuto nel
testo-fiaba) che porta a giovar-
si, a Cremolino, di un ricco pal-
coscenico. Su cui saliranno le
fiabe italiane del Nord e del
Sud, fiabe apparentemente
tutte uguali, ma che hanno as-
sorbito lʼeco lontana dellʼanima
della gente, gli accenti di dia-
letti perduti, il profumo di po-
vertà e di cibi differenti.

Due “raccontatori di italianità”
si muoveranno nella scenogra-
fia di unʼItalia in miniatura, che,
come un grande flipper, si illu-
minerà a caso su una regione o
una città. Poi toccherà alle nar-
razioni. Roba da piccoli? Non
proprio. Diceva Italo Calvino
che “chi sa quanto è raro co-
struire un sogno senza rifugiar-
si nellʼevasione, formarsi unʼau-
tocoscienza che non rifiuta lʼin-
venzione di un destino; chi co-
nosce la forza di una realtà che
interamente esplode in fanta-
sia, sa che miglior lezione, poe-
tica e morale, le fiabe non po-
trebbero darci”.

Sassello. È Giuliano Pasto-
rino, assessore allʼAmbiente
del comune di Masone, il nuo-
vo presidente della Comunità
del Parco del Beigua. La no-
mina è avvenuta allʼunanimità
in occasione della seduta di in-
sediamento della rinnovata
Comunità del Parco, tenutasi
lo scorso 14 luglio.

Giuliano Pastorino, 48 anni,
già vice presidente dellʼEnte
Parco in scadenza alla fine di
agosto, succede a Francesco
Tortorolo, assessore allʼAm-
biente del Comune di Tiglieto,
che aveva mantenuto la carica
fin dalla costituzione dellʼorga-
nismo consultivo del Parco.

Giuliano Pastorino, agrotec-
nico presso lʼ Aster Genova,
ha ricevuto lʼappoggio di tutte
le amministrazioni locali e dei
rappresentanti delle diverse
associazioni ed organismi
coinvolti nella gestione del-
lʼarea naturale protetta più va-
sta della Liguria.

“Condurrò questo importan-
tissimo incarico con grande
impegno e responsabilità nella
logica di proseguire lʼottimo la-
voro svolto da chi mi ha prece-
duto” - ha dichiarato il nuovo
Presidente della Comunità del
Parco che ha aggiunto: “Pur a
fronte delle oggettive difficoltà
economiche che stiamo fron-
teggiando e fronteggeremo
presumibilmente anche nel-
lʼimmediato futuro, ritengo che
il Parco possa continuare a
svolgere un ruolo fondamenta-
le non solo per la tutela attiva

delle risorse naturali del nostro
comprensorio, missione princi-
pale dellʼente di gestione, ma
anche per supportare in ma-
niera efficace progetti ed ini-
ziative destinate a promuove-
re le attività produttive compa-
tibili presenti nelle nostre valli
(turismo, agricoltura, zootec-
nia, artigianato) ed i processi
di miglioramento delle perfor-
mance ambientali dei Comuni
del Parco (certificazione am-
bientale), coniugando in ma-
niera virtuosa conservazione e
sviluppo. Una strategia di go-
vernance territoriale condivisa
e partecipata, che vede prota-
gonista la Comunità del Parco.
Ringrazio quindi le Ammini-
strazioni e le diverse associa-
zioni che mi hanno sostenuto -
ha concluso Pastorino - con
lʼauspicio di poter collaborare
al meglio per il conseguimento
di risultati sempre più incorag-
gianti e positivi a vantaggio del
nostro territorio».

Trisobbio. Nellʼambito della
32ª stagione internazionale di
concerti sugli organi storici del-
la Provincia di Alessandria,
nella serata di sabato 27 ago-
sto Trisobbio sarà sede di un
evento musicale di notevole ri-
chiamo.

Ad esibirsi, sullʼorgano della
chiesa parrocchiale, sarà Da-
niela Scavio, diplomata in pia-
noforte al conservatorio di
Alessandria sotto la guida di
Letizia Romiti.

Al conservatorio Daniela
Scavio ha seguito i corsi di cla-
vicembalo e didattica (con sta-
ge a Salisburgo e a Torino).
Lʼartista svolge attualmente at-
tività concertistica sia come
solista che in formazione da
camera. Ha seguito corsi di
perfezionamento sia per il pia-
noforte che per lʼorgano e col-
labora con diverse associazio-
ni, fra cui “Amici dellʼOrgano” e
lo stesso Conservatorio di
Alessandria.

Già da diversi anni parteci-
pa, in qualità di maestro allʼor-
gano e come solista, al presti-
gioso “Mozart Nacht und Tag”
di Torino.
Il programma

Il programma del concerto
prevede lʼesecuzione di brani
di Frescobaldi, Bach, Mozaart
e altri importanti artisti. Questo
il dettaglio:

Jean Titelouze (dal “Magni-
ficat quarti toni”) Magnificat
Gloria Patri; Girolamo Fresco-
baldi: Toccata X; Domenico Zi-
poli: Variazioni sul Tema della
Follia; Johann Sebastian
Bach: Corale Wer nun den lie-
ben Gott lasst walten BBW
591; Wolfgang Amadeus Mo-
zart: Adagio in do maggiore Gi-
ga; Anonimo Veneziano: An-
dante; Baldassarre Galuppi:
Sonata nº2; Carlo Bodro: Mo-
derato caratteristico.

Il concerto avrà inizio alle
ore 21,15, lʼingresso è gratui-
to. La cittadinanza è invitata a
partecipare.

M.Pr

Servizio Marebus
da Mioglia e Pontinvrea

Mioglia. Sino a mercoledì 31 agosto, nei giorni di giovedì, sa-
bato e domenica entrerà in funzione il servizio “Marebus” per i
miogliesi ed i pontesini che vogliono andare al mare senza es-
sere costretti a prendere la macchina. La partenza il mattino al-
le ore 9.15 da Mioglia, alle ore 9.30 da Pontinvrea. Luogo di de-
stinazione Albissola Marina. Ritorno alle ore 18.

I 30anni dellaCroceBiancadiGiusvalla,
Giusvalla. Sabato 27 agosto la Croce Bianca di Giusvalla fe-

steggerà il trentennale di attività. Per lʼoccasione, il presidente
Lino Falco in collaborazione con il vice presidente Nino Belardi,
hanno organizzato una festa per ringraziare i propri collaborato-
ri e i concittadini. Ore 15,30: saluto alle pubbliche assistenze
consorelle e alle autorità; 16,00: saluto del presidente della Cro-
ce Bianca Giusvalla; 16,30 Riconoscimenti ai militi, militesse, al-
le consorelle e alle autorità; 17 sfilata di saluto delle ambulanze
per le vie del paese. Seguirà rinfresco per tutti gli intervenuti.

Belforte Monferrato
parere positivo per variante

Belforte Monferrato. La Giunta provinciale, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazione Ter-
ritoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere positivo di com-
patibilità al Piano Territoriale Provinciale della Variante Parziale
del Comune di Belforte Monferrato, adottata dal Consiglio co-
munale il 23 giugno 2011 con deliberazione n. 15, con la racco-
mandazione che le Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.I.
vengano integrate con le schede relative alle nuove aree previ-
ste. La variante in oggetto riguarda la revisione di alcune previ-
sioni insediative di tipo residenziale e di aree per servizi.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Da giovedì 25 a lunedì 29 agosto

A Sassello la 36ª festa
della Croce Rossa

Venerdì 26 agosto inizia Musica Estate

Carpeneto, duo chitarra
classica e flamenca

Agriteatro il 27 e 28 agosto

A Cassinelle la poesia
a Cremolino le favole

È Giuliano Pastorino

LaComunità Parco Beigua
ha un nuovo presidente

Nella parrocchiale sabato 27 agosto

A Trisobbio concerto
di Daniela Scavio
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Asd Acqui 1911 1
Asd Chieri Calcio 0

Acqui Terme. Alla prima
uscita ufficiale, in coppa Italia
di domenica 21 agosto, contro
il quotato Chieri, lʼAcqui vince.
Un buon segno, ma non una
prova completamente convin-
cente. Lʼundici di Stefano Lovi-
solo raramente mette in imba-
razzo lʼospite, più esperto, più
solido fisicamente e meglio di-
sposto in campo.

Tutto molto complicato: per
il caldo, insopportabile in tribu-
na figurarsi in campo, per la
condizione ancora approssi-
mativa delle due squadre che
comunque hanno corso e lot-
tato, per schemi ancor da as-
sorbire soprattutto da parte
dellʼAcqui che dalla metà cam-
po in su ha in gran parte cam-
biato fisionomia. A favore dei
torinesi una maggiore espe-
rienza dettata da una abissale
differenza di età tra le due
squadre con la media di quella
acquese che ha schierato un
nato nel ʼ94, due nel ʼ93, uno
nel ʼ92, uno nel ʼ90 ed un solo
over “trenta”, il portiere Casta-
gnone, di decenni più bassa di
quella di un Chieri infarcito di
trentenni e oltre.

Acqui orfano degli infortuna-
ti Mariani, Rusca (ʼ94), con
Ferrando e Martucci in panchi-
na per piccoli acciacchi e, con
al centro della prima linea
Danny Monteleone, arrivato in
settimana dal Rivoli. A sorpre-
sa gioca anche Davide Borin,
ventunenne lo scorso anno
nella Sanremese, ingaggiato
da pochi giorni, che prende il
posto di Ferrando al centro
della difesa. Nel Chieri, che ha
confermato gran parte della ro-
sa della passata stagione ed
ingaggiato lʼattaccante Santo-
ro dallʼAlbese, Sandrone dal
Canavese, Nicolini dallʼAlbese,
Caldarola e Ferrari dalla “pri-
mavera” della Juventus, lʼuni-
co assente è Manasiev, ex Ac-
qui, lo scorso anno allʼAsti.

LʼAcqui da lʼimpressione
dʼessere più fragile del Chieri
che corre forse meno ma co-
pre meglio il campo. I bianchi
fanno fatica ad impostare
lʼazione e soprattutto soffrono
le ripartenze dei biancoazzurri
che hanno la supremazia a
centrocampo dove lʼAcqui si
muove con Genocchio, Riggio
e Bianchi lascianti senza la co-
pertura di una delle tre punte,
Franchini, Monteleone e Pe-
relli che sono rimaste quasi
sempre alte.

LʼAcqui rischia soprattutto
sulla corsia di sinistra dove
Manzo fatica con Nicolini men-
tre sulla sponda opposta Un-
garo, che spesso gode del rad-
doppio di uno dei due centrali,
solo in una occasione si fa
scappare lʼex Montante; al
centro Santoro è imbottigliato
da Silvestri e Borin che lo in-
quadrano senza problemi. Il
Chieri sfrutta i varchi che si
aprono nel centrocampo ter-
male, cosa che nellʼAcqui cer-
ca il solo Franchini, mentre
manca la fantasia di Perelli
che si accende solo a tratti ed
a Monteleone arrivano ben po-
che palle giovabili. Il Chieri non
rischia mai, mentre Castagno-
ne deve metterci del suo per
tamponare qualche falla. Van-
no un poco meglio le cose nel-
la ripresa quando, con lʼuscita
di Manzo, si abbassa Raggio e
lʼingresso di Ambrosoli a cen-
trocampo porta maggiore com-

pattezza al reparto. La partita
si fa più equilibrata, il Chieri
centra una traversa con una
fiondata da trenta metri di Cac-
ciatore, lʼAcqui replica con
Franchini che fa a fette da di-
fesa ma poi sbaglia il diagona-
le a pochi passi da Gozzi. Non
sbaglia invece, al 44º, Bianchi.
Il gol nasce da una azione in-
sistita sulla sinistra e quasi dal
vertice dellʼare da dove il di-
ciassettenne, ex di Varese e
Sampdoria, inventa una para-

bola fantastica che sʼinfila al-
lʼincrocio. Sicuramente la cosa
più bella di una partita dignito-
sa che lʼAcqui vince con una
magia ma senza convincere.

Formazione e pagelle Ac-
qui: Castagnone 7; Ungaro 6
Manzo 5.5 (dal 3º st Ambroso-
li 6); Bianchi 6.5, Silvestri 7,
Borin 6; Riggio 5.5, Genocchio
6.5, Monteleone 5, Perelli 5
(dal 20º st Martucci sv), Fran-
chini 5.5 (dal 30º st Mosto sv).

w.g.

Acqui Terme. Il Novara e
poi il Genoa, Acqui capitale dei
ritiri per le squadre di serie A e
con un progetto che potrebbe
crescere nel tempo. Novara e
Genoa che hanno affrontato i
bianchi in amichevole.

Il Novara quando lʼAcqui era
ancora da mettere insieme, il
Genoa con lʼundici di Lovisolo
che aveva sette giorni di ritiro.

Un buon pubblico ha segui-
to la gara con i novaresi, Otto-

lenghi gremito in ogni ordine di
posti quando è arrivato il Ge-
noa che sulle colline acquesi,
in particolare il ponzonese, ha
centinaia di tifosi.

Una bella festa quella con i
rossoblu, seguiti sempre da
tanti tifosi anche lontano dal-
lʼOttolenghi dove Malesani ha
fatto allenare i suoi. Poi la par-
tita, strana, imprevedibile se si
pensa che lʼAcqui dopo
mezzʼora era in vantaggio per

2 a 0 (Trimarco su rigore e
Martucci) poi il recupero e la
vittoria finale risicata del “Gri-
fo”.

È stata una bella festa, for-
se più bella per lʼAcqui che ha
entusiasmato i suoi tifosi men-
tre i genovesi sono usciti un
pizzico delusi.

Il Genoa farà meglio in cam-
pionato, per lʼAcqui speriamo
che quella bella prova non sia
una illusione.

Secondo turno di coppa Ita-
lia in trasferta allʼAugusto Man-
zo di Alba. Quella di coppa
contro lʼAlbese è un classico
che, questʼanno, si presenta
più impegnativo rispetto allo
scorso anno. Gli azzurri hanno
cambiato alcune pedine e pos-
sono contare su giocatori di ot-
timo livello in una formazione
comunque giovane e batta-
gliera. Per lʼAcqui un test im-
portante che Lovisolo dovrà af-
frontare con una squadra piut-
tosto rabberciata. Rientrerà
Ferrando al centro della difesa
ma non ci sarà Matteo Mariani,
alle prese con un problema
muscolare che lo terrà lontano
dal campo per oltre un mese;
non ci sarà lʼinfortunato Rusca
e non cʼè più Borin, che con il
Chieri aveva destato una buo-
na impressione, finito al Melfi.
Al suo posto è arrivato, dal Vi-
gevano, il giovane Canino.

Ad Alba lʼAcqui dovrà verifi-
care le potenzialità di un attac-

co che, nella prima uscita sta-
gionale, non ha certo impres-
sionato. È un Acqui giovane
costruito con “poca spesa”
sperando in “tanta resa” e sul-
lʼabilità di gestire “affari” di
mercato di Gianfranco Stoppi-
no.

Alba sarà un test importante
in vista dellʼinizio di un cam-
pionato dove lʼobiettivo è, se
non ci saranno variabili in cor-
so dʼopera, la salvezza con la
speranza di raggiungerla sen-
za passare dai play out.

Ad Alba potrebbero scende-
re in campo questi due undici

Albese (4-3-3): De Miglio -
Cornero, Cuttini, Staffolarini,
Nebbia - Mauri, Gallesio Cap-
pannelli - Perrone, Chieppa,
Mirimin.

Acqui (4-4-2): Castagnone -
Ungaro, Ferrando, Silvestri,
Mosto (Riggio) - Ambrosoli,
Genocchio, Bianchi, Riggio
(Martucci) - Franchini (Perelli),
Monteleone (Mosto).

Acqui Terme. Venti squadre,
quattro della provincia di Ales-
sandria, tante novità, trasferte
sempre più lunghe, tre società
senza campo che giocano lon-
tano da casa e ancora quattro
turni infrasettimanali. Il bello di
questo campionato di serie D,
se di bello offrirà qualcosa, è
tutto da scoprire. Intanto non
sembra esserci la “grande squa-
dra” quella in grado di dettare
legge, cosa che fecero due an-
ni fa il Savona e lo scorso anno
il Cuneo; i favori del pronostico
possono essere spalmati su più
pretendenti e con una classifica
finale che potrebbe essere più
“compatta” rispetto al passato
quando non sono mancate nep-
pure le squadre materasso.

Tra le favorite, il Derthona ed
il Villavernia, sono della provin-
cia e giocano a Tortona nello
stesso stadio, e poi sempre del-
la provincia la Novese, mentre
delle lombarde si sa solo che
per tradizione e cultura sportiva
hanno quasi sempre presenta-
to formazioni almeno competi-
tive. Torna in auge una squadra
ligure, la Pro Imperia, un surro-
gato della “vecchia” Imperia, fal-
lita un paio di anni fa, e poi spal-
mata in due club: oltre la “Pro”,
lʼImperia che gioca in Eccellen-
za. Il tutto in attesa che si defi-
nisca una naturale fusione.
Lʼundici imperiese sembra es-
sere la più forte delle quattro li-
guri in lizza, le altre tre tutte del-
la provincia di Genova, ed è da
prendere in considerazione co-
me una delle candidate ai posti

che contano (in realtà uno solo,
il primo visto che i play off sono
solo un costo aggiuntivo); dal
Piemonte, alessandrine a parte
di cui abbiamo già detto, pare
abbiano fatto le cose in grande
il Santhià, il Chieri ed il Vallée
dʼAoste, ovvero il Saint Chri-
stophe che ha cambiato nome,
forsʼanche i colori sociali, e non
è stato ripescato.

La crisi non pare aver intac-
cato le ambizioni di alcuni club
che hanno investito fior di
quattrini anche se, come è ca-
pitato in più di una occasione
negli ultimi anni, la verità verrà
a galla a metà campionato
quando qualcuno incomincerà
a fare bene i conti ed allora

non mancheranno i remi che
tornano in barca e molte squa-
dre cambieranno fisionomia.
Lʼultima impressione è quella
di un girone gonfio di buoni
propositi, con pochissime
squadre che garantiscono un
supporto di pubblico. Lo han-
no sempre fatto il Derthona, lo
stesso Acqui, forse la Pro Im-
peria mentre tutte le altre
avranno un seguito di parenti
e amici dei giocatori e solo
quando la stagione è bella. Per
un campionato che in passato
ha fatto storia con derby, sfide
importanti e che mobilitava tra-
sferte con centinaia di tifosi
non è un gran bel vivere.

Willy Guala

Calcio Acqui U.S., Borin lascia
arriva Alessandro Canino

Acqui Terme. Una sola partita per Davide Borin, difensore
centrale, classe ʼ89, arrivato dalla Sanremese. Borin ha avuto ri-
chieste da una società professionistica, il Melfi, e la società ac-
quese, con grande rispetto per le esigenze del giovane difenso-
re, ha lasciato che la sua carriera continui tra i “prof”. Al posto di
Borin, il d.s. Gianfranco Stoppino, ha ingaggiato Alessandro Ca-
nino, stessa età di Borin e stesso ruolo. Canino ha iniziato la sua
carriera nella Pro Vercelli in C2 per poi passare al Borgosesia in
D e quindi al Vigevano dove, nella passata stagione, ha giocato
trenta gare e segnato due gol.

Calcio Coppia Italia - domenica 28 agosto

Albese contro Acqui
per il secondo turno

Calcio

Ancora venti squadre
nel campionato di serie D

Coppa Italia

Eurogol di Bianchi e l’Acqui passa il turno
Calcio

Acqui - Genoa, un bagno di folla

Christian Bianchi, esordio
con eurogol.

Monteleone ci prova di testa.

Strepitosa parata di Castagnone.

Le venti squadre del girone A di serie D
Acqui Calcio US AD 1911 - stadio Ottolenghi; Albese Calcio -
stadio “Augusto Manzo” - Alba (Cn); Aquanera Comollo Novi
AC - stadio “Cattaneo” - Alessandria (Al); Asti - stadio “Cesin
Bosia” - Asti; Bogliasco DʼAlbertis GSD - stadio “E. Broccar-
di” - S. Margherita Ligure (Ge); Borgosesia Calcio srl - stadio
comunale - Borgosesia (Vc); Caperana Chiavari Calcio - sta-
dio comunale - Chiavari (Ge); Cantù GS San Paolo - centro
sportivo comunale - Cantù (Co); Chieri Calcio 1955 - stadio
“Piero De Paoli” - Chieri (To); Derthona Fbc 1908 srl - stadio
“Fausto Coppi” - Tortona (Al); Folgore Caratese ASD - centro
sportivo XXV Aprile - Carate Brianza (MB); Lascaris Gsd - sta-
dio “G.Soffietti” - Pianezza - (To); Lavagnese US 1919 - sta-
dio “E. Riboli” - Lavagna (Ge); Naviglio Trezzano - stadio “Lui-
gi Fabbri” - Trezzano sul Naviglio (Mi); Novese srl - stadio
“Costante Girardengo” - Novi Ligure (Al); Pro Imperia Calcio
- stadio “Nino Ciccione” - Imperia; Santhià Calcio - stadio
“F.Pairotto” - Santhià (Vc); Vallée dʼAoste - stadio comunale -
Saint Christophe (Ao); Verbano Calcio FC - stadio comunale
- Besozzo (Va); Villalvernia Val Borbera - stadio “Fausto Cop-
pi” - Tortona (Al).
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Acqui Terme. «Niente ab-
bonamenti per aiutare lʼAc-
qui» è il motto del presidente
Antonio Maiello per supporta-
re una scelta che potrebbe
sembrare impopolare ed inter-
rompe una tradizione che ri-
sale ai primi anni di storia dei
bianchi.

«Il biglietto costerà dieci eu-
ro, probabilmente il prezzo più
basso della categoria» - dice
il presidente che aggiunge -
«Chiediamo uno sforzo ai no-
stri tifosi e credo che chi vuol
bene allʼAcqui non si adom-
brerà per questa scelta.

Ci sono tante variabili che ci
hanno costretto a prendere
questa decisione, soprattutto
in vista di futuri sviluppi socie-

tari che potrebbero cambiare
le nostre strategie ma, sin che
non ci sarà nero su bianco,
non verranno attuate iniziative
che potrebbero rivelarsi con-
troproducenti.

Abbiamo lʼesempio di quan-
to successo nella passata sta-
gione quando le promesse di
personaggi che avrebbero do-
vuto aiutare lʼAcqui sono ri-
maste tali e noi ci siamo ritro-
vati in difficoltà.

Non deve più succedere e
solo dopo che verranno uffi-
cialmente ratificati gli accordi
si potranno valutare altre ipo-
tesi e promuovere altre inizia-
tive come una “giornata bian-
ca” senza far pagare il bigliet-
to».

Calcio - Campionato Interregionale

U.S. Acqui Calcio A.D.: il 26 agosto
la presentazione dei bianchi

Acqui Terme. Sarà lʼHotel Regina ad ospitare, venerdì 26
agosto, a partire dalle 19.30 la presentazione ufficiale della squa-
dra dellʼU.S. Acqui Calcio A.D. che partecipa la campionato di
“Interregionale”.

La serata sarà condotta dallʼaddetto stampa Franco Pelizzari
e terminerà con un rinfresco offerto dal presidente di Terme
S.p.A. Roberto Molina sul terrazzo della struttura “Lago delle
Sorgenti”.

Una presentazione con la quale torna la sinergia tra Terme
S.p.a., in passato sponsor dei bianchi, e lʼAcqui calcio.

Cairo M.te. È una Cairese
dal volto nuovo e giovanissi-
ma quella che si appresta ad
affrontare, per il terzo anno
consecutivo, il campionato di
“Eccellenza”.

In casa gialloblu è rimasto
Mario Benzi ma sono cambia-
te le strategie.

Se ne sono andati i giocato-
ri più esperti, quelli che pro-
babilmente non avevano più
nulla da dare alla causa, e so-
no arrivati giovani di belle
speranze, molti dalla juniores,
che completano il quadro con
i vari Spozio, Torra, Faggion,
Dini, tutti under 20, cercati da
squadre di categoria superio-
re e che la società ha deciso
di tenere per costruire un
gruppo in grado di lottare per
i primi posti.

La lista dei partenti è lunga,
Solari, Cesari, Lorieri sono fi-
niti al Sassello dove è appro-
dato anche il giovane Reposi,
Ghiso ha deciso di mollare
dopo lʼultimo serio infortunio
al ginocchio, Giribone è pas-
sato dal campo alla panchina
come secondo di Benzi.

Dei “vecchi” sono rimasti il
portiere Binello, il difensore
Barone, il centrocampista Di
Pietro e lʼattaccante Cristian
Chiarlone.

I volti nuovi sono quelli del
difensore Andrea Lauro, clas-
se ʼ89, ex di Alessandria, Pro
Belvedere Vercelli, Albese,
Acqui e Montebelluna, poi il
centrocampista Monteleone,
ex della Loanesi, e lʼattaccan-
te Luca Laudisi, classe 1991,
cresciuto nella Sampdoria poi
passato alla Virtus Entella ed
al Borgorosso in serie D.

È invece fallita sul filo di la-
na la trattativa per portare in
gialloblu lʼattaccante Nicola
MInniti, un passato in C al No-
vara e poi Verbania, Cuneo in
serie D.

Proprio lʼattacco è il reparto
dove serve un giocatore im-
portante che faccia fare un
salto di qualità alla squadra.

Trattative sono in corso
ma, per ora, nessun nome
trapela dalla sede di località
Vesima.

Una punta per fare della
Cairese una delle squadre fa-
vorite di un campionato che,
per ora, non ha leder assoluti
come era successo nella pas-
sata stagione quando si era
chiaro che sarebbe stato un
affare a tre con Bogliasco, Pro
Imperia e Cairese subito sul
tetto del campionato.

Si viaggia a tentoni, Impe-
ria, Vado, Sestri Levante, Ri-
vasamba, Vallesturla la stes-
sa cairese sono le squadre
sulle quali si appuntano le at-
tenzioni degli addetti ai lavori.
La rosa della Cairese

Difensori: Barone Alessio
(ʼ80) conf.; Capua Luca (ʼ94)
dalla juniores; Cirio France-
sco (ʼ93) conf.; Dini Massimi-
liano (ʻ93) conf.; Gavaciuto
Andrea (ʼ94) dalla juniores; ,
Iacopino Luca (ʼ92) conf.;
Lauro Andrea (ʼ89) dal Monte-
belluna; Nonnis Nicolas (ʼ94)
conf.

Centrocampisti: Di Pietro
Luca (ʼ86) conf.; Esposito Ca-
ludio ʼ92 conf.; Faggion An-
drea (ʼ90) conf; Roveta Nico-
la (ʼ94) dalla juniores; Saino
Filippo (ʼ94) dalla juniores;
Spozio Matteo (ʼ91) conf.; Tor-
ra Gentian (ʼ92) conf.; Ales-
sandro Monteleone (ʼ93) dalla
Loanesi.

Attaccanti: Domeniconi An-
drea (ʼ91) conf.; Laudisi Luca
(ʼ91) dal Borgorosso Arenza-
no; Manti Tommaso (ʼ93)
conf.; Saviozzi Francesco
(ʼ94) dalla juniores.

Allenatore: Benzi Mario. All.
in seconda: Giribone Matteo.

È morto Piero Stradella
consigliere Figc
Acqui Terme. È morto venerdì 19 agosto, nella sua casa di

Quattordio, dopo un lungo periodo di malattia, il Consigliere Figc
Piero Stradella.

Stradella, 65 anni, era da decenni una figura rappresentativa
nel mondo del calcio provinciale e regionale, e da tre mandati ri-
copriva la carica di delegato Figc per la Provincia di Alessan-
dria.

Cassine. Il calcio femminile sceglie Cassine come suo palco-
scenico di riferimento nellʼAcquese. Il paese, infatti, ospita da al-
cuni giorni il ritiro precampionato della Sestrese Athletic, forma-
zione genovese militante nel campionato nazionale di A2, che
nelle giornate del 26, 27 e 28 agosto utilizzerà il campo del “Pe-
verati” per la propria preparazione precampionato, soggiornan-
do nel frattempo presso lʼalbergo ristorante “Al Brunale”. A chiu-
dere il periodo di preparazione della Sestrese, sarà, domenica 28
agosto, una interessante amichevole, che vedrà alle 16 le ge-
novesi affrontare, proprio al “Peverati”, le pari categoria dellʼAsd
Accademia OltrePo: per tutti gli appassionati di calcio femminile,
ma anche per chi non ha mai assistito a un incontro di questa di-
sciplina, un appuntamento da non perdere, al quale vale la pe-
na essere presenti. M.Pr

Nizza Monferrato. È lui,
Gianluca Morabito, classe ʻ91
nicese trapiantato, (il papà è
ortopedico, la mamma segre-
taria, la sorella una buona pal-
lavolista) il giocatore del mo-
mento; visto che da questʼan-
no militerà per il secondo anno
consecutivo nel Cuneo del neo
mister ex Canavese Rossi e
del direttore sportivo Bava, in
lega Pro 2. Pochi sono stati in
questi anni i fortunati che han-
no varcato la soglia della ex
C2: gli ultimi in ordine di tem-
po il calamandranese Fabio
Bello, per parecchi anni nella
Valenzana e anche in C1 ad
Alessandria, e lʼacquese Mat-
teo Guazzo, approdato a Co-
mo sempre in C1. Ora tocca a
lui Gianluca Morabito esterno
basso di difesa sulla fascia
mancina avere lʼoccasione
della vita, ecco come ha rispo-
sto emozionato alle nostre do-
mande di rito.

Parlaci delle tue squadre,
dagli albori a oggi, che ti hanno
permesso di arrivare al profes-
sionismo…

«Ho fatto gran parte delle
giovanili nella squadra della
mia città, nella Voluntas Nizza,
dove ho militato sino alla cate-
goria Giovanissimi. Nella pri-
ma stagione di Allievi ho deci-
so di approdare ad Acqui e
nellʼultima parte di stagione
nonostante i miei soli 16 anni
Arturo Merlo mi fece debuttare
in prima squadra in una gara
che non dimenticherò mai,
Asti-Acqui.

Lʼanno successivo fui inseri-
to in pianta stabile nella prima
squadra militante in Eccellen-
za, con Benzi come allenatore;
fu una stagione da incornicia-
re: vittoria del campionato con
largo anticipo, vittoria nella
coppa di categoria e poi vitto-
ria anche della supercoppa:
grande slam.

Il primo anno di serie D ad
Acqui fu unʼottima stagione
con 33 gare messe a referto
con anche ottimo risultato fina-
le di squadra. Poi il trasferi-
mento a Cuneo con vittoria di
campionato e scudetto di serie
D con conferma che mi stimo-
la e riempie dʼorgoglio a fare
sempre meglio».

Parlaci del cambiamento di
mentalità, dalla D alla Lega
Pro 2

«Sono diverse intensità, rit-
mo, e la preparazione è assai
più faticosa; e una diversità
lʼho notata anche nei giocatori
che sono veri nel vero senso
della parola».

Quali consigli daresti ai gio-
vani per arrivare dove sei arri-
vato tu?

«Crederci sempre e non
mollare mai anche nei mo-
menti più bui e poi un consiglio
metterci sempre il massimo
dellʼintensità negli allenamenti
per migliorare sempre e poi ci
vogliono testa, cuore, polmoni
e fare vita sana».

Che esperienza è stato mar-
care Krasic nellʼamichevole
con la Juventus?

«La Juve è la mia squadra
del cuore, e affrontarla è sem-
pre stato il mio sogno sin da
quando ho iniziato a calcare i
campi di calcio. Averci giocato
contro a Chiusa Pesio mi ha
dato unʼemozione unica e in-
descrivibile. Racconto un par-
ticolare della gara: Krasic pri-
ma dellʼinizio della gara mi ha
detto: “sono stanco, abbiamo
lavorato sodo in mattinata” e
invece altro che stanco non
lʼho mai preso…»

Chi ritieni di dover ringrazia-
re per essere arrivato dove
sei?

«In primis la mia famiglia
che mi ha sempre asseconda-
to, portato agli allenamenti, mi
ha tirato su nei momenti cupi e
mi ha dato forza per arrivare
dove sono arrivato, altre due
persone sono Teo Bistolfi, per-
sona adorabile e dirigente del-
lʼAcqui, e mister Franco Allievi
che mi ha insegnato tanto dal
punto di vista tattico».

Quali allenatori ricordi con
più piacere?

«Arturo Merlo, che mi ha
permesso di mettermi in mo-
stra, Mario Benzi che mi ha
lanciato appieno nel calcio che
conta, e Iacolino che mi ha da-
to la mentalità giusta per vin-
cere la serie D e crescere an-
cora».

E.M.

Calcio

Coppa Italia “Eccellenza”
Le gare inizieranno nel week end del 27-28 agosto e segui-

ranno la formula sperimentata con successo nelle ultime due sta-
gioni sportive: gara secca in casa della prima nominata per i pri-
mi due turni.

Primo turno: Junior Biellese Libertas - Lucento; Dufour Varal-
lo - Bra; Busca Calcio - Gassinosanraffaele; Olmo - Pombiese;
Settimo - Chisola; Mirafiori - Verbania Calcio; Oleggio - Castel-
lazzo; Saluzzo - Marano; Borgopal - Cheraschese; Libarna - Gal-
liate; Sciolze - Canelli; Pro Dronero - Borgomanero; Città di Ba-
veno - Santenese; Pinerolo - Aygreville; Borgaro - Rivoli; Aira-
schese - Pro Settimo & Eureka.

Acqui Terme. Pubblichiamo il comunicato stampa dellʼACSI:
«Sta per iniziare la stagione calcistica 2011/2012. Come ogni

anno ricerchiamo nuove realtà che intendano partecipare alle
nostre manifestazioni. Proponiamo campionati zonali di calcio a
5 e calcio a 7 ad Ovada, Acqui Terme, Novi Ligure, Alessandria
e Casale. A queste manifestazioni possono partecipare tutti co-
loro che vogliono divertirsi giocando a calcio condividendo i no-
stri principi di sana competizione e promozione sportiva. Le com-
pagini vincitrici dei rispettivi campionati parteciperanno alla fase
Provinciale da cui usciranno le squadre che parteciperanno alle
fasi Regionali.

Entro il 10 settembre termineranno le iscrizioni e a fine mese
partiranno le competizioni. Per informazioni contattare il 347
4780243 o visitare il sito www.acsialessandria.it».

Acqui Terme. È ripresa a pieno ritmo la preparazione per la
nuova stagione calcistica 2011/2012 presso i campi sportivi de
“La Sorgente” in via Po 33 ad Acqui Terme.

Dopo lʼinizio della preparazione della prima squadra lʼ8 agosto,
è stata la volta degli Juniores, Allievi ed Esordienti anno 2000
che hanno ripreso “i lavori” il 22 di agosto.

Esordienti ʼ99, Pulcini 2001 e 2002 inizieranno il 29 agosto,
mentre il 30 sarà il turno dei Giovanissimi ʼ97/ʼ98 ed il 5 settem-
bre inizieranno i Pulcini 2003.

Si ricorda che per tutte queste categorie sono aperte le iscri-
zioni presso la segreteria de La Sorgente (tel. 0144 312204).
Scuola Calcio
2004 - 2005 - 2006

Per quanto riguarda la Scuola Calcio (per maschi e femmine
nati negli anni 2004, 2005 e 2006), è nata questʼanno la nuova
Scuola Calcio unificata Junior Acqui-La Sorgente.

La data di inizio è fissata per il 5 settembre e le iscrizioni si ri-
cevono tutti i giorni dalle 16,30 alle 19,30 sia presso lo Stadio
Ottolenghi in via Trieste 33 (tel. 0144 55444), che presso La Sor-
gente in via Po 33 (tel. 0144 312204) ad Acqui Terme.

L’intervista

Gianluca Morabito
calciatore professionista

Calcio femminile

Sestrese femminile
in ritiro a Cassine

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese di Benzi
punta sui giovani

Morabito marca Krasic in
Cuneo-Juventus.

Una formazione della Sestrese.

Acqui Calcio

Campionato 2011-2012
niente abbonamenti

Campionati di calcio ACSI

Calcio giovanile La Sorgente

Rally delle Valli Cuneesi
Sono già oltre un centinaio gli equipaggi confermati che cor-

reranno il 17º rally internazionale delle Valli Cuneesi, in pro-
gramma il 2 e 3 settembre.

Le iscrizioni si chiudono sabato 27 agosto (info www.sportral-
lyteam.it)
Programma

Venerdì 2 settembre: dalle 10 alle 15 verifiche sportive presso
hotel Draconerium di Dronero; dalle 10.30 alle 15.30 verifiche
tecniche in piazza Martiri. Alle ore 19 in piazza XX Settembre,
cerimonia di partenza; chiudono dopo le 21 le auto storiche.

Sabato 3 settembre le prove speciali e gara a partire dalle 7
con arrivo previsto dalle ore 20.30, sulla pedana di piazza XX
Settembre; a seguire le premiazioni, musica e fuochi dʼartificio.
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Sezzadio. Cresce notevol-
mente il contingente di squa-
dre acquesi partecipanti al
campionato di Seconda Cate-
goria. Oltre al Carpeneto e al
Ponti, che hanno mantenuto la
categoria al termine dello scor-
so campionato, da questʼanno
disputeranno la Seconda an-
che il Cassine, vincitore del
torneo di Terza Categoria, e al-
tre due squadre acquesi: il Se-
xadium e il Valle Bormida Bi-
stagno. Sia i sezzadiesi di mi-
ster Varnero che i ragazzi di
Giovanni Caligaris hanno otte-
nuto il passaggio alla catego-
ria superiore grazie ai ʻripe-
scaggiʼ compiuti dalla Federa-
zione per il completamento dei
ranghi.

Al termine della stagione
sportiva 2010-11 il Valle Bor-
mida aveva infatti raggiunto i
playoff, senza però riuscire a
conquistare la promozione sul
campo; il Sexadium, invece,
era rimasto di poco al di fuori

della zona che portava agli
spareggi promozione.

Per entrambe le società, la
possibilità di cimentarsi nella
categoria superiore rappre-
senta allo stesso tempo un
punto di arrivo e un punto di
partenza: per il Sexadium, è il
coronamento di un approccio
pluriennale che attraverso una
crescita graduale ha consenti-
to alla squadra di passare dal
campionato amatoriale a quel-
lo Figc e quindi di approdare in
una categoria che i dirigenti
sezzadiesi si dicono sicuri di
poter onorare al meglio; per il
Valle Bormida, che torna in
“Seconda” dopo un solo anno
di purgatorio (anche lʼaltra vol-
ta fra lʼaltro la promozione arri-
vò ʻa tavolinoʼ), il palcoscenico
della Seconda Categoria sarà
lʼoccasione per proseguire nel
migliore dei modi un progetto
futuribile mirato alla valorizza-
zione dei giovani.

M.Pr

Bergamasco. Dopo diversi
decenni, il Bergamasco torna
a cimentarsi in un campionato
Figc. La squadra belbese, sul-
la scia dellʼottimo campionato
disputato nella stagione 2010-
11 nella categoria Amatori Aics
(secondo posto finale) ha de-
ciso di fare il gran salto e iscri-
versi al prossimo torneo di Ter-
za Categoria.

Tante le problematiche da
affrontare, che vanno ben al di
là dellʼallestimento del gruppo
di giocatori a cui affidare le
sorti dei colori biancoverdi: il
presidente Fulvio Allasia rias-
sume così il lavoro compiuto in
estate: «Il problema principale
riguardava la recinzione da al-
lestire attorno al nostro campo.
I lavori sono ancora in corso,
ma saranno certamente termi-
nati in tempo per lʼinizio del
campionato (che dovrebbe es-

sere il 25 settembre, ndr). Cer-
cheremo di dare anche una
ʻrinfrescataʼ agli spogliatoi, per
renderli più adeguati alle nor-
mative federali».

Sul campo, fiducia al gruppo
che lo scorso anno si è ben
comportato fra gli Amatori:
«Abbiamo solo apportato alcu-
ni innesti, ma lʼossatura della
squadra è intatta». Così come
lʼentusiasmo: «Non facciamo
proclami, non programmiamo
traguardi, ma siamo convinti di
poterci disimpegnare bene an-
che in questa categoria».

La squadra ha iniziato la
preparazione nella serata di
martedì 23 agosto. A breve sa-
rà definito un calendario di
amichevoli che dovrebbe por-
tare i biancoverdi al top della
condizione in tempo per lʼinizio
del campionato.

M.Pr
Nizza Monferrato. Nizza

Monferrato ha celebrato Alice
Franco, protagonista sportiva
dellʼestate italiana per i suoi ri-
sultati sportivi nel nuoto. Due
medaglie di bronzo, una con-
quistata nel bacino di Jinshan
a Shanghai 25 km di fondo nel
nuoto e lʼaltra messa sul petto
alle Universiadi di Shenzen
nella 10 km sempre di fondo.
Ma conosciamo meglio Alice
Franco, nata ad Asti 10 feb-
braio 1989 e dove si è diplo-
mata al liceo classico Vittorio
Alfieri.

Alice sin dallʼinizio ha prati-
cato il nuoto per Asti Nuoto ge-
stito alla grande dalla famiglia
Palumbo, gestore anche della
piscina comunale di Nizza e
delle palestre di Nizza e Ca-
nelli; infatti emblematica è sta-
ta la festa in onore della sua
medaglia di bronzo mondiale,
a Nizza allʼentrata della pisci-
na capeggiavano poster gi-
ganti con la foto di Alice e la
scritta sotto che recitava così
“Un grande impegno dà sem-
pre grandi risultati”; allʼevento
con tanto di fuochi dʼartificio in
suo onore sono intervenute le
massime cariche del comune
di Nizza e della provincia di
Asti.

Ecco le parole del fidanzato
calciatore Luca Ferreri al ri-
guardo della campionessa che
al suo fianco da circa due anni
e mezzo: «Non lʼho mai senti-
ta lamentarsi, è un esempio da
atleta da seguire per le altre;
anche quando le cose non
procedevano per il verso giu-
sto lei non si lamentava mai e

andava avanti a lavorare sem-
pre più sodo. Questa medaglia
di bronzo è arrivata dopo 5 ore
mozzafiato che mi hanno visto
soffrire in televisione e urlare
alla fine della gara svegliando
tutto il vicinato visto che que-
sta medaglia è arrivato inatte-
sa visto che Alice ha preso
parte alla gara al posto della
compagna di squadra Giorgia
Consiglio che aveva avuto una
crisi di panico senza sentirsi di
partecipare alla 25 km con la
conseguenza di liberare il po-
sto ad Alice che ha sfruttato al
meglio centrando un bronzo
memorabile alle spalle della
brasiliana Cunha e della tede-
sca Maurer».

Il bronzo bis è arrivato alle
Universiadi alle spalle della
vincente compagna di squadra
Rachele Bruni alla tedesca
Nadine Reichterm; con questa
medaglia Alice conferma i suoi
progressi e la sua maturazione
e le sue credenziali a livello
mondiale e vista la giovanissi-
ma età siamo certi che di Alice
ne sentiremo ancora parlare
per molto tempo e che con
questa costanza non tarderan-
no ad arrivare le medaglie di
metallo ancora più prezioso
che il bronzo. E.M.

Acqui Terme. Si è concluso
sabato 6 agosto, sui campi al-
lʼaperto del bocciodromo di via
Cassarogna, dopo una lunga
maratona che ha visto impe-
gnate 64 coppie provenienti
dal Piemonte e dalla Liguria,
suddivise in 16 gironi, il più im-
portante torneo estivo messo
in cantiere da “la Boccia” di Ac-
qui. Il Costa Crociere - Geloso
Viaggi è stato uno straordina-
rio successo in campo, dove
sono scesi 128 giocatori di tut-
te le categorie (A, B, C e D) e
per il pubblico che ha seguito
le gare con grande attenzione.
Straordinaria la partecipazione
alle finali, giocate alla presen-
za dello staff de “la Boccia” al
gran completo e di Dario Mar-
tino, direttore della Geloso
Viaggi, azienda da sempre vi-
cina al mondo delle bocce e
che ha dato un importante
contributo alla realizzazione
del torneo.

Eliminate i semifinale le for-
mazioni acquesi, nella finalis-
sima si sono affrontate la Boc-
cia Savona di Sergio Oggero e
Franco Ricci e la Calamandra-
nese di Marco Travasino e
Giorgio Pavese. Una finale in-
certa, dallʼalto contenuto tecni-
co giocata allʼultima bocciata e
vinta dai savonesi con un solo
punto di vantaggio 13 a 12. I
vincitori ed i secondi classifica-

ti potranno andare in crociera
con la Geloso Viaggi - Costa
Crociere, per tutti gli altri premi
importanti e la soddisfazione
dʼaver vissuto unʼesperienza di
alto livello con giocatori di pri-
mo piano nel panorama bocci-
stico nazionale.

Grane soddisfazione per la
società acquese che, con il
presidente Piero Zaccone, rin-
grazia tutti coloro che hanno
contribuito al successo di una
manifestazione che da lustro
alla società acquese. «Un gra-
zie va a Mario Martino diretto-
re della Geloso Viaggi, ed alla
Costa Crociere, che non solo
ha permesso la realizzazione
di questo torneo ma ha segui-
to buona parte delle partite; ai
giocatori che hanno dato il
massimo sempre indipenden-
temente dal punteggio finale
ed al nostro meraviglioso pub-
blico che ci ha seguito con
passione e competenza».

Per i bocciatori acquesi le
soddisfazioni in questa estate
ricca di appuntamenti sono ar-
rivate grazie alla terna compo-
sta da Claudio Marchelli, Bru-
no Orso e Adriano Prando che,
al trofeo “Capuzzo” di Ales-
sandra hanno messo in fila
lʼagguerrita concorrenza sa-
lendo sul gradino più alto del
podio.

w.g.

Acqui Terme. Una partitella in famiglia, tra la prima squadra con-
tro una selezione di giovani della Primavera del Genoa, si è di-
sputata giovedì 11 agosto allo stadio Ottolenghi. Due tempi di
una trentina di minuti, per un test senza crismi di ufficialità. Su-
gli spalti unʼaltra infornata di sostenitori, parecchie famiglie e
bambini di Acqui, per un totale di circa 300 spettatori. Queste le
formazioni in campo. Genoa A: Frey, Mesto, Marchiori, Moretti,
Antonelli, Rossi, Veloso, Constant, Merkel, Palacio, Pratto. Ge-
noa B: Lupatelli, Ferretti, Krajnc, Bertoncini, Molinelli, Meucci,
Masahudu, Candia, Maisto, Jorquera, Ribas.

Cronoscalata ciclistica
Principe-N.S. della Salute
Acqui Terme. LʼA.s.d. Macelleria Ricci di Acqui e lʼUdace di

Alessandria organizzano per sabato 27 agosto una cronoscala-
ta valida come prova unica del campionato provinciale dello sca-
latore, di 2,500 km.

Il ritrovo è alle ore 14 alla Cappelletta di Visone, partenza alle
ore 15 dal campo sportivo.

Premi ai primi 6 di ogni categoria con cesti, prodotti e premi va-
ri, inoltre un omaggio ai non piazzati, premio al primo assoluto e
saranno premiati i campioni provinciali con una targa. Ristoro a
fine gara.

Per informazioni tel. 340 2928001 Ricci Bruno.

Acqui Terme. Domenica 31 luglio, il Novara Calcio ha concluso,
con un bilancio positivo, la prima parte del ritiro estivo pre-cam-
pionato ad Acqui Terme. A conclusione del ritiro la squadra ha
posato per una foto-ricordo insieme agli amministratori comuna-
li in sala consiliare e allʼenoteca.

Calcio 2ª categoria

Sexadium eValle Bormida
approdano in Seconda

Calcio

Il Bergamasco pronto
per la 3ª categoria

Bronzo ai Mondiali di nuoto

Nizza celebra
Alice Franco

Bocce

“Geloso Costa Crociere”
vince la coppia savonese

Genoa Calcio

Durante il ritiro
una partita in famiglia

Il ritiro acquese
del Novara calcio

La coppia de La Boccia Savona, prima classificata.

La Calamandranese, seconda classificata.

Alice Franco con la squadra
azzurra e al traguardo.
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Acqui Terme. È una squa-
dra notevolmente cambiata,
quella che sotto le nuove inse-
gne della Pallavolo Acqui Ter-
me si appresta ad iniziare lʼav-
ventura nel campionato di B2
femminile: il lungo e paziente
operato del ds Gianluca Caz-
zulo ha condotto alla riconfer-
ma di Martina Fuino, France-
sca Pettinati, Serena Garino,
Erica Boarin, Alessandra Villa-
re e Jessica Gaglione e ha
portato nei ranghi della forma-
zione acquese acquisti impor-
tanti. Oltre alla palleggiatrice
Ramona Ghisleni e allʼopposto
Romana Giulia Rocci, di cui
avevamo già parlato nellʼultimo
numero del nostro settimanale
precedente la pausa estiva, i
movimenti in entrata compren-
dono anche il ritorno da Casa-
le unʼaltra ottima e giovane
atleta di banda Benedetta Gat-
ti, che dopo essere cresciuta
nello Sporting Volley, aveva
vestito la casacca dello Junior
Casale arrivando lo scorso an-
no a calcare il palcoscenico
della B1.

Ma il mercato non finisce
qui: ci sono ancora delle trat-
tative in corso e si attende a
breve lʼufficializzazione dellʼac-
quisto di Elisa De Conti, per ri-
coprire il ruolo di libero. Si trat-
ta di una giocatrice esperta
proveniente dal Vercelli dove
lo scorso anno ha anchʼessa
disputato il campionato di B1.

Nel carnet del ds acquese ci
sono ancora due nomi per
completare la rosa di una for-
mazione che nelle intenzioni
della dirigenza dovrebbe di-
sputare un campionato senza
troppi patemi. Si tratta di un
centrale ed opposto e si spera
che le operazioni possano ri-
solversi già in settimana. La
trattativa per il centrale, men-
tre scriviamo, pare ormai in di-
rittura dʼarrivo: dovrebbe trat-
tarsi di Giovanna Mendola,

giovane classe 1989 nativa di
Ravenna e proveniente dal
Casciavola (B1). Per il ruolo di
opposto, radiomercato fa il no-
me di Anna Melegari, prove-
niente dal Fontanellato, ma la
trattativa non sembra ancora
conclusa.

Un veloce sguardo ai movi-
menti in ʻuscitaʼ: Monica Tripie-
di ha deciso di sospendere lʼat-
tività per questioni di natura
extra-agonistica, ma la socie-
tà, per bocca dellʼaddetto
stampa Cantini, «è intenziona-
ta a proseguire, in futuro, il
rapporto con lei». Ferme, per
ragioni di studio, anche Ivaldi
e Corsico, cambiano casacca
invece Giordano (a Gavi), Gar-
barino (alla Mister Bet Ales-
sandria) e Galvano (ad Asti).

Lunedì 22 agosto intanto a
Mombarone cʼè stato il primo
raduno delle atlete, seppur a
ranghi ridotti; coach Ceriotti ha
iniziato la preparazione che
andrà avanti fino alla fine del
mese, dopodichè la squadra
sosterrà il primo impegno, in
calendario il 2 di settembre ad
Asti contro la locale formazio-
ne di B1.

Gli altri impegni vedranno
poi le ragazze acquesi di sce-
na lʼ11 settembre in un trian-
golare a Cambiano contro il
Chieri ʼ76, formazione di B1 e
la LPM Mondovì, squadra in-
serita nello stesso girone di B2
delle acquesi.

Lʼesordio casalingo avverrà
il giorno 17 settembre a Mom-
barone dove la squadra si tro-
verà a competere in un qua-
drangolare contro la formazio-
ne di B2 del Normac Genova e
due team di B1, il Red volley
Villata e la Foppa Pedretti di
Bergamo. Riposo nel weekend
dellʼ1 ottobre ed ultima ami-
chevole la settimana successi-
va a Genova, prima di iniziare
il campionato il 15 ottobre con
la trasferta a Cislago. M.Pr

Acqui Terme. Mercoledì 24
agosto nellʼimpianto sportivo di
Mombarone, agli ordini di co-
ach Ivano Marenco, si sono ri-
trovate le atlete che partecipe-
ranno al campionato di serie D
piemontese.

Come già accaduto per la
squadra di B2, anche nei ran-
ghi della D lʼestate ha portato
una vera e propria rivoluzione,
fatta secondo i dettami del pro-
gramma societario: al raduno
infatti erano presenti atlete gio-
vanissime delle annate 1996,
ʼ97 e ʼ98.

Questa scelta radicale, seb-
bene possa sembrare azzar-
data, secondo la società rap-
presenta un passaggio inevi-
tabile: infatti nelle intenzioni
del neonato club acquese, la
serie D diventerà il trampolino
di lancio verso la prima squa-
dra per le ragazze più giovani,
così da creare continuità fra la
prima squadra ed il settore
giovanile.

In questo caso è stata una
scelta giustificata dal valore
che il gruppo nel suo insieme,
ha dimostrato nella scorsa
stagione, dove come gruppo
si intende proprio lʼintera
squadra, che va al di là dei va-
lori delle singole atlete: un
gruppo molto coeso, sul quale
poter continuare un lavoro che
sarà senzʼaltro duro ed impe-
gnativo.

Come spiega coach Maren-
co, «abbiamo dovuto prende-
re una decisione difficile ma
che è stata presa in quello
che crediamo sia lʼinteresse
della società in prospettive fu-
ture.

Ci affidiamo ad un gruppo
molto giovane ma che cono-
sco bene e so che ci metterà
tutta la passione per ben figu-
rare in questo difficile campio-
nato.

Voglio però aggiungere che
nelle mire del club cʼè anche

la volontà di allestire una o più
squadre come ad esempio
una Prima Divisione, senza
escludere lʼipotesi di una se-
conda serie D che in futuro
possa dare lʼopportunità a tut-
te le ragazze, che per varie
ragioni non potranno raggiun-
gere la prima squadra, di con-
tinuare a esercitare la loro
passione fino a quando vor-
ranno, mantenendo così vivo
il movimento pallavolistico ac-
quese in tutte le sue sfumatu-
re, dallʼagonismo alla passio-
ne pura.

Questo è un punto che i di-
rettori tecnici ritengono essen-
ziale per una città come Acqui
Terme».

***
Le convocate

Queste le convocate per la
nuova squadra che affronterà
il campionato di serie D: Marta
Secci, Francesca Mirabelli, Ila-
ria Lanzavecchia, Anna Bara-
del, Elisa Ghignone, Linda
Ivaldi, Francesca Foglino,
Estella Marinelli, Anita Molina-
ri, Erica Grotteria, Valeria Can-
tini, Giulia Rinaldi, Elisa Gotta,
Eleonora Rivera, Elisa Boido,
Marilide Cantini.

Il gruppo delle atlete, dopo
due settimane di preparazio-
ne, farà il suo esordio il 3 set-
tembre in un triangolare con-
tro Red volley Villata e Agil
Trecate a seguire il 10 e 11
settembre parteciperà nella
categoria U16 al tradizionale
torneo di Occimiano “Perbac-
co volley”.

È prevista poi unʼamichevo-
le il 18 settembre contro il
Chiavazza e un quadrangola-
re il sabato successivo a Riva-
nazzano contro tre formazioni
Under 18 Lombarde.

La squadra, per scelta so-
cietaria, non disputerà la Cop-
pa Italia. Il campionato pren-
derà il via il prossimo15 otto-
bre.

Acqui Terme. Ancora unʼim-
presa per Letizia Camera, la
giovane pallavolista acquese
da qualche anno militante nelle
fila dellʼAsystel Novara (que-
stʼanno giunta alla finale scu-
detto). La palleggiatrice infatti è
stata fra i principali artefici del-
la vittoria della nazionale Junio-
res italiana, allenata da coach
Mencarelli, nel Mondiale di ca-
tegoria disputato in Perù.
Unʼimpresa sportiva esaltante,
quella delle azzurrine, che si
sono imposte in finale su un
Brasile giunto allʼappuntamen-
to imbattuto da addirittura 54
gare(!). Con umiltà, impegno,
concentrazione, Letizia Came-
ra è stata protagonista dellʼim-
portante appuntamento, tra-
smettendo serenità e sicurezza
alle compagne. Sembrano con-
siderazioni scontate, ma non è
così, visto che stiamo parlando
di una ragazza di soli 19 anni,
che con apparente facilità rie-
sce a destreggiarsi fra allena-
menti, viaggi in Italia e allʼeste-
ro e impegni scolastici (que-
stʼanno ha conseguito la matu-
rità scientifica con 85/100). Ai
Mondiali del Perù, lʼItalia non
ha avuto vita facile: inserita in
un girone di ferro con Brasile,
Cuba e Serbia (solo le prime 2
si sarebbero qualificate), la na-
zionale esordisce con la scon-
fitta per 3-1 con il Brasile, ma
reagisce e supera con due net-
ti 3-0 Cuba e Serbia, qualifi-
candosi per la seconda fase.

Le azzurrine vengono inse-

rite in un difficile girone a 3,
con le padrone di casa del Pe-
rù, gli Stati Uniti e la Repubbli-
ca Dominicana. La gara con il
Perù si disputa davanti a 5000
persone pronte a spingere la
squadra di casa. Tra le azzur-
re sʼinfortuna il capitano Clara
Scarabelli, ma lʼItalia batte
ugualmente 3-0 le peruviane e
quindi si aggiudica per 3-1 la
battaglia con gli Stati Uniti con-
quistando poi la semifinale con
un successo (ancora 3-1) sulla
Repubblica Dominicana.

La squadra è lanciata, Leti-
zia Camera innesca Diouf, Ca-
terina Bosetti e Baggi, Pisani e
Bertone fanno buona guardia
a muro, il libero Zardo è im-
peccabile e i cambi si dimo-
strano allʼaltezza della situa-
zione: in semifinale, la temibile
Cina viene domata con una
certa facilità e si arriva così al-
la finalissima: il 1ºset buttereb-
be a terra chiunque: lʼItalia è
avanti 18-13 ma viene supera-
ta 25/21. Il ko però non ferma
la squadra azzurra: nel 2º set
Camera e compagne pareg-
giano con un netto 25/13.

Proprio lʼacquese, con una
regia precisa e intelligente,
sfrutta al meglio le qualità sot-
to rete di Bosetti e Diouf, tra-
scinando lʼItalia verso lʼoro. Il
tricolore sale sul pennone più
alto al suono dellʼinno di Ma-
meli, e nel gruppo che festeg-
gia cʼè anche un poʼ di Acqui
Terme. Grazie a Letizia Came-
ra.

Acqui Terme. Con tre vitto-
rie in altrettanti tornei, Niccolò
Gatti si è aggiudicato la prima
edizione del “Bich Uollei Tour”,
circuito estivo di beach volley
riservato a giocatori non tes-
serati organizzato dal Comita-
to di Acqui Terme del Centro
Sportivo Italiano.

I tornei si sono giocati pres-
so il campo allestito a Rivalta
nella sede del circolo, nei due
campi presenti a Mombarone
e nel campo del Country Club
di Monastero Bormida. Venti le
squadre nei primi due appun-
tamenti, mentre ben 24 terne
hanno calcato la sabbia del
Country Club.

Nella classifica femminile ha
prevalso invece Estella Mari-
nelli che nellʼultimo torneo al
Country Club giocava proprio
insieme a Niccolò Gatti. Finale
giocata in tre set con la terna
vittoriosa (composta appunto
da Niccolò Gatti, Luca Merlo ed
Estella Mirabelli) che ha dovuto
faticare, vincendo con i parziali
di 15-10; 14-16 e 15-12.

Al termine del torneo, pre-
miazione dei vincitori di tappa
e dei due giocatori che meglio
si sono comportati nel “Bich
Uollei Tour”.

Esperienza positiva, questa
del “Bich Uollei Tour”, che il
CSI di Acqui Terme sta già
pensando di perfezionare per il
prossimo anno, visto lʼinatteso
successo di partecipanti. Tutto
questo grazie alla grande di-
sponibilità di Roberto Garrone,
che da “esperto” organizzatore
ha contribuito notevolmente al-
la riuscita del tour. Natural-
mente gran parte del successo
della manifestazione è da attri-
buire a chi ha ospitato le tappe
del tour, proponendo anche
gustosi “diversivi” agli atleti e
spettatori (il Circolo di Rivalta
ha proposto la grigliata, il team
di Mombarone la festa della
birra e il Country Club ha offer-
to per tutta la serata conclusi-
va pasta a gogo per tutti i par-
tecipanti). Il montepremi è sta-
to inoltre arricchito dalle botti-
glie delle Cantine di Fontanile,
Rivalta e dalla Tre Secoli di Ri-
caldone e Jonathan Sport ha
offerto palloni alle squadre vin-
centi di Monastero ed ai due
vincitori del tour. Ora il CSI ri-
prenderà con lʼattività “inver-
nale” di calcio e volley, la-
sciando decantare il beach,
ma già si sta abbozzando la
prossima estate sulla sabbia.

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa estiva, Artistica 2000 riapre
i battenti con tante novità: a
partire da lunedì 12 settembre
lʼintero staff della società di
ginnastica artistica acquese
accoglierà in palestra tutti co-
loro che saranno interessati a
riprendere o cominciare i pro-
pri corsi di ginnastica, e non
solo..

Non solo, perché da que-
stʼanno la palestra ospiterà al-
tre discipline oltre la ginnastica
artistica.

Anzitutto, nella specialità
“Artistica”, ai tradizionali corsi
(baby gym - età prescolare -
promozionale e preagonistica)
si aggiungeranno quello di
acrobatica (tumbling e trampo-
lino), dedicato ad allieve e al-
lievi dai 13 anni in su e la se-
zione maschile.

Questʼultima inizierà sola-
mente col corso base promo-
zionale e sarà seguita da Fa-
brizio Farinazzo, ginnasta e
istruttore di altre società del-
lʼalessandrino. Lʼobiettivo è
porre basi solide per creare in
futuro una squadra come quel-
la femminile. La grande novità
riguarda lʼinserimento dei corsi
di hip hop e break dance diret-

ti da Saimir Balla e rivolti a
bambini e ragazzi dagli 8 anni.

«Ho riflettuto molto prima di
prendere la decisione di intro-
durre altre discipline nella mia
palestra - commenta Raffaella
Di Marco - perché il mio desi-
derio è che la ginnastica arti-
stica resti sempre la protagoni-
sta da noi, ma la voglia e lʼen-
tusiasmo di Saimir di coinvol-
gere altri gruppi e perché no,
vederli crescere con noi, mi
hanno convinto. Sarà un anno
impegnativo soprattutto dal
punto di vista organizzativo ma
sono sicura che insieme riusci-
remo al meglio».

In aggiunta a questi, conti-
nueranno i corsi fitness per
adulti serali con lʼinsegnante
Lella Barberis e i corsi colletti-
vi e individuali di balli latino
americani con Ivana Vukmiro-
vic, insegnante dellʼArt Dance
di Valenza.

Per iscrizioni e informazioni
siamo a disposizione per tutto
il mese di settembre nella no-
stra sede di Piazza Don Piero
Dolermo 7, e chi lo desidera
può vedere le nostre attività
anche su Facebook o visitan-
do il sito www.artistica2000.in-
fo

Acqui Terme. Notevole suc-
cesso ha ottenuto nellʼultimo
week end il primo trofeo “bar
Dante” organizzato in collabo-
razione con lo staff del circolo
di piazza Nazioni Unite dai ge-
stori dello storico bar caffé di
Acqui. Una gara con premi im-
portanti giocata con la formula
“louisiana” a squadre di tre gio-
catori. Nonostante il clima fe-
riale il trofeo ha aggregato
quarantacinque iscritti che
hanno formato quindici squa-
dre che hanno così dato vita
ad una competizione combat-
tuta equilibrata decisa solo nel
finale.

Si è giocato su ottimi livelli,
su di un green in perfette con-
dizioni e con grande spirito
agonistico nonostante il caldo
e con squadre che il direttore
del circolo, Giorgio Griffi, ha al-

lestito in modo da rendere la
competizione il più avvincente
possibile. È stata davvero una
bella giornata di golf che, alla
fine, ha visto premiata la squa-
dra composta da Valter Garba-
rino, Roberto Coppo e Dario
Leardi che, con 52 colpi, ha
conquistato il gradino più alto
del podio. Un colpo in meno de
terzetto formato da Carlo Gar-
barino, Danilo Garbarino e
Riccardo Canepa, giunti se-
condi, mentre al terzo posto,
staccati di due colpi, sono arri-
vati Girgio Griffi, Mario Mene-
gazzi e Giovanna Bianconi.

Una bella gara tanto che il
feeling tra il bar Dante ed il cir-
colo “Acqui Terme” proseguirà
la prossima stagione visto che
è stato già messo in cantiere
un progetto per una gara an-
cora più importante.

Acqui Terme. La Pallavolo Acqui Terme ha reso noto che il
prossimo 12 settembre, al palazzetto di Mombarone, alle ore 17,
avrà luogo il primo raduno delle atlete e degli atleti più giovani,
appartenenti alle categorie Under 12, Superminivolley e mini-
volley. La società specifica che lʼinvito è rivolto anche a tutte le
famiglie che vorranno far provare ai loro ragazzi o ragazze la
pratica del volley. Gli allenamenti per il minivolley si terranno tut-
ti i lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 17 alle 18 sempre nel-
lʼimpianto di Mombarone. Per informazioni è possibile contatta-
re durante le ore pomeridiane Nadia Cornara al numero 349
4328456 o Elisa Bianco al numero 340 9312820.

Volley serie B2 femminile

Pallavolo Acqui Terme
sei nuovi acquisti

Volley serie D femminile

Rivoluzione nei ranghi
largo alle giovani

Nella rassegna Juniores disputata in Perù

Letizia Camera
oro ai mondiali di volley

Organizzato dal C.S.I.
“Bich Uollei Tour 2011”

Artistica 2000

L’Artistica riparte
con tante novità

Golf

Il trofeo “Bar Dante”
una gran bella gara

Letizia Camera con la mascotte dei mondiali.

Niccolò Gatti ed Estrella Marinelli.

Minivolley

U12, Mini e Supermini
raduno il 12 settembre
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Acqui Terme. Anche nel so-
leggiato e caldo agosto gli atle-
ti del Pedale Acquese hanno
continuato a gareggiare, otte-
nendo buonissimi piazzamenti.
Esordienti

Domenica 31 luglio gli Esor-
dienti in gara a Mareno di Pia-
ve (TV), nel Trofeo “La Marca
in bici”, una classica della ca-
tegoria disputata su un percor-
so molto impegnativo di 43 km
e con al via, oltre ai migliori ita-
liani, anche selezioni di: Lus-
semburgo, Slovenia, Serbia,
Germania e Principato di Mo-
naco. Uno Stefano Staltari in
gran vena ha dato battaglia.
Scattato in salita circa a metà
gara, è stato solitario in fuga,
vincitore del G.P. della Monta-
gna. Ripreso prima da due e
dopo pochi km da altri 5 corri-
dori, ha ancora cercato la fuga.
Nellʼarrivo in salita, ha ulterior-
mente provato lʼassolo, pa-
gando la generosità con un 5º
posto finale. Andrea Carossi-
no, buona la sua prova, ha
chiuso al 25º posto nel 1º an-
no, mentre nel 2º Michael Ale-
manni ha finito 50º.

Il 2 e 3 agosto Staltari ha tro-
vato il tempo di correre con la
maglia del Piemonte ai Cam-
pionati Nazionali su pista a
Pordenone.

Il 7 agosto a Cascinagrossa
era in programma una corsa
valida per il Campionato Pro-
vinciale. Percorso senza gros-
se altimetrie, che si prestava
ad arrivi in volata. Nel 1º anno
il campione italiano Vichi del
Bordighera in volata aveva la
meglio su altri 68 compagni di
corsa. Il tenace Andrea Caros-
sino con il 17º posto finale si
laureava Campione Provincia-
le. Nel 2º anno mentre tutti si
aspettavano la volata, a un km
dallʼepilogo scattava il ligure
Canepa che per soli 10 secon-
di riusciva a beffare gli altri
contendenti. Un rabbioso Stal-
tari vinceva la volata del grup-
po, meritandosi anche lui il ti-
tolo provinciale. Michael Ale-
manni concludeva in 45ª posi-
zione.

Gara anche il giorno di Fer-
ragosto, a Fomarco nel verba-
no, su un percorso duro e se-
lettivo. Dopo diversi falso pia-
ni, lʼarrivo era posto dopo 2,5
km di impegnativa salita. Ste-
fano Staltari, guardingo per tut-
ta la prova, iniziava a scattare
con lʼinizio della salita. Dopo
una serie di scatti che fiacca-
vano gli avversari, a 200 mt
dal traguardo si involava soli-
tario, meritandosi lʼarrivo a
braccia alzate. Michael Ale-
manni era buon 35º, mentre
nel 1º anno un Carossino in
gran spolvero agguantava il
17º posto.

Domenica 21 a Bollengo nel
Trofeo Ricca era in gara il solo
Stefano Staltari, Alemanni e
Carossino preferivano una
giornata di riposo. E a riposare
avrebbe dovuto pensare an-
che Stefano, caduto a 10 km
dallʼarrivo con altri 15 corridori.
Prontamente risaliva in bici e si
lanciava allʼinseguimento, co-
ronato a un paio di km dal tra-
guardo. Rinunciava alla volata
per il forte dolore alla clavicola,
accontentandosi del 22º posto.
A fine gara, il dolore consiglia-
va una visita in ospedale per
un controllo che fortunatamen-
te dava esito negativo. Niente
rotture solo una fortissima con-
tusione.
Giovanissimi

Il 31 luglio i Giovanissimi
dellʼinossidabile Pesce erano
impegnati sul circuito di casa
nel 1º Trofeo SOMS. Ottima la
riuscita e incoraggiante il nu-
mero dei partecipanti, purtrop-
po è mancata solo la vittoria di
prestigio. In G1 sfortunato Jar-
no Cavallero 2º ad un soffio
dalla vittoria. Bravissimo Fran-
cesco Falleti 4º allʼesordio, 7º
Erik De Cerchi e 10º Leonardo
Mannarino. In G2 Manuele De
Lisi si piazza ottimamente 3º, il
cugino Stefano De Lisi è 6º da-
vanti a Elia Musso 7º e a Mi-
guel Bllogu 10º. In G3 Matteo
Garbero è 6º. In G4 Nicolò De
Lisi accarezza sogni di vittoria
ma alla fine deve inchinarsi al
duo del Valle Stura finendo 3º.
Lorenzo Falleti è 9º con Fran-
cesco Mannarino 13º. In G5
Nicolò Ramognini 8º, Gabriele

Drago 10º e Katherine San-
chez Tumbaco 1ª nella femmi-
nile. In G6 Andrea Malvicino è
2º battuto allo sprint dal Cam-
pione Regionale Mattalia.

Domenica 7 agosto una
parte in gara ad Asti, dove la
pioggia lasciava correre solo i
G1 con Jarno Cavallero 6º e
Francesco Falleti 8º. Il resto in
gita a Ortovero (SV) su un per-
corso molto tecnico e insidio-
so. In G1 6º Leonardo Manna-
rino. In G2 un gagliardo Elia
Musso arriva 3º. In G4 Fran-
cesco Mannarino è 6º. In G5
Gabriele Drago 5º, davanti a
Nicolò Ramognini 7º, mentre
Katherine Sanchez Tumbaco
è 3ª nella femminile. In G6 An-
drea Malvicino sfiora il podio
arrivando 4º.

A Ferragosto in gara solo i
fratelli De Lisi impegnati nel
varesotto. In G2 Manuele è
buon 4º mentre in G4 Nicolò
sfiora di un niente la vittoria,
facendosi rimontare sulla li-
nea, arrivando 2º.

Domenica 21 ancora una gi-
ta in Liguria a Campo Ligure.
In G1 bravi e sfortunati Jarno
Cavallero 2º, Erik De Cerchi 3º
e Leonardo Mannarino 4º. In
G2 Stefano De Lisi è 5º con
Elia Musso 13º. In G3 Matteo
Garbero è ottimamente 3º. In
G4 Francesco Mannarino
chiude 6º. Sesto anche Ga-
briele Drago, in G5, con Ka-
therine Sanchez Tumbaco 4ª
nella femminile. In G6 Andrea
Malvicino non riesce a recupe-
rare e chiude 5º.

Morbello. Sabato 23 e do-
menica 24 luglio la frazione
Costa di Morbello si è trasfor-
mata in un unico paddock mo-
tociclistico, sotto la regia del
Moto Club Acqui Terme 1931,
infatti 225 moto da enduro
hanno dato vita al “Primo en-
duro di Morbello” valido come
settima prova del campionato
regionale.

Sabato si sono svolte le
operazioni preliminari, le veri-
fiche tecniche e amministrati-
ve e la visione da parte dei pi-
loti delle prove speciali.

La gara vera e propria pren-
deva il via domenica 24 da-
vanti a “Villa Claudia”, alle ore
9 partivano i primi 3 piloti e via
via tutti gli altri per percorrere i
4 giri di 35 km, tracciati sui
sentieri degli splendidi boschi

morbellesi ed effettuare le 7
P.S. in programma.

Dopo 6 ore di gara il vincito-
re assoluto, che ha vinto per la
cronaca tutte le 7 P.S., risulta-
va il genovese Giuseppe Gal-
liano (già campione mondiale)
che ha voluto onorare con la
sua presenza gli amici del
M.C. di Acqui a cui ha fatto i
complimenti per lʼottima mani-
festazione.

Alle 18 la premiazione alla

presenza del neosindaco
Gianguido Pesce, che ha dato
la sua piena e incondizionata
disponibilità per lo svolgimen-
to della gara: premi per i primi
cinque classificati delle varie
categorie e al termine applau-
si e ringraziamenti per tutti i pi-
loti, lʼAmministrazione comu-
nale, la Pro Loco, i gestori di
“Villa Claudia”, “Mirbè racing
team” e tutti i proprietari dei
terreni in cui si è svolta la gara.

Santo Stefano Belbo. Sa-
bato 29 e domenica 30 luglio,
si sono conclusi i tornei F.I.T.
organizzati dallʼA.S.D. Tennis
Vallebelbo in collaborazione
con la ditta “Santero vini
S.P.A.” memorial “Devis Ma-
renco”.

Il torneo femminile giunto al-
la 3ª edizione, a cui erano
iscritte 32 giocatrici, si è gioca-
to sul meraviglioso campo in
erba sintetica nel Comune di
Cossano Belbo.

La finale del torneo femmini-
le tabellone intermedio classi-
fica 4.5 è stata vinta dallʼatleta
di anni 12 tesserata per il T.C.
Crocicchio di Cerretto Langhe,
del maestro Borgna, Camilla
Rapalino, che si è imposta sul-
la tesserata per lʼA.T.D. Casta-
gnolese, Alessandra Manzo.

La finalissima tabellone prin-
cipale classifica 4.1 tra Raffa-
ella Ghione, tesserata per il
T.C. Crescentino, e Federica
Pietricola, tesserata per il
G.S.R. Ferrero di Alba, è stata
vinta dalla Ghione che si con-
ferma così in tutte e tre le edi-
zioni del torneo.

Il presidente, il direttivo e i
soci dellʼA.S.D. Tennis Valle-
belbo ringraziano il Comune di
Cossano Belbo per lʼospitalità
e la collaborazione.

Il torneo maschile che vede-
va 64 iscritti, si è giocato inve-
ce sul campo in T.B. Comuna-
le intitolato a “Devis Marenco”
a S.Stefano Belbo.

Il tabellone intermedio clas-
sifica 4 N.C. è stato vinto da
Massimiliano Lanero, tessera-
to per lʼA.S.D. T.C. Acli Canelli
che si è imposto su Gian Mar-
co Cavagnino tesserato per
lʼA.S.D. Tennis Vallebelbo.

Il torneo maschile tabellone
intermedio classifica 4.4 è sta-
to vinto da Angelo Beccaris
tesserato per lʼA.S.D. T.C. Co-
stigliole che aveva la meglio su
Paolo Morando tesserato per
lʼA.S.D. T.C. Acli Canelli.

La 1ª edizione del torneo
memorial “Devis Marenco” ta-
bellone principale classifica
4.1, è stato vinto dallʼatleta tes-
serato per lʼA.S.D. T.C. Torret-

ta di Asti Luca Simonetti che
aveva la meglio al termine di
tre combattutissimi set su
Giorgio Castino tesserato per
lʼA.S.D. T.C. Acli Canelli, al ter-
zo posto si è classificato Ales-
sio Invernizzi tesserato per
A.S.D. Antiche Mura di Asti
mentre al quarto il neo tesse-
rato per lʼA.S.D. Tennis Valle-
belbo Antonio Denicolai.

Ringraziamenti vanno alla
famiglia Marenco, agli sponsor
che hanno reso possibile que-

ste manifestazioni, al sindaco
di Santo Stefano Belbo dott.
Luigino Icardi, a Claudio Galli-
na, al presidente dellʼA.S.D.
Tennis Vallebelbo Emanuele
Sandri e a tutto il direttivo e so-
ci, grazie ai maestri Fabrizio
Demaria e Mariano Castillo.

Per atlete e atleti lʼappunta-
mento è al prossimo anno.

Intanto sono partiti i lavori
per la costruzione di un nuovo
impianto di gioco in terra bat-
tuta.

Organizzato dal Moto Club Acqui

1º enduro motociclistico
di Morbello Costa

Tennis Vallebelbo

Conclusi i tornei FIT a Santo Stefano

Acqui Terme. Si è corsa nellʼultimo fine settimana di luglio la
classica di ciclismo Chieri-Sciolze; la gara in linea partiva da
Chieri e dopo 35 km arrivava a Sciolze, con alcune impegnative
salite. Nella gara degli esordienti primo e secondo anno sono
state protagoniste le ragazze del “Nuovo Ciclismo” di Asti che
hanno primeggiato in entrambe le categorie. Le acquesi Gaia
Tortolina e Giuditta Galeazzi, infatti, si sono classificate entram-
be al primo posto nella propria categoria e Giuditta si è classifi-
cata al 20º posto nella classifica generale.

Ciclismo

Ragazze acquesi
protagoniste a Sciolze

Stefano Levratti del M.C.Ac-
qui allʼesordio su HM50; la
partenza e il Mirbè Racing
Team.

Alcune fasi del 1º torneo Soms di Acqui.

Gaia Tortolina e Giuditta Galeazzi con i direttori sportivi.

Da sin.: Angelo Bongiovanni, Federica Pietricola, Luca Sar-
di e Raffaella Ghione.

Da sin.: Franco Cagno, Luca Simonetti, Giorgio Castino e
Angelo Bongiovanni.

Pedale Acquese
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SERIE A. Giunti a metà del-
la seconda fase, i riscontri so-
no quelli che ci si aspettava di
vedere. Nei play off, la Cana-
lese di Bruno Campagno e la
Subalcuneo di Roberto Corino
guidano il gruppo, non perdo-
no colpi, ed hanno già blindato
il posto in semifinale. Bella, av-
vincente e complicata la lotta
per il terzo posto che vede
coinvolti lʼAlta Langa di Oscar
Giribaldi, lʼAlbese di Massimo
Vacchetto e la Pro Paschese
di Paolo Danna.

La formula “Bresciano” così
chiamata in memoria del suo
inventore, il prof. Emilio Bre-
sciano, per anni tecnico di Ai-
cardi, è complessa e nella pri-
ma fase non stimola più di tan-
to gli interessi dei tifosi, ma ha
il merito di rendere almeno av-
vincente la seconda fase. «Le
prime tre dei girone play off ac-
cedono direttamente alle se-
mifinali. Per occupare il quarto
posto si giocano gare di sola
andata, in casa della meglio
classifica al termine della se-
conda fase, tra la quarta del gi-
rone play off e la prima del gi-
rone play out, tra la quanta e la
sesta del girone play off. Le
vincenti si affrontano in uno
spareggio in campo neutro».

Oscar Giribaldi e Massimo
Vacchetto sembrano i più cre-
dibili contendenti ai due posti
ancora disponibili. Il gorzegne-
se Giribaldi ha forse la squa-
dra più forte; Giampaolo da
centrale è una garanzia ed an-
che i terzini, soprattutto Adria-
no, sono di buon livello. Il di-
ciottenne Massimo Vacchetto
ha dalla sua lʼentusiasmo, gio-
ca con il papà Giorgio da cen-
trale, che è esperto ma non
molto mobile, mentre i terzini
Diego Montanaro, che dalla
quarta di andata della prima
fase ha preso il posto di Alossa
approdato alla Subalcuneo, e
Maurizio Bogliaccino sono di-
screti ma nulla più.

Chi ha perso lo smalto della
prima parte del campionato è
la Monferrina Vignale di Mat-
teo Levratto. Qualche acciac-
co muscolare, probabilmente
lʼaver raggiunto i play off han-
no spento le velleità di una
squadra che nella regular sea-
son aveva a tratti entusiasma-
to. Per quanto riguarda i play
out, appare quasi certa la re-
trocessione in B della Casta-
gnole e della Monticellese
mentre il team più accreditato
per giocare gli spareggi per ac-
cedere alle semifinali è la Vir-
tus Langhe di Luca Galliano,
un gradino più forte del san
Leonardo di Orizio e del San
Biagio del giovanissimo Ravio-
la che si è perso un poʼ per

strada.
SERIE B. Tre gironi da quat-

tro squadre per la seconda fa-
se; le prime due del girone A
accedono direttamente alla se-
mifinali, la seconda e la terza
spareggiano con la prima e la
seconda del girone B per oc-
cupare le altre due piazze. Nel
girone C si lotta solo per la sal-
vezza.

Nel girone A lanciatissima
lʼImperiese di Cristian Giribaldi
che ha approfittato prima degli
acciacchi di Marcarino, leader
dellʼA.Manzo e poi di un mo-
mento di difficoltà della Neive-
se di Giordano per portarsi in
testa alla classifica. Sarà una
bella lotta ed intanto lʼAraldica
A.Manzo di Santo Stefano Bel-
bo, nella prima gara della se-
conda fase, ha strapazzato la
Neivese mettendo una seria
ipoteca sul secondo posto.

Nel girone B, brutta giornata
per al Pro Spigno ed il Bubbio.
I gialloverdi spignesi, in campo
con Dutto, Ferrero, De Cerchi
e Gonella, in quel di san Roc-
co di Bernezzo, contro la Speb
dellʼex Rivoira, buttano lette-
ralmente via la partita, giocan-
do male nei momenti cruciali
del match. Spigno si porta sul
2 a 0, si fa raggiungere, va sot-
to per 3 a 2, tiene botta ma poi
commette errori marchiani che
consentono ai cuneesi di arri-
vare al riposo sul 6 a 4. Nella
ripresa tornato gli equilibri, 6 a
5, 7 a 5 poi Dutto trascina i
suoi al 7 a 7.

La Speb sembra in difficoltà
ma sono gli spignesi a dargli
una mano. Poca concentrazio-
ne, troppi errori e pur giocan-
do i restanti giochi sino al 40
pari, Dutto e compagni non rie-
scono più a raggranellare un
solo punto. Non va meglio per
il Bubbio, fermato dalla Merle-
se di Bessone dopo che Bur-
dizzo aveva dato lʼimpressione
di poter gestire la partita. Bur-
dizzo, ben supportato da Moli-
nari, tiene testa a Bessone e
non molla sino al 4 a 4. Sem-
bra un bubbio in grado di gio-
carsi sino in fondo la partita, a
allʼimprovviso, il battitore bian-
coazzurro accusa il riacutiz-
zarsi di un dolore alla schiena
e cala il battuto. Bessono si
porta sul 6 a 4 e nella ripresa
gestisce il vantaggio, si porta
sullʼ8 a 4, ma, non fa i conti
con un Molinari in stato di gra-
zia. Molinari ed il terzino Ghi-
solfi che conquista quindici
preziosi riportano la squadra in
partita; si va sullʼ8 a 6, 9 a 6, 9
a 7 ma grazie anche al bel gio-
co del giovanissimo Simone
Tonello a fianco di Bessone, la
Merlese riesce a conquistare
due preziosi punti.

SERIE A. Il fine settimana
offre poco anche se, venerdì
26 agosto, alle 21, al “Porro” di
Vignale arriva lʼAlbese di Vac-
chetto, in piena corsa per un
posto in semifinale.

Da valutare le condizioni di
Levratto che non è apparso al
meglio della forma.

Nel girone play out, sfida tra
deluse o quasi, al comunale di
San Bartolomeo dʼAndora,
sempre venerdì 26 agosto, al-
le 21, dove però ci si può arri-
vare dopo aver fatto una so-
sta nei tanti ristoranti che si
trovano sulla strada che porta
allo sferisterio, e dove il coni-
glio “alla ligure” non delude
mai.

Molto più intrigante la prima
del girone di ritorno, nel girone
“play off” con il match di lunedì
29 agosto, ore 21, al “Mermet”
di Alba tra lʼAlbese di Massimo
Vacchetto e lʼAlta Langa di
Oscar Giribaldi, entrambe in
piena corsa per il terzo posto.
Una sfida che potrebbe valere
il posto in semifinale, di quelle
che portano gente al campo,
soprattutto in un sferisterio
prestigioso come il “Mermet”
che grazie a Vacchetto ha ri-
trovato almeno in parte lʼantico
splendore.

SERIE B. Un occhio di ri-
guardo merita, nel girone A, la
sfida di venerdì 26 agosto, ore
21, che si gioca a Neive tra i
padroni di casa della Neivese
e lʼImperiese.

Nel girone B il big match si
gioca sempre di venerdì 26
agosto, alle 21, al comunale di
via Roma a Spigno dove ap-

proda la Merlese di Bessone.
Partita decisiva per la Pro Spi-
no che deve per forza vincere
se vuol conquistare uno dei
primi due posti del girone. Spi-
gno che andrà in campo con
Dutto, Ferrero, Gonella De
Cerchi mentre con Bessone
giocherà il giovanissimo Simo-
ne Tonello, prelevato dalla ju-
niores e subito diventato titola-
re.

Per il Bubbio, costretto dai
regolamenti federali a disputa-
re la seconda fase in uno sfe-
risterio e non nella piazza dove
i biancoazzurri giocano abi-
tualmente, trasferta in quel di
Cortemilia dove sabato 27, al-
le 16.30, approda la Speb di
Rivoira.

Anche per i bubbiesi di Mas-
simo Berruti quella con la
Speb di Danilo Rivoira è una
sfida importante.

La vittoria è indispensabile
per tenere acceso una piccola
speranza di agganciare il se-
condo posto finale e giocare gli
spareggi per arrivare in semifi-
nale.

SERIE C1. Si gioca il ritorno
degli ottavi di finale ma gran
parte delle agre si sono gioca-
te nel corso della settima,
compresa la sfida tra il Bista-
gno e la Benese.

***
Per gli appassionati straor-

dinario week end di pallapu-
gno tra sabato 27 e domenica
28 agosto.

Lo sferisterio comunale di
Canale dʼAlba ospiterà tutte le
finali di coppa Italia, dalla serie
A alle giovanili.

SERIE A
Play off quarta giornata:

Albese-Pro Paschese 11-7; Al-
ta Langa-Canalese 6-11; Su-
balcuneo-Monferrina 11-5.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno) p.ti 27; Subalcuneo (Co-
rino) p.ti 26; Alta Langa (Giribal-
di I) p.ti 18; Albese (Vacchetto I)
p.ti 17; Pro Paschese (Danna) p.ti
15, Monferrina (Levratto) p.ti 12.

Prossimi turni - quinta
giornata: Venerdì 26 agosto,
ore 21, a Vignale: Monferrina
Albese; Canalese-Subalcuneo
e Pro Paschese-Alta Langa si
sono giocate in settimana.

Prima di ritorno: Venerdì 29
luglio ore 21 a Canale: Canale-
se-Monferrina; Sabato 30 luglio
ore 21 a Cuneo: Subalcuneo-
Pro Paschese; Domenica 31 lu-
glio ore 16,30 a San Benedetto
Belbo: Alta Langa-Albese.

Play out - quarta giornata:
Monticellese-San Leonardo 7-
11; Virtus Langhe-San Biagio
11-10; Castagnolese-Don Da-
gnino 9-11.

Classifica: Virtus Langhe
(Galliano) p.ti 19; San Leonar-
do (Orizio) p.ti 17; San Biagio
(Raviola) p.ti 16; Don Dagnino
(Giordano I) p.ti 14; Castagno-
lese (Amoretti) p.ti 3; Monticel-
lese (Rosso) p.ti 2.

Prossimi turni - quinta gior-
nata: Monticellese-San Biagio
si è giocata in settimana; Ve-
nerdì 26 agosto ore 21 ad An-
dora: Don Dagnino-San Leo-
nardo; Domenica 28 agosto ore
17 a Castagnole Lanze: Casta-
gnolese-Virtus Langhe.

Prima di ritorno: Giovedì
25 agosto ore 21 a Monticello:
Monticellese-San Biagio; Ve-
nerdì 26 agosto ore 21 ad An-
dora: Don Dagnino-San Leo-

nardo; domenica 28 agosto
ore 17 a Castagnole Lanze:
Castagnolese-Virtus Langhe.

SERIE B
Seconda fase

Girone A: Imperiese, A.Man-
zo, Neivese, Priocchese. Giro-
ne B: Merlese, Speb, Pro Spi-
gno, Bubbio. Girone C: Ricca,
Valli Ponente, Ceva, Caragliese.

Prima giornata girone A:
Imperiese-Priocchese 11-6;
A.Manzo-Neivese 11-4.

Classifica: Imperiese (Giri-
baldi II) p.ti 20, A.Manzo (Mar-
carino) p.ti 19, Neivese (Gior-
dano I) p.ti 15, Priocchese (Bri-
gnone) p.ti 12.

Prossimo turno - seconda
giornata: Venerdì 26 agosto ore
21 a Neive: Neivese-Imperiese;
Lunedì 29 agosto ore 21 a Ca-
nale: Priocchese-A.Manzo.

Prima giornata girone B:
Merlese-Bubbio 11-7; Speb-
Pro Spigno 11-7.

Classifica: Speb (Rivoira),
Merlese (Bessone) p.ti 14, Pro
Spigno (Dutto) p.ti 10, Bubbio
(Burdizzo) p.ti 9.

Prossimo turno - seconda
giornata: Venerdì 26 agosto
ore 21 a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Merlese; Sabato
27 agosto ore 16,30 a Corte-
milia: Bubbio-Speb.

Prima giornata girone C:
Ricca-Caragliese 7-11, Valli
Ponente-Ceva 11-3.

Classifica: Valli Ponente
(Guasco) p.ti 9, Ricca Risso-
lio), Caragliese (Pettavino) p.ti
8, Ceva (Fenoglio) p.ti 6.

Prossimo turno - seconda
giornata: Venerdì 26 agosto
ore 21 a Ceva: Ceva-RiccaVe-
nerdì 26 agosto ore 21 a Cara-
glio: Caragliese-Valli Ponente.

SERIE C1
Ottavi di finale andata: Al-

bese (Busca) - Amici Castello
(Bonanato) 11-1; Don Dagnino
(F. Mascarello Novaro) - Ricca
11-4; A.Manzo (Riella)-Vendone
(Ranoisio) 11-8; Virtus Langhe
(Dalmasso)-San Biagio (Ansel-
mo) si è giocata in settimana;
Spes (Manfredi)-Torino (Biscia)
11-10; Bistagno (Adriano)-Be-
nese (Ambrosino) 11-3.

Ritorno: Venerdì 26 agosto,
ore 21, a Diano Castello: Ami-
ci Castello-Albese; Ricca-Don
Dagnino si è giocata in setti-
mana; Vendone-A.Manzo si è
giocata in settimana; lunedì 29
agosto, ore 21, a san Biagio:
San Biagio-Virtus Langhe; To-
rino-Spes e Benese-Bistagno
si sono giocate in settimana.
Valli Ponente (Semeria) e

Pevberagno (Rivoira) si sono
qualificate per i quarti di finale
per il ritiro degli avversari.

SERIE C2
Ottava di ritorno: Castellet-

tese-Bormidese 11-7; Pontin-
vrea-Virtus Langhe 11-0;
Spec-Tavole 9-11; Mombaldo-
ne-Don Dagnino 7-11; San
Biagio-Valbormida 11-5.

Classifica: San Biagio (Co-
re) p.ti 14; Tavole (M.Pirero)
p.ti 13; Don Dagnino (Pellegri-
ni) p.ti 12; Castellettese (Ros-
si) p.ti11; Bormidese (Malacri-
da), Mombaldone (Patrone),
p.ti 10; Spec (Suffia) p.ti 8; Val-
lebormida (Borgna) e Pontin-
vrea (Imperiti) p.ti 4.
Virtus Langhe (Biestro) riti-

rata dal campionato.
Nona e ultima di ritorno: si

è giocata in settimana.
COPPA ITALIA

Semifinali: Canalese-Pro
paschese 11-2; Subalcuneo
Alta langa 11-5.

Finale: sabato 27 agosto,
ore 21, a Canale: Canalese-
Subalcuneo

COPPA ITALIA SERIE C1
Finale: Domenica 28 ago-

sto, ore 21, a Canale. Valli
Pontente-Peveragno..

COPPA ITALIA SERIE C2
Finale: Sabato 27 agosto,

ore 17.30, a Canale: San Bia-
gio-Castellettese.

COPPA ITALIA UNDER 25
Finale: Domenica 28 ago-

styo, ore 17, a Canale: Cara-
gliese-Speb.

COPPA ITALIA JUNIORES
Finale: Domenica 28 ago-

sto, ore 14.30, a canale. Cen-
tro Incontri-Pievese.

COPPA ITALIA ALLIEVI
Finale: sabato 27 agosto,

ore 14.30 a canale: Pievese-
San Leonardo.
COPPA ITALIA ESORDIENTI

Finale: Domenica 28 ago-
sto, ore 11, a Canale: Cortemi-
lia-Canalaese.

Bambini, ragazzi, adulti,
amatori, uomini di mezza età,
qualcuno che la mezza lʼaveva
già passate, donne, tutte gio-
vani, hanno riempito le strade
di Sampeyre per giocare a pal-
lapugno e conquistare il trofeo
“Araldica 90” (novanta dal pe-
so della palla usata per gioca-
re) messo in palio dalla nota
azienda vitivinicola che ha se-
de in quel di Castel Boglione.
Non solo palla a pugno ma un
seminario su fede e tempo li-
bero, organizzato dal prof. Pier
Paolo Voglino con relatori del-
lʼUniversità Cattolica di Milano.
Davvero una bella festa per il
vecchio balôn che per un gior-
no è tornato nelle piazze e nel-
le vie del paese. Sampeyre si
è fermata per assistere ad uno

spettacolo unico che merite-
rebbe dʼessere ripreso in altri
angoli del Piemonte e della Li-
guria e magari portato oltre i
canonici confini, sempre più
stretti, di questo sport. In piaz-
za e nelle vie si sono ritrovati
vecchi campioni, da Galliano e
Bertola che hanno giocato, a
Berruti che ha osservato, da
Marello “cerot” a Fantoni, Ri-
naldo Muratore, poi i tanti gio-
vani del Centro Federale che il
mattino hanno tenuto uno sta-
ge con i tecnici Vacchetto, To-
nello e Ghiagliazza.

Nei Promozionali B vittoria
della Merlese su Asti, Monticel-
lo e Murialdo, nei Promoziona-
li A del San Biagio su Neivese,
Pontinvrea e Caragliese, nei
Pulcini del Valle Uzzone su Ca-

stagnolese B, Neivese, Casta-
gnolese A e Valloria.

Nella categoria ʻAmatuttiʼ si
è imposto il terzetto di Berga-
mo che in finale ha battuto la
formazione del Monregalese.
Nel torneo tra le squadre capi-
tanate da un giocatore del
Centro tecnico federale vittoria
del team di Isaia con Arnaudo
e Torino su quello di Grasso
con Aicardi e Gasco.

A dirigere le partite lo staff
del Centro tecnico con Livio
Tonello, Giulio Ghigliazza e
Giorgio Vacchetto, oltre al se-
gretario della Fipap, Romano
Sirotto, gli arbitri Viglione,
Drocco e Maria Luisa Cocito, il
dt dellʼAlbese Giancarlo Gras-
so ed il capitano dellʼAlbese
Massimo Vacchetto.

Associazioni sportive
CSI Acqui

La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in via Garibaldi
64 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle 22,30, il martedì e gio-
vedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore 11 alle ore 12. Tel/fax
0144 322949, e-mail: acquiterme@csi-net.it - sito:
www.csiacqui.it
Scacchi

La sede del circolo scacchistico acquese “Collino Group”, sita
in via Emilia 7, Acqui Terme, è aperta ai soci tutti i venerdì dalle
ore 21.
Moto Club Acqui

La sede dellʼassociazione si trova in via Carlo Caratti 5, Acqui
Terme, ed è aperta tutti i lunedì dalle ore 21.

Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis
ricorda che permane sempre la carenza di san-
gue ad uso dellʼOspedale di Acqui Terme. Si in-
vitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiu-
to 18 anni e di peso corporeo non inferiore a 50
kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Ter-
me al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 28 agosto,
11 e 25 settembre, 9 e 30 ottobre, 13 e 27 no-
vembre, 11 e 18 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un picco-
lo prelievo per gli esami, a cui seguirà la visita
medica per lʼidoneità alla donazione. Il risultato
degli esami verrà inviato in busta chiusa al do-
micilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità il
donatore verrà convocato per la donazione.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre me-

si, per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in
età fertile. Il quantitativo di prelievo è per tutti i
donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni dona-
zione seguirà sempre una serie di esami clinici.
I donatori hanno diritto a visite e esami supple-
mentari su prescrizione del Dasma - Avis o del
medico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro
per lʼintera giornata conservando la normale re-
tribuzione e i contributi previdenziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene con-
servato nellʼemoteca ad uso dellʼospedale
A.S.L. 22 di Acqui Terme. A prelievo ultimato
verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e
ricorda che: ogni donazione può salvare una vi-
ta!

Pallapugno serie A e B

In serie B, Bubbio e Spigno
iniziano male la 2ª fase

Pallapugno

Le gare del prossimo turno

Pallapugno

Bel successo del trofeo Araldica

Pallapugno: risultati e classifiche

Marcarino dellʼA. Manzo Araldica e Giordano della Neivese.

Appello dell’associazione Dasma a donare sangue
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Ultima decade di luglio e
mese di agosto allʼinsegna del-
le gare podistiche che si sono
disputate con cadenza quasi
giornaliera.

Si parte con lʼA.T.A. da Pra-
sco la piovosa sera di merco-
ledì 27 luglio con gli 8 Km del-
la “8ª Corsa tra i vigneti”. Al via
su di un percorso in parte mo-
dificato per lʼabbondante piog-
gia si sono allineati 83 atleti. A
prevalere in campo maschile
Paolo Bertaia Atl Valenza in
29ʼ37” mentre al femminile
successo quasi scontato per la
brava Clara Rivera Atl Cairo in
35ʼ41”. Apprezzato pasta par-
ty finale.
Giovedì 28 sempre la sera,

appuntamento a Grillano di
Ovada con il 5º G.P. Fratelli
Boccaccio e sotto lʼegida del
Vital Club di Ovada. Gara ner-
vosa di 5.5 km. che sui 111
partenti ha visto prevalere al
maschile il forte atleta toscano
Andrea Silicani della Cover
Mapei in 20ʼ10”. Tra le don-
ne dominio della solita fortissi-
ma Clara Rivera Atl Cairo in
23ʼ46”.
Venerdì 29 luglio sempre di

sera prende il via a Silvano
dʼOrba con lʼU.S. Silvanese
lʼ11º Giro delle Frazioni, gara
piuttosto pianeggiante di circa
6 km. Sui 102 atleti partiti pre-
vale Mattia Grosso dellʼAtl No-
vese in 24ʼ05”, mentre al fem-
minile ritorno al successo di
Ilaria Bergaglio Atl Boggeri Ar-
quatese in 26ʼ52”. Apprezzato
ed abbondante pasta party
concluso con una “sfilata di
dolci” a premiare le fatiche dei
podisti.

Dopo appena un giorno di
sosta nuova gara la mattina
del 31 a Rocca Grimalda dove
lʼAtl Ovadese con la Polispor-
tiva Roccagrimalda hanno al-
lestito la tradizionale collauda-
ta 34ª edizione del “Trofeo del-
la Monferrina” di 11 km. Su di
un tracciato non facile si sono
cimentati quasi 250 atleti. Su
tutti il forte atleta dellʼA.T.A. di
Acqui Terme Achille Faranda
in 39ʼ55”, mentre tra le donne
ha prevalso la forte atleta del
Cento Torri Pavia Loretta Giar-
da in 44ʼ07”. Apprezzato dopo
gara e premi per tutti, anche a
sorteggio tra gli esclusi dai
premi di categoria.

Breve sosta e quindi il 2
agosto si corre di sera a Bel-
forte di Ovada con il Vital Club
per la seconda edizione del
“G.P. Uxetium”. Sui 6.8 km del
difficile percorso di gara si so-
no cimentati 106 atleti con vit-
toria in campo maschile anco-
ra per il forte portacolori del-
lʼA.T.A. di Acqui Terme Achille
Faranda in 28ʼ48” ed al femmi-
nile ancora una vittoria per la
brava atleta della Boggeri Ar-
quatese Ilaria Bergaglio
32ʼ51”. Anche qui premi per
primi classificati e categorie
con tradizionale pasta party.

Nessuna sosta e già la sera
del 3 agosto si gareggia a
Cassinelle dove il Vital Club di
Ovada e la Pro Loco locale or-
ganizzano la 12ª Edizione del-
la “Camminata cassinellese”
gara di poco meno di 6 km con
finale in salita. Sugli 87 partiti
prevalgono due atleti del Va-
razze, Corrado Ramorino in
21ʼ18” e Susanna Scaramucci
prima tra le donne in 27ʼ08”.
Molti premi per i migliori e per
i ragazzini della “mini marcia”.
Poi pasta party per tutti.

Appuntamento il 4 agosto
sera a Grognardo con lʼA.T.A.
per la 8ª “Attraverso i boschi di
Grognardo” di 7 km. Partenza
e percorso completamente ri-
visti e sicuramente migliorati
anche se su alcuni sentieri del
bellissimo tracciato è stata ne-
cessaria la massima pruden-
za. Al via dagli impianti sporti-
vi oltre 80 podisti. A prevalere
al “finish” sulla piazza del pae-
se è stato un “veterano” di
queste competizioni Silvio
Gambetta della Boggeri Ar-
quatese 28ʼ34” che a cavallo
della quarantina ha ben pochi
rivali su questi difficile traccia-
ti. Tra le donne conferma delle
grandi doti di Ilaria Bergaglio
Atl Boggeri Arquatese che in
43ʼ49” ha “messo in fila” le ac-
creditate rivali.

Un solo giorno di riposo e

quindi appuntamento sabato 6
agosto a Costa di Ovada con
“6 a Costa” gara serale di 6
km. Gara giovane, ma già ap-
prezzata dai podisti per la bon-
tà dellʼorganizzazione, dei pre-
mi e del ristoro finale. Sui qua-
si 150 partenti vincono Danie-
le Novella Sai Al in 19ʼ56” e la
“solita cannibale” Clara Rivera
dellʼAtl Cairo in 23ʼ55”. Ap-
prezzata lʼorganizzazione ed il
pasta party.

La sera del 7 agosto gara a
Trisobbio con il Vital Club di
Ovada, allʼombra del castello
che domina il Borgo.
Sui 7,3 km del tracciato di ga-
ra si sono dati battaglia oltre
120 atleti per la 3ª Edizione
della “Stratrisobbio” A prevale-
re Max Dellaferrea della Bran-
caleone di Asti in 27ʼ31” e an-
cora Clara Rivera Atl Cairo in
32ʼ13”. Premi per i migliori e ri-
storo finale hanno chiuso una
gara che si sta guadagnando i
favori dei podisti.
Il 9 agosto ad Acqui Terme

con lʼA.T.A. si è corsa, sulla pi-
sta ciclabile in riva alla Bormi-
da la 2ª Edizione della “Staf-
fetta dellʼAcquedotto Romano”
12 km da suddividere tra 3 fra-
zionisti. Gara quindi spettaco-
lare con ben 44 staffette al via.
A prevalere “alla grande” in
campo maschile una “Mista”
composta da Saturnino Pa-
lombo Hadria Pescara, Tom-
maso Vaccina Atl Terni e Arian
Sheshi Cento Torri Pavia che
con lʼimpressionante tempo di
37ʼ12” hanno staccato di oltre
3ʼ la seconda staffetta classifi-
cata. Tra le donne successo
della Brancaleone Asti con il
trio Claudia Gazza, Loredana
Fusone ed Antonella Rabbia
prime in 45ʼ46”. Molto gradita
la formula della staffetta, il per-
corso di gara e la rilevazione di
tutti i tempi dei concorrenti, la-
voro non semplice ma felice-
mente portato a termine dai
Giudici di Gara UISP.

Soste neanche a parlarne e
subito mercoledì 10 agosto se-
ra appuntamento a Ponzone
con lʼAcquirunners per il “18º
Trofeo Emilio Buzzone” di 7.2
km. Due giri molto impegnativi
con partenza in ripida discesa
e rientro in paese dopo circa
1.700 metri di salita. Al via 110
atleti regolati da Achille Faran-
da dellʼA.T.A. in 26ʼ24” ritorna-
to alla vittoria dopo una serie
di secondi posti. Tra le donne
scontato successo di Clara Ri-
vera Atl Cairo in 31ʼ28”. Ap-
prezzato il pasta party finale
allestito dalla Pro Loco.

Senza soste continua il
“tour” podistico e così giovedì
11 sera ritrovo presso il San-
tuario della Madonna delle
Rocche a Molare per il “4º Gi-
ro del Santuario” con il Vital
Club di Ovada. Gara pianeg-
giante di poco più di 4 km con
passaggio nel bel “parco del-
lʼAppennino”. Velocissima par-
tenza degli oltre 100 podisti re-
golati da Mattia Grosso dellʼAtl
Novese in 16ʼ05” e da Ilaria
Bergaglio Atl Boggeri Arquata
in 18ʼ40”.

Dopo un meritato giorno di
riposo sabato 13 di mattina ap-
puntamento a Ciglione per la
“Camminata nei Boschi” gara
dal percorso suggestivo, ma
anche da “trattare” con caute-
la trattandosi di diversi pas-
saggi su sentiero nel bosco.
Organizzazione dellʼA.T.A. Ac-
qui Terme in collaborazione

con la Pro Loco. Al via una
sessantina di atleti a percorre-
re gli oltre 8 km del tracciato.
Vittoria per Silvio Gambetta Atl
Boggeri Arquata in 36ʼ35” e di
Clara Rivera Atl Cairo in
42ʼ59”.

Il 14 agosto di mattino una
“prima” a Lerma in località Ciri-
milla con il Viatl Club di Ovada.
“Corriamo in Cirimilla” gara di
oltre 9 km., quasi un trail, che
ha messo a dura prova i nostri
podisti che non si aspettavano
un percorso così difficile e se-
lettivo. Oltre 100 al via regola-
ti da un “super” Gabriele Pog-
gi Cambiaso Risso Ge, che ha
brillantemente superato le diffi-
coltà del percorso imponendo-
si in campo maschile in 39ʼ23”.
Tra le donne ancora un suc-
cesso d Clara Rivera Atl Cairo
che ha avuto ragione di un ag-
guerrito gruppo femminile im-
ponendosi in 46ʼ26”.

Il giorno di Ferragosto la
“classicissima per eccellenza”
al 30ª Camminata panorami-
ca” di San Luca di Molare, al-
lestita al meglio dallʼAtletica
Ovadese in collaborazione con
la Pro Loco. Percorso di soli
5km, ridotto rispetto al passata
per impraticabilità di alcuni
tratti di bosco. Massimo il gra-
dimento degli oltre 100 atleti al
via provati dalla durezza delle
due precedenti gare. Si im-
pongono ancora il duo Gabrie-
le Poggi Cambiaso Risso Ge
17ʼ59” e Clara Rivera Atl Cairo
22ʼ15”.
Mercoledì sera 17 agosto

appuntamento ad Acqui Terme
con il 5º G.P. Hotel Pineta or-
ganizzato dallʼA.T.A. Acqui Ter-
me. Percorso di quasi 5 km
con partenza ed arrivo dal sen-
tiero che unisce lʼarea dellʼHo-
tel Pineta al Borgo Inferiore di
Lussito e con G.P. “della Mon-
tagna” ai 400 metri del Monte
Stregone. Unʼottantina al via
con successo di Silvio Gam-
betta Atl Boggeri Arquata in
19ʼ11” e la “solita” bravissima
Clara Rivera Atl Cairo in 23ʼ06”
in splendido periodo di forma.
Giovedì 18 sera corsa a Bo-

sio con lʼAICS e lʼAtl Serraval-
lese. Su di un circuito cittadino
ripetuto più volte si sono di-
sputate le due batterie di gara.
A prevalere Achille Faranda
dellʼA.T.A: e, come sempre di
questi tempi, Clara Rivera del-
lʼAtl Cairo.
Domenica mattina 21 ago-

sto, dopo “ben” due giorni di
meritato riposo (ma pare che
molti podisti siano andati ad di-
sputare gare nelle vicinanze)

si torna a correre con lʼA.T.A. a
Toleto di Ponzone per lʼormai
classica 7ª edizione de “In giro
per Toleto” con lʼapprezzata or-
ganizzazione della Pro Loco e
della famiglia Ivaldi che hanno
curato tutto nei minimi dettagli.
Percorso di oltre 9 km con due
giri iniziali attorno al paese,
tratti di sterrato, salita impe-
gnativa ed arrivo in discesa
nella piazza centrale. Accanto
ai podisti, oltre 130, tra com-
petitivi e non, anche un nutrito
gruppo di “camminatori, la “mi-
nimarcia” dei più piccoli e la
possibilità di pranzare presso
la Pro Loco a “prezzo” iscrizio-
ne gara. Una vera festa dello
sport con premi per tutti. Ago-
nisticamente parlando in cam-
po maschile prevale Achille
Faranda dellʼA.T.A. in 36ʼ47”
su Stefano Fogliazza Cus Ge
36ʼ52” ed Emanuele Repetto
Cambiaso Risso Ge 37ʼ34”.
Tra le donne ennesimo trionfo
per Clara Rivera Atl Cairo in
55ʼ24” su Susanna Scaramuc-
ci Atl Varazze 45ʼ55” e Barba-
ta Dessino Atl Cairo in 47ʼ12”.
Martedì 23 agosto si è corso

di sera a Bandita di Cassinelle,
con il Vital Club di Ovada e la
Pro Loco, la 4ª “Bandita e na-
tura” di 5,100 km. Alla parten-
za oltre 100 atleti tra competi-
tivi e non. Sullʼinsidioso trac-
ciato in parte sterrato e con im-
pegnativa salita a metà gara,
si impone tra gli uomini Silvio
Gambetta Atl Boggeri Arquata
in 19ʼ14” davanti ad Achille Fa-
randa A.T.A. 19ʼ30” e Giusep-
pe Fedi Gau Genova 19ʼ52”.
Tra le donne successo di Ilaria
Bergaglio Atl Boggeri Arquata
23ʼ25” che precede Susanna
Scaramucci Atl Varazze 24ʼ02”
e Loredana Ferrara Avis Casa-
le M.to 24ʼ49”. Apprezzato pa-
sta party finale.
Prossimi appuntamenti
Sabato 27 agosto a Spigno

Monferrato alle 18.30 su per-
corso leggermente accorciato
rispetto al passato, la 10ª
“StraSpigno tra bric e foss” km
7,5.
Martedì 30 agosto ad Acqui

Terme sulla pista di Mombaro-
ne per il 5º “memorial Luigi Fa-
celli” 3000 metri in pista con
inizio alle 20.30.
Domenica 4 settembre mat-

tino la classica dellʼAcquirun-
ners “24ª sulle strade di Zuni-
no” 4º Trofeo Jonathan Sport.
Gara in salita di oltre 16 km
che porterà gli atleti dalla zona
Bagni alla località Cimaferle di
Ponzone a circa 700 metri di
quota.

Appuntamenti podistici
3ª coppa “Alto Monferrato - Appennino Aleramico Oberten-
go”

27 agosto, Spigno Monferrato, 10ª “StraSpigno tra bric e foss”
km 7,5; ritrovo piazza IV Novembre, partenza ore 18.30; orga-
nizzazione ATA. (valido anche per il campionato provinciale
Uisp).

30 agosto, Acqui Terme, 5º memorial “Luigi Facelli” 3000 in
pista, ritrovo polisportivo Mombarone, partenza 1ª batteria ore
20.30; organizzazione ATA.

4 settembre, Acqui - Cimaferle, 24ª “Sulle strade di Zunino”
km 16,700 e 4º trofeo “Jonathan sport”; ritrovo in zona Bagni,
partenza ore 9; organizzazione Acquirunners.

10 settembre, Acqui Terme, 1ª “Acqui Run International” km
6,2; ritrovo polisportivo Mombarone, partenza ore 19; organiz-
zazione ATA.

17 settembre, Acqui Terme, 5º G.P. “Mombarone” km 6,2; ri-
trovo polisportivo Mombarone, partenza ore 19; organizzazione
ATA. (valido anche per il campionato provinciale Uisp).

25 settembre, Carrosio, 1ª “StraCarrosio” km 8, ritrovo piaz-
za della chiesa, partenza ore 9.30; organizzazione Vital Club.
(valido anche per il campionato provinciale Uisp).

***
Altre gare valide per il campionato provinciale Uisp

26 agosto, Castellazzo Bormida, “Un chicco per lʼAfrica”, km
6,2; ritrovo Tenuta Cascina Altafiore, partenza ore 19.45; orga-
nizzazione Cartotecnica.

9 settembre, Tortona, 12ª “StraTortona” km 5, ritrovo in piaz-
za Duomo, partenza ore 20.15; organizzazione Derthona Ten-
nis.

Acqui Terme. Venerdì 26
agosto sarà inaugurato il per-
corso panoramico n. 537 del
Club Alpino di Acqui Terme che
si snoda da Cavatore ad Acqui
con una magnifica vista sulla
cittadina. Lʼitinerario percorre
una stradina di scarsa fre-
quentazione in parte asfaltata
che termina sulla ciclabile degli
Archi Romani attraverso via
Bergamo.

Il ritrovo per lʼiscrizione è al-
le 19,30 di venerdì 26 agosto

di fronte allʼingresso del Kur-
saal in zona Bagni con parten-
za in pullman per Cavatore al-
le ore 20. Dalla piazza del pae-
se si parte alle 21 per scende-
re lungo il percorso segnalato
e giungere in Acqui dopo 2 ore
circa di facile cammino.

Come tutte le iniziative del
Club Alpino la giornata avrà
uno scopo benefico: lʼintero ri-
cavato sarà devoluto allʼAsso-
ciazione Italiana Parkinsonia-
ni.

Denice. Due ragazze di Agi-
lity Denice hanno partecipato
al Campionato Europeo Junio-
res svoltasi in Olanda a luglio
portando la divisa azzurra:
Elena Vinotti (15 anni) con Uz-
zy (Pastore Belga Malinois) e
Irina Manu (17 anni) con Silve-
stro (meticcio). Complimenti. E
stata una grandissima emozio-
ne per loro e lʼesperienza le
aiuteranno ad affrontare con
grande entusiasmo il calenda-
rio di gare autunnale in Italia.

A Torino alla gara del Garu il
23 luglio Roberto Marson con
Tommy (Border Collie) al suo
debutto con Agility Denice, è
riuscito a fare tutti e 2 i percor-
si netti nel Agility 1, ottenendo
un pezzo di brevetto e un am-
mirevole 4º posto in Combina-
ta. In trasferta a San Giacomo
di Roburent (CN) il 14 di ago-
sto, Agility Denice ha ottenuto
numerosi podi.

Nelle prove Debuttanti: Ca-
tegoria Large: Cristiana Mauro
al suo debutto con Joy (Border
collie): 2º in Combinata (2º nel
Agility, 4º nel Jumping); Clau-
dio Matarrese con Bet (Border

collie): 2º posto nel Jumping;
Hanny Estermann al suo de-
butto con Wilma (meticcio) 7º
posto nel Agility. Nella catego-
ria Mini: Vittorio Biscaglino con
Liam (Cavalier king) 3º nel
Jumping, 2º in Combinata.
Nella prova dei Cani Veterani:
Irina Manu ha vinto con Roger
(Border collie) (1º nel Agility, 1º
nel Jumping), Elena Vinotti
con Lola (Golden Retriever) ha
ottenuto un bellissimo 5º po-
sto.

Nella prova nazionale Ma-
ster dʼItalia con numerosi cani
iscritti, Claudio Matarrese al
suo debutto in questa catego-
ria con Siria (meticcio) ha otte-
nuto un ottimo 8º posto in Agi-
lity; mentre lʼistruttrice Susan
Woodard con Bonnie (Border
collie) ha ottenuto un meritato
4º posto di Combinata.

Per informazioni sui corsi
autunnali: Susan 347 8144152
oppure visitate il sito www.agil-
tydenicesheepdogcentre.jim-
do.com. Prossimo appunta-
mento di Sheepdog a Denice
domenica 18 settembre con
gara dei cani pastore.

ESCURSIONISMO
28 agosto, monte Mongioia.
4 settembre, “Sui sentieri di

Nanni Zunino”.
11 settembre, monte Roi-

setta (3324 m).
24-25 settembre, Alpi Apua-

ne - rif. Donegani con il Cai di
Ovada.

2 ottobre, sentiero natu-
ralistico dei laghi del Gor-
zente.

9 ottobre, da Acqui a Cava-
tore e ritorno.

16 ottobre, gita intersezio-
nale in Val Borbera (Cai Novi
Ligure).

13 novembre, da Riomag-
giore a Portovenere.

4 dicembre, escursione nel-
la riviera di Levante.

ALPINISMO
11 settembre, Monte Mu-

crone (2335 m) SSO, via Ai-
Brix.

***
MOUNTAIN BIKE

2 ottobre, giro dei Tre Bric-
chi (Bistagno).

6 novembre, foresta di Dei-
va - Sassello.

***
Altri appuntamenti

20 novembre, pranzo so-
ciale.

23 dicembre, serata auguri
di Natale.

La sede del Cai, sita in via
Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al giovedì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093, e-mail:
caiacquiterme@alice.it.

Con il CAI di Acqui

Il 26 agosto inaugurazione
percorso panoramico 537

Ed ora la gara dei cani pastore

I successi estivi
di Agility Denice

Podismo

Tra luglio e agosto si è corso ovunque

Achille Faranda Silvio GambettaClara Rivera

Calendario CAI di Acqui
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Ovada. Contrariamente a
quanto previsto, questʼanno
niente sagra del gelato artigia-
nale nel centro città e niente
fuochi dʼartificio, nellʼultimo
week end dʼagosto.

Cambia tutto dunque per
lʼultima festa cittadina del-
lʼestate. Infatti “Ovada in festa”
del 26, 27 e 28 agosto si spo-
sta dal centro storico al Geiri-
no, nella piscina finalmente
aperta poco prima di Ferrago-
sto e fruibile per ora appunto
sino a domenica 28, dalle ore
10 alle 19, secondo una for-
mula sperimentale. Lʼimpianto
natatorio poi riaprirà i battenti,
in versione coperta ed inver-
nale, tra settembre ed ottobre
e dal 3 ottobre con i primi cor-
si di nuoto dellʼanno, le cui
iscrizioni si aprono il 13 set-
tembre.

Per “Ovada in festa” trasferi-
ta al Geirino (e quindi funzio-
nale alla promozione della pi-
scina, considerato anche il
mancato introito derivante dal-
la ritardata apertura estiva del-
lʼimpianto natatorio, per il ritro-
vamento di rifiuti nellʼadiacente
area del Geirino) ci saranno le
lasagne al forno nella nuova
pizzeria “Ganar”, musica e di-
vertimenti con festa della birra

per i giovani, giochi di squadra
in piscina la domenica conclu-
siva e, la sera festiva, presen-
tazione delle squadre sportive
cittadine.

Intanto il sabato precedente
Ferragosto cʼè stata lʼapertura
ufficiale della piscina comuna-
le. La vasca grande misura 25
metri per 12.5, con una pro-
fondità non rilevante e variabi-
le tra 1,60 e 1,20 metri La va-
sca minore per bambini è col-
legata ad un piccolo invaso per
idromassaggio. La vasca gran-
de consta di sei corsie, in cor-
rispondenza di altrettante pe-
dane in acciaio, cioè i blocchi
di partenza. Negli spogliatoi,
panche ed armadietti azzurri;
le docce sono utilizzabili con
scheda magnetica. Lʼingresso
alla piscina (prezzi estivi) costa
sette euro e mezzo (5,5 per
mezza giornata); lettini ed om-
brelloni sono gratuiti.

La gestione dellʼimpianto
natatorio è della società Aqua-
rium, emanazione del Consor-
zio servizi sportivi che ha ac-
ceso lʼingente mutuo presso il
Credito sportivo regionale (cir-
ca 17mila euro al mese per
svariati anni) per la realizzazio-
ne della piscina, con la fidejus-
sione del Comune. E. S.

Belforte Monf.to. Da giove-
dì 25 a sabato 27 agosto, tradi-
zionale sagra delle trofie al pe-
sto. Serate gastronomiche con
ballo liscio.

Rocca Grimalda. Da giove-
dì 25 a domenica 28 agosto,
sagra della peirbuieira. Gusto-
sa gastronomia con ballo liscio
sul Belvedere; ristorante co-
perto ed aperto dalle ore 19.

Carpeneto. Venerdì 26 ago-
sto alle ore 20.45, in piazza del
Comune, per “Piemonte in mu-
sica - Musica estate 2011”, XIX
Rassegna chitarristica. Si esi-
bisce la Guitar Duo con Angela
Centola e Roberto Margaritella
in “Sueño - Impressioni spa-
gnole tra classico e flamenco”.

Castelletto dʼOrba. Da ve-
nerdì 26 a domenica 28 agosto,
nella frazione Crebini-Cazzuli,
sagra campagnola.

Trisobbio. Sabato 27 ago-
sto, alle ore 21.15, nella Chiesa
Parrocchiale, “XXXII Stagione di
concerti di organi antichi della
provincia di Alessandria”. Si esi-
bisce Daniela Scavio allʼorgano,
(neodiplomata al Conservato-
rio di Alessandria).

Cassinelle. Sabato 27 ago-
sto alle ore 21, “Lʼaltro Monfer-
rato” di Agriteatro. Percorsi dʼar-
te e teatro fra borghi e castelli;
in programma “Vino & poesia”.

Montaldo B.da. Sabato 27
e domenica 28 agosto, festa
della pizza presso il Palavino-
Palagusto, cotta nel forno a le-
gna; fritto misto di pesce, cozze
alla marinara. Apertura ristoran-
te ore 19, domenica anche a
pranzo. Sabato ore 21 concer-
to dei Buio Pesto; domenica si
balla con DJ Dav. Nel pomerig-

gio festivo esibizione di trial; ra-
duno jeep ore 10; dimostrazio-
ne di gimkana a cavallo presso
il Centro ippico Le Miniere di
Capriata, ore 15. Alle 11 in Par-
rocchia S. Messa e, a seguire,
la Processione; partecipano la
Banda Filarmonica “Margherita”
di Carpeneto ed i Cristi proces-
sionali della Confraternita della
SS. Annunziata di Belforte.

Alle ore 21 di sabato 27, pres-
so la Biblioteca civica, ex scuo-
la elementare, presentazione
del film-documentario di e con
Riccardo Carlovalini “Ge.Mi.To.
In cammino tra paesaggi ed
economie”. Lʼevento sarà pre-
ceduto, alle ore 18, da un in-
contro con lʼautore su agricol-
tura e territorio dellʼAlto Mon-
ferrato, allʼazienda agricola Ca-
scina del vento.

Cremolino. Domenica 28
agosto, alle ore 16.30, passeg-
giata “Andar per teatro”. Alle 18
“Favole Italiane”. Dal 28 ago-
sto a lunedì 5 settembre, San-
to Giubileo al Santuario di N.S.
della Bruceta. Il 28 alle 16,30 S.
Messa di ringraziamento per il
25º, 40º, 50º e 60º di matrimo-
nio, celebrata dal Vescovo dio-
cesano mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Lunedì 29 agosto alla S.
Messa delle ore 16,30 parteci-
pano le Parrocchie della zona di
Ovada. Giovedì 1º settembre
alla S. Messa pomeridiana, giu-
bileo degli anziani e dei malati.
Alla S. Messa delle ore 16,30 di
sabato 6 settembre sono invi-
tate le Confraternite della Dio-
cesi. Lunedì 5 settembre, alle
ore 8, S. Messa per i defunti
della Parrocchia di Cremolino e
per i benefattori del Santuario.

Ovada. Carpeneto 966 abi-
tanti, Cassinelle 924, Lerma
879, Mornese 738, Montaldo
Bormida 709, Trisobbio 664,
San Cristoforo 604, Belforte
501, Morbello 434, Montaldeo
202.

Questi i “numeri” attualmente
negativi, in fatto di residenti ed
in rapporto alla manovra eco-
nomica del Governo che pre-
vede, tra lʼaltro, di eliminare
(per accorparli) i Comuni sotto i
mille abitanti. Intanto lunedì
scorso manifestazione a Torino
dei piccoli Comuni davanti alla
Prefettura, prima di quella a
Roma davanti a Palazzo Chigi,
sede del Governo.

Ed ecco una dichiarazione di
Federico Fornaro, vice segre-
tario regionale del P.d. e sinda-
co di Castelletto, uno dei sei
paesi della zona di Ovada non
toccati dal provvedimento (con
Molare, Silvano, Rocca Grimal-
da, Tagliolo e Cremolino).

“Già lʼidea di accorpare i Co-
muni sotto i 1.000 abitanti al di
fuori di un disegno organico di
riforma degli enti locali appari-
va molto discutibile, anche per-
ché rischia di cancellare, per ri-
manere nella nostra regione, la
storia e lʼidentità di metà delle
comunità piemontesi, in nome
di un risparmio di costi della po-
litica, che mai come in questo
caso, invece, sono costi (o me-
glio investimenti) della demo-

crazia.
Tutti i consiglieri comunali dei

1.944 Comuni italiani che ver-
ranno cancellati con la mano-
vra,infatti, costano in un anno,
di gettoni di presenza (quando
li prendono e non li devolvono
allo stesso Comune) circa 1,5
milioni di euro. Il ministero del-
lʼAttuazione del programma
(presente soltanto in Italia...) ne
costa oltre 5 volte di più: 8 mi-
lioni di euro.

Ma le poltrone di Rotondi e
della sua vice Santanchè si so-
no ben guardarti dal tagliarle!

Il Governo poi impone per
decreto una incomprensibile e
inaccettabile sospensione del-
la democrazia in questi Comu-
ni, con la soppressione delle
Giunte e dei Consigli comunali:
esattamente quello che fece il
fascismo con lʼistituzione dei
podestà. È indispensabile che
in sede di conversione in legge
del decreto, sia restituito a que-
sti Comuni il normale assetto
istituzionale e siano introdotti
altri criteri oggettivi (solo quello
demografico è insufficiente) per
riorganizzare il sistema degli
enti locali. Non dimenticando
mai che i piccoli Comuni (in
particolare quelli montani) sono
fondamentali presidi democra-
tici, economici e culturali, sen-
za i quali si rischia di aggravare
i fenomeni di abbandono e di
dissesto del territorio”.

Ovada. Ci scrive Franco
Rocca, del direttivo del “Comi-
tato Ovada civica”.

“Vi chiedo gentilmente di
pubblicare sul vostro giornale
questa lettera aperta al Sinda-
co. Vorrei precisare che il con-
tenuto di questa lettera vuole ri-
marcare il disappunto di molti
commercianti, non solo del
centro storico ma di tutta la no-
stra città. A loro si uniscono an-
che numerosi cittadini, dopo
aver appreso la notizia relativa
alla eliminazione della sagra
del gelato e dei fuochi dʼartifi-
cio, sostituite da altre manife-
stazioni dette ʻsagra delle lasa-
gne e della birraʼ, in program-
ma nella stessa data in altro
luogo della città”.

“Sig. sindaco, mai avremmo
pensato di rivolgerle una lettera
per commemorare la morte del
centro storico di Ovada, ma
siamo arrivati a questo punto.

Nonostante lʼeroica resisten-
za dei commercianti e degli ar-
tigiani in esso insediati, lei, in-
sieme alla sua maggioranza, è
riuscito nellʼimpresa di ammaz-
zare il centro storico ovadese,
con una serie di provvedimenti
e decisioni improntanti allʼindif-
ferenza, se non al disprezzo,
verso quello che tutti conside-
rano un gioiello.

Lʼultima trovata è stata quel-
la di sopprimere la sagra del
gelato, manifestazione ormai
consolidata e molto attesa dai
commercianti ovadesi, e lo
spettacolo pirotecnico, questo
per mancanza di risorse, dico-
no, sostituendo le stesse con le
nuove sagre delle lasagne e
della birra, ennesima dimostra-
zione di sfregio verso le esigen-
ze di chi gestisce unʼattività nel
centro storico e non solo.

In passato abbiamo assistito
alla bocciatura del piano di ri-
qualificazione da voi presenta-
to e respinto dalla Regione Pie-
monte, segno inequivocabile
della vostra incapacità ammini-
strativa.

Per non dire della Ztl, altro
provvedimento che limita forte-
mente lʼaccesso al centro stori-
co cittadino, e che addirittura lei
ha inteso potenziare, evitando
ogni sforzo per cercare di dero-
gare, o applicare in modo meno
letale, la normativa regionale,
che impone la chiusura del
20% delle strade cittadine.

E la ex-Lai? Annunciandole
una battaglia senza precedenti
contro il nuovo progetto resi-
denziale e commerciale di via
Voltri, in quanto non conforme
alla stringente normativa am-
bientale in tema di esondabili-
tà, e scandaloso dal punto di vi-
sta politico-urbanistico, in una
città nella quale la grande di-
stribuzione è già stata ampia-
mente favorita, sottolineiamo
come anche questo progetto
avrebbe un impatto negativo
sulle attività commerciali già
esistenti, in primis quelle ubica-
te nel centro storico.

Noi del Comitato le suggeri-
remmo, se volesse veramente
contrastare la sua politica di ab-
bandono dellʼattuale centro sto-
rico, e del commercio in gene-
rale su tutto il tessuto cittadino,
di presentare un piano di riqua-
lificazione ottimale per il futuro
di Ovada.

Noi pensiamo che dietro
questa decisione ci sia qualche
motivo celato… che sia forse
lʼintenzione di spostare la con-
centrazione del pubblico al Gei-
rino?

Lei cosa ne pensa?”

Alla Policoop la ristorazione scolastica
Ovada. Sarà ancora la Policoop a gestire il servizio di ristorazio-

ne scolastica. Infatti la ditta ovadese sì è aggiudicata lʼappalto di
un milione e mezzo in quanto unica concorrente alla gara. È qua-
si certo un ritocco alle tariffe-mensa, peraltro invariate da alcuni
anni. Possibilità per le famiglie di esenzione parziale o totale dal
pagamento del buono-pasto (tariffa base di 4,75 euro), dietro pre-
sentazione dellʼindice Isee (lʼindicatore economico familiare).

Raccolta di firme per introdurre
“l’omicidio stradale”

Ovada. Sarà quella di Ovada la prima zona provinciale dove
sarà possibile firmare per sostenere la proposta di legge di “omi-
cidio stradale”, avanzata dal ministro degli Interni Maroni ma già
diventata politicamente “trasversale”. È la stretta attualità di cro-
naca di questi giorni, anche sullʼonda non solo emotiva del tra-
gico incidente sullʼautostrada A/26 tra Rocca Grimalda e Predo-
sa dove quattro giovani francesi diretti in Slovenia in vacanza su
di unʼOpel Astra hanno perso la vita allʼalba per colpa di Ilir Be-
ti, albanese di 35 anni abitante ad Alessandria, che guidava con-
tromano ed ubriaco un Suv nero, da circa 20 km. Ora lʼalbanese
è in carcere al don Soria di Alessandria ed è interrogato dagli in-
quirenti. Il terribile schianto sullʼautostrada, dopo che il Suv, fat-
ta inversione di marcia, aveva sfiorato diverse vetture e provoca-
to almeno 13 telefonate alla Polizia Stradale, ha sollevato forte
indignazione nellʼopinione pubblica ed appunto la conseguente
richiesta che simili incidenti siano puniti severamente, anche con
lʼintroduzione di nuova normativa, vista la precedente insuffi-
ciente ad incarcerare chi si rende colpevole di tali gravissimi rea-
ti. Lʼalbanese infatti è stato incarcerato tre giorni dopo il tragico
incidente, stante la normativa attualmente in vigore. Il giudice ha
motivato lʼarresto col fatto che, avendo bevuto, il conducente del
Suv “aveva accettato il rischio” di mettere a repentaglio la vita
degli altri conducenti lungo lʼautostrada.

Ovada su Radio2 e RAI1
Ovada. Ovada finisce su “Radio2” e poi su “RAI1” per una fic-

tion. È successo a luglio, quando il sindaco Oddone è stato in-
tervistato dalla Rai per i 150 anni dellʼunità dʼItalia. Precisamen-
te per il capitano garibaldino Bartolomeo Marchelli, di cui lʼAc-
cademia Urbense conserva la camicia rossa. Oddone ha così ri-
cordato il generoso contributo ovadese alla causa del Risorgi-
mento italiano. E poi, alla domanda “cosa cʼè di altro e di nuovo
in Ovada?”, ha risposto che, per la fine di agosto, è in program-
ma una fiction televisiva da girare nel centro storico, con prota-
gonisti lʼattore Neri Marcorè e Anna Valle, lʼex miss Italia. La nuo-
va fiction avrà titolo “Tutti i giorni della mia vita”, sarà vagamen-
te sentimentale e suddivisa in sei episodi, collegati tra di loro.
Lʼambientazione sarà quella degli anni Sessanta (precisamente
il 1967, uno degli anni del boom industriale ed automobilistico
che ha cambiato lʼItalia e gli Italiani) e le riprese avverranno, lu-
nedì 29 e martedì 30 agosto su una terrazza di piazza Assunta
sopra lʼedicola a sinistra, che sarà allestita da GM Flora di Gian-
marco Pronzato di Molare. Altre riprese, sempre con lo stesso
allestitore, verranno girate in via San Paolo, in piazza San Do-
menico con lʼex albergo Italia sullo sfondo ed in vico Madonnet-
ta. e succesivamente la troupe si sposterà ad Olbicella e alla La-
vagnina. La regia è dellʼalessandrino Luca Ribuoli; scenografie
di Massimo Santomarco. *La troupe televisiva di RAI1 si sposte-
rà poi in Liguria a Varazze, per continuare le riprese della fiction,
che trova la Torino degli anni Sessanta come riferimento ed am-
bientazione principali. Lʼassessore alla Cultura G.B. Olivieri col-
laborerà con la troupe televisiva, anche considerando lʼevento
come promozione della Città e del territorio. E. S.

Ztl notturna nel centro storico
Ovada. È in vigore dal 1º agosto, nel centro città, la Ztl not-

turna. In pratica dalle ore 21.30 sino alle 3 non si può circolare
in specifiche vie e piazze della città vecchia. Sono interessate al
provvedimento comunale via Cairoli, via San Paolo, piazza As-
sunta, via Gilardini e via San Sebastiano. Queste vie sono deli-
mitate, nella fascia oraria suddetta, da transenne. Ma chi vi ha
parcheggiato prima delle 21.30 può in ogni caso uscirne. La Ztl
notturna è in forma sperimentale e proseguirà tutte le notti sino
al 30 settembre.

Carpeneto. Cosa succede se in un paese della zona di Ovada,
una sera dʼagosto, affluiscono migliaia di persone, diciamo sette-
mila circa? È successo anche questʼanno nel piccolo ma attivo
centro altomonferrino dove il 5 agosto è confluita veramente tan-
tissima gente, per la tradizionale “notte magica delle streghe”.
“Streghe” appunto a spasso per il paese sino a mezzanotte ed
oltre, mangiaspade e mangiafuoco in piazza, trampolieri e carto-
manti, con altri spettacoli ancora a divertire il foltissimo pubblico.
E poi molti banchetti con diversa merce e tanta gastronomia zo-
nale, nel centro del paese. Nella foto, il banco del gustoso “fo-
caccino” della Pro Loco di Battagliosi-Albareto di Molare.

Caldo africano nella zona di Ovada
Ovada. Lʼestate... ritorna a Ferragosto! La metà di agosto in-

fatti ha riservato giorni africani caldissimi, complice il perdurare
dellʼanticiclone delle Azzorre, condizione necessaria per il man-
tenimento del bel tempo soleggiato e molto caldo. Un esempio:
il 17 il termometro “di Melone” sulla piana tra Ovada e Molare
segnava 34º alle 10,30 e 37º verso mezzogiorno! Due ore più
tardi poi si alzava sino a 39º! Piazza Assunta, ore 17,30 del 19
agosto, 30º! Farmacia di Molare, ore 17 del 20 agosto, 42º!; lu-
nedì 22, 33º in Piazza Assunta e 43º sulla piana (record stagio-
nale)! Lʼestate è proprio ritornata, dopo un luglio assai incerto e
quasi di mezza stagione ed un giugno anche piovoso. “Che du-
ri”, il commento di tanta gente...

È mancata Piera Vegnuti
Ovada. È mancata a Ferragosto Piera Vegnuti, 75 anni, assai

nota in città ed in zona come valente pittrice. Era malata da tem-
po, aveva 75 anni. Il suo estro e la sua fantasia pittorica si espri-
mevano anche nella conduzione di corsi pittorici assai seguiti ed
apprezzati, che si concludevano sempre con lʼesposizione delle
opere degli allievi.

Da venerdì 26 a domenica 28 agosto

“Ovada in festa” si sposta
in piscina al Geirino

Tra gastronomia e buona musica

Sagre e feste di fine
agosto nei paesi

Dichiarazioni del sindaco di Castelletto Fornaro

I Comuni della zona
di Ovada “da cancellare”

Sull’ex sagra del gelato ci scrive Franco Rocca

“Ed ecco la morte
del centro storico”

Spettacoli, streghe, cartomanti e gastronomia

In migliaia a Carpeneto
per la “notte magica”

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it
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Ovada. Il 5 agosto lʼazienda
telefonica Wind ha presentato
domanda allo Sportello comu-
nale delle attività produttive
per lʼautorizzazione allʼinstalla-
zione di un ripetitore telefonico
in corso Saracco.

Il sito individuato è unʼarea
della stradina privata che, dal
passaggio a livello del corso,
conduce alla zona dellʼex Poli-
ver. Ed il 20 agosto è scaduto,
dopo i regolamentari 15 giorni,
il termine per eventuali accer-
tamenti o contradditori sulla
domanda, a seguito della sua
pubblicazione allʼalbo pretorio
del Comune. In base al rego-
lamento comunale, la Wind
deve rispettare il limite di 300
metri da scuole ed altri edifici
“sensibili” per posizionare lʼim-
pianto telefonico.

Tocca ora allʼassessore al-
lʼUrbanistica Paolo Lantero se-
guire lʼiter della vicenda. Ma
già il consigliere di minoranza
Fulvio Briata dice: “Sono ama-
reggiato per quanto sta succe-
dendo. Ho più volte chiesto un
aumento della distanza mini-
ma per posizionare le antenne
nella zona urbana. E la legge
generale che governa il delica-
to e complesso settore non è
incentivante per la difesa della
salute della gente”.

E prevede ora di organizza-
re due incontri distinti sulla spi-
nosa questione: uno con la po-
polazione, specie quella più in-
teressata, e lʼaltro con lʼazien-
da telefonica. Ma è la stessa
gente che abita presso il pas-
saggio a livello del corso ad
essere già naturalmente pre-
occupata ed allarmata. E pre-
annuncia comitati e forme di
organizzazione ad hoc.

Intanto, da esame approfon-
dito del fascicolo presentato
da Wind, emerge che lʼanten-
na sarebbe alta 36 metri men-
tre per regolamento non deve
superare i 30. Cʼè spazio dun-
que per un confronto con
lʼazienda telefonica: primo
obiettivo da raggiungere.

Precisa ora lʼassessore Lan-
tero: “Per lʼautorizzazione al-
lʼinstallazione di un nuovo im-
pianto di telefonia cellulare
presso corso Saracco, vicino

al passaggio a livello, si tratta
di un sistema di trasmissione
composto da un sistema ra-
diante Dcs-Umts-Gsm, posi-
zionato alla sommità di un pa-
lo alto 36 m. Lʼistanza è stata
presentata il 5 agosto; è tata
convocata una commissione
consiliare il 12 agosto per una
discussione con maggioranza
e minoranza, che ha espresso
un comune intento di controllo
della situazione e dei suoi svi-
luppi che, nel rispetto delle
norme e delle regole statali e
regionali, garantisca la massi-
ma tutela della salute pubblica.
Lʼistruttoria tecnica ha rilevato
difformità sullʼaltezza massima
prevista dal regolamento co-
munale degli impianti radioe-
lettrici, e carenza di alcuni det-
tagli sulla cartografia allegata
al progetto, relativa al rilievo
planimetrico degli edifici sensi-
bili a 300 metri su cui non sono
riportate alcune aree definite
come tali e invece precisa-
mente cartografate dal regola-
mento appena citato. Pertanto
lʼistanza, cosi come presenta-
ta, non è assentibile. Di ciò so-
no stati informati lʼoperatore di
telecomunicazioni e lʼArpa (en-
te preposto alla verifica ra-
dioelettrica).

Ricordo che lʼAmministrazio-
ne comunale è “ostaggio” di
una legge (la 259 del 2003) i
cui artt. 86 e 87 di fatto privano
il Comune di ogni strumento
(al di là del regolamento co-
munale redatto però in confor-
mità di precise disposizioni re-
gionali), in grado di governare,
con reale capacità di inter-
dizione, le installazioni di an-
tenne necessarie alla realizza-
zione della rete cellulare e te-
levisiva. Consiglio dunque di
leggere gli articoli citati, specie
il comma 3bis dellʼart. 87, che
permette sulla rete ferroviaria
qualunque installazione di im-
pianti telefonici senza alcuna
comunicazione.

Infine, per garantire una va-
lutazione dellʼinquinamento
elettromagnetico, il Comune
organizzerà per fine agosto/
inizio settembre un monitorag-
gio delle radiazioni ionizzanti e
non ionizzanti sul territorio”.

Ovada. Il Consiglio comuna-
le “balneare” di agosto vede la
“prima” della neonata forma-
zione minoritaria “Gruppo auto-
nomo per Ovada”, staccatosi
da “Fare per Ovada” di Boc-
caccio e composto da Sergio
Capello, Elisabetta Bruzzo e Li-
viana Ferrari (è il gruppo di mi-
noranza più numeroso). A par-
te si possono leggere le moti-
vazioni del perché cʼè un nuovo
gruppo di minoranza consiliare
(in tutto ora sono ben quattro).

Il Consiglio si apre con una
novità del Sindaco: “La prossi-
ma Giunta comunale delibera
una variazione di bilancio per
modificare il contributo al Con-
sorzio servizi sportivi per il
2012”. È pressoché certo un ul-
teriore aumento della quota co-
munale a favore del Consorzio,
forse per ripagarlo in parte dei
mancati introiti conseguenti al-
la superitardata apertura della
piscina al Geirino, per i noti mo-
tivi giudiziari.

- Lʼo.d.g. tecnico sulla varia-
zione di bilancio di previsione
vede Oddone proporre la deli-
bera di variazione, di poca en-
tità. Infatti tra maggiori entrate e
minori spese cʼè una differenza
di 40mila euro (tra lʼaltro, 5mila
di contributo della Camera di
Commercio per la settembrina
“Ovada in mostra”, 5mila di spe-
sa per “E...state qui” e 10mila
per manutenzione straordina-
ria degli scuolabus. Ora il bi-
lancio di previsione pareggia in
11 milioni 940 mila e 560 euro.

- Lʼo.d.g sulla variante par-
ziale al P.R.G. vede lʼassesso-
re allʼUrbanistica Lantero citare
i tre punti specifici: in zona Cap-
pellette dove sul mappale rela-
tivo non si trova un edificio ma
solo il cortile; lʼadeguamento
cartografico della Provinciale
verso Cremolino per modifiche
allʼassetto stradale; la variante
al piano del Canile, anche per la
nuova normativa che lo ritiene
“luogo di miglior benessere per
gli animali e per lʼuomo”. “È di-
ventato ormai il Canile della zo-
na di Ovada e quindi va ade-
guato ai nuovi standards del
settore, suddividendolo in tre
aree: accoglienza, affido e rifu-
gio”. Pertanto la struttura sarà
presto ristrutturata ed ampliata,
come precisa lʼassessore ai
LL.PP. Subrero, e per questo è
stata votata dal Consiglio lʼado-
zione alla variante parziale del
P.R.G. che modifica la fascia di
rispetto del depuratore di loc.
Campone. Ma le bordate della
minoranza spaziano anche ol-
tre. Briata: “Lʼarticolo del rego-

lamento comunale prevede
unʼora di termine del Consiglio
prefissata e se avanzano dei
punti da discutere, si aggiorni la
seduta. 19 punti allʼo.d.g. sono
troppi e chi ne fa le spese sono
gli ultimi, sempre della mino-
ranza!” Viano: “Dai capigruppo
è emerso uno ʻstopʼ alla discus-
sione consiliare alle 23,30, con
la valutazione sul cosa fare per
i punti rimasti”.

Oddone: “Proprio i capigrup-
po hanno deciso prima la di-
scussione delle mozioni (che si
votano) e poi le interrogazioni e
le interpellanze”. Comunque tut-
ti i consiglieri votano il punto.

- La variante cimiteriale al
P.R.G. Ancora Lantero precisa
le modalità per le incisioni su la-
pidi e loculetti: ammessi nome,
cognome e soprannome del de-
funto, date nascita e morte, por-
tafiori e foto, portaluce e porta-
lumi, coloristica definita (con
sanzioni da 25 a 500 euro per i
trasgressori). Tutti dʼaccordo al
voto sul punto.

- Aree mercatali: lʼassessore
al Commercio Ferrari propone
di dilatare lʼorario di chiusura
del banchetti degli ambulanti,
sino alle 14. Briata auspica un
mercato anche domenicale. Tut-
ti dʼaccordo sul votare il punto.

- Demolizione edifici abusivi
presso il Ponte della Veneta e in
via Roccagrimalda. Lʼassessore
Lantero, mattatore della (lun-
ghissima, finita oltre le ore 4) se-
rata consiliare: “Nel 2007 si sco-
prirono edifici abusivi (in legno,
lamiera, cartongesso e anche
laterizio) al Ponte della Veneta,
in via Roccagrimalda e anche a
Pizzo di Gallo qui poi demoliti.
Partito lʼordine di demolizione
(impossibile sanare per lʼeson-
dabilità del terreno), le aree abu-
sive diventano comunali se non
si interviene.” Ma cʼè stato un
accordo col Comune: demoli-
zione a cura dei proprietari e
riappropriazione delle aree da
parte degli stessi, pagando 0,50
euro a mq. al Comune. Il tutto
entro 30 giorni dalla delibera
del Consiglio comunale.

Viano, poi astenuto, chiede
se cʼè stata “completezza di in-
formativa” verso gli abusivi;
Boccaccio, che si astiene dalla
votazione, parla di “battaglia
contro i poveri”. Astenuti anche
i tre consiglieri del nuovo grup-
po “Per Ovada”.

A parte gli altri (veramente
tanti) punti allʼo.d.g. del Consi-
glio comunale agostano, relati-
vi alle interpellanze della mino-
ranza.

E. S.

Ovada. È nato in città un nuo-
vo gruppo, si chiama “Comitato
Ovada civica”. Tra i referenti del
direttivo, lʼassicuratore Franco
Rocca, lʼagente di commercio
Giulio Assirelli e la consulente fi-
nanziaria Ornella Anselmi.

Il Comitato “è aperto a perso-
ne di ogni orientamento politico,
chepossonoaderireappoggiando
lesue iniziativeosottoponendoal-
tre tematiche. Essenziale è che si
condividano gli ideali di uno svi-
luppo equilibrato del territorio e di
tutela dei diritti sociali”. “In parti-
colare -diceRocca -vogliamoap-
poggiare il commercio del centro
storico, a fronte del proliferare di
ipermercati e della chiusura del-
la viabilità in quel comparto vita-
le. Invece proprio il commercio
del centro città va rilanciato con la
libertà di circolazione stradale”.
Ecco perché sarà indetta una rac-
colta firme, a tutela degli esercizi
commerciali del centro storico e
per la sua valorizzazione effettiva.
Si prenderà dunque una posizio-
ne netta contro il nascente polo
commerciale nell̓ ex Lai di via Vol-
tri. Con attenzione, anche legale,
allʼiter amministrativo e burocrati-
co collegato a quellʼarea, specie
in rapporto agli adempimenti pre-
visti sul piano idrogeologico ed
ecologico.

Il Comitato intende poi stimola-
re un dialogo attivo sull̓ Ospedale
Civile ed il suo futuro, avendo
presente lesueeccellenze( reparti
diFisiatriaeOncologia)ed ilPron-
to Soccorso efficiente 24h/24.

Il Comitato “attiverà unʼazione
legale contro il Consorzio servizi
sportivi (eventualmente anche
contro il Comune) perché ritiene

siastato leso il dirittoallasalutedei
fruitori degli impiantipolisportivi.Gli
ovadesi infatti sannoche l̓areadel
Geirino in passato è stata sede di
conferimento di rifiuti anche peri-
colosi e quindi si deduce che, non
essendovi stata bonifica, gli stes-
si rifiuti si trovino ancora nel sot-
tosuolo. Non ci lascia quindi tran-
quilli laproceduraconcuisonosta-
ti disposti i nuovicarotaggi,peraltro
in una zona limitata dellʼintera
area polisportiva”.

Rocca ipotizza poi la chiusura
serale del centro storico alla cir-
colazionecomealternativaaquel-
la pomeridiana. Con la preoccu-
pazione fondata che ve ne sia
anche una mattutina (di due ore,
tra le 7 e le 11?). E per quella po-
meridiana, con elasticità a se-
conda delle stagioni: dʼinverno si
fashoppingnelprimopomeriggio,
lʼopposto dʼestate. “Ma le ore di
chiusura del mattino danno sicu-
ramente fastidio”.

Riguardo alla normativa euro-
pea che impone la chiusura del
20%della retestradaleurbana, “si
possono chiudere, tra le altre, vie
come cap. Oddone verso la Par-
rocchia ed in ogni caso si può la-
vorare in modo elastico su questa
percentuale, cercando di salva-
guardare gli interessi dei com-
mercianti e dei residenti nel cen-
tro città”.

Ora il direttivo allargato si riuni-
rà per vedere come confrontarsi
su questi, ed altri, temi col Co-
mune. Intanto il Comitato farà da
collante e referente della gente
che lavora e che abita nel centro.
E si chiama Comitato proprio per-
ché è trasversale e sovra-
partitico. E. S.

Molare. Nella foto i turisti molaresi che hanno raccolto lʼinvito
dellʼOratorio “Giovanni XXIII” a trascorrere lʼultimo sabato di lu-
glio in alta montagna, in Svizzera. Lʼescursione con il trenino ros-
so del Bernina è stato il momento più importante della giornata,
terminata con la visita al Santuario della Madonna di Tirano, pa-
trona della Valtellina.

Gara dei rioni costesi
Costa dʼOvada. Domenica 28 agosto, nel pomeriggio, “Me-

morial Ettore Compalati”, gara dei rioni costesi.
Da lunedì 5 a mercoledì 7 settembre “Gara di bocce Lui & Lei”

presso la bocciofila. A partire dalle 20:30. A cura della Saoms
Costa dʼOvada.

Ovada. Ecco gli altri punti al-
lʼo.d.g. del Consiglio comunale
del 3 agosto discussi ben oltre la
mezzanotte.

- Mozione di Boccaccio e Bria-
ta sulla messa in sicurezza del-
le due aree ludiche attrezzate
di via Cavanna e del parco Per-
tini.

- Mozione di Viano e Ottonel-
lo Lomellini su Regione Piemon-
te, contributo di 490mila euro al
Comune - proposta di spesa (si
può leggere a parte).

- Mozione di Ottonello Lomel-
lini su intitolazione del nuovo
ponte sullo Stura al Gnocchet-
to.

- Ordine del giorno di Otto-
nello Lomellini, Boccaccio, Bruz-
zo, Briata, Ferrari e Capello e
Viano a sostegno del personale
delle Forze dellʼordine impiegato
a difesa del cantiere Tav in Val di
Susa.

- Interpellanza di Capello, Fer-
rari, Bruzzo, sull̓ area dell̓ ex mat-
tatoio comunale (si può leggere
a parte).

- Interrogazione di Boccaccio
sulla compatibilità del progetto di
riqualificazione dellʼarea ex Lai
con le condizioni di esondabilità
e di dissesto idraulico e idro-

geologico della zona e sulla con-
formità dello stesso con i vinco-
li imposti dal piano stralcio per
lʼassetto idrogeologico (pai).

- Interpellanza di Viano su “i
bambini giocano nel parco Per-
tini tra giochi devastati dal fuoco
e la schiuma usata per lo spe-
gnimento dello stesso”.

- Interrogazione di Ottonello
Lomellini sullʼimbrattamento del
cartello di indicazione dellʼIpab
Lercaro sulla strada Provinciale
Ovada-Novi.

- Interpellanza di Bruzzo, Fer-
rari, Capello su sicurezza strada-
le della Provinciale del Turchino
in frazione Gnocchetto.

- Interpellanza di Ottonello Lo-
mellini su “sostegno allʼaffitto, la
Regione Piemonte mantiene
inalterato il suo impegno”.

- Interrogazione di Briata, Boc-
caccio, Ottonello Lomellini su ri-
qualificazioni ai manti stradali e
scalinata di piazza Castello.

- Interrogazione di Boccaccio
sulla mancata manutenzione del
Parco tematico dellʼAlto Mon-
ferrato di via Novi (ex Story
Park), con gravi ripercussioni
sullʼimmagine dellʼAmmini-
strazione e sulla futura gestione
della struttura.

Laurea
Ovada. Mercoledì 20 luglio nel-

lʼAula Magna dellʼUniversità degli
Studi di Genova si è splendida-
mente laureato in Medicina e Chi-
rurgia, con una tesi dal titolo im-
pronunciabile, il brillante giovane
ovadese Francesco Vigo.

«Gli “amici e non”, avvertono
chi dovrà avvalersi del Dottore
che un meritato 110 e lode non
mette al sicuro ciascuno di loro.

Complimenti Dottore!».

Polentiadi e Polentone
Molare. Le Polentiadi 2011 sono state vinte dalla squadra “Sa-

pori DiVino” di Ovada. Soddisfazione generale dellʼorganizzazio-
ne della Pro Loco per le iniziative della settimana culminate nel-
lo scodellamento del polentone in piazza.

Ovada. I Sindaci del Distretto
di zona si sono riuniti il 1 agosto
a Palazzo Delfino per analizzare
gli esiti del Consiglio Comunale
“aperto” del 20 luglio.

«Valutiamo positivamente il
documento unitario prodotto
dalle forze politiche locali, e le
dichiarazioni fatte in quellʼoc-
casione dai rappresentanti re-
gionali di tutte le forze politiche
presenti, sia di maggioranza
(Ugo Cavallera-vicepresidente
della Regione, Riccardo Moli-
nari-vicepresidente Consiglio
Regionale e Marco Botta) che di
opposizione (Rocchino Muliere
ed Eleonora Artesio). Tutti han-
no garantito il loro impegno af-
finché siano mantenuti i servizi
sul nostro territorio e rassicu-
rato i cittadini sul futuro del-
lʼOspedale di Ovada e del no-
stro Distretto, accogliendo di
fatto quelle richieste di mante-
nimento dei servizi che da tem-
po vengono da noi fatte, quali
ad esempio: Pronto Soccorso di
Ovada a 24h; Ospedale e sue
eccellenze senza eccezione al-
cuna; servizi sociali e Distretto,
con la conferma della organiz-
zazione autonoma della zona

di Ovada e della deroga ai
70mila abitanti.

Chiediamo pertanto che tali
dichiarazioni siano al più presto
tradotte in atti concreti dalla Giun-
ta Regionale.

Chiediamo inoltre con la mas-
sima urgenza un incontro con il
nuovo assessore alla Sanità,
Paolo Monferino, per portarlo a
conoscenza delle richieste di un
intero territorio su cui nella sera-
ta del 20 luglio si è trovata larga
condivisione da parte di tutte le
forze politiche.

È indispensabile altresì che al
più presto lʼassessore Monferino
inizi le consultazione della bozza
di piano sanitario con i sindaci e
con tutti i soggetti portatori di in-
teressi in campo socio-sanitario
di ciascun Distretto della provin-
cia.

Intendiamo cosi continuare il la-
voro a difesa del socio-sanitario
della zona di Ovada, vigilando
che le dichiarazioni fatte e gli im-
pegni presi dai rappresentanti
della Regione nel Consiglio Co-
munale “aperto” si trasformino
in quegli atti concreti che garan-
tiscano i servizi di cui il nostro ter-
ritorio ha bisogno».

Impressionante serie di furti
Ovada. Impressionante escalation di furti in zona. La serie di ru-

berie nelle case non conosce sosta nemmeno ad agosto, anzi qual-
cuno deve aver pensato di fare le ferie gratis... con quello che co-
stano! A Molare poco prima di Ferragosto hanno rubato di tutto in
casa di D.C. Nella frazione di Battagliosi, P.S. si è trovato a tu per tu
col ladro in camera da letto! Da E.D. sono entrati per lʼennesima vol-
ta mentre a Cremolino è proseguita questa preoccupante serie di fur-
ti estiva. Quanta gente, troppa, che spera di farla franca e intanto vi-
ve per un certo periodo alle spalle degli altri! Con la differenza che
questi ultimi sono quelli onesti... eppure tocca a loro pagarne le spe-
se! Possibile che non si possa fare nulla?

Recital organistico
San Cristoforo. A conclusione delle “Settimane musicali in-

ternazionali” e del 18º concorso “Premio Franz Schubert”, ve-
nerdì 9 settembre, alle ore 21 nella Chiesa parrocchiale, recital
organistico con Massimo Andrea Verzilli.

Della Wind, anche per Umts e Gsm

Antenna per telefonia
in corso Saracco?

Interminabile Consiglio comunale il 3 agosto

C’è accordo col Comune
per le costruzioni abusive

Tra i referenti Franco Rocca e Ornella Anselmi

C’è il nuovo gruppo
Comitato Ovada civica

Iniziative dell’Oratorio “Giovanni XXIII”

Quanti molaresi in gita
in Svizzera e Valtellina!

Il Consiglio dopo la mezzanotte

Documento dei sindaci della zona di Ovada

“Le belle parole sull’Ospedale
siano tradotte in atti”
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Ovada. Al Palio delle balle di paglia, disputato sul classico anel-
lo del centro città, vittoria sul filo di lana del C.r.o. - Volunteers,
capitanato da Andrea Fucillo con Lorenzo Crocco, Enrico Priano
e Giacomo Poggio, in 8ʼ e 54”. Al secondo posto, Vital Club, ca-
pitanata da Sergio Tanda con Diego Lantero, Luca Susetti e Lu-
ca Oddone in 8ʼ e 58”, quattro secondi appena di distacco! Ter-
zo posto a I tutto fare, capitanata da Stefano Viviano con Andrea
Sciutto, Roberto Ravera e Mirko Barisione, in 8ʼ e 59”. Tra le don-
ne prima Via San Paolo capitanata da Marica Arancio, con Sa-
brina Marengo, Romina Repetto e Antonella Focacci in 14ʼe 26”.
La classifica (maschile e femminile) a seguire: Ice Cream; Quat-
tro uomini e una balla; I 4 della Val Lemme, Pro Loco Costa e
Leonessa, La Gramola, Le Iene, Il Vetraio, Duball (Piacenza),
Carrozzeria Rebba, Caffè Trieste, Fapat, Caffè Torino, Az. Agr.
Cavanna, I Bruschettieri, Gelateria Il Peccato, Atleti delle balle,
La cucina in bottega, Soms Ovada, Quelli di Capè, Quelli dellʼul-
timo minuto, Via San Paolo, Soms Beer Festival, Le gnocche al
pesto. Il premio che il C.r.o. ha ricevuto è stato devoluto allʼasso-
ciazione Volunteers per lʼAfghanistan, di Maurizio Mortara. Il ro-
tolamento delle balle di paglia si è svolto in mezzo a due note-
voli ali di gente. Alla manifestazione, organizzata dalla Pro Loco
di Ovada, hanno partecipato gli Sbandieratori di Lavagna. Ha
presentato Maurizio Silvestri.

Il Carpeneto battuto
nella finale di Coppa Italia

Carpeneto. Il Callianetto del presidente Fassio batte a Goito il
Carpeneto per 13-7 e si aggiudica così la Coppa Italia 2011 di
tamburello. È lʼennesimo trionfo per una squadra che, da qual-
che anno, vince tutto quello che cʼè da vincere. In campo per la
formazione altomonferrina del presidente Porazza Botteon, Pe-
troselli, Dellavalle e i fratelli Daniele ed Alessio Basso, allenati da
Daniele Perina. La partita, al di là del risultato finale forse fin trop-
po penalizzante per il Carpeneto, è durata più di quattro ore, se-
gno di un confronto praticamente alla pari e giocato dagli alto-
monferrini senza alcuna soggezione verso i “marziani” astigiani,
da anni dominatori del tornei tamburellistici in Italia ed in Europa.
Questi i parziali della sfida di Goito, a favore del Callianetto: 1-2,
4-2, 8-4, 10-5, 12-7, 13-7. Ora ci si prepara per i play off del cam-
pionato: nel girone del Carpeneto ci sono Solferino e Malavicina
(partite in casa) ed a seguire cʼè la trasferta di Sommacampagna.
Nellʼaltro girone Callianetto, Mezzolombardo, Medole e Monte
SantʼAmbrogio. Le finali per lo scudetto tricolore tra le prime due
classificate dei rispettivi gironi si disputeranno domenica 25 set-
tembre e domenica 2 ottobre, con lʼandata ed il ritorno. Lʼeventua-
le spareggio in campo neutro il 9 ottobre. Il Cremolino invece do-
vrà disputare i play out con le altre tre squadre classificatesi agli
ultimi posti nella classifica della serie A, per non retrocedere in
serie B. Intanto domenica 28 agosto, a Cremolino alle ore 15.30,
sfida Cremolino-Carpeneto, per il “2º Memorial Stefano Varosio”.

Gestione del Parco tematico
Ovada. La Giunta comunale ha fissato le condizioni per la ge-

stione dellʼex Story Park, che si chiama ora Parco tematico del-
lʼAlto Monferrato. La struttura, costata ben un milione e 400mila
euro tra finanziamenti europei e fondi degli enti locali (Regione,
Provincia e Comune) è situata in via Novi, è finalmente termina-
ta.. ma già mostra i segni del degrado, specie esterno. Ora pe-
rò si pensa a darla finalmente in gestione ma a chi? A chi vince-
rà il bando, di uscita imminente, per cui si prevede che entro lʼau-
tunno il problema possa risolversi. Il nuovo gestore dovrà accol-
larsi un canone annuo di quasi 2mila euro da versare nelle cas-
se comunali, il contratto di affitto durerà 5 anni, ed a lui toccano
anche la manutenzione ordinaria nonché le iniziative di promo-
zione e pubblicità. Il Parco tematico dovrà essere una struttura
didattico-turistico-ricettiva delle risorse storico-culturali-
ambientali dellʼAlto Monferrato, con pannelli esplicativi, aule di-
dattiche per gruppi di studenti e visitatori in genere, sale per in-
contri e convegni, area-bar ristorazione. Il suo costo dʼingresso
sarà di 12 euro ma i bambini sotto i 6 anni, gli alunni della scuo-
la obbligatoria e gli ospiti del Lercaro entreranno gratis. Prezzi
scontati invece per gli studenti delle Superiori, i gruppi sopra le
15 unità, i ragazzi tra 6 e 16 anni, i visitatori del Museo Paleoto-
logico “Maini”, chi accompagna la visita degli anziani del Lerca-
ro. Nel periodo da aprile ad ottobre il Parco tematico sarà aper-
to per 8 ore giornaliere, per il resto dellʼanno per 4. In inverno la
struttura potrà essere chiusa per 3 giorni la settimana, eccetto il
ristorante. Ma ora bisogna trovare un gestore...

Ovada. Pubblichiamo la te-
stimonianza di una donna
(Gloria Luz) sulle ultime “trova-
te” delle gang malavitose per
fare soldi ai danni di ignari ed
onesti cittadini. Testimonianza
fattaci pervenire dallʼamico Al-
do Barisione di Rocca Grimal-
da.

«Una sera, mentre percorre-
vo una via secondaria per tor-
nare a casa, ho notato, sul
seggiolino di unʼauto ferma a
bordo della strada, un bambi-
no coperto da un panno. Non
so spiegare perché - e la ra-
gione poco importa - ma non
mi sono fermata... Quando so-
no arrivata a casa, ho telefo-
nato alla polizia che mi ha as-
sicurato che sarebbe andata a
vedere.

Nel contempo, però, ecco
quello di cui sono venuta a co-
noscenza: le bande di malvi-
venti e i ladri stanno escogi-
tando vari stratagemmi perché
gli automobilisti (soprattutto
donne) fermino il proprio vei-
colo e ne scendano (in zone

isolate). Il metodo praticato da
certe bande consiste nel posi-
zionare una macchina lungo la
strada con un falso bebè se-
duto dentro, aspettando che
una donna si fermi per andare
a vedere quello che lei crede
essere un bimbo abbandona-
to. Da notare che la macchina
è solitamente messa vicino a
un bosco o ad un campo con
lʼerba alta: la persona che ha
la malaugurata idea di fermar-
si potrà essere trascinata nel
bosco,e derubata o forse peg-
gio...

Non fermatevi mai, ma chia-
mate il 113 appena possibile,
raccontando quello che avete
visto e dove lʼavete visto, ma
continuate la vostra strada!

Altro espediente: se, mentre
state guidando, vi ʻarrivanoʼ
delle uova sul parabrezza, non
fermatevi, ma soprattutto non
azionate il lavavetri, perché le
uova miste allʼacqua diventano
collose e vi oscurerebbero il
parabrezza fino a più del 90%!
Sareste allora costretti a fer-
marvi al bordo della strada, di-
ventando potenziali vittime di
bande criminali.

Ecco alcune delle nuove
tecniche utilizzate dalle attuali
gang».

Ovada. Ancora pochi giorni,
per le associazioni, per inviare
in Comune le domande per ot-
tenere contributi e fondi.

Infatti, ai sensi del vigente
regolamento comunale per la
concessione di contributi, sus-
sidi e benefici, il dirigente co-
munale dr. Giorgio Tallone ren-
de noto che sono aperti i ter-
mini entro cui associazioni,
fondazioni ed altre istituzioni
dotate di personalità giuridica,
associazioni non riconosciute
e comitati, che non persegua-
no finalità di lucro, possono
presentare domanda per otte-
nere la concessione di contri-
buti economici per lʼattività
svolta e per le manifestazioni
o iniziative organizzate nel Co-
mune.

Dice il dirigente di Palazzo
Delfino: “I contributi si asse-
gneranno nelle seguenti mate-
rie: istruzione e cultura; promo-
zione dello sport e di attività ri-
creative del tempo libero; svi-
luppo dellʼeconomia e dellʼoc-
cupazione (interventi per la va-
lorizzazione delle attività eco-

nomiche); tutela dellʼambiente
e del paesaggio); valorizzazio-
ne e conservazione dei beni
artistici e storici”.

Le domande, redatte sullʼap-
posito modello in distribuzione
presso gli uffici comunali, do-
vranno pervenire al Comune,
ufficio Protocollo, entro lunedì
29 agosto. Lʼistruttoria delle
domande regolarmente perve-
nute sarà completata entro il
20 settembre.

Continua il dr. Tallone: “Nei
limiti delle risorse disponibili ed
in rapporto alla rilevanza del-
lʼattività o allʼampiezza ed arti-
colazione dellʼiniziativa, alla
sua efficacia nel realizzare le
finalità di interesse pubblico
nellʼambito del settore interes-
sato, al rapporto tra entrate ed
uscite previste ed alla loro en-
tità, la Giunta Comunale indivi-
duerà le istanze meritevoli di fi-
nanziamento e determinerà
lʼammontare dei contributi”.

La misura del contributo non
sarà comunque superiore al
50% del totale delle spese so-
stenute.

“L’Amico del bosco” a Santa Lucia
Costa dʼOvada. Il giovane Claudio Gaggero, 24 anni, è “lʼAmi-

co del bosco” per il 2011. Il simpatico riconoscimento gli è stato
consegnato allʼannuale festa di Santa Lucia, dove sono conve-
nuti in tanti, tra cui il sindaco Oddone, il vice parroco don Do-
menico Pisano che ha celebrato la S. Messa, gli Scout genove-
si. Il premiato fa lʼagricoltore alla Cascinetta ed è anche volonta-
rio nella frazione ovadese. Questa la motivazione: “Giovane co-
stese che ha intrapreso lʼattività di agricoltore, valorizzando co-
sì la sua terra ed i nostri luoghi”. Il “Gotto dʼoro” invece è andato
a Giovanni Gaggero. I due sono stati premiati dal presidente del-
la Saoms Giuliano Gaggero e dal sindaco. Tutti i convenuti alla
tradizionale e sempre riuscita festa hanno gustato il buon menu
a base di polenta. Domenica 28 agosto Memorial Ettore Com-
palati. Gara dei Rioni presso la Frazione. A cura della Saoms.

Ovada. In un documento che
il giornale riporta ecco le moti-
vazioni ufficiali della nascita del-
la nuova formazione consiliare
di minoranza “Gruppo autono-
mo per Ovada”, composto da
Sergio Capello (capogruppo),
Elisabetta Bruzzo e Liviana Fer-
rari. Capello: «Assieme agli al-
tri del mio gruppo, sento il do-
vere di rappresentare in Consi-
glio comunale quella parte di
elettorato più moderato che mi
ha dato la forza di continuare a
far politica in questi anni e mi ha
chiesto direttamente di farlo per-
ché non era più possibile, per
tanti motivi, continuare il per-
corso iniziato due anni fa.

Lʼuscita dal gruppo “Fare per
Ovada” è una chiara presa di
posizione politica, fatta non per
convenienza ma per convinzio-
ne. Credo che ciascuno possa
dare il meglio di sé svolgendo il
proprio ruolo nel modo che ri-
tiene più congeniale. La strada
intrapresa così potrà rafforzare
il ruolo dellʼopposizione in quan-
to darà la possibilità di affronta-
re i problemi degli ovadesi in
modo complementare, sempre
nel rispetto delle istituzioni, del-
lo statuto e del regolamento del
Consiglii comunale, rispetto che
è parecchio mancato negli ulti-
mi tempi.

Per fare questo, occorre in
primo luogo chiarezza; chiarez-
za prima nei comportamenti po-
litici e poi in quelli amministrativi.
Perché avrei dovuto, con Bruz-
zo e Ferrari, dimettermi solo per
far piacere a qualcuno? Solo

restando allʼinterno delle istitu-
zioni in cui sono stato eletto sin
dal 1999, si potrà adempiere
alle funzioni nel rispetto di chi ha
voluto assegnarci la fiducia. Il
mio gruppo, che ʻinfastidisceʼ
tanto, continuerà a fare il suo la-
voro sempre dai banchi della
minoranza, facendo unʼopposi-
zione propositiva e razionale,
con serietà e responsabilità e
sempre nellʼinteresse di Ova-
da. Non sono salito, coi miei
colleghi, si un altro carro! Tanto
meno, sarò la stampella della si-
nistra. Il metodo degli attacchi
personali offensivi non appar-
tiene al mio gruppo.

Tutto ciò conferma che la no-
stra decisione si fonda su soli-
de ragioni be non intende tolle-
rare oltre lo stillicidio di illazioni
gratuite e strumentali.

Aspiro a restare pacato e se-
reno ma, nello stesso tempo,
fermo nelle convinzioni. Conti-
nuerò quindi con le mie colleghe
ad esercitare il mio compito nel-
la convinzione che gli unici
obiettivi sono il benessere ed il
progresso di Ovada. E cerche-
rò di perseguirli con lʼazione
amministrativa, sino alla fine del
mandato. Il mio apporto politico
ed amministrativo futuro sarà
ʻper e non contro questa cittàʼ.
Sono convinto che si debba rea-
lizzare un metodo in Ovada do-
ve amministrare vuol dire ʻser-
vireʼ e non ʻdis-fareʼ.

Sono dunque orgoglioso di
rappresentare il gruppo di mino-
ranza “Per Ovada”, con il più
alto numero di consiglieri».

Negozi aperti di sera
Ovada. Lʼassociazione dei commercianti “ViviOvada” propo-

ne un “happy shopping” sabato 27 agosto, e poi venerdì 2 e 9
settembre, con due gazebo nelle piazze XX Settembre e Assunta
e la distribuzione di gadget e buoni sconto da spendere nei 54
negozi cittadini, aderenti allʼiniziativa, nelle date suddette. Ne-
gozi del centro città quindi aperti anche la sera di questi giorni.

Il 27 esibizione di arti marziali in piazza Assunta dalle 18 e di
spada medioevale in piazza Cereseto dalle 19. Alle 20,30 caccia
al tesoro nel centro storico: ore 20,30 ritrovo in piazza S. Dome-
nico; squadre formate da 4 persone, premio 400 euro ai primi;
iscrizioni da “Sotto sotto” e “Caos A.D.” di via San Paolo.

27 squadre alla singolare sfida nel centro città

Vince il C.R.O. al Palio
delle balle di paglia

Attenzione ai “bimbi” abbandonati in auto

Le ultime “trovate”
delle gang malavitose

A beneficiarne associazioni e comitati

Ancora pochi giorni
per i contributi comunali

Capello presenta la neonata formazione

“Il mio gruppo lavora per
e non contro Ovada”

Michela Anfosso
neo segretario
leghista

Ovada. La giovane Michela
Anfosso di Molare è stata no-
minata nuovo segretario zona-
le della Lega Nord, nella riu-
nione del 20 agosto, presenti i
dirigenti leghisti regionale e
provinciale, Martinotti e Moli-
nari.

Il nuovo segretario leghista
sostituisce Lorenzo Arecco e
subentra alla guida del partito
ovadese dopo un periodo di
commissariamento dello stes-
so.

Torneo calcistico
Silvano dʼOrba. Venerdì 26

agosto, fasi finali del “10º Tro-
feo Sportika–11º Memorial
Stefano Rapetti”, sul campo
omonimo.

Alle ore 20,15 finalina per il
3º e 4º posto; alle 21,30 finale
per il 1º e 2º posto. Seguono le
premiazioni.

Incasso devoluto in benefi-
cenza.

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C

Rosetta RAPETTI
ved. Piana

“È già trascorso un anno dal
giorno in cui in silenzio sei vo-
lata in cielo, ma il tuo ricordo e
la tua presenza sono sempre
in noi”. La ricordano la figlia
Franca, il genero Augusto, il
suo adorato nipote Roberto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 28 agosto alle
ore 10,15 nella parrocchiale di
Carpeneto. Grazie di cuore a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Campo Ligure. Eccoci
pronti al via, dopo un breve
periodo di ferie, per un altro
ciclo di lavoro per questa pa-
gina a cui ormai lavoriamo da
più di 30 anni.

A questa ripresa ci piace le-
gare una piccola riflessione
su unʼestate che è stata un
poʼ particolare per motivi an-
che estremamente differenti.
Partiamo dalle condizioni cli-
matiche che in pratica hanno
fatto dei primi due mesi una
stagione da inizio primavera
con poco sole alternato a tan-
te nubi e precipitazioni e con
temperature decisamente
sotto le medie stagionali.

Da ferragosto invece scop-
piata la “calura” ed anche se
le giornate sono decisamente
più corte il caldo e lʼalta umi-
dità rendono difficile respira-
re.

Arriviamo ora allʼestate
campese: una stagione che,
come in tutti i centri di villeg-
giatura, ha puntato a mante-
nere in piedi le iniziative turi-
stico - culturali consolidate or-
mai da anni, anche se dal co-
mune ci hanno fatto sapere
delle enormi difficoltà econo-
miche che si stanno attraver-
sando e, come questʼanno,
siano state coinvolte tutte le
attività commerciali, artigia-
nali e produttive che hanno
dato il loro contributo econo-
mico.

Allʼappuntamento manca
soltanto la mostra nazionale
del gioiello in filigrana dʼoro e

dʼargento, questo evento pe-
rò pare più legato a problemi
della categoria che non riesce
a darsi una parvenza di unio-
ne in modo da trovare un se-
rio rilancio per un evento che
da decenni ha riempito le do-
meniche di fine agosto e di
settembre.

Un altro motivo ricorrente
dellʼestate è stato certamente
il susseguirsi di notizie che ri-
guardano lʼeconomia del no-
stro Paese che ha coinvolto in
accese discussioni i cittadini
ma che ha anche messo in
maggiore apprensione i nostri
amministratori comunali.

Se già lo scorso anno i tagli
massicci ai trasferimenti ave-
vano messo a rischio parec-
chi dei servizi erogati alla co-
munità, le due manovre esti-
ve quindi rischiano di manda-
re completamente in tilt tutta
lʼattività amministrativa.

Per i comuni piccoli come i
nostri saranno veramente
mesi di grande difficoltà, se
non anni; carenza di risorse e
di personale fanno si, come
già ricordato, che sarà sem-
pre più difficile garantire ser-
vizi alla cittadinanza, eppure
ancora oggi non tutti riescono
a percepire bene la situazio-
ne.

Dal prossimo mese inizia
lʼautunno (caldo?….) vedre-
mo cosa succederà garanten-
do che noi saremo sempre
qui a raccontare la vita delle
comunità della nostra vallata.

Red. Vallestura

Masone. La festa patronale
di N.S. Assunta, per svariati
motivi in chiave minore rispet-
to al passato, è stata però ca-
ratterizzata da unʼampia offer-
ta di mostre, di pittura in primo
luogo. Presso la Biblioteca Ci-
vica, infatti, è stata presentata
dal Club Artistico Masonese la
nona edizione dellʼesposizione
delle opere realizzate dagli al-
lievi dei corsi pittorici tenuti du-
rante lʼanno dalla maestra An-
tonietta Trione, che ha valida-
mente sostituito la madre Pie-
ra Vegnuti. Le due grandi sale
sono state allestite in modo
consono per ospitare oltre un
centinaio di lavori eseguiti da
dodici artisti in erba. Il buon
esito riscontrato fa ben spera-
re nel prosieguo dellʼiniziativa
culturale del Club Artistico che,
sabato 13 agosto, ha proposto
ad un folto pubblico il cortome-
traggio di RAI 3 “Ciuta”, del
professor Tomaso Pirlo, opera
risalente al 1981 che ripercor-
re la vita di un personaggio del
paese noto per il suo carattere
burbero e schivo, ma soprat-
tutto perché estensore di veri-
tieri diari, anche durante il pe-
riodo bellico.

A completamento della pro-
posta artistica, una sala è sta-
ta dedicata agli scrittori ed arti-
giani di Masone, in particolare
ampio risalto è stato dato alla
figura di Carlo Pastorino (foto:
il nipote col sindaco, Anna Ma-
ra Fattorosi e Giuseppe Sciut-
to) il nostro “Poeta”, di cui ri-

corre il cinquantesimo dalla
morte. Una completa rassegna
di scritti, pubblicati in libri o ri-
viste, di autori masonesi è sta-
ta offerta ai curiosi visitatori
che hanno particolarmente ap-
prezzato lʼiniziativa che abbi-
nava anche proverbi e frasi in
vernacolo e foto di valenti arti-
giani locali.

Presso il salone del Consi-
glio Comunale, invece, sono
stati presentati oltre venti ac-
querelli del pittore di Molare
Ermanno Luzzani, che hanno
riscosso particolare apprezza-
mento di pubblico e critica. Ori-
ginario di Milano, lʼartista vive
e lavora nel basso Piemonte,
amati luoghi dove trae lʼispira-
zione per una pittura, definita
“impressionista-divisionista”,
intensa e coloristica sino ai mi-
nimi particolari. La tecnica del-
la pittura allʼaperto è stata pie-
gata da Luzzani entro precisi
binari stilistici, che fanno dei
suoi paesaggi luoghi reali ma
al contempo mitici, archetipici.
I masonesi hanno gradito la
collocazione municipale della
mostra, che ha permesso lʼac-
cesso feriale e festivo a locali
di pregio poco noti ai più.

La personale di pittura di
Claudio Pastorino, fotografo
professionista, è stata allestita
presso “La casa del fabbro” di
Luigi Pastorino “Cantaragnin”
nella suggestiva sede di Via
Sottocase nel centro storico.

Presso il Museo Civico Tubi-
no inoltre è proseguita lʼesposi-
zione dei pannelli che compon-
gono la mostra “Unʼaltra Zena
ghe fan”, donata dallʼazienda
genovese Selex-Elsag.

Masone. Gli allievi dei corsi
di pittura di Masone, desidera-
no ricordare con affetto e viva
commozione la loro cara mae-
stra, Piera Vegnuti, prematura-
mente scomparsa.

«Carissima Piera, ti scrivia-
mo queste poche righe salu-
tandoti per lʼultima volta, certi
come siamo di testimoniare il
comune sentimento di affetto e
di stima dei tuoi allievi di Ma-
sone.

Nei cinque bellissimi anni
trascorsi sotto la tua guida, ci
hai impartito molte lezioni e, la-
sciatecelo dire, quelle di pittu-
ra non sono state le più impor-
tanti, almeno per noi.

Ti sei avvicinata a noi con
carismatica umiltà, ci hai pre-
so per mano, ognuno nella sua
condizione pittorica ed esi-
stenziale, ci hai condotto con
polso saldo verso mete interio-
ri che travalicano il disegno, il
colore e lʼesperienza artistica:
insomma ci hai dato te stessa!

La maestra Piera ha supe-
rato lʼinsegnante Vegnuti nel-
lʼincontro personale, riuscendo
a far emergere il meglio di
ognuno, e non solo sulla carta
o sulla tela.

Ti abbiamo seguita con gio-
ia durante le lezioni e, in parte
opponendoci alla naturale ri-
trosia, eletta nostra preziosa
guida durante le visite alle mo-
stre dove, sempre brillante, hai
risposto alle nostre tante do-
mande.

Non ti hanno fermato gelo e
neve e neppure i torridi pome-

riggi estivi per allestire le no-
stre prime, spericolate esposi-
zioni, da te fortemente volute e
sapientemente ordinate.

Hai faticato con noi e per
noi, sempre incoraggiandoci
quando proprio non si riusciva
a mettere in pratica i tuoi nitidi
insegnamenti.

Paziente, lezione dopo le-
zione, ci hai portato a supera-
re gli ostacoli, ad affinare noi
stessi ed i nostri timidi esordi
pittorici.

Scendiamo ora un poʼ nei ri-
cordi personali per ringraziarti,
ancora e sempre, per averci
insegnato a “liberarci”, come
dicevi tu, attraverso lʼacquerel-
lo, mediante il liquido gioco di
tinte e toni, metafora della vita
fatta di chiaroscuri, di gioie e
dolori.

In certe sere invernali in cui
la stanchezza era più forte, ci
pesava dover uscire per anda-
re in Biblioteca.

Lʼincertezza durava però
molto poco, ben sapendo che
il piacere di stare con te, con
gli altri amici, avrebbe subito e
di molto ripagato, e lo diceva-
mo apertamente: “Piera tu con
la pittura ci curi lʼamino e di
conseguenza il corpo”. Esage-
rati, rispondevi.

Ecco come desideriamo fer-
marti nel condiviso ricordo: for-
te e mite; umile e volitiva, sem-
pre bella, dentro e fuori, ele-
gante, infine sempre più esile
e freddolosa, sarai sempre la
nostra dolce maestra Piera.

I tuoi scolari di Masone».

Rossiglione. Domenica 14
agosto con partenza dallʼagri-
turismo “Caʼ du ratto”, ultimo
lembo del territorio rossiglione-
se presso il bacino del Lago di
Ortiglieto, il CSU (Centro Spe-
leologico Urbano Sostenibile)
di Genova, col patrocinio an-
che del Comune di Molare, ha
proposto con successo la pri-
ma “Gita alla diga del Bric Zer-
bino”.

Divisi in turno mattutino e
pomeridiano, gli oltre sessan-
ta iscritti sono stati guidati a
piedi verso la solida e quasi in-
tatta struttura che generò lʼin-
vaso idroelettrico di Ortiglieto,
funzionante a partire dal 1925
sino alla tragedia del 14 ago-
sto 1935, quando avvenne il
cedimento di unʼaltra porzione
di sbarramento, da cui si ge-
nerò unʼondata alta venti me-
tri, larga due chilometri che si
spostò a novanta allʼora sino
oltre Ovada, determinando ol-
tre un centinaio di vittime.

La visita del coronamento
sommitale, da cui è possibile
osservare la struttura della val-
vola di fondo della diga, ha
preceduto la discesa per circa
cinquanta metri allʼinterno del-
la struttura stessa, illuminata
dagli esperti genovesi guidati
da Stefano Podestà ed Ema-
nuela Bosco

Grazie allʼottimo esito di
questo primo esperimento, la

visita alla diga sarà riproposta
in futuro.

Ottimo il pranzo a prezzo
convenuto presso lʼospitale
“Caʼ du ratto” dove, domenica
28 agosto alle 16,30, si esibirà
la compagnia teatrale dialetta-
le “I Cesiensi” che presente-
ranno la commedia goviana “I
Guastavino e i Passalacqua”,
seguita da buffet di prodotti ti-
pici. Incasso devoluto allʼAsso-
ciazione Onlus Gruppo Sporti-
vo Ragazzi ANFFAS Genova e
Pro Gloria Mazzotti & Animali,
Info 340-2364251; 347-
4588116; cadurat-
tu@hotmail.it.

Rossiglione. Domenica 28 agosto alle ore 16.30 presso lʼagri-
turismo “Caʼ du Ratto”, con la collaborazione del “CSU Sosteni-
bile Arkeospeleologia”, pomeriggio di teatro e solidarietà!

La compagnia teatrale dialettale “I Cesiensi” presenterà la
commedia “Guastavino e i Passalacqua” dal repertorio di Gil-
berto Govi.

Al termine buffet di prodotti tipici locali.
Lʼingresso è a offerta e il ricavato sarà devoluto allʼassocia-

zione Onlus Gruppo Sportivo Ragazzi ANFFAS Genova e Pro
Gloria Mazzotti & Animali.

Campo Ligure. Si è tenuta,
domenica scorsa, lʼannuale
gara ciclistica per giovanissimi
denominato “17º trofeo comu-
ne di Campo Ligure - 18º tro-
feo SIM Genova” organizzato
dal “Gruppo Ciclistico Valle
Stura” sul percorso della no-
stra pista ciclabile. Un centina-
io di giovani promesse, dai 7 ai
12 anni, si sono date battaglia
sugli oltre 800 metri della pista
da percorrere più volte, a se-
conda della categoria legata
allʼetà. I 100 ragazzi al via ap-
partenevano a 17 società
sportive provenienti dalla Ligu-
ria, dal Basso Piemonte e dal-
la Lombardia. Perfetta, come
sempre, lʼorganizzazione del
gruppo guidata dal presidente
Roberto Cartasso e dal diret-
tore sportivo, nonché “deux ex
machina” Giuseppe (Beppe)
Piombo. Tutte le gare, dalla G1
(6 anni) alla G6 (12 anni) sia
per i maschi che per le femmi-
ne sono state molto tirate e tut-
te vinte allo sprint tranne la pri-
ma dei G1 dove il giovanissi-
mo Samuele Consagra, del
“Pedale Uboldese”, ha vinto
con un ampio distacco. Non ci
rimane che ricordare le buone
prestazioni dei ragazzi allenati
da “Beppe”, i quali nelle varie
categorie in cui erano presenti
si sono comportati tutti molto
bene ed una particolare cita-
zione meritano Andrea Repet-
to, Davide Pastorino e France-
sco Pesce, rispettivamente 2º,
4º e 5º assoluti nella categoria
G4 su 20 partecipanti; nella
categoria G5, 17 ragazzi al via,
hanno ben figurato Giacomo
Cartasso e Mattia Ottonello

che hanno ceduto il 1º posto a
Samuele Manfredi (U.C. Alas-
sio) dopo una entusiasmante
volata allʼultimo colpo di reni
piazzandosi quindi 2º e 3º. Al
termine delle gare la premia-
zione, allʼinterno del palazzetto

dello sport, attesa, come sem-
pre, in allegria dai giovani atle-
ti che, quando vengono a
Campo Ligure, sanno comun-
que di ricevere una bella cop-
pa in ricordo delle gare, qua-
lunque sia stato il risultato.

Ad un mese dall’autunno

Un breve resoconto di
un’estate un po’ diversa

Quadri Club Artistico Masonese

Mostra acquerelli
di Ermanno Luzzani

Dal Club Artistico Masonese

Addio maestra
Piera Vegnuti

Annuale gara per giovanissimi

I nostri ciclisti in bella evidenza Lago di Ortiglieto

Visita alla diga Bric Zerbino
primo meritato successo

Pomeriggio di teatro
e solidarietà a Rossiglione
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Cairo M.tte - Lunedì 1 ago-
sto alle ore 21 presso il tea-
tro comunale, nel Palazzo di
Città, si è tenuta una as-
semblea pubblica nella qua-
le è stato presentato il pro-
getto della società Ferrania
Ecologia s.r.l. che riguarda la
realizzazione di un impianto
di trattamento dei rifiuti orga-
nici biodegradabili.

Lʼincontro è stato anche
lʼoccasione per presentare il
progetto del Comune di Cai-
ro sul nuovo sistema di rac-
colta differenziata e di ge-
stione dei rifiuti urbani.

Hanno preso parte alla pre-
sentazione il Sindaco di Cai-
ro Montenotte, Fulvio Briano,
lʼAssessore allʼAmbiente, Er-
manno Goso, i rappresentanti
della società Idecom, che ha
realizzato per conto del Co-
mune il nuovo progetto di rac-
colta dei rifiuti urbani, e i rap-
presentanti dellʼazienda Fer-
rania Ecologia.

Proprio tenendo conto del-
le potenzialità e delle carat-
teristiche del territorio non-
ché degli impianti di tratta-
mento/smaltimento accessi-
bili o realizzabili in futuro la
società Idecom di Bolzano ha
realizzato nel 2010 per il Co-
mune di Cairo un progetto fi-
nalizzato ad individuare le
modalità di raccolta ottimali
dei rifiuti solidi urbani.

Questo progetto, descritto
nel corso della serata, rap-
presenta il percorso che lʼEn-
te intende realizzare per mi-
gliorare gli standard di quali-
tà del servizio ed aumentare
la qualità ed il livello percen-
tuale di raccolta differenziata,
in conformità con quanto im-
posto dalla normativa vigen-
te.

È, in sostanza, un nuovo
sistema di raccolta dei rifiuti,
incentrato su rifiuti organici,
carta, imballaggi in vetro, im-
ballaggi in plastica e allumi-
nio e rifiuti non riciclabili.

Per ognuna di queste tipo-
logie sono previste modalità
e frequenze appropriate per
giungere ad uno specifico
smaltimento nella maniera mi-
gliore, in particolare median-
te reintroduzione nei cicli pro-
duttivi dei numerosi materia-
li recuperabili.

I risultati ai quali il Comu-

ne ambisce mediante una
raccolta differenziata “spinta”
sono un minor consumo di
materie prime, un ampio rici-
claggio dei materiali recupe-
rabili e una riduzione dei vo-
lumi complessivi di scarti non
recuperabili.

Nel corso della serata è
stato evidenziato che il nuo-
vo sistema di raccolta po-
trebbe integrarsi efficace-
mente con lʼimpianto di trat-
tamento dei rifuiti umidi pro-
posto dalla società Ferrania
Ecologia che ha aprteciapa-
to allʼincontro per presentare
il progetto di costruzione di
un impianto in grado di trat-
tare 45.000 tonnellate allʼan-
no ed espandibile sino al
doppio della capacità, in gra-
do di produrre, attraverso la
digestione anaerobica e lʼuti-
lizzo di biogas, energia elet-
trica, termica e compost di
qualità, in armonia con quan-
to previsto dalla normativa
europea, che incentiva la rac-
colta differenziata dellʼorga-
nico e del rifiuto verde.

Lʼassociazione del nuovo
progetto di smaltimento dei ri-
fiuti con lʼimpianto di compo-
staggio che si prevede di rea-
lizzare in Ferrania ha inne-
scato una serie di reazioni da
parte degli ambientalisti che
hanno finito surriscaldare
lʼestate valbormidese: ancor
prima dellʼintervento del dott.
Giulio Save, ripreso nellʼarti-
colo di spalla, il Comitato Am-
biente e Salute Val Bormida
ha inviato una lettera al sin-
daco di Cairo Fulvio Briano, in
cui si chiede il chiarimento su
alcuni punti: “Il punto fonda-
mentale, sul quale si dovreb-
be a mio avviso argomentare
e discutere, - argomenta Giu-
seppe Boveri del Comitato - è
quale futuro si prospetta per
la Valle Bormida, dopo la fa-
se di deindustrializzazione che
ha riguardato il comparto chi-
mico ed ha liberato ampie
aree industriali che dovranno
essere prima o poi riutilizza-
te.

Sulla base delle dichiara-
zioni rilasciate dallʼassesso-
re provinciale Paolo Marson,
competente per la redazione
del piano di rifiuti provinciale
e tenendo conto del proget-
to del biodigestore per rifiuti

umidi da 90.000 tn presenta-
to nelle aree Ferrania, ho evi-
denziato come entrambe le
iniziative, prefigurino la crea-
zione sul nostro territorio di
una grande piattaforma di
smaltimento dei rifiuti.

Le considerazioni espres-
se si basano su progetti pre-
sentati e su dichiarazioni di
esponenti politici che fino ad
oggi nessuno ha confutato.

Il tema relativo al futuro
economico e sociale della
Valbormida, in particolare le
modalità di riutilizzo delle
aree Ferrania, dovrà essere
oggetto, nei prossimi mesi, di
un ampio dibattito che potrà
coinvolgere cittadini, Istitu-
zioni, forze politiche, impren-
ditori, operatori commerciali
e rappresentanze di catego-
ria, al fine di giungere ad un
progetto condiviso che possa
salvaguardare lo sviluppo
economico, lʼoccupazione,
lʼambiente, la salute e la qua-
lità della vita.

Per raggiungere risultati
concreti, tuttavia, credo che
sia necessario evitare gli at-
tacchi personali che hanno
solamente lʼobiettivo di disto-
gliere lʼattenzione dalle reali
problematiche oggetto di di-
scussione” concludeva Bove-
ri.

SDV

Cairo M.tte. Il 1º agosto
scorso è stato presentato il
progetto di Ferrania Ecologia
per il nuovo impianto di tratta-
mento dei rifiuti organici biode-
gradabili. Un impianto in grado
di trattare 45.000 tonnellate al-
lʼanno ed espandibile sino al
doppio della capacità, in fun-
zione del fabbisogno espresso
dalla Provincia.

Degna di nota sono le os-
servazioni di Giulio Save (“Os-
servatorio per la Qualità della
Vita”) che, pur rilevando che
questo procedimento è uno dei
processi di trattamento più in-
teressanti sia dal punto di vista
dellʼefficacia che da quello del-
lʼimpatto ambientale, conside-
ra la presentazione pubblica
del progetto povera di dati e di
riferimenti, di storia e di prece-

denti del sistema, di referenze
e di confronti: «Insomma, tec-
nicamente sterilizzata, resa
quasi inattaccabile per man-
canza di contenuto, con il chia-
ro intento di rassicurare più
che di spiegare».

Per Save si tratterebbe di
sostanzialmente di un buon
processo, ma non privo di ri-
schi: «In caso di malfunziona-
mento (sempre possibile an-
che in un buon impianto) del
biodigestore con perdita/fuo-
riuscita di gas, ci si potrebbe
trovare in condizioni ambienta-
li ben peggiori di quelle del-
lʼimpianto aerobico di Fossano
(citato, mi sembra, come
esempio negativo dal relatore)
e più simili a quelle che alcuni
anni fa avevano reso quasi in-
vivibili i dintorni del digestore

anaerobico dei fanghi dellʼim-
pianto acque di Savona»

Un severo appunto critico ri-
guarda anche la potenzialità
dichiarata dellʼimpianto che ri-
chiederebbe unʼinverosimile
raccolta differenziata del 100%
mentre è già difficile raggiun-
gere il 65%: «Sappiamo tutti
che è una buona tecnologia
ma, come tutte le tecnologie,
deve essere applicata con ra-
gionevolezza e rispetto dei
suoi limiti, se non si vogliono
correre troppi rischi. È uno di
quei tanti casi che rientrano
nella tipologia del: “sì vabbé,
ma…”».

Giulio Save prospetta una
serie di condizioni alla realiz-
zazione dellʼimpianto: «Se ne
può riparlare solo dopo aver
raggiunto una quota di RD de-
gli urbani almeno non inferiore
a quella di legge (65% dal
2012), anziché mettere una
sorta di sovrapprezzo di smal-
timento da eliminare solo a
quota raggiunta (una sorta di
garanzia al contrario) come
sembrava suggerire il relato-
re».

La potenzialità dellʼimpianto,
secondo Giulio Save, non de-
ve essere superiore a 15.000
ton/a: «Cʼè sempre tempo
(San Francisco, non Calcutta,
ci ha messo 15 anni a passare
da una RD del 30 al 65%!) per
ampliare, dato che possono
essere impianti modulari».

Non viene inoltre esclusa
lʼeventualità di qualche scap-
patoia non proprio ortodossa
per cui il trattamento deve es-
sere riservato esclusivamente
alla Frazione Organica del
RSU e al verde prodotto local-
mente: «Per evitare disastrosi
connubi volti a preparare faci-
li/lucrose scorciatoie di tratta-
mento (biomasse, inceneritori,
ecc…), deve essere dichiarata
da subito lʼincompatibilità della
presenza di altri impianti di
trattamento aggiuntivi o com-
plementari. È necessario inol-
tre un controllo continuo pub-
blico dei principali parametri
tecnici, dei flussi di materia e
della qualità del biogas prodot-
to».

Giulio Save si riserva di pre-
sentare osservazioni più ap-
profondite al progetto definiti-
vo, se ci sarà.

PDP

Cairo M.tte - Il dottor Silva-
no Ferrando, Segretario Ge-
nerale, lascia il Comune di
Cairo per trasferirsi a Spotor-
no.

Già Direttore Generale, era
giunto in Valbormida il primo
maggio 2006, laureato in giuri-
sprudenza, nel suo curriculum
spiccano numerosi corsi di
specializzazione e master ri-
guardanti la gestione manage-
riale degli enti locali. E proprio
lʼimpostazione moderna, tec-
nologicamente avanzata e in
linea con lʼesigenza di un con-
tinuo e rigoroso aggiornamen-
to, rappresenta la caratteristi-
ca principale del lavoro svolto
e anche lʼeredità della quale
potrà certamente beneficiare
chi occuperà il suo posto.

Lʼattenzione ai rapporti uma-
ni e alle dinamiche degli uffici,

la straordinaria qualità dei cor-
si di formazione ai quali il per-
sonale ha avuto modo di par-
tecipare e la considerazione
scrupolosa e oggettiva per le
procedure di programmazione
e valutazione, hanno distinto in
maniera netta il suo operato e
permesso senza dubbio, in
particolare alla componente
politica e ai funzionari, di sen-
tire sempre condivise le rispet-
tive responsabilità e di affron-
tare con il giusto coinvolgi-
mento le attività quotidiane,
sapendosi in ogni istante parte
di un importante meccanismo
in evoluzione e in trasforma-
zione.

Le mansioni del dott. Fer-
rando, fino alle prossime ele-
zioni ed alla nomina del suc-
cessore, saranno svolte dal vi-
ce-segretario dott. Marenco

Andrea, dirigente e capo area
della divisione finanziaria del
Comune.

Cairo M.tte. Lʼicona di San
Lorenzo, donata dal Comune
alla Parrocchia di Cairo è stata
collocata nel punto più alto del-
lʼaltar maggiore, nellʼantico
tempietto marmoreo.

Il 10 agosto scorso, la Mes-
sa per la Ricorrenza di San Lo-
renzo, Patrono della Città, è
stata celebrata questʼanno, per
la prima volta, allʼaperto, nel-
lʼAnfiteatro del Palazzo di Cit-
tà. Per lʼoccasione, durante
lʼoffertorio, le 26 associazioni
che curano la cena Itinerante
del Cairo Medievale, ciascuna
rappresentata da due dei suoi
componenti, hanno offerto in
dono il proprio prodotto ga-
stronomico.

Anche lʼAmministrazione
Comunale ha partecipato al-
lʼiniziativa donando alla Par-
rocchia una Icona raffigurante
San Lorenzo su tavola, realiz-
zata dalla signora Giorgia Mi-
chi Occhetto con la tecnica tra-
dizionale della tempera allʼuo-
vo, con oro zecchino e pietre
di lapislazzuli e malachite.

Per creare lʼopera è stata
eseguita una scrupolosa ricer-
ca storica nellʼambito dellʼico-
nologia per rispettare i rigorosi
canoni della raffigurazione sa-
cra, già oggetto di una sugge-
stiva mostra svoltasi lo scorso
ottobre presso il Palazzo di
Città dove vennero esposte le
icone realizzate durante i corsi
tenuti dal maestro Giuseppe
Bottione.

«Tutto è nato lo scorso au-

tunno - spiega il sindaco Bria-
no nel suo blog - durante la vi-
sita alla mostra a Palazzo di
Città in cui vennero esposte le
icone realizzate durante i corsi
tenuti dal maestro Bottione.
Tra i tanti bellissimi santi raffi-
gurati mi sarebbe piaciuto ve-
dere anche San Lorenzo, a cui
noi Cairesi siamo ovviamente
legati, ma mi è stato risposto
che non era stata ripresa lʼico-
nografia russa del santo.

Grazie allʼinteressamento
della signora Giorgia Michi Oc-
chetto si sono portate avanti
delle ricerche storiche per risa-
lire a questa antica raffigura-
zione e, oggi, lʼicona su legno
di San Lorenzo è la prima di
età contemporanea mai realiz-
zata».

Cairo M.tte - Da venerdì 5
agosto 2011 la Città di Cairo
Montenotte offre a tutti la pos-
sibilità di connettersi gratuita-
mente ad internet grazie al
servizio wi-fi pubblico attivo in
Piazza della Vittoria e allʼinter-
no del Palazzo di Città, nei lo-
cali della Biblioteca Civica, un
progetto voluto e realizzato
dallʼAmministrazione Comu-
nale.

Un grande passo avanti nel
segno dellʼinnovazione tecno-
logica in cui il Sindaco Briano
ha dimostrato di credere mol-
tissimo, impegnandosi sin dal-
lʼinizio del suo mandato per
migliorare e sviluppare sem-
pre nuovi servizi a favore del
cittadino come la realizzazio-
ne del nuovo portale comuna-
le, il sito www.comunicairo.it
da dove sin dal 2008 è possi-
bile leggere e scaricare gli atti
della Giunta e del Consiglio,
ancor prima che divenisse un
obbligo di legge, e facendosi
promotore anche di importanti
innovazioni nelle infrastrutture
informatiche in dotazione al-
lʼEnte che hanno portato e
porteranno in futuro benefici
concreti sia ai dipendenti che
alla Città, come la recente in-
troduzione del Sistema Infor-
matico Territoriale, una banca
di dati cartografici digitali,
sempre aggiornata, a disposi-
zione dei professionisti e ac-
cessibile via internet tramite
una registrazione e una tesse-
ra personale.

Un altro bel passo in avanti
verso lʼinformatizzazione dei

servizi è stato il recente pas-
saggio alla registrazione infor-
matica dei libri della Biblioteca
Civica che permette di consul-
tare on-line lʼintero catalogo
dei volumi disponibili.

Nel segno di questo proces-
so di innovazione continua si
inserisce oggi anche il proget-
to “cairoINrete”, il wi-fi pubbli-
co attivato in Piazza della Vit-
toria e allʼinterno della Biblio-
teca Civica, un mezzo per
connettere insieme le persone
di tutto il mondo, far circolare
le informazioni, promuovere la
trasparenza degli enti pubblici
e la partecipazione dei cittadi-
ni nelle scelte amministrative.

Uno strumento innovativo
che sarà disponibile per tutti,
per i ragazzi cresciuti nellʼera
digitale ma che saprà farsi ap-
prezzare anche degli anziani
che sempre più spesso dimo-
strano di saper stare al passo
con tempi, come dimostra la
grande voglia di partecipazio-
ne ai corsi di informatica a lo-
ro dedicati organizzati negli ul-
timi anni.

Grande la soddisfazione del
Sindaco che oggi può dire con
orgoglio che “la determinazio-
ne nel promuovere lʼinnova-
zione e ridurre il digital-divide
sta dando i suoi frutti, oggi
Cairo è una Città connessa al-
la rete, a proprio agio con i be-
nefici che offrono le nuove tec-
nologie, ricca di servizi inno-
vativi per il cittadino. I prossimi
passi di sviluppo della rete
verranno fatti nelle frazioni,
proseguiremo quindi in questa

direzione, concentrando la no-
stra attenzione sulle nuove
opportunità di crescita offerte
dalla tecnologia e portando
avanti tutti i progetti che pos-
sano migliorare la qualità del-
la vita nella Città”.

Molto soddisfatto anche
lʼAssessore allo sviluppo infor-
matico e tecnologico, Alberto
Poggio: “Viene offerto questo
nuovo servizio in linea con lʼin-
dirizzo che questa ammini-
strazione si è data di puntare
sullʼinnovazione e sulle nuove
tecnologie. In più si va ad in-
centivare lʼutilizzo della Biblio-
teca di Cairo come punto di
aggregazione rendendolo
sempre più interessante per i
giovani”.

Ed aggiunge: “Lʼidea è quel-
la in seguito di allestire altri
punti simili, ad esempio nei
giardini dei quartieri, ma al
momento restano da verifica-
re la fattibilità tecnica e so-
prattutto le risorse disponibili”.

Il nuovo servizio, avviato
dallʼArea Comunicazione, Svi-
luppo informatico e tecnologi-
co, Cultura e Turismo, è stato
pensato per essere il più sem-
plice e sicuro possibile, nel ri-
spetto della rigorosa normati-
va sugli accessi in rete. Come
spiega il Responsabile del-
lʼArea, Alessandro Ghione “al-
la prima connessione lʼutente
dovrà inserire i propri dati in
un apposito modulo e poi rice-
verà sul proprio telefono il co-
dice da utilizzare per ogni suc-
cessivo accesso. Questo per
consentire allʼautorità giudizia-

ria di effettuare controlli sulle
connessioni ad internet ogni
volta che lo ritenga opportuno,
mentre dal punto di vista del-
lʼutente lʼaccesso alla rete wi-fi
è facile e veloce: basta inseri-
re il codice e si è connessi.

Il fatto che il servizio sia gra-
tuito è certamente un grande
vantaggio per le persone, so-
prattutto per i giovani che usa-
no internet quotidianamente,
non solo per lo svago ma an-
che per studiare e collegarsi
alle risorse presenti in rete, in-
fatti oggi anche gli Istituti Sco-
lastici e le Università sono on-
line.

Sarà una bella soddisfazio-
ne vedere la piazza, lʼanfitea-
tro del Palazzo di Città e la Bi-
blioteca Civica popolarsi di
gente dalla mentalità digitale,
connessa con il resto mondo.

Da sempre la biblioteca è
molto frequentata dai ragazzi
che studiano e che usano il pc
portatile o lo smartphone, da
oggi avranno una opportunità
in più”.

Tutti pronti dunque con
computer portatili, laptop, net-
book, iPad e quantʼaltro, per
lʼavvio di questo nuovo servi-
zio che parte proprio in conco-
mitanza con lʼinizio dellʼeven-
to più rinomato della Città:
Cairo Medievale, una straordi-
naria manifestazione che ri-
chiama migliaia di visitatori
ogni anno e che dʼora in poi si
troveranno immersi in un me-
dio evo del tutto speciale: in-
somma, Cairomedievali sì, ma
davvero allʼavanguardia!

Cairo: il servizio porta a porta sarà integrato col compostaggio

Rifiuti: la nuova gestione
non piace agli ambientalisti

L’“Osservatorio per la Qualità dellaVita” puntualizza e mette in guardia

Le considerazioni dell’ing. Save
sul trattamento dei rifiuti organici

Il 10 agosto in occasione della festa patronale

Un’autentica icona di San Lorenzo
donata dal Comune alla Parrocchia

Da venerdì 5 agosto nei pressi di piazza Della Vittoria e dintorni

Attivo il wi-fi pubblico e gratuito nel cuore della Città di Cairo Montenotte

Il segretario comunale Ferrando trasferito a Spotorno

Il dott. Silvano Ferrando.
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Cairo M.tte. Tra i problemi
che attanagliano i valbormide-
si in questo periodo di fine
estate cʼè la sopravvivenza
dellʼospedale cairese da tem-
po in forse a causa dei cosid-
detti ridimensionamenti del si-
stema sanitario. In un Paese
come il nostro dove lʼevasione
fiscale è un fattore congenito,
la corruzione vanta una tradi-
zione decennale e gli sprechi
sono una costante, dedicarsi
ai tagli è relativamente sempli-
ce, soprattutto se si tratta di
operazioni indiscriminate. E
già che siamo in un periodo di
tagli selvaggi perché non tran-
ciare di netto anche il nosoco-
mio cairese declassandolo a
un qualcosa di non ben defini-
to?

Due mesi fa si era detto che
se ne riparlava a settembre e
settembre è ormai alle porte
per cui, finita la pausa estiva,
riprende il dibattito su cosa far-
ne del pronto soccorso e di tut-
to il resto.

Le petizioni per salvare que-
sta importante struttura sanita-
ria si tanno moltiplicando. Alla
raccolta di firme organizzata
dal Comitato Sanitario locale e
dal Comitato spontaneo di di-
pendenti ospedalieri, si viene
ad aggiungere quella organiz-
zata dalla LegaNord. Cʼè poi
quella promossa dalla Uil Fpl
che giovedì scorso ha piazza-
to il suo tavolino in piazza Stal-
lani. Resta da vedere quanto ci
sia di veramente autentico in
queste iniziative e quanto di
strumentale in funzione di una
visibilità politica.

Giungono spesso alla reda-
zione del giornale commenti
entusiasti sul funzionamento di
questa struttura come quello
pubblicato allʼinizio dello scor-
so mese di maggio in cui si di-
ce tra lʼaltro: «A volte si parla, a
torto o a ragione, sui mass-
media, di casi di malasanità, in
questo caso si deve parlare in-
vece di ottima sanità per la de-
terminazione, equilibrio, com-
petenza e senso di responsa-
bilità con cui sono state affron-
tate le molteplici patologie del-
la nostra congiunta. Pertanto
sentiamo il dovere di rivolgere
a tutto il personale sopra indi-
cato la nostra piena stima e ri-
spetto per il trattamento pre-
stato».

Ma ben poco possono fare
la professionalità e lʼabnega-
zione del personale sanitario
se il sistema non è supportato

da interventi politici coraggiosi
in grado di eliminare gli spre-
chi e, al tempo stesso, di met-
tere le basi per uno sviluppo
serio al fine di migliorare le in-
frastrutture anche se scelte di
questo genere sono ben più
complicate che operare sem-
plicemente dei tagli. Portare al
pronto soccorso di Cairo un
malato che abbia bisogno ur-
gente di rianimazione costitui-
sce un intervento a rischio, in
quanto si ritardano le cure che
dovrebbero essere prestate in
un ospedale più attrezzato.

Eppure, agli inizi dello scor-
so anno, sulle pagine di que-
sto giornale, avevamo potuto
pubblicare un bilancio di tutto
rispetto: «Non si può peraltro
affermare che il blocco chirur-
gico dellʼospedale di Cairo fun-
zioni a ritmo ridotto, nello scor-
so anno (2009) 433 sono stati
gli interventi di chirurgia gene-
rale eseguiti dallʼequipe del
dott. Andrea Piccardo. Il dott.
Vincenzo Ingravalieri, direttore
Day Surgery Multidisciplinare
e il dott. Massimo Marabotto,
direttore Chirurgia Vascolare,
hanno eseguito complessiva-
mente 165 interventi. Cʼè poi la
Specializzazione di Oculistica,
diretta dott. Mario Polvicino,
che ha registrato 109 opera-
zioni di cataratta. Non manca
a Cairo la Chirurgia della Ma-
no, diretta dal dott. Igor Ros-
sello, con allʼattivo 37 inter-
venti. Da notare che queste
due ultime specializzazioni so-
no in funzione soltanto dal me-
se di settembre del 2009. Ab-
biamo ancora la Specialità di
Ortopedia del piede del dott.
Flavio Polliano, 230 interventi
e la Specialità di Ortopedia
della spalla e ginocchio diretta
dal dott. Franco Martini, 220
interventi».

Sembrava allora che le spe-
cialità chirurgiche che opera-

vano presso lʼOspedale inci-
dessero positivamente sullʼab-
battimento delle liste di attesa
chirurgiche dellʼASL2 savone-
se, integrando in particolare
lʼattività dellʼOspedale di Cairo
con quelle del S. Paolo di Sa-
vona e del S. Corona di Pietra
Ligure.

Cosa è dunque successo
nel frattempo? Resta molto dif-
ficile appurarlo, anche perché,
il periodo che stiamo attraver-
sando è decisamente critico e
il rischio di formulare giudizi af-
frettati è sempre in agguato.
Tra raccolte di firme e dichia-
razione dei politici sta regnan-
do una gran confusione. Che
ne è, ad esempio, del progetto
esecutivo per le nuove sale
operatorie che avrebbero do-
vuto qualificare lʼOspedale di
Cairo come presidio dʼelezione
per interventi di qualità fatti da
specialisti di diverse discipli-
ne? RCM

Sassello - Nello spazio espositivo “La Contrada” dellʼelegante
cornice di Villa Scasso a Sassello, fino al 31 agosto resta aperta
lʼesposizione culturale dedicata ai vetri di Altare abilmente incisi
da Vanessa Cavallaro, alle sculture in legno di Enrico Doglio, al-
le opere del pittore cairese Gianni Pascoli nonché a libri di ca-
rattere locale, “di ieri e di oggi”. Il mix di elementi che caratteriz-
za lʼevento costituisce un richiamo di notevole interesse: diverse
pubblicazioni di cultura locale sono infatti esposte in mostra in-
sieme agli affascinanti cristalli, ai suggestivi legni scolpiti e ai di-
pinti di un pittore apprezzato ed ormai affermato come G. Pa-
scoli. Lʼiniziativa, promossa dai titolari di Villa Scasso, ha avuto il
patrocinio del Comune di Sassello e la collaborazione dellʼAsso-
ciazione culturale Grifl. La mostra è visitabile tutti i giorni dalle
ore 16,30 alle 18,30 e dalle 21 alle 22.30 con ingresso libero.

Cairo M.tte - Chi lavora in
fabbrica,chi da poco pensiona-
to, chi gestisce una piccola
azienda o negozio. Accomuna-
ti dalla passione per le gare in bi-
cicletta da corsa, un gruppo di ci-
clisti Valbormidesi ha preso par-
te, il 21 agosto, alla prestigiosa
ed ambita Olimpiade del cicli-
smo mondiale la “Paris-Brest-
Paris” (1250 km ). Tra i Porta-
colori della Nazionale Italiana
randonneur (circa 300 gli italia-
ni ammessi), troviamo il gruppo
dellʼassociazione ciclistica Mil-
lennium, già conosciuto per im-
prese di questo genere, che per
la seconda volta si è presenta-
to a Parigi. “Nel 2007 riuscimmo
a concludere la gara in 84 ore -
ha commentato Lanfranco Mar-
rella prima di partire per fa ga-
ra - di cui 50 trascorse sotto
una pioggia incessante. Spe-

riamo questʼanno di incontrare
condizioni atmosferiche miglio-
ri il gruppo è sempre compatto
e determinato, ci siamo allena-
ti molto in questi mesi per ac-
quisire i brevetti di ammissione
Parigi. Da circa 6 anni ho il pri-
vilegio e lʼonore di indossare la
maglia della Nazionale e aver ri-
confermato la mia presenza al-
la più grande manifestazione
ciclistica mondiale mi riempie
di orgoglio e di gioia”.

I portacolori valbormidesi del-
la Millennium non erano anco-
ra rientrati dalla Francia lunedì
scorso, mentre scrivevamo que-
sto pezzo. Ci ripromettiamo di ri-
tornare sulla notizia la prossima
settimana, certi che Lanfranco
ed i suoi amici avranno onora-
to ancora una volta al meglio i
colori dellʼItalia e della Valle Bor-
mida.

Cairo M.tte. Pubblichiamo
una breve nota di cordoglio in-
viataci da Fiorenzo Carsi e
Renzo Cirio.

«Lunedì 8 agosto scorso è
mancato allʼaffetto della fami-
glia il sig. Piero Bauzano di 91
anni. Una vita intensa e tragica
per essere stato reduce di
Russia e consocio fondatore
della p.a. Croce Bianca di Cai-
ro Montenotte.

È stato uno dei soldati ricor-
dati nella pubblicazione “So-
pravissuti al gelo e al nemico”.
Dal 2010 una malattia ha
spento lentamente le sue
energie.

Una persona sempre sorri-
dente, cordiale e generosa. In
Valbormida ci lascia un altro
reduce e ormai, purtroppo, so-
no rimasti in pochi.

Alla famiglia esprimiamo le
più fraterne condoglianze».

Cairo M.tte - Dopo la pausa
estiva riprenderà lʼattività ago-
nistica del Baseball Club Cai-
rese, che vedrà tutte le sue
squadre impegnate in un fina-
le di stagione particolarmente
faticoso. A partire dallʼultima
giornata del campionato di se-
rie B per i ragazzi di Lunar, che
affronteranno sul diamante di
casa lʼOltretorrente Parma,
compagine in cerca di vittorie
per continuare la corsa al Lo-
di, primo in classifica e ad un
passo dai play off per la serie
A. Prima però i valbormidesi
sgranchiranno le gambe a
Sanremo per unʼamichevole
sabato 27 agosto, con lo sco-
po di ritrovare confidenza con
il diamante e con gli schemi di
gioco in vista del finale di sta-
gione. Scenderanno in campo
anche le giovanili biancorosse,
impegnate nel primo turno play
off nazionali, il 18 settembre a
Vercelli per la categoria Allievi,
mentre i Ragazzi giocheranno
lʼ11 settembre a Senago.
I ragazzi affrontreranno oltre ai

padroni di casa di Senago il
Godo Baseball. Lʼobiettivo è di
far crescere i propri ragazzi e
di portare a casa un buon ri-
sultato contro due compagini
sicuramente forti e attrezzate
ad arrivare in fondo alla com-
petizione. Gli Allievi invece la
settimana seguente affronte-
ranno il Vercelli ed il Legnano,
sul diamante dei piemontesi.
Una trasferta sicuramente du-
ra e difficile, però i giovani
biancorossi hanno la possibili-
tà di fare bene, come hanno
già dimostrato durante il tor-
neo di Crocetta, giocando be-
ne e vincendo alcune partite
con formazioni quotate a livel-
lo nazionale. Ovviamente la
speranza è quella di riuscire a
passare il turno, e di superare
i quarti di finale nazionali, il ri-
sultato migliore mai raggiunto
dalle giovanili cairesi.

A questo punto ai ragazzi
cairesi non resta che continua-
re a lavorare duro per chiude-
re al meglio la stagione. In
bocca al lupo!

Piana Crixia. Un piccolo incendio è divampato il 16 agosto
scorso a Piana Crixia in località Chellini. Il pericolo è subito
rientrato grazie allʼintervento dei vigili del fuoco della stazione
di Cairo.
Cairo M.tte. Si svolgerà dal 6 allʼ11 settembre la terza edizio-
ne del raduno prestagionale del «Basket Cairo», a cui sono
interessati i ragazzi nati dal 1992 al 2004. Il raduno è orga-
nizzato in collaborazione con il «Basket Club di Mondovì».
Pallare. Si sono svolti la settimana scorsa i festeggiamenti di
San Rocco. Frotte di amanti della buona cucina locale e dei ri-
nomati lisotti della nonna raggiungevano Pallare e, dopo aver
comodamente parcheggiato lʼauto nel vicino campo sportivo,
si mettevano pazientemente in fila per gustare la cena.
Carcare. Sono stati celebrati il 7 agosto scorso i funerali di
Ines Filotto Fracasso, morta allʼetà di 102 anni il 6 agosto. La
signora ultracentenaria era la donna più anziana di Carcare.
Lascia i figli Isabella, Attilio e Francesco.
Carcare. Urgenti lavori di manutenzione hanno creato il 17
agosto scorso qualche disagio alla circolazione in frazione Vi-
spa. Alcuni calcinacci si erano staccati dal ponte dellʼauto-
strada precipitando sulla provinciale sottostante. Gli operai
hanno liberato la carreggiata e rimosso i pezzi pericolanti e il
problema si è risolto in mattinata.
Millesimo. Il 2 settembre prossimo il comune di Millesimo ri-
corderà con una cerimonia commemorativa lʼeccidio nazifa-
scista avvenuto il 24 agosto 1944 in località Acquadredda. Il in-
daco Mauro Righello con i consiglieri comunali parteciperà al-
la celebrazione della Santa Messa nella cappella privata del-
la famiglia Scavino. Al rito religioso farà seguito la deposizio-
ne di una corona al cippo che ricorda i caduti di quel tragico
accadimento.
Altare. Si sono svolti il18 agosto scorso i funerali di Mario Ger-
mano, spentosi il 14 agosto allʼetà di 49 anni allʼospedale di
Savona, stroncato da un male incurabile. Molto conosciuto in
Valbormida svolgeva lʼattività di fotografo e, nonostante la ma-
lattia, si era anche specializzato nel settore del video. Lascia
la moglie Patrizia Oddera, la mamma Rosa, i suoceri Marisa
ed Alberto, i Nipoti Matteo e Nicolò
Cairo M.tte. È stata revocata la cittadinanza a Maria Teresa
Cropanise, titolare dellʼagenzia «Spazio Brasil» di Cairo, coin-
volta nellʼinchiesta sui passaporti falsi. Il severo provvedimento
sarebbe stato adottato in quanto sarebbe stata prodotta una
documentazione falsa. Contro il provvedimento è stato pre-
sentato ricorso.

COLPO D’OCCHIO

Carcare - Fiera di San Giovanni al Monte: Venerdì 26
agosto 2011, Processione con la statua del Santo Patrono,
P.zza Marconi (della Chiesa) ore 20.30 dalla Parrocchia
alla Chiesa di San Giovanni del Monte. Drappi alle fine-
stre e lumini lungo il percorso.
Sabato 27 agosto 2011, Mercato della Terra - P.zza Ca-
ravadossi dalle ore 8.00 alle ore 19.00, in collaborazione
con il Comune di Cairo Montenotte, promozione dei Mer-
cati di Campagna Amica a cura di Coldiretti; 5ª Gara di
Ricerca al Tartufo, Collina dietro il Palazzetto dello Sport
dalle ore 17.00, a cura di Associazione Tartufai & Tartu-
ficoltori Liguri; nel ricordo della millenaria tradizione dei
falò dalle ore 15.00 “Che ne sa la luna dei falò”, spetta-
colo artistico lungo il Fiume Bormida diretto da Lino Gen-
zano: mucche dipinte, “un fiume di baci”, lumini sul fiu-
me, proiezioni, 3ª edizione concorso fotografico, falò fi-
nale.
Domenica 28 agosto
2011, “Antica Fiera del
Bestiame” in Carcare -
LungoBormida (per tut-
ta la giornata): folclore,
allevamento, filiera dei
prodotti locali, radici,
territorio, identità, pro-
gresso, laboratori, esi-
bizioni equestri, anima-
li da cortile, rapaci,
pappagalli, esposizione
macchine per lʼagricoltura, benedizione degli animali; ore
16.00, premiazione dei capi; Mercato della Terra - P.zza
Caravadossi, dalle ore 8.00 alle ore 19.00 in collabora-
zione con il Comune di Cairo Montenotte. Premiazione 4º
Concorso Letterario Internazionale “LʼAnima del Bosco” nel-
la Aula Magna Liceo Calasanzio alle ore 15.00, a cura di
Magema Edizioni.
Osiglia - Domenica 28 agosto, “Festa degli anziani”
(messa e pranzo in pista), area ricreativa - loc. Rossi, ore
12.30.
Osiglia - Sabato 3 settembre, 2º “Festival della Val Bor-
mida”, in collaborazione con le altre Pro Loco Valbormi-
desi: sagra prodotti tipici, rassegna gruppi musicali val-
bormidesi; presso area ricreativa - loc. Rossi, dalle ore
18.

SPETTACOLI E CULTURA

Cairo M.tte. Pubblichiamo
questa testimonianza firmata
da Loredana e famiglia.

«Quante volte durante la
propria vita affrontiamo proble-
mi che ci sembrano insormon-
tabili. E lʼavere un genitore an-
ziano e solo certo non è cosa
facile, specie se si è lontani,
con famiglia e con lavori che ci
impegnano gran parte della
giornata.

Il giorno 11 luglio si è spen-
to dopo una malattia di 8 mesi
Clemente, una persona tran-
quilla che viveva le giornate
forse aspettando la fine.

Ma in quel contesto due per-
sone, nonostante il lottare gior-
naliero della vita, lo hanno vo-
luto curare a casa propria, fra
le sue cose e i suoi ricordi, non
in una squallida casa scono-
sciuta a lui, non in un Ietto non
suo ma nella sua camera, do-
ve gioie e dolori lo hanno se-
gnato.

Alle figlie che con tanto af-
fetto e calore umano lo hanno
seguito dico “grazie” per aver-
mi dato un grande esempio e
importante che forse tanti do-
vrebbero seguire.

Lʼesempio, che ad un certo
punto della vita non sono più i
genitori a dover dare, ma i figli,
per prestare le attenzioni che
un padre o una madre merita-
no.

Ai generi che hanno seguito
le loro mogli lasciando loro
spazio e disponibilità nel poter
gestire il lungo calvario un ab-
braccio forte e sincero».

Mentre si moltiplicano iniziative e mobilitazioni per salvarlo

È sempre in bilico l’ospedale di Cairo

A Sassello fino al 31 agosto

Ospiti di Villa Scasso le opere
di Cavallaro, Doglio e Pascoli

Tutte le squadre impegnate in un finale di stagione

Riprende dopo la pausa estiva
l’attività del Baseball Cairese

Il ricordo di Piero Bauzano

Conclusa domenica 21 agosto dopo 1250 Km

I randonneur di Cairo
alla Paris-Brest-Paris

Soggiorno marino a Spotorno
Cairo M.tte - Il Comune collabora allʼorganizzazione di un sog-

giorno marino, riservato ai residenti ultra sessantacinquenni, a Spo-
torno dal 12 al 26 settembre. Posti disponibili: 30. Info: sede Ser-
vizi Sociali, via Fratelli Francia n. 12 (ex Cinema Abba) tutti i gior-
ni dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,30, tel. 019 5090656.

Ric. e pubbl.

Una lezione
di vita

Da sinistra: il pittore Giovanni Pascoli, “Luna in poltrona”
scolpita da Enrico Doglio e un vaso inciso dellʼaltarese Va-
nessa Cavallaro.
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Cairo M.tte - LʼAsl 2 savonese, in base al
Piano operativo nazionale per la prevenzione
degli effetti del caldo sulla salute che è stato
adottato anche dalla Regione Liguria elenca al-
cuni suggerimenti volti a fronteggiare le giorna-
te particolarmente afose di fine estate.

In particolare riportiamo di seguito alcuni con-
sigli dei Geriatri quali misure precauzionali mi-
nime da seguire per ridurre il rischio e meglio
sopportare lʼafa estiva che si prevedere nei
prossimi giorni.

Per lʼemergenza estiva è stato attivato anche
questʼanno dalla Regione Liguria il numero ver-
de 800995988 che risponde tutti i giorni dalle
ore 8.00 alle ore 20.00.

Misure precauzionali: lʼintroduzione di liqui-
di in quantità appropriata ed un ambiente prov-
visto di condizionamento ambientale moderato.
Il ventilatore è meno efficace alle alte tempera-
ture, quando addirittura sembra accrescere la
disidratazione per accentuazione dellʼevapora-
zione cutanea.

Il ventilatore non dovrà, in ogni caso, essere
rivolto contro le persone.

Lʼesercizio fisico, sempre consigliato se svol-
to con misura, dovrà essere eseguito nelle ore
fresche della giornata. Va evitata la diretta espo-
sizione al sole nelle ore più calde; Se esposti al
sole, alleviarne lʼeffetto con cappelli a tesa lar-
ga e occhiali da sole, usando sulla pelle filtri so-
lari ad alta protezione.

Una speciale attenzione dovrà essere posta
ai pazienti con decadimento cognitivo per con-
trollare quel disturbo comportamentale di in-
dossare abiti inadeguati o di vestirsi a strati. Ta-
li abitudini pregiudicano la dispersione di calore,
contribuendo allʼinsorgenza di disidratazione e
di colpi di calore. Vanno indossati preferibil-
mente, indumenti ampi, di colore chiaro, in tes-
suti naturali, poiché le fibre sinteti-che impedi-
scono la traspirazione.

Eventuali terapie diuretiche ed anti-ipertensi-
ve andranno proseguite, eventualmente con un
aggiustamento della dose stabilito dal medico
curante. In caso di temperature molto alte ac-
compagnate da un alto tasso di umidità, la pre-
scrizione di ridurre lʼapporto di liquidi e di sale
da cucina, potranno essere seguite, sempre
previo parere del curante, in modo meno rigo-
roso.

Lʼalimentazione diventa unʼimportante al-
leata, quando si avvicina il caldo! Occorre: as-
sumere pasti leggeri e frequenti; mangiare in
modo vario, preferendo frutta e verdura e ma-
sticare con cura per migliorare la digestione.
Lʼalcool, se gradito, dovrà essere assunto in
quantità moderata, perché con la sua azione
vasodilatatrice e diuretica aumenta il rischio di
disidratazione.

Sarà opportuno aumentare il consumo di cibi
liquidi (minestre e frullati), ridurre i grassi, gli in-
tingoli ed i salumi. Per compensare le perdite di
sali minerali è appropriato mangiare pesce, car-
ne e formaggio fresco. La pasta va assunta una
volta il giorno, in modesta quantità.

Il gelato, gustoso e nutriente, se assunto sen-
za panna o crema non è troppo carico di gras-

si, infatti vanno bene i sorbetti ed i gelati alla
frutta.

Logicamente si dovranno sempre seguire le
indicazioni del proprio medico, circa eventuali
controindicazioni metaboliche.

Gli anziani non si rendono conto di avere se-
te, perciò si disidratano molto facilmente. De-
vono bere molto spesso: acqua, succhi di frut-
ta, frullati.

È difficile dare unʼindicazione sulla quantità di
liquidi necessaria, perché essa dipende dalle
perdite, dalla corporatura, dallʼattività fisica e
dalle condizioni cliniche.

Secondo le indicazioni dellʼOrganizzazione
Mondiale della Sanità la quantità giornaliera
ideale di liquidi è di dieci bicchieri dʼacqua il
giorno.

È bene che lʼassunzione di liquidi, soprattut-
to se le condizioni climatiche sono par-ticolar-
mente afose, non avvenga solamente durante il
pasto, ma durante tutta la giornata e prima del
riposo notturno. Sono da evitare le bevande ga-
sate, zuccherate o ghiacciate e lʼeccesso di thé
e di caffè, bibite che aumentano la perdita di
fluidi corporei.

Allʼanziano non autosufficiente vanno offerti,
con costanza, acqua e cibo, anche quando non
ne chiede.

Cairo M.tte - Dal 23 al 31 lu-
glio si sono svolte per i lupetti
del Branco Verdi Colline di
Cairo Montenotte le V.d.B.
(cioè le Vacanze di Branco) in
località Montaldo di Spigno.

Ecco come la lupetta Irene
Canonica, impegnata a conse-
guire la specialità di giornali-
sta, descrive lʼesperienza vis-
suta: «Siamo partiti col treno
da Cairo e, scesi alla stazione
di Spigno, abbiamo cammina-
to per un bel poʼ. Lungo il per-
corso siamo stati “attaccati” da
un gruppo di “barbari”(i capi
mascherati!!) e allʼarrivo a
Montaldo (sempre i capi) era-
no gli abitanti del villaggio che,
con il loro re, ci chiedevano di
diventare tutti cavalieri per
scacciare i barbari invasori.

Durante i giorni seguenti ab-
biamo svolto molte attività:
queste sono alcune.

Il Torneo di Roverino, una
specie di pallavolo dove, al po-
sto della palla, si usa una cor-
da arrotolata; le “Lupettiadi”
(Olimpiadi dei lupetti) in cui ci
siamo impegnati in gare di:

corsa, staffetta, bandierine,
maratona, tiro con lʼarco trek-
king (corsa +tiro con lʼarco) e
ci siamo divertiti senza dare
troppa importanza ai risultati.

Una giornata è stata tra-
scorsa al laghetto lungo il cor-
so del torrente Valla in cui ab-
biamo nuotato e giocato con i
canotti. Poi cʼè stata la prepa-
razione dei nostri scudi da ca-
valieri e abbiamo fatto due gio-
chi notturni: in uno sono stati
creati fumi per allontanare i
barbari e, nellʼaltro, abbiamo

combattuto i troll.
Il sabato è stata la volta del

Grande Gioco: tutti travestiti da
cavalieri e armati di sacchettini
di farina abbiamo scacciati i
barbari.

Domenica 31 è stato il gior-
no della chiusura e dellʼincon-
tro con le famiglie; al termine
della S. Messa sono state con-
segnate specialità e tappe e
dopo aver pranzato tutti insie-
me con una bella grigliata, sia-
mo tornati a casa con tanti bei
ricordi».

Cairo M.tte. Ri-
ceviamo e pubbli-
chiamo questa co-
municazione invia-
taci dalʼEnpa di Sa-
vona.

«Un raro falco
pecchiaiolo, in diffi-
coltà nellʼimmedia-
ta periferia di Cairo
montenotte, è stato
soccorso dai volon-
tari della Protezio-
ne Animali.

È stato subito sottoposto alle necessarie cure veterinarie ed al più presto ver-
rà avviato ad un centro di recupero piemontese, specializzato in rapaci.

Il volatile, chiamato in alcune zone dʼItalia anche “adorno”, è molto simile alla
più comune poiana, si ciba quasi esclusivamente di insetti ed è goloso di vespe,
api e miele.

Sverna a sud del Sahara e risale in Europa a giugno per riprodursi in zone bo-
scose con molte radure.

Durante la migrazione era cacciato lungo lo stretto di Messina, dove è tuttʼora
oggetto di intenso bracconaggio a causa di una tradizione ancora dura a mori-
re.

Lʼassociazione raccoglie e cura tutti gli animali selvatici in difficoltà o feriti (già
oltre mille questʼanno), indipendentemente dalla loro rarità.

Rinnova quindi lʼappello per affidare gratuitamente, a chi ha la disponibilità
di una spaziosa voliera, alcuni storni e merli, guariti, ma non più capaci di vo-
lare.

Gli interessati, ai quali verrà fornita regolare autorizzazione alla detenzione e
custodia, sono pregati di rivolgersi alla sede dellʼENPA in via Cavour 48 r a Sa-
vona, da lunedì a sabato, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19».

Cairo M.tte. Si è molto par-
lato, in questi giorni, dellʼinci-
dente stradale accaduto il 18
agosto scorso a Montenoro
quando un camion ha sbanda-
to abbattendo il guardrail e
schiantandosi contro la faccia-
ta di un palazzo. Ha devastato
con il rimorchio una dopo lʼaltra
le finestre situate al piano ter-
ra, ha rotto un terrazzino e, con
la cabina, ha distrutto una Ford
Ka parcheggiata a lato della
strada.

Si è trattato un sinistro deci-
samente spettacolare, ma che
non avrebbe di certo goduto di
tanta attenzione da parte dei
media se non fosse per un par-
ticolare per nulla irrilevante: il
camion era diretto a Cairo e
stava trasportando carbone.

La linea funiviaria al momen-
to non funziona per cui, dato
che il traffico del carbone è in
ripresa e la Italiana Coke deve
lavorare, in mancanza dei tra-
dizionali vagonetti, si è fatto ri-
corso al trasporto su gomma.
Si sta parlando di oltre un cen-
tinaio di camion che, ogni gior-
no, fanno la spola tra la riviera
e la Valbormida interferendo
pesantemente sulla viabilità or-
dinaria. Per ridurre i disagi alla
circolazione i camion avrebbe-
ro dovuto muoversi di notte
ma, allo stato attuale, stanno
coprendo tutte le 24 ore della
giornata. Si tratterebbe di tre-

mila tonnellate di antracite che
giornalmente devono raggiun-
gere i parchi carbone di San
Giuseppe.

A parte gli innegabili disagi
per la viabilità non è per nulla
da sottovalutare lʼimpatto am-
bientale. Tuttʼaltra cosa i vago-
netti che, silenziosi e discreti,
attraversano i boschi dellʼen-
troterra ligure senza spandere
per ogni donde sostanze noci-
ve che si aggiungono a quelle
che già abbondano in Valbor-
mida. I camion, è vero, sono
una soluzione di ripiego ma
che sembra venga prontamen-
te individuata appena se ne
presenta lʼoccasione (o il pre-
testo). Poco più di tre anni fa,
enormi massi di granito, prove-
nienti da Domodossola, tra-
sportati in treno sino allo scalo
merci di Vado Ligure, venivano
inspiegabilmente scaricati alla
stazione di San Giuseppe per
poi essere trasportati a Vado
su camion.

Allʼinizio di questʼanno si era-
no sprecati i trionfanti comuni-
cati che decantavano le mera-
viglie del neonato tunnel sotto-
marino che avrebbe dovuto
collegare gli alti fondali con le
due linee funiviarie dirette ver-
so i parchi carbone di San Giu-
seppe per cui ci si aspettava
che i vagonetti ricominciassero
a muoversi. E invece continua-
no ad essere rigorosamente

fermi. La ripresa delle attività di
trasporto delle rinfuse avrebbe
dovuto iniziare questa prima-
vera ma tutto è bloccato a cau-
sa, sembrerebbe, di un con-
tenzioso fra lʼimpresa che ha
costruito il tunnel e lʼautorità
che deve concedere lʼomolo-
gazione dei lavori e, a quanto
pare, dellʼentrata in funzione
del tunnel, se ne parlerà nel
mese di novembre, forse.

Il materiale carbonifero, che
arriva con le navi a Savona e
Vado, proviene un poʼ da tutto il
mondo, dai Paesi dellʼEst, dal-
la Russia in particolare, ma an-
che dallʼAmerica Latina. Il car-
bone sbarcato a Savona viene
trasportato al deposito di San
Giuseppe mentre quello di Va-
do viene utilizzato dalla Cen-
trale Tirreno Power.

Il coke prodotto nello stabili-
mento di Bragno viene vendu-
to e, caricato nuovamente sui
camion, riprende la strada ver-
so le varie destinazioni euro-
pee. Lʼuso sconsiderato del
trasporto su gomma è peraltro
un tantino anacronistico in una
zona a vocazione industriale
che, oltre ad ospitare una stori-
ca ed efficiente linea funiviaria,
è servita in modo impeccabile
dalla strada ferrata. Due delle
quattro stazioni ferroviarie che
si trovano nel Comune di Cai-
ro, San Giuseppe e Ferrania,
erano (e in qualche modo lo
sono ancora) direttamente col-
legate con uno o più stabili-
menti e non si capisce perché
sia stata abbandonata questa
politica dei trasporti economica
e a zero impatto ambientale.

Ma che fine hanno fatto i “vagonetti” e la ristrutturazione delle Funivie?

È un pericolo anche per il traffico stradale
il carbone che soffoca sempre più la Valbormida

Validi, in particolare, per gli anziani ed per i soggetti a rischio

Alcuni suggerimenti dall’ASL2
per difendersi dall’ondata di caldo

Descritte dalla lupetta “Irene” del Cairo 1

LeVacanze di Branco 2011 a Montaldo

Dai volontari della Protezione Animali di Savona

Raro falco pecchiaiolo salvato in periferia di Cairo

Da LʼAncora del 25 agosto 1991
Grande successo per Cairo Medioevale
Cairo M.tte. Una marea di forestieri si è riversata su Cairo per
assistere alla manifestazioni storiche allestite nei centro stori-
co del capoluogo e delle frazioni Rocchetta e Ferrania. Final-
mente una manifestazione in grado di rilanciare ruolo ed im-
magine del capoluogo della Valle Bormida.
Cairo M.tte. Alcuni Comuni valbormidesi si sono trovati ad ini-
zio agosto con lʼacqua alla gola per lʼimprovviso divieto di ac-
cesso alla discarica di Magliolo dove fino ad allora portavano
i propri rifiuti urbani. Si tratta dei Comuni di Cairo Montenotte,
Altare, Cosseria, Carcare, Cengio, Millesimo, Roccavignale e
Mallare. Questi Comuni erano stati autorizzati dalla Regione
Liguria a conferire i propri rifiuti alla discarica di Magliolo fino
a fine settembre. Dopo solo 15 giorni da tale autorizzazione
Magliolo faceva sapere di dover bloccare lʼaccesso alla di-
scarica per problemi di capacità della medesima e di rispetto
delle norme che la regolano.
Dego. Si è svolta sabato 17 agosto, nellʼambito dei festeggia-
menti del Ferragosto deghese, la prima edizione del «Gran
Premio di Mountain-Bike a Dego». Lʼorganizzazione è stata
curata dalla locale Pro Loco, coadiuvata per la parte tecnica
dallʼU.D.A.C.E. di Savona.
Cairo M.tte. Annega nel cemento il rione Cairo Sud. Lʼedilizia
privata sembra avere la meglio sugli ambiziosi programmi di ri-
strutturazione che riservano alla lenta mano pubblica la crea-
zione di parcheggi ed aree verdi. Aumentano i problemi in un
quartiere già tormentato.
Piana Crixia. Lo scorso 6 agosto un Canadair del servizio an-
tincendi è precipitato sulle alture di S.Massimo mentre parte-
cipava alle operazione di spegnimento di un incendio boschi-
vo. I due piloti Giovanni Grosso e Vincenzo Silvestri sono mor-
ti.
Cairo M.tte. Domenica 11 agosto scorso si è svolto a Cairo,
in località “Tecchio” nel Parco dei Marchesi De Mari, il tradi-
zionale Concorso Ippico Interregionale benefico, questʼanno
a favore dei portatori di handicap per sensibilizzare ancora una
volta le Autorità competenti affinché la “Donazione Crosa”, fat-
ta alla Città di Cairo M.tte per lʼassistenza ai disabili, diventi
realtà.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Continua lʼapporto di
analisi, idee, suggerimenti che
lʼesperienza dellʼex sindaco
Oscar Bielli per la sua città.

Villanuovamania. «A Canel-
li è esplosa la “Villanuovama-
nia”. Ben venga, senza indaga-
re. Il Borgo Antico con il suo va-
lore storico, potenzialità cultura-
li, bellezza paesaggistica ha da-
to origine ed è lʼanima di Canel-
li. Ma Villanuova non potrà vive-
re come realtà a se stante. Man-
cano le strutture ed un progetto
dʼinsieme. Colpa di tanti, certo.
Anche di una mentalità, errata,
che ha configurato la ʻSterniaʼ e
Villanuova come una sorta di
ʻarea di prima accoglienzaʼ per le
passate e le nuove immigrazio-
ni. Per questo, oltre alla buona
volontà servono un progetto ve-
ro ed unʼinversione culturale.
Non si pensi di far rivivere ʻil bor-
goʼ puntando su di una grande
manifestazione annuale, sulla
riverniciatura di un portale o su
una scampagnata musicale. Ci
vuole un progetto che canalizzi
la meritevole, e voglio sperare di-
sinteressata, “Villanuovamania”.
Il percorso deve partire da
unʼarea più facilmente raggiun-
gibile: il centro storico “basso”,
appunto. Si disse che lʼAddolo-

rata dovesse essere il “varo” e
S.Rocco “lʼapprodo” di unʼidea,
ma anche di un itinerario cultu-
rale, paesaggistico, enologico,
storico, religioso. In questa logi-
ca dobbiamo fissare la centrali-
tà di Canelli in via Giuliani.

Centralità di via GB Giulia-
ni e nuovo ruolo di piazza S.
Tommaso. Non a caso in que-
sta via venne collocato lʼufficio di
informazione turistica. Per fare
questo si deve inventare un ruo-
lo per piazza S. Tommaso (la
piazza di Canelli più pedonaliz-
zabile), la piazza con più afflus-
so pedonale e nel contempo la
più abbandonata. Perché non
pensare ad incentivazioni sul-
lʼutilizzo dei negozi sfitti e sulla ri-
strutturazione delle case? Piaz-
za S. Tommaso necessita di
unʼidea che la porti al centro di
una attenzione più ampia.

Addolorata e S. Rocco. Co-
minciamo col considerare come
piazza San Tommaso non pos-
sa essere disgiunta dallʼutilizzo
dellaAddolorata. Un edificio che
meriterebbe più attenzione e po-
trebbe costituire il vero “Varo”
alla rivitalizzazione non solo di
quella piazza, non solo dellʼarea
circostante, ma lʼavvio alla mag-
gior frequentazione di Villanuo-

va.Anche su edifici che non sia-
no di proprietà comunale, purché
se ne possa dimostrare la di-
sponibilità per almeno venti an-
ni, si possono ottenere finanzia-
menti pubblici per la loro ristrut-
turazione. Vista lʼinesistente at-
tività cui viene riservata oggi la
chiesa, perché non destinarla
ad uso pubblico di natura cultu-
rale, perché non pensare possa,
dopo una attenta ristrutturazione,
magari graduale (per fare bene
e funzionali gli interventi senza
renderli eterni), trasformarsi nel-
la biblioteca civica (polifunzio-
nale) della nostra città o, maga-
ri, in una sezione di essa. Quan-
to flusso spontaneo potrebbe af-
fluire in quella piazza, quale ri-
caduta anche di natura com-
merciale potrebbe ravvivare la
“porta di avvio” a Villanuova che
si dovrebbe, a sua volta, pro-
porre come polo culturale attra-
verso la sede del lapidario in
San Rocco. Perché non pensa-
re che questi due interventi, an-
che in termini strutturali, possa-
no essere parte di un unico, am-
bizioso progetto. Potrebbe es-
sere la nostra “credibile rispo-
sta” allʼauspicato riconoscimen-
to dellʼUnesco. I soldi, se ci so-
no le idee, si trovano!».

Canelli. Il 9 agosto scorso il
Sindaco Marco Gabusi con un
comunicato ha precisato: «In
merito alla notizia diffusa dal
TG 3 Piemonte nellʼedizione
serale dellʼ8/08/2011 secondo
la quale il Comune di Canelli
ha registrato nello scorso me-
se di giugno un incremento del
tasso di assenteismo del per-
sonale di circa il 100%, occor-
re precisare che relativamente
allʼassenza per malattia, alla
quale nel servizio si faceva ri-
ferimento, i dati relativi ai di-
pendenti del nostro Comune di
Canelli sono stati, nel mese di
giugno 2011, il 4,2%, in linea
con quelli del primo semestre
2011 (4,4%) e soprattutto as-
solutamente allineati con quel-
la che viene considerata la fa-
scia bassa di assenteismo sia

a livello regionale che nazio-
nale. Se si vuole analizzare
lʼincremento del 93% tra giu-
gno 2010 (2%) e giugno 2011
si è verificato realmente, ma
solo perché nel 2010 erano
state praticante inesistenti le
assenze per malattia.

Inoltre nel giugno 2011 lʼau-
mento è imputabile a sfortuna-
te circostanze che hanno visto
un dipendente comunale coin-
volto in un incidente stradale e
un altro sottoposto ad inter-
vento chirurgico. Eventi riscon-
trabili e documentabili che non
possono certo ricadere in quel-
lʼassenteismo “dubbio” che la
Legge Brunetta vuole giusta-
mente andare a colpire.

Certamente le notizie si pos-
sono interpretare in tanti modi,
se si pensa che proprio uno

dei comuni citati nel servizio
come più virtuosi per riduzione
dellʼassenteismo, è invece
sceso come tasso di presenza
in servizio dei propri dipenden-
ti dellʼ85% a giugno al 72% di
luglio.

Concludendo, vorrei ricorda-
re come nellʼanno 2011, le
spese di personale si è ridotta
rispetto al 2010 di € 146.757
pur senza intaccare lʼerogazio-
ne e lʼefficienza dei servizi».

Canelli. Il presidente dellʼAssociazione Valle
Belbo Pulita, Giancarlo Scarrone, comunica che
“in collaborazione con lʼAssessorato allʼAmbien-
te del Comune di Canelli, il Gruppo volontari del-
la Protezione Civile di Canelli, i Vigili Urbani del-
la Comunità delle Colline Tra Langa e Monferra-
to, lʼAssociazione Nazionale Carabinieri Sezione
di Canelli, nellʼambito dellʼattività di sorveglianza
e controllo programmato e svolto da parte del Di-
partimento di Asti di Arpa Piemonte, nel bacino
del torrente Belbo con particolare riguardo al
prossimo periodo vendemmiale e alla luce del-
lʼesperienza acquisita negli anni passati, si è
convenuto come lo scorso anno, di organizzare
un gruppo di intervento per collaborare allʼim-
mediato rilievo di situazioni di inquinamento”.

Eventuali segnalazioni possono essere comuni-
cate tutti i giorni della settimana, sabato e do-
menica compresi, allʼAssociazione Valle Belbo
Pulita 0141824273 - 3201878948 - 0141823093
- 3474313772 - 3386109306 - 3473660046, Ass.
Ambiente comune di Canelli 0141820232 -
3292107938 - 3292107936 - 3292107941 - Vigili
Urbani Comunità Collinare 0141832300, Volon-
tari Protez. Civile Canelli 0141824988 Associa-
zione Nazionale Carabinieri 3403019432.

Lo scopo è di poter verificare e procedere al
tempestivo intervento sul luogo per un rilievo im-
mediato anche attraverso prelievi di campioni, co-
me da accordi con il dipartimento Arpa di Asti, che
provvederà alla valutazione della situazione e
allo svolgimento dei propri compiti istituzionali.

S. Stefano Belbo. Venerdì 26 agosto si con-
clude a S. Stefano Belbo, lʼundicesima edizione
del Pavese Festival, con numerosi eventi. Dal-
le 17.30 nellʼelegantissima cornice del Giardino
dʼinverno del Relais Resort San Maurizio sarà re-
citato un dialogo, scritto da Franco Vaccaneo,
che immagina un incontro post-mortem tra Ce-
sare Pavese ed Ernest Hemingway i quali, nel
Bar Hemingway del Relais San Maurizio, si con-
frontano sulle rispettive esperienze esistenziali
e sul loro modo di rapportarsi con la vita e la mor-
te, la storia e il destino. Hemingway sarà inter-
pretato da Giovanni Marco Cavallarin, mentre sa-
rà lo stesso Franco Vaccaneo a dar voce a Pa-
vese. Partecipa John Hemingway, nipote dello
scrittore ed autore di “Strange Tribe: A Family Me-
moir” in cui esamina le similitudini e la com-
plessa relazione fra suo padre Gregory Hemin-
gway e suo nonno, premio Nobel per la lettera-
tura, Ernest Hemingway; nello specifico si foca-
lizza il problema di travestitismo del padre, del

suo cambiamento di sesso e del suo legame con
Ernest Hemingway.

Dalle 21.30, in piazza San Rocco, presso lʼan-
fiteatro “I mari del sud”, andrà in scena Beatnix,
un progetto artistico di Edmondo Berselli, che ne
ha curato i testi, e Shel Shapiro.

Sono numerosissimi i lavoratori che devono ab-
bandonare le città e mettersi in cammino, per cer-
care un pasto o una moneta. Soltanto il grande
sforzo del New Deal rimetterà in moto gli Stati Uni-
ti. In quella terra polverosa nascono i poeti e gli
scrittori che negli anni Cinquanta sconvolgeran-
no le convenzioni letterarie, politiche e morali
della seconda America. Sono Allen Ginsberg,
Jack Kerouac, Gregory Corso, Lawrence Ferlin-
ghetti, William Burroughs, Bob Dylan che canta
come non ha mai cantato nessuno. Tutta lʼAme-
rica si metterà ad ascoltarlo, perché allʼimprovviso
sente che «la risposta è nel vento».

Lo spettacolo è gratuito ed andrà in scena al
calar del sole.

Madonna dei Caffi
Cassinasco. Da venerdì 2 a

domenica 4 settembre, al san-
tuario della Madonna dei Caffi
di Cassinasco si svolgerà la fe-
sta, con questo programma:
venerdì 2 settembre alle ore
20,30, S. Rosario con canti
mariani; sabato 3, alle ore 20,
S. Rosario e celebrazione con
i pellegrini canellesi che sali-
ranno al colle a piedi; domeni-
ca 4, sante Messe alle ore 10,
11,30 e 17. La messa delle ore
17 sarà animata dalla rinoma-
ta cantoria ʻI laeti cantoresʼ di
Canelli, guidata dal maestro
Orietta Lanero.
Pellegrinaggio a piedi
da Canelli al santuario

I canellesi potranno salire,
con partenza alle ore 19, dalla
strada di regione Cavolpi, sul-
la scorta degli antichi pellegri-
ni, cantando e pregando al
santuario della Madonna delle
Grazie, dove saranno accolti
da don Alberto e da tutte le al-
tre persone che non se la sen-
tiranno di salire a piedi, ma che
intendono onorare la Vergine
Maria. Il pellegrinaggio si con-
cluderà con lʼascolto della Pa-
rola e le riflessioni di don Al-
berto. In caso di mal tempo il
pellegrinaggio è sospeso.

Canelli. “Mamma, vado a vi-
vere in Italia”, ovvero “Se non
parli con gli sconosciuti ne sarai
sempre circondato”, è il libro edi-
to da ʻFind the cureʼ, con la col-
laborazione della provincia di
Savona e di 16 Comuni aderen-
ti, uscito nel mese di maggio
scorso, a cura del canellese ar-
chitettoAlberto Barbero, che si è
rivelato abilissimo scrittore. Si
tratta del racconto di 20 storie ve-
re di 20 protagonisti ʻdistantiʼ:
venti voci che per lʼautore di-
ventano volti, prima ancora di
vederne le foto.

La realtà del vissuto, unita al
fascino del racconto. Un attore
argentino, un medico albanese,
un benzinaio senegalese, unʼin-
fermiera somala, una prostituta
rumena, un muratore peruvia-
no, una cameriera brasiliana, un
carcerato marocchino… Età, cul-
ture, nazionalità e professioni di-
verse accumunate da un unico
presente: lʼItalia. Sono alcuni dei
venti protagonisti veri, nati da
interviste svolte su tutto il terri-

torio della provincia di Savona.
Un libro che, lontano dai luoghi
comuni, offre una prospettiva di-
versa di uomini, donne, ragazzi
che hanno mostrato coraggio,
determinazione e sacrificio nel-
la ricerca di una nuova vita.

Barbero, assolutamente pri-
vo di preconcetti e senza alcuna
forma di retorica, ha raccontato
venti storie vere, dopo aver
ascoltato venti voci narranti, ven-
ti interviste, venti personalità.

Nel trasportare sulla carta
questi venti personaggi, lʼautore
che si è profondamente com-
mosso, come se avesse dato
loro venti vite, così si confessa:
“Le loro storie sono esistite ve-
ramente, solo dopo la condivi-
sione: io mi sono commosso
molte volte ascoltandoli e loro
si sono commossi leggendo-
mi…E nel vedere le loro foto, fu
come incontrare un fratello, una
sorella, dopo anni di lontananza”.

Find the cure. È nata il 21
dicembre 2006 con lʼobiettivo di
costruire un ambulatorio per cu-

re primarie a Kozhinjampara (In-
dia Sud). Lʼassociazione cresce
rapidamente in India (Kerala, Ta-
mil Nadu, Andrha Pradesh), in
Africa (Tanzania, Uganda, Costa
dʼAvorio, Sud Sudan) e ad Hai-
ti grazie alla raccolta fondi e, an-
cor più con il coinvolgimento di
numerose persone che partono
in aiuto alle popolazioni biso-
gnose dove costruiscono scuo-
le, orfanatrofi, mense, ospedali…

Per saperne di più www.fin-
dthecure.it

I Nomadi a Castagnole Lanze, giorni di musica “Contro”
Castagnole delle Lanze. Fino a lunedì 29 agosto la cittadina sarà animata da un ricco cartel-

lone di musiche (ʻFestival della canzone dʼimpegnoʼ), con artisti ed eventi che culminano (sabato
27 agosto) con il 37º concerto castagnolese consecutivo dei Nomadi e con la 152ª edizione della
Fiera della nocciola. Venerdì 26, alle ore 18, apertura della mostra “Il campo nomade di un poeta
vagabondo: Augusto Daolio”, mentre alle 21,30, suonerà il gruppo Double Trouble e Zuli, un tributo
a Bob Marley; sabato 27, saliranno sul palco I Nomadi (ingresso, 18 euro) al loro 37º concerto ca-
stagnolese (con Irene Fornaciari, la figlia di Zucchero) e con il 20º raduno estivo dai Fan club; do-
menica 28, alle 11, inaugurazione 152ª Fiera Castagnin della nocciola, alle 16, convegno sulla
ʻTonda, e alle 21,30 concerto con le canzoni dellʼUnità dʼItalia, interpretate dalle Blue Dolls, le ra-
gazze dello swing di Raino; lunedì 29 si chiuderà con il ballo liscio dellʼorchestra Grande evento,
lʼelezione di Miss San Bartolomeo e lʼinvestitura della marchesa Valentina e del Cont Castagnin.

Canelli. Continuano le partecipazioni degli
iscritti (bambini dai 7 agli 11 anni) alle gare pro-
grammate dalla Federazione Ciclistica. Domenica
28 agosto, il Pedale canellese organizza a Canelli
il 18º memorial Silvana Ponti. La gara avrà luo-
go sulle vie cittadine in prossimità della sede Fi-
das in via Robino. Il ritrovo sarà alle ore 13 e la
partenza della categoria dei 7 anni sarà alle ore
15. Alle ore 18, seguirà la premiazione, con cop-
pe e merendine, dei partecipanti. I dirigenti si
complimentano con i piccoli atleti corridori che si
impegnano negli allenamenti e nelle gare do-
menicali anche in questi periodi di vacanze e
congratulazioni anche ai genitori che li accom-
pagnano e li seguono in questa attività.

Per contattare G.Abate e B.Brunetto - 0141 822575 -347 3244300 - info@com-unico.it

AVillanuova mancano strutture
e un progetto d’insieme

Sulle assenze per malattia
il sindaco Gabusi precisa

Vendemmia,VBP invita a segnalare inquinamenti del Belbo

A Santo Stefano Belbo si conclude Pavese Festival

Venti storie vere raccolte da Alberto Barbero

Pedale canellese: 18º Memorial Silvana Ponti

Al sabato due nuove corse Canelli - Nizza in navetta
Canelli. Riceviamo e pubblichiamo lʼosservazione di una viaggiatrice che intende portare a co-

noscenza che le Linee Gelosobus nel tratto Canelli - Nizza e Nizza - Canelli hanno, da circa sei
mesi, messo a disposizione, al sabato, due nuove corse, con i seguenti orari: partenza da Canel-
li alle ore 8,30 e 10,30 e ritorno da Nizza alle 9 e 11. E questo per contribuire allʼinformazione de-
gli utenti.

Le panchine di piazza Cavour non piacciono agli anziani
Canelli. “Non è possibile che in via Robino o in viale Indipendenza ci siano belle e comode pan-

chine che servono a nessuno o a ben poche persone. Noi, anziani, numerosi e fedeli frequenta-
tori, qui, in piazza Cavour, sotto questi bei platani, siamo costretti a starcene seduti, su queste
pungenti panchine, anche per ore, a padroneggiare il tempo”. E questo, in diretta, dai simpatici e
vivaci coetanei, che vogliono contribuire a migliorare le condizioni delle loro sedute.

40 stranieri superano il test di italiano, aperte le iscrizioni
Canelli. Giovedì 4 agosto, un consistente gruppo di stranieri non comunitari (40) è stato con-

vocato presso la Scuola Media Gancia, sede del Centro Istruzione degli adulti di Canelli, per so-
stenere il test di lingua italiana per il rilascio del permesso di soggiorno. Con questa sessione
sono già stati esaminati circa un centinaio di stranieri, le cui competenze linguistiche sono ri-
sultate non sempre sufficienti a superare lʼesame. Per questo motivo il personale del Centro ri-
corda che, a partire dal mese di ottobre, riaprono i corsi di lingua italiana e licenza media gra-
zie ai quali oltre ad apprendere la lingua e avere un titolo di studio, è possibile avere una certi-
ficazione che sostituisce lʼeventuale test. Il CTP di Canelli non chiude mai e pertanto chi voles-
se iscriversi può accedere agli uffici della scuola media Gancia, dal lunedì al venerdì, al matti-
no dalle ore 9 alle 12.

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
Città di Canelli

Indirizzo: via Roma, 37 - 14053 Canelli
Telefono: 0141 820111 - Telefax: 0141 820207

Sito internet: www.comune.canelli.at.it
Alienazione degli immobili e delle capacità edificatorie
delle zone TS10/A, TS10/B e TS10/C, nelle quantità e con
i limiti previsti dall’articolo 38/bis delle N.T.A. del PRGC
e dalle relative schede di zona.
PREZZO A BASE D’ASTA: € 815.000,00
Le offerte, accompagnate dalla documentazione ammini-
strativa, dalla cauzione provvisoria e quant’altro previsto in
conformità al bando integrale di gara, devono essere pre-
sentate al Comune di Canelli presso l’ufficio Protocollo, via
Roma, 37 - Cap 14053 - Canelli (AT), entro il termine pe-
rentorio delle ore 12.00 di martedì 06/09/2011.
Il bando integrale è pubblicato all’Albo pretorio del Co-
mune di Canelli e sul sito internet dello stesso www.co-
mune.canelli.at.it e può essere richiesto, unitamente alle
informazioni e agli atti connessi e richiamati, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 10 alle ore 12, ai seguenti recapiti: Tele-
fono: +390141820230 - Fax +390141820241 – email g.pi-
sano@comune.canelli.at.it
Canelli, 11/08/2011

IL DIRIGENTE
(G. Pisano)
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Canelli. In questi ultimi tre
mesi, a Canelli si sono riscon-
trati, due cambiamenti nelle
strategie di sviluppo dellʼattivi-
tà enologica che fanno pensa-
re a un importante segnale di
cambiamento.

Due aziende canellesi, a ca-
rattere precipuamente indu-
striale, molto diverse tra loro
per storia, fama e tipologia
produttiva, acquisite da azien-
de agricole. Un fenomeno in-
solito e che potrebbe costitui-
re una rilevante svolta.

Stiamo parlando della Con-
tratto (prestigiosissima azien-
da spumantiera canellese, con
stabilimento nel centro storico
della città e cantine tra le più
suggestive del Piemonte) e
della Amerio Rocco (azienda
canellese che da oltre sessan-
tʼanni vinifica uve piemontesi di
ogni tipologia con un significa-
tivo volume di prodotto “lavo-
rato” e commercializzato in tut-
ta lʼalta Italia).
Contratto. La Contratto, già

passata, nella prima metà de-
gli anni ʼ90, dalla famiglia fon-
datrice a Carlo Micca, della di-
stilleria Bocchino, è stata ac-
quisita, dopo un anno di tratta-
tiva, dai fratelli Bruno, Giorgio
e Carlo Rivetti di Castagnole
Lanze. Riduttivo definire la lo-
ro azienda ʻagricolaʼ, visto che
“La Spinetta” possiede, oltre ai
vigneti di Castagnole, da cui
tutto è partito oltre trentʼanni or
sono, anche importanti posse-
dimenti nellʼarea del Barolo, a

Grinzane Cavour (Spinetta
Campè) ed in Toscana, tra Pi-
sa e Volterra (Spinetta Casa-
nova) e si è dotata, da anni, di
una propria azienda importatri-
ce che agisce negli Stati Uniti,
primo mercato di forte espan-
sione del suo famoso Moscato
dʼAsti.

Singolare questo balzo ver-
so gli spumanti metodo classi-
co e soprattutto verso la Con-
tratto, uno degli alfieri di mag-
gior prestigio!

“Lo spumante era un sogno
e la Contratto la realtà - dice
Giorgio Rivetti che ha preso
residenza quasi stabile a Ca-
nelli - Il mondo dello spumante
ci ha sempre affascinato e rap-
presenta per noi più di una sfi-
da. Da agricoltori a quasi indu-
striali il passo non sarà facile,
ma ce la faremo”.

Dunque da imprenditori agri-
coli a industriali al servizio del
prodotto agricolo.

“È ovvio che cʼè differenza
tra quello che abbiamo sempre
fatto e ciò che invece vogliamo
fare alla Contratto. Di certo bi-
sognerà uscire un poʼ dalla
mentalità del barolista. Non
cercheremo grandi numeri, ma
altissima qualità tanto da po-
terci confrontare con i migliori
champagne”.
Amerio Rocco. Discorso

valido anche per la nuova pro-
prietà della “Amerio Rocco”,
nata nellʼimmediato dopoguer-
ra a Canelli per vinificare le
uve dei tanti “particolari” che

coltivavano bene, ma non sa-
pevano esattamente come fa-
re il vino. Una rete commercia-
le molto fidelizzata nel nord
Italia (il 50% di consumatori
privati), quattro dipendenti, tut-
te le tipologie del sud Piemon-
te, molto sfuso un tempo, mol-
te bottiglie (almeno 300 mila)
oggi, 2500 ettolitri con il pro-
prio marchio e altrettanti in
conto terzi.

Sempre della stessa fami-
glia (gli Amerio prima e i Soria
poi), lʼazienda è stata acquisi-
ta da qualche mese dai fratelli
Pietro e Mario Cirio (50 e 46
anni) dellʼAzienda vitivinicola
Pianbello di Loazzolo, cui si
sono affiancati lʼenologo Gian-
luca Scaglione (36 anni) e, per
una piccola parte, Alessandro
Soria, personaggio che garan-
tisce la continuità operativa
della cantina.

“Dalla Pianbello, celebre per
il suo Moscato dʼAsti (27 ettari
di vigneto) e, recentemente,
per un ottimo “Alta Langa”, al-
la variegata produzione della
“Amerio Rocco!”.

“Ci siamo resi conto - affer-
ma Pietro Cirio - che continua-
vamo a lavorare allʼinterno di
un mercato chiuso e che ave-
vamo bisogno di orizzonti di-
versi e più ampi e abbiamo
pensato alla ʻAmerio Roccoʼ il
cui enologo, Scaglione, colla-
bora con noi da più di dieci an-
ni”.

Tanto per cominciare?
“A Pianbello si sta comple-

tando il centro di pigiatura del-
le uve (per entrambe le azien-
de), a Canelli sarà potenziato
lʼimpianto di imbottigliamento e
si aprirà, in città, un Punto ven-
dita-Enoteca che proponga
anche i prodotti tipici della ga-
stronomia della zona, e, nel
frattempo, si sta allargando
lʼarea commerciale con in To-
scana. Infine il progetto preve-
de, per la prima volta, lʼutilizzo
delle uve di vigneti che saran-
no intestati allʼazienda”. In-
somma una piccola, ma vera ri-
voluzione che “non può pre-
scindere - come afferma Gian-
luca Scaglione - da un genera-
le miglioramento qualitativo”.
Allora? Se lʼagricoltura co-

mincia ad essere protagonista
dello sviluppo economico del
territorio con imprese impren-
ditoriali del genere, forse vale
la pena che le istituzioni co-
minciassero a fare qualche ri-
flessione in merito.

Canelli. Lʼassociazione Vo-
lunteers Onlus, di cui è presi-
dente il tecnico radiologo ova-
dese Maurizio Mortara, conti-
nua a realizzare grandi proget-
ti di solidarietà. Lʼultimo è il
“Progetto Latte” destinato ai
bambini della Costa dʼAvorio.
Nel piccolo ospedale della città
di Anyama, cento chilometri a
sud di Abidjan, diretto da unʼita-
liana, nascono quasi duemila
bambini allʼanno, ovvero un
neonato ogni cinque ore.

Con la concreta partecipa-
zione delle scuole delle provin-
ce di Asti (tra cui il Pellati e lʼAr-
tom di Canelli), Alessandria e
Genova, giorno dopo giorno, il
“Progetto Latte” è giunto in por-
to.

Non sarà facile arrivare a de-
stinazione. «I bollettini degli ul-

timi mesi giunti dai nostri con-
tatti in Costa dʼAvorio - chiari-
scono alla sede di Volunteers -
sconsigliavano la partenza.
Lʼospedale dove Volunteers
presta la sua opera umanitaria
è stato più volte raggiungibile
soltanto attraverso la foresta.
Se ci saranno difficoltà segui-
remo quella via. Vogliamo
mantenere lʼimpegno che entro
lʼestate saremmo ritornati por-
tando tutto il latte necessario».

Anche lʼAfghanistan è tra i
progetti. Nello scorso marzo è
stata portata allʼEsteqlal Hospi-
tal di Kabul una consistente
fornitura di sofisticate apparec-
chiature e strumentazioni bio-
mediche, soprattutto per le sa-
le operatorie e per la diagnosti-
ca avanzata. Maurizio Mortara
inoltre si è intrattenuto per al-

cuni mesi allo scopo di formare
personale per lʼutilizzo delle
apparecchiature. «Il nostro la-
voro non consiste solo nel rac-
cogliere fondi e portare a ter-
mine i progetti, ma anche ga-
rantire a chi rimane ferito gra-
vemente ogni giorno (una me-
dia di sette afgani al giorno),
unʼassistenza sanitaria gratui-
ta e degna di essere chiamata
tale. Abbiamo pronte importan-
ti apparecchiature oftalmiche
per lʼospedale di Herat. Appe-
na possibile ritorneremo anche
in Afghanistan».

Maurizio Mortara volontario
coraggioso e speciale, come
lʼassociazione da lui fondata,
non si ferma mai.

Canelli. Cento anni fa, il 20
agosto 1911, nasceva Augusto
Manzo, il mito del pallone ela-
stico. S. Stefano Belbo, dove
era nato, ed Alba, dove è vis-
suto dal dopoguerra alla morte
(1982), lo hanno ricordato con
alcune iniziative.

Il programma del centenario
è partito da Santo Stefano Bel-
bo, sabato 20 agosto, con la
posa di una lapide alla casa
natale di Manzo, mentre, ad
Alba, al monumento, sʼè svolta
una commemorazione e, in
San Domenico, lʼinaugurazio-
ne della mostra a lui dedicata
con foto e ritratti realizzati da
Massimo Berruti e con la pro-
iezione di un documentario sul
balon.

“Sei giorni bazzanesi” in occasione delle feste patronali
Gli ʻAmici di Bazzanaʼ in occasione della festa patronale di N. Signora Addolorata organizzano

la ʻSei giorni bazzanesiʼ ricca di rinomate cene ʻbazzanesiʼ, di musica, di serate danzanti.
Il programma: giovedì 25 agosto, si parte con ʻGnocchi con salsicciaʼ e, dalle ore 22, con i ʻFa-

rinei dla brignaʼ che parteciperanno alla festa della leva del 1981; venerdì 26, la festa proseguirà
con la specialità della serata ʻPiatti a base di funghiʼ e la gara a Scala quaranta, a coppie; sabato
27, la Sei giorni offrirà la specialità della Polenta con cinghiale, spezzetino con salciccia e, dalle
ore 21, con una serata danzante animata dallʼorchestra ʻNatasciaʼ; domenica 28, lʼatteso “Super
fritto misto alla bazzanese” e le danze con lʼorchestra ʻFestivalsʼ; lunedì 29 ci sarà la Pasta e fa-
gioli e la gara a scala quaranta individuale; martedì 30, gran finale con il ʻRisotto con funghiʼ, se-
rata danzante, grande spettacolo pirotecnico e veglionissimo con elezione di Miss Vendemmia.

Tutte le sere, oltre alla specialità della serata, si potranno gustare: fritto misto alla bazzanese,
ravioli al plin, tajarin, grigliate, farinata. (info: 0141.793989 - 328.7046435).

La Douja premierà i 501 vini nei nuovi spazi dell’Enofila
Canelli. Dal 9 al 18 settembre decollerà la 45ª edizione del Salone nazionale di vini selezionati

Douja dʼor, ormai trasferita stabilmente nel palazzo dellʼEnofila di via Cavallotti ad Asti. Sotto le vol-
te a mattoni dellʼantico edificio, convertito a centro fieristico, si potranno degustare i migliori vini ita-
liani. Come noto, i 250 assaggiatori dellʼOnav (presidente Giorgio Calabrese), distribuiti n 36 com-
missioni, a fine giugno, avevano preso in esame 1.021 vini proposti da 389 aziende e cantine di tut-
ta Italia ed avevano premiato 501 vini doc e docg e tra questi, per eccellenza, 39 Oscar (altri 422
avevano ottenuto il significativo punteggio compreso tra gli 80 e 84/90 punti). Dopo molti anni, lʼor-
ganizzazione della Douja dʼor lascia i palazzi del centro storico per trasferirsi allʼEnofila dove “il
quartiere fieristico sarà più ricco e agevole per i visitatori - ha comunicato il presidente della Camera
di Commercio Mario Sacco - sia per spazi e percorsi di visita, sia per il numero di parcheggi”. La
manifestazione si svolgerà sui due piani dellʼEnofila, nel porticato e nel cortile esterno.

Canelli. Nel pomeriggio
precedente il meraviglioso
spettacolo dei campioni mon-
diali, Meeting internazionale
di atletica Hercules, a Monte-
carlo, venerdì 22 luglio, sono
state organizzate alla perfe-
zione trenta batterie dei mille
metri per tutte le categorie di
atleti. Loredana Fausone, alla
sua undicesima partecipazio-
ne, centra la sua quarta vitto-
ria, in 3ʼ22”, tra le veterane.

Domande per l’utilizzo delle palestre
Canelli. Scadrà il 2 settembre il termine entro il quale le so-

cietà sportive dovranno presentare domanda per utilizzare le pa-
lestre della Provincia di Asti nellʼanno scolastico 2011-2012. I
moduli sono in distribuzione allʼArea Sviluppo Socioeconomico -
Ufficio Politiche Giovanili e Sport - tel. 0141/433345, fax:
0141/433380, e-mail: sport@provincia.asti.it oppure si possono
scaricare dal sito internet www.provincia.asti.it al canale: giova-
ni, sport e gemellaggi.

Gite e pellegrinaggi
Madonna della Guardia e

Acquario di Genova, (25 set-
tembre). Pellegrinaggio-gita or-
ganizzato dalla parrocchia S.
Cuore (35 euro per pullman e
ingresso acquario). Prenotare
entro il 20 settembre (ufficio
parrocchiale o bar dellʼoratorio).
Medjugorje (26 - 29 settem-

bre), la parrocchia di Cala-
mandrana organizza un pelle-
grinaggio a Medjugorje, in pul-
lman. Costo da 320 a 355 eu-
ro, in base paganti. (Info, don
Minetti 3356916770);
Madonna di Banneaux (7 -

10 ottobre). Il pellegrinaggio al-
la Madonna dei Poveri, è or-
ganizzato del gruppo Unitalsi
di Canelli (don Claudio
340.2508281).

Quando l’agricoltura è protagonista
dello sviluppo economico del territorio

Ricordato Augusto Manzo
nel centenario della nascita

Canelli. Sono stati posizio-
nati la settimana scorsa i nuo-
vi dissuasori in piazza Amedeo
Aosta lato San Paolo per evi-
tare che le autovetture invada-
no il marciapiede.

Le nuove barriere in ferro
verniciato sono state posizio-
nate al limite degli stalli per le
auto in modo tale da evitare la
sistematica invasione delle
vetture sul marciapiede impe-

dendo così il regolare transito
a pedoni e carrozzine. Intanto
sempre in questi giorni sono
stati posizionati nuovi tipi di ce-
stino porta rifiuti con tanto di
posa cenere sul lato superiore
lungo i viali di piazza Cavour.

È entrato in atto il divieto di
transito con le biciclette sotto i
portici Eliseo di piazza Zoppa.
Divieto questo richiesto da più
parti per evitare incidenti e ga-
rantire lʼincolumità dei pedoni
soprattutto nelle ore pomeri-
diane e serali da “scalmanati
ciclisti” che sfrecciano lungo i
portici.

Nuovi porta rifiuti e dissuasori in piazza Amedeo d’Aosta

Il “Corso in preparazione
al sacramento del matrimo-
nio” si terrà nel mese di ottobre,
nella parrocchia di SantʼIppoli-
to, a Nizza Monferrato;
“Cerchio aperto - Centro di

ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166);
“Scacchi a Canelli”, ogni lu-

nedì, ore 21, in Biblioteca, “A
scuola di scacchi”, per i giova-
ni dai 4 ai 90 anni;
Sabato 27 agosto, ore 18, a

Mombercelli, inaugurazione mo-
stra “Espressione dʼarte sulle
nostre colline”;
Sabato 27 agosto, ad Aglia-

no Terme, ore 21,30, Orchestra

italiana di Franco Bagutti in con-
certo, con 500 posti a sedere;
Domenica 28 agosto, nel

pomeriggio, a Canelli, gara su
strada cat. Giovanissimi, di ci-
clismo;
Venerdì 2 settembre, dalle

ore 18, da ʻCarussinʼ, inaugu-
razione di ʻGrappolo contro Lup-
poloʼ;
Sabato 3 settembre, nella

sede Fidas di via Robino 131, a
Canelli, dalle ore 9 alle ore 12,
“Donazione sangue”.
Sabato e domenica 10 - 11

settembre, a Canelli, incontro
tra i giovani Vigili del Fuoco di
Sopramonte (Trento) e i giova-
ni della Protezione civile.

È scomparsa Carla
Poglio in Pagliarino
Canelli. Ha destato profon-

do cordoglio in tutta la Valle
Belbo e non solo lʼimprovvisa
scomparsa di Carla Poglio in
Pagliarino di 64 anni residente
a San Marzano Oliveto in re-
gione Leiso. Con il marito Pie-
ro e il figlio Milo gestiva la con-
cessionaria di veicoli industria-
li Renault. I funerali si sono
svolti venerdì 19 agosto nella
chiesa Parrocchiale di San
Pietro in Moasca. Una curiosi-
tà: nelle plance per gli avvisi
funebri un manifesto di parte-
cipazione al lutto da parte del-
la nota showgirls Alba Parietti
e il figlio Francesco Oppini cu-
gina di Piero e Milo. Allʼamico
Milo e a tutti i famigliari le più
sentite condoglianze.

Canelli. È iniziato venerdì 5
agosto il raduno del Canelli Cal-
cio allo Stadio Sardi per comin-
ciare a gettare le fondamenta
per la nuova stagione 2011-12
del presidente Giuseppe Santi
e del confermato mister Brovia.

Lʼimpronta che la società e il
mister vogliono dare è quella di
voler fare il meglio con le finan-
ze a disposizione pretendendo
mentalitàʼ ambizione, disponi-
bilità a lavorare.

La società ha acquistato: le
punte Ali Gharizadeh, Blaze Pe-
trov, il centrocampista Riccardo
Di Maria, Diego Cartasegna di-
fensore ex Castellazzo e la la
punta molto esperta Davide An-
dorno 31 anni proveniente dal-
lʼImperia. Il bomber che abita a
San Salvatore Monferrato è cre-
sciuto nel settore giovanile del-
la Juve e ha disputato per 8 an-
ni campionati in C2 con Pro Ver-

celli, Legnano e Biella. A difen-
dere la porta azzurra sarà Mar-
co Bucciol ex Asti, Albese e Col-
line Alfieri.

Per quanto riguarda i gioca-
tori della passata stagione i ri-
confermati sono Cassaneti, Bu-
sco, Pietrosanti Balestrieri Mo-
lina e Meda.

La situazione che la società
sta vagliando con attenzione e
che potrebbe risultare determi-
nante e quella legata agli Ju-
niores obbligatoriamente da
schierare in campo. Qui sono
molti quelli in prova al vaglio
della società.

Intanto nelle tre gare ami-
chevoli finora disputate tutte con
squadre di categoria superiore
ha visto la prima uscita con una
netta sconfitta per 6-0 contro
lʼAlbese un ottimo pareggio con
lʼAsti il giorno successivo 1-1 e
una sconfitta di misura contro

lʼAcquanera per 2-1, altro sci-
volone sabato scorso in casa
con le Colline Alfieri 1-6.

Per Mister Brovia e la diri-
genza azzurra ci sarà ancora
molto da lavorare sotto il caldo
sole di agosto per allestire una
squadra competitiva per la pros-
sima stagione.

La prima gara ufficiale sarà
domenica prossima 28 agosto
in Coppa Italia contro lo Sciolze
sul campo dei locali.

Domenica debutto in Coppa Italia
prende forma il nuovo Canelli

Appuntamenti

Campagna abbonamenti
Intanto è partita la campagna
abbonamenti del Canelli cal-
cio che nel 2012 festeggerà i
suoi 90 anni di fondazione.
Questi i prezzi stabiliti:
gradinata € 80,00
tribuna € 120,00
tribuna del 90º € 150,00.

AFFITTASI ALBERGO
4 stelle, 50 camere, sito in Asti
+ ristorante + sala convegni

a persone con referenze nel settore
Rif. telefonico 0141 791611

Loredana Fausone
per la 4ª volta
vince a Montecarlo

Maurizio Mortara e il “Progetto latte” in Costa d’Avorio

Diploma Telethon
alla Pro Loco
Città di Canelli
Canelli. La raccolta fondi ʻTe-

lethonʼ 2010, ha visto in primo
piano la partecipazione dellʼAs-
sociazione turistica Pro Loco Cit-
tà di Canelli che, con la raccolta
di 1.953 euro, ha raggiunto il li-
vello più alto dei Comuni della
provincia di Asti. Pertanto il Co-
mitato Telethon Fondazione On-
lus ha conferito alla Pro Loco
Città di Canelli e al suo presi-
dente Giancarlo Benedetti un di-
ploma di benemerenza.
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di lunedì 1 ago-
sto (ore 18) aveva allʼo.d.g. so-
lo due punti: scioglimento della
convenzione di sevizio asso-
ciato della segreteria comuna-
le fra i comuni e Nizza Monfer-
rato e Govone e, subito dopo,
lʼapprovazione della conven-
zione fra i Comuni di Refran-
core, Agliano e Nizza Monfer-
rato per lo stesso sevizio di se-
greteria comunale, che sarà
svolto dal nuovo Segretario ge-
nerale (dal primo settembre),
dott. Alberto Russo.

Due punti in scaletta che tut-
tavia hanno innescato una pun-
ta polemica da parte del Grup-
po “Lovisolo per Nizza” che non
ha condiviso il “modus operan-
di” della nuova Giunta Pesce.

Il sindaco non ha mancato di
ricordare aprendo i lavori che la
nuova Amministrazione ha la
facoltà di scegliere anche un
nuovo segretario cosa che è
stata fatta, “tenendo conto di
un concorso di circostanze e
questo senza voler mettere in
discussione la competenza e la
professionalità della dott.ssa
Anna Sacco Botto” della quale
è stato apprezzato il lavoro so-
prattutto in considerazione del
commissariamento del Comu-
ne. Anche i consiglieri Simone
Nosenzo, Luisella Martino e
Massimiliano Spedalieri hanno
voluto esprimere il ringrazia-
mento alla dott.ssa Sacco per
lʼimpegno profuso nellʼespleta-
re le sue funzioni. Per quanto ri-
guarda il primo punto in di-
scussione “Scioglimento della
convenzione fra i Comuni di Niz-
za e Govone” da registrare il
voto contrario dei consiglieri del
Gruppo Lovisolo (Lovisolo e No-
senzo) e lʼastensione della Le-
ga Nord (Martino).

Il Gruppo Lovisolo interve-
nendo nella discussioni sulla
Nuova convenzione del Servizio
integrato di Segreteria comu-

nale fra i Comuni di Refrancore,
Agliano e Nizza” ha espresso la
sue critiche, ribadite poi anche
nella dichiarazione di volto ccon
la richiesta che tale dichiara-
zione fosse allegata alla con-
venzione.

Lovisolo nel suo intervento
ha rinfacciato alla maggioranza
un comportamento scorretto ed
ineducato verso il segretario
uscente ed anche una man-
canza di rispetto per aver mes-
so in discussione alla sua pre-
senza questa convenzione; il
Gruppo Lovisolo ha manifesta-
to la sua perplessità nel con-
stata tre come il nome di Nizza
non nominato per primo nella
nuova convenzione visto che a
suo tempo la minoranza di In-
sieme per Nizza a fronte delle
scelte dellʼAmministrazione Lo-
visolo sul nuovo segretario ave-
va affermato che “Nizza merita
un segretario a tempo pieno”;
inoltre il Gruppo Lovisolo ha
chiesto che nella convenzione
venga inserita la frase “in caso
di vacanza, assenza o impedi-
mento del Segretario titolare
della sede convenzionata, cia-
scun comune convenzionato
provvederà in maniera indipen-
dente alla nomina del sostituto,
secondo i modi e le competen-
ze di legge”. Il sindaco Pesce ha
accolto la richiesta di inserire
lʼemendamento proposto, ed ha
voluto ribadire che il nuovo se-
gretario sarà a disposizione di
Nizza esattamente per lo stes-
so numero di ore della vecchia
convenzione. Anche questo è
provvedimento è stato appro-
vato con il solo voto della mag-
gioranza, il voto contrario del
Gruppo Lovisolo e lʼastensione
di Luisella Martino.

In chiusura il sindaco, a nome
di tutto il Consiglio ha fatto do-
no alla dott.ssa Anna Sacco
Botto di una omaggio floreale
accompagnato dai più sentiti
ringraziamenti.

Nizza Monferrato. È di que-
sti giorni la notizia della stazio-
ne di rilevamento idrometrico
“Das-marte” presso il Comune
di Nizza. A questo proposito ri-
ceviamo queste considerazio-
ne da parte dellʼex assessore
e consigliere comunale Sergio
Perazzo:

«Ho saputo solo in questi
giorni, che a partire dal
01/08/2011 la stazione “Das-
Marte” di rilevamento dei dati
regionali relativi agli idrometri
sul Torrente Belbo e ai rileva-
menti pluviometri relativi al Ba-
cino del Belbo, è stata chiusa
dal Comune di Nizza Monfer-
rato, rinunciando nel merito al
finanziamento regionale relati-
vo allʼaggiornamento dei siste-
mi informatici di trasmissione
dei dati regionali e “licenzian-
do” chi se ne occupava da
molto tempo, gratuitamente e
con ottimi risultati nei momen-
ti di allerta.

Questa stazione, dotata di
impianto per la trasmissione
via radio e via modem dei dati
idrometrici e pluviometrici rela-
tivi allʼasta del Torrente Belbo,
era stata costituita con una
convenzione con la Regione
Piemonte e lʼArpa Piemonte e
firmata dal Comune di Nizza
Monferrato a nome e per con-
to dei Comuni della Valle Bel-
bo, in quanto lʼaccesso ai dati
doveva essere gestito per ga-
rantire una conoscenza pre-
ventiva e coordinata a suppor-
to delle emergenze alluvionali
del Bacino del Belbo, da Mon-
tezemolo a Oviglio.

La scelta di chiuderla spero
sia stata ben ponderata e mi
auguro che il percorso scelto
sia frutto di decisioni concor-

date con i Comuni dellʼAsta del
Belbo e soprattutto con il set-
tore Protezione Civile della
Regione Piemonte e con lʼAr-
pa Piemonte titolare dei dati
trasmessi e sostenitrice della
continuazione della collabora-
zione con il Comune di Nizza
Monferrato.

Sarebbe anche utile cono-
scere se i comuni di Alba, Asti,
Bra, per citarne i più importan-
ti, che si erano dotati delle
stesse attrezzature ed erano
anchʼessi inseriti nei finanzia-
menti regionali della Protezio-
ne civile per aggiornarne i si-
stemi informatici, hanno rinun-
ciato ad essi e chiuso le relati-
ve stazioni, perché se ciò non
fosse avvenuto, sarebbe diffi-
cile capire i motivi per i quali
solo Nizza Monferrato abbia
deciso autonomamente di ri-
nunciare ai contributi e la chiu-
sura della stazione.

Contestualmente, la scelta
di “privarsi” della persona che
se ne era occupata fin dallʼini-
zio, forse non solo per motivi
tecnici, risulta comprensibile,
ma non condivisibile, vista
lʼonestà intellettuale, la dispo-
nibilità in qualsiasi momento a
prestare la propria collabora-
zione della persona interessa-
ta. Lʼaugurio è che le scelte su
alcuni importanti mezzi di pre-
visione del rischio necessari a
tutta lʼarea del Belbo, vengano
condivise da tutti gli attori del
progetto e non siano dettate
dallʼassenza della disponibilità
o peggio, della voglia al con-
fronto con Arpa, Regione Pie-
monte e Comuni della Valle
Belbo. Nizza Monferrato,
14/08/2011

F.to Sergio Perazzo»

Nizza Monferrato. I consi-
glieri del Gruppo Lovisolo per
Nizza (il capo gruppo Pietro
Lovisolo e Simone Nosenzo)
esternano la loro preoccupa-
zione “risposte evasive alle no-
stre interrogazioni” verso la
nuova amministrazione del
sindaco Flavio Pesce.

Nelle settimane scorse il
Gruppo “Lovisolo per Nizza”
ha inoltrato al sindaco Pesce
una serie di interrogazioni e le
risposte ricevute non sono sta-
te ritenute soddisfacenti.

Si incomincia da quella sui
rifiuti: non convince la scusa
dellʼassessore e vice sindaco
Cavarino che chiede un poʼ di
tempo per rendersi conto della
situazione.

Per Lovisolo è inammissibile
che un assessore, consigliere
da 25 anni, e per almeno 3 lu-
stri si è occupato di ammini-
strazione e di rifiuti non sia in
grado di fare il punto sulla si-
tuazione rifiuti “basta chiedere
le cifre agli uffici”.

Sulla fontana comunale,
prosegue Lovisolo, verrà effet-
tuata la pulizia mensilmente
mentre “noi la facevamo ese-
guire a scansione quindicina-
le”. Secondo i suddetti consi-
glieri di minoranza cʼè un “pre-
occupante lassismo” nei lavori

pubblici: marciapiedi sporchi
con riduzione degli addetti alla
pulizia da parte dellʼAsp; par-
cheggio nei pressi della ditta
Marabotti in strada Alessandria
rifatto ma già con alcuni pro-
blemi; palo nei pressi della dit-
ta Delprino in strada Canelli,
abbattuto durante lʼincendio
della ditta Ebrille, ancora da ri-
sistemare.

Il Gruppo Lovisolo non con-
divide la delibera per “lʼade-
guamento al massimo dello
stipendio” per gli amministrato-
ri comunali, mentre Simone
Nosenzo chiede quando arri-
verà a Nizza il servizio Wi Fi
gratuito, visto lo stanziamento
della regione Piemonte di
850.000 euro (in 3 anni) per il
quale i comuni hanno tempo 2
anni per fare domanda per il fi-
nanziamento.

In ultime non mancano criti-
che per la mancata richiesta di
rimborso per i lavori di pulizia
del Belbo, già effettuata a spe-
se del Comune da parte dellʼex
Giunta Lovioslo e la mancata
spollonatura degli alberi di
Piazza Garibaldi.

Conclude Pietro Lovisolo,
dopo aver chiesto “Le teleca-
mere funzionano?” “Siamo
preoccupati delle risposte del
nulla”.

Nizza Monferrato. Sabato 3
settembre a Nizza Monferrato
grande serata di divertimento
fra gastronomia, degustazioni,
bancarelle, premi e... il ritorno
della “Corse delle botti” con la
manifestazione “La notte del-
la vendemmia” organizzata in
collaborazione fra: Comune
(sindaco Flavio Pesce), Asses-
sorato al Commercio (respon-
sabile Valter Giroldi), Assesso-
rato alle Manifestazioni (re-
sponsabile Arturo Cravera),
Associazione Pro Loco (presi-
dente Bruno Verri).

Si incomincia dalle ore
18,00, presso i Giardini di Pa-
lazzo Crova con la consegna
del premio Il Matto (XIV edi-
zione) della Scrimaglio vini ad
un famoso personaggio, per
ora ancora segreto.

Dalle ore 20,00, lʼattenzione
si sposterà in Piazza del muni-
cipio per assistere alla proie-
zione di filmati e fotografie del-
le passate edizioni della “Cor-
sa delle Botti” con unʼantepri-
ma della “corsa 2012” che
vedrà impegnate le “vecchie
glorie” a spingere la botte per
le vie del centro storico: un ri-

chiamo per lʼedizione del pros-
simo anno, rinnovata con alcu-
ne novità. La nuova ammini-
strazione guidata dal sindaco
Flavio Pesce, vista sospensio-
ne della Corsa delle botti deci-
sa dal commissario prefettizio
ha voluto in qualche modo non
interrompere la tradizione del-
la “Corsa delle botti” ripropo-
nendola con lʼesibizione degli
esperti “spingitori” che nel cor-
so degli anni sono stati i prota-
gonisti della gara.

La serata proseguirà a parti-
re dalle ore 21,00, in Piazza
XX Settembre (Piazza della
verdura) con una singolare
competizione: una gara alla pi-
giatura di uva con i piedi. Vin-
cerà chi riuscirà a far uscire la
maggior quantità di... mosto.
Premi, naturalmente, in pro-
dotti vinicoli.

Intanto tutta la città si vedrà
coinvolta e impegnata perchè
tutti gli esercizi commerciali
saranno aperti, mentre per le
vie si esibiranno gruppi musi-
cali, saranno allestite banca-
relle e punti gastronomici di-
stribuiranno sfiziosi piatti della
cucina monferrina.

Nizza Monferrato. Sabato 27 agosto, alle ore 21,00, sotto il Fo-
ro boario “Pio Corsi” di Piazza Garibaldi ritorna ad esibirsi la “Ban-
da 328” con lo spettacolo “nuove riflessioni” Trentʼanni di storia e
di vita quotidiana raccontati con la musica. Per chi non lo sapes-
se si tratta di una rivisitazione di brani musicali dagli anni 50 in avan-
ti intervallati da video, filmati, “pezzi” di storia e di ricordi raccon-
tati attraverso la musica. Lo spettacolo è a scopo benefico a fa-
vore di “Duchenne Parent Project” Combattiamo la distrofia.

Nizza Monferrato. In merito
alla lettera di Sergio Perazzo
sulla scelta di chiudere la sta-
zione di rilevamento dai dati
“Das-marte” abbiamo voluto
sentire le motivazioni del sin-
daco.

Premesso che il volontario
che lo gestiva, Pier Carlo Cra-
vera (candidato consigliere
nella lista “Lovisolo per Nizza”,
ndr) non cʼentra niente con la
Protezione civile, il primo citta-
dino precisa che quando fu
istituito poteva avere una sua
funzione e le apparecchiature
erano in linea con i tempi,
mentre allo stato attuale sono
superate da nuove tecnologie
e sarebbe stato necessario so-
stituirle;inoltre gli stessi dati
sono rilevabili sul sito della Re-

gione e quindi la stazione ni-
cese diventava un doppione.
“Oggi abbiamo a disposizione
le telecamere posizionate sul
Belbo” continua il sindaco “che
possiamo controllare in qual-
siasi momento dalla sede del-
la Protezione civile”.

La stazione di rilevamento
aveva un costo di circa 5.000
euro allʼanno per manutenzio-
ne ordinaria e aggiornamento
dei programmi. Le vecchie ap-
parecchiature dovevano esse-
re sostituite con una spesa
preventivata in oltre 10.000,
anche se sarebbe stata finan-
ziata dalla Regione “Per questi
motivi si è scelta la via del ri-
sparmio e si è deciso di chiu-
dere la stazione di rilevamen-
to”.

Nizza Monferrato. È il gio-
vane Emanuele Saracino il
rappresentante per il Comune
di Nizza Monferrato nellʼAgen-
zia di professionale Colline
Astigiane (ex Scuola alber-
ghiera di Agliano) nominato
nella riunione di fine luglio per
la scelte dei nuovi consiglieri in
rappresentanza degli Enti inte-
ressati: per il Comune di Aglia-
no i sigg. Secondino Aluffi e
Angelo Castino; per il Comune
di Canelli, la signora Maria Lui-
sa Foti; per la Provincia di Asti,
Marco Caligaris; per Nizza, il
già su citato Emanuele Saraci-
no, per la Ditta Bersano, Ugo
Massimelli e Biagio Soave; fra
i soci dellʼAgenzia anche la
Cassa di Risparmio di Asti e la
Ditta Olio Carli.

LʼAgenzia, nata nel 1972 co-
me Scuola Alberghiera di
Agliano, a fine anni 90 ha visto
lʼentrata dei nuovi soci ed il po-
tenziamento della sua attività
con lʼincremento dei corsi ed il
potenziamento dellʼattività.

Da un paio dʼanni è stata
inaugurata anche una sede ad
Asti per una migliore espan-
sione più capillare sul territorio.

Direttrice dellʼAgenzia la si-
gnora Lucia Barbarino mentre
il presidente sarà nominato
nella prossima riunione del
Consiglio già programmata a
fine mese.

Strade extraurbane
Per la prossima vendemmia

il Comune ha provveduto a si-
stemare alcune strade periferi-
che, leggi strada Baglio, Man-
tilera, Manera, danneggiate
dai temporali del marzo scor-
so. Dopo la segnalazione dei
danni, la Regione ha provve-
duto a mandare i suoi tecnici
per un sopraluogo e per una
prima valutazione dei danni
(valutati complessivamente ol-
tre 225.000 euro) ma poi la co-
sa non ha più avuto seguito,
vedi interventi per ripristinare
la viabilità “mancanza di di-
sponibilità finanziaria”.

A questo punto lʼAmmini-
strazione ha dovuto darsi da
fare con “mezzi propri” (ra-
schiando come si dice “il fon-
do del barile”) per sistemare
provvisoriamente le strade in
tempo per garantire il passag-
gio dei mezzi per la prossima
vendemmia. Anche se gli abi-
tanti della zona hanno dovuto
sopportare notevoli disagi, co-
me lʼinterruzione del passag-
gio lungo strada Baglio.

Dopo che operai e mezzi co-
munali hanno per prima cosa
sono intervenuti sulle strade
Mantilera e Manera (spesa cir-
ca 3.000 euro), per strada Ba-

glio i lavori sono stati più com-
plessi in quanto prima si è do-
vuto procedere ad uno studio
idrogeologico e successiva-
mente a “sistemare le frane”
(spesa complessiva 29.000
euro). “È un lavoro che il Co-
mune ha dovuto fare” dicono
allʼunisono lʼassessore Cavari-
no ed il sindaco Pesce “per
mettere in condizione di fare la
vendemmia e speriamo che in
seguito, ma non sappiamo
quando, la Regione faccia gli
stanziamenti necessari per un
lavoro più completo”. Infatti
nelle settimane scorse sono
arrivati i 120.000 euro per in-
terventi sulle strade Praiotti e
Colania, datate 2008.

Consegna sfalci
Il sindaco Flavio Pesce ren-

de noto che sono stati amplia-
ti gli orario per la consegna di-
retta del verde e degli sfalci nel
deposito di Via Fitteria.

Il nuovo orario, dal lunedì al
venerdì, è dalle ore 8,30 fino
alle ore 13,00, per favorire an-
che chi lavora.

Per quanto riguarda invece
lʼabbonamento per il passag-
gio a domicilio, stabilito dal
commissario prefettizio, fino al
31 dicembre 2011 rimarrà in-
variato.

Sulla convenzione di segreteria associata

Il Gruppo Lovisolo
polemico sulla scelta

Una riflessione di Sergio Perazzo

Perché è stata chiusa
la stazione “Das-marte”?

Critico il Gruppo Lovisolo

Le non risposte
della nuova Giunta

Premio Il Matto, le botti, pigiatura, bancarelle...

“Notte dellaVendemmia”
per rivivere la città Alla Scuola alberghiera nuovo consiglio

Nizza ha scelto
Emanuele Saracino Frane sulle strade di campagna:

Il Comune interviene
con mezzi propri

Aspettando il via.

Sabato 27 agosto al Foro Boario
“Nuove riflessioni” con la Banda 328

“Un servizio che costa e inutile”

I perchè del sindaco
su chiusura Das-marte

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Ales-
sandro, Zefirino, Monica, Amedeo, Cesario, Agostino, Ermete,
Verona, Gaudenzio, Gaudenzia, Fantino, Felice, Raimondo,
Onorato, Primiano, Aristide, Agidio, Verena, Leto.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. «Dopo
un periodo di stasi, con vicissi-
tudini che si sono susseguite
nellʼarco degli ultimi anni dopo
lʼimprovvisa scomparsa di Don
Spertino, lʼoratorio di Nizza ha
vissuto periodi poco felici,
complice un poʼ di sfortuna, ed
alcune incomprensioni da par-
te di tutti. Ma ora sembra dav-
vero arrivato il momento della
svolta. Da circa un anno Don
Mirco Crivellari su incarico del
vescovo ha preso in mano la
gestione dellʼoratorio, incari-
candosi si seguire prima i lavo-
ri di ristrutturazione e manu-
tenzione dei locali propri del-
lʼoratorio: le sale, i corridoi, la
facciata interna, i serramenti
sono stati oggetto di risistema-
zione. Così come il tetto “ri-
passato”, la “chiesa” completa-
mente ritinteggiata e lʼillumina-
zione potenziata, bagni ester-
ne rimessi a nuovo. Anche in
teatro è stato sostituito lʼim-
pianto di illuminazione, e dota-
to anche da nuove lampade di
sicurezza. Così anche i serra-
menti del corridoio in cortile so-
no stati dotati di maniglioni an-
tipanico. E tanti altri interventi
ancora….Che dire…. Un colpo
di mano in piena regola che ha
restituito ai locali nuova digni-
tà e sicurezza ai locali stessi.
Tutte queste opere, riguardano
la “materia inanimata” che fa
da supporto alla cosa più im-
portante, ossia alla “materia
animata”, cioè ai ragazzi che
oggi, sembra in maggior nu-
mero, frequentano lʼoratorio, e
sembrano gradire, oltre la pre-
senza di Don Mirco, anche lʼar-
rivo tanto auspicato dal nostro
vescovo di una famiglia, (Nico-
la il papà, Fabiana, la mamma,
coi figli Saulo, Clara e Pietro),
che, consacratasi allʼimpegno
religioso e a vocazione di so-
stegno per le famiglie, forma-
tasi nella comunità SHALOM
in Brasile, è approdata in quel
di Nizza e si è stabilita an-
chʼessa in oratorio nei locali
della nuova ala. Il buon Nicola
e la moglie Fabiana, non han-
no perso tempo, aprendosi da
subito ai ragazzi e accogliendo
la gente che transita in oratorio
ed in parrocchia. È evento re-
cente, appena conclusosi oggi
venerdì 5 Agosto, quello di un
torneo di ping pong pensato da
noi ex-allievi e realizzato in col-
laborazione proprio con Nicola
ed alcuni ex-allievi, che hanno
così segnato una prima tappa
allo scopo di creare aggrega-
zione tra questi ragazzi che,
confermano loro stessi, hanno
gradito lʼiniziativa divertendosi
molto ed assaporando un cer-
to modo di stare insieme. Na-
turalmente questo è un punto
di partenza, e anche se un
punto di arrivo non esiste, il no-
stro desiderio e quello degli
educatori, è proprio quello di
instaurare un percorso più du-

raturo possibile, un percorso
che sfoci in un progetto educa-
tivo, questo è lo scopo, parten-
do proprio da momenti festosi
di ricreazione, ma non fini a se
stessi.

Ricordiamoci questi termini
perché non bisogna mai per-
dere di vista “lo scopo”: pro-
getto educativo, (è stato il ter-
mine su cui Don Bosco aveva
basato tutto il fondamento del
suo agire, con lʼaiuto natural-
mente di chi sta lassù). Infatti
senza un progetto lo sappiamo
tutti non si va lontano, anzi si
rischia di disperdere e perder-
si. Altri termini altrettanto im-
portanti dovrebbero essere
partecipazione e condivisio-
ne. Infatti in questa nuova fa-
se di inizio di progetto, sareb-
be errato pensare che ora che
ci sono queste presenze in
oratorio tutto sia risolto. Tali
persone vanno aiutate con la
collaborazione da parte di tut-
te le realtà presenti in oratorio
(bocciofila, Voluntas calcio,
teatro ed exallievi e amici
dellʼoratorio). Solo tra lʼunione
di tutte queste realtà si potrà
lavorare bene per raggiungere
certi obiettivi, quindi credo sia
determinante che i responsa-
bili di tutte le associazioni pri-
ma di collaborare, capiscano
le potenzialità di un certo agi-
re, ma soprattutto ci credano.
Dopotutto sanno bene che in
quanto genitori sono i primi re-
sponsabili dellʼeducazione dei
propri ragazzi, che al tempo
stesso hanno bisogno di ag-
gregazione, partecipazione, e
condivisione non perdendo
mai di vista lo scopo, mai fine
a se stesso. Credo sia arrivato
il momento di lanciare ancora
un volta una provocazione per
certi versi anche scontata, rife-
rendomi ad articoli giornalistici
di qualche mese addietro dove
in un intervista il presidente
della Voluntas calcio fece un
appello: “In oratorio manca un
figura carismatica, presente, a
cui far riferimento”, ed io ne
convengo era vero!. Bé ora
cʼè, non possiamo più tirarci in-
dietro. Dico ancora un volta
perché lo scorso novembre in
occasione della presentazione
dellʼultimo libro sulla figura di
Don Celi, presso lʼIstituto No-
stra Signora delle Grazie, lan-
ciai un provocazione simile, ti-
rando in causa anche le auto-
rità politiche locali, le quali do-
vrebbero ben conoscere le po-
tenzialità sul piano sociale di
queste strutture, aldilà del pro-
prio credo politico o religioso,
piuttosto che laico perché par-
liamo soprattutto di valori uma-
ni!

Per tutto questo, un “grazie”
di cuore a S.E. Mons. Vesco-
vo, Pier Giorgio Micchiardi.

Massimo Barbera
Presidente Unione ex
allievi Oratorio Don Bosco»

Nizza Monferrato. Una fe-
sta al Borgo Bricco Cremosina
(dal 2 al 9 agosto scorso) piut-
tosto variegata con una serie
di proposte che spaziava dagli
appuntamenti religiosi alla Chie-
setta del Bricco agli incontri cul-
turali passando alle serate ga-
stronomiche. Una serie di ap-
puntamenti che hanno visto una
nutrita partecipazione. Si è in-
cominciato con la parte religio-
sa alla Chiesetta “Madonna del-
la neve” con la recita del santo
Rosario, la Santa Messa e la
tradizionale processione fra le
colline. Ed alla chiesetta non è
mancato lʼincontro con il teatro
con La notte del “Piccolo popo-
lo” dei boschi presentato dagli
attori: Chiara Buratti (il canto
delle fate), Stefano Zoanelli (La
melodia della natura), Alessio
Bertoli (Il sussurro dellʼelfo) che
ha curato anche la messa in
scena. La “festa” è poi prose-
guita ai piatti della collina del
Bricco nei padiglioni che hanno
ospitato la parte musicale e
quella gastronomica.

Domenica 7 agosto, poi, un
centinaio di “camminatori” non
hanno perso lʼoccasione di cal-
pestare “Le falde del Bricco”
fra cultura e punti ristoro (pres-
so le Aziende La Gironda e
Pietro Somaglia).

Numerosi gli attori coordina-
ti da Alessio Bertoli (Ester
Espossito, Patrizia Deabate,
Giancarlo Adorno, Elena Bo,
Eros Dal Lago, Francesca Ro-
mano, Marianna Bonansone,
Greta Cogno) che hanno inter-
pretato “Generazioni”, Un viag-
gio attraverso il tempo ...con
tanti personaggi che hanno
raccontato frammenti di vita at-
traverso lʼinevitabile fluire del
tempo...di generazioni...

Al termine della camminata
non è mancata la sorpresa di
un nicese doc, Omar Zoccola,
che ha declamato una sua
poesia in dialetto nicese.

I solerti organizzatori del Bor-
go Bricco Cremosina anche per
questa edizione 2011 della “fe-
sta” non hanno voluto rinuncia-
re agli spettacolari “fuochi dʼar-
tificio”, così come non si è per-
sa lʼabitudine di eleggere le miss
(Katia Fuggetta con le dami-
gelle, Chiara Toso e Laura Pa-
vese) ed il mister (Paolo Angi-
leri) e di premiare con la “Cac-
cia allo sponsor” quelli più for-
tunati con premi viaggio offerti
da Agenzia Dante Viaggi, via
Pio Corsi: Le ricchezze del ma-
re di Reana e Viola, pescheria
(1º premio); F.lli Drago, pali in
cemento (2º premio) Piotti Da-
rio, marmi (3º premio).

Nizza Monferrato. Scarpe
bullonate, tacchetti scaldati, e
temperatura caldissima: il cati-
no del “Tonino Bersano” di Niz-
za ha fatto da cornice alla pre-
parazione della Nicese di pro-
mozione che ha preso il via
nella mattinata di mercoledì
17, alla faccia della scaraman-
zia per il giorno.

Il nuovo mister Lesca che sta
torchiando a dovere i ragazzi
insieme al vice allenatore Go-
nella e al preparatore dei portieri
Mutti, così commenta questi pri-
me sedute di allenamento: “Ab-
biamo lavorato intensamente
per mettere benzina nel motore
per il campionato; ho trovato un
gruppo compatto, coeso con un
gran voglia di lavorare e di met-
tere in pratica quello che io ri-
chiedo a loro”.

Al riguardo della probabile
formazione che esordirà,
aprendo così la stagione ago-
nistica, in coppa a Narzole il
mister non si sbottona per nul-
la “Abbiamo ancora una setti-
mana davanti e dopo appena
quattro giorni di allenamento
con otto allenamenti effettuati
ritengo che dovrò ancora valu-
tare lʼamichevole infrasettima-
nale contro il Cortemilia per poi
decidere lʼundici da mandare
in campo nella prima uscita ve-
ra stagionale”.

E allora proviamo a farla noi
la formazione andando ad
analizzare minuziosamente
anche lʼundici avversario.

Partiamo dagli avversari; il
Bene Narzole affidato in pan-
china a Momo Dogliani allena-
tore con un passato in catego-
ria e messo dalla federazione
nel girone “C” di promozione.
Campagna acquisti quella dei
narzolesi notevole che dovreb-
be permettere nel girone cu-

neese di essere una delle pos-
sibile favorite del girone

Gli innesti riguardano quello
tra i pali del portiere ex Cerve-
re e Saviglianese, Cravero; in
mediana colpaccio con lʼacqui-
sto cinque stelle dallʼAirasche-
se di Bittolo Bon e nel reparto
avanzato preso il puntero
DʼAmato dai lupi della Savi-
glianese.

Formazione quella di Momo
Dogliani che dovrebbe essere
schierato con il classico 4-4-2
con Cravero tra i pali; linea di-
fensiva con duo centrale Sco-
gnamiglio- Manzone e sugli
esterni bassi Gazzola (classe
94) prelevato dal Fossano e sul-
lʼaltra corsia Vallati; centrocam-
po con Bittolo Bon Zazzera duo
mediano e sulle ali alte Martini
(classe 93) del Cuneo e Do-
gliani (classe 92) a completare
il reparto giovani; di punta il duo
Donatacci e DʼAmato.

Lʼundici giallorosso dovreb-
be rispondere con Bidone tra i
pali; duo a protezione della por-
ta Rizzo e Pappadà; tampona-
tori di fascia bassa Macrì e Gu-
lino (classe 94); centrocampo
con interditori, Pandolfo e No-
senzo; alti, Brusasco e Griffi
(classe 93); davanti duo Acam-
pora e Morando, a completare
il trio dei giovani obbligatori da
schierare negli undici

Probabili formazioni: Bene
Narzole (4-4-2): Cravero, Sco-
gnamiglio, Manzone, Vallati,
Gazzola (94), Bittolo Bon, Zaz-
zera, Dogliani (92), Martini
(93), Donatacci, DʼAmato; alle-
natore:Momo Dogliani.

Nicese (4-4-2): Bidone, Pap-
padà, Rizzo, Macrì, Gulino
(94), Nosenzo, Pandolfo, Grif-
fi (93), Brusasco, Acampora,
Morando (93); allenatore: Le-
sca. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Tre noti
personaggi del mondo vitivini-
colo nazionale uniscono le for-
ze per dare vita a un progetto
ambizioso e innovativo.

Sono Pietro De Silva, im-
prenditore dalla lunga carriera
che riprende la sua passione
nella cura dei vigneti e nella
produzione di vini di alto livello
qualitativo; Lamberto Vallarino
Gancia, azionista della f.lli
Gancia Spa, presidente di con-
sorzi e associazioni ed enolo-
go dal 1982; Pier Giorgio Scri-
maglio, amministratore unico
di Scrimaglio snc, esperto di
marketing e comunicazione
del vino, specialista in licen-
sing e presidente dellʼEnoteca
Regionale di Nizza. Si riuni-
scono per “Fashion and Quali-
ty Wines” - la Cantina Ideale,
progetto che coniuga tradizio-
ne e innovazione, unico sul pa-
norama nazionale, con il pro-
posito di fare tesoro dellʼespe-

rienza delle due storiche fami-
glie produttrici di vino per pre-
sentare una selezione di vini di
qualità, con un packaging de-
dicato e distintivo, atti a soddi-
sfare le varie occasioni di col-
lezione, celebrazione e consu-
mo e realizzare la propria, co-
me recita il titolo “cantina idea-
le”. F.G.

Mombaruzzo. Iniziano gio-
vedì 25 agosto i tradizionali fe-
steggiamenti per la Festa pa-
tronale a Bazzana di Momba-
ruzzo, organizzati dallʼAsso-
ciazione Amici di Bazzana”
con un nutrito programma di
proposte fra musica, gastrono-
mia, e gare.

Questo il programma della
“sei giorni bazzanese”: Giovedì
25 agosto: serata gastronomica
con “Gnocchi con salsiccia” e
dalle ore 22,00, esibizione del
complesso “Farinei dla Brigna”
con “festa della Leva 1981; Ve-
nerdì 26 agosto: sera con “piat-
ti a base di funghi”; dalle ore
21,00, Gara a scala 40 a coppie
fisse; Sabato 27 agosto: spe-
cialità della serata “Polenta con
cinghiale e spezzatino con sal-
siccia; ore 21,00, serata dan-
zante con lʼOrchestra Natascia;
Domenica 28 agosto: serata ga-

stronomica con “Super fritto mi-
sto alla bazzanese”; ore 21,00,
serata danzante con “I Festi-
vals”; Lunedì 29 agosto: serata
dedicata a “Pasta e fagioli”; ore
21,00: gara a scala 40 indivi-
duale; Martedì 30 agosto: con-
clusione della “sei giorni baz-
zanese” con la serata gastro-
nomica con “Risotto con fun-
ghi”; ore 21,00: “Veglionissimo
della vendemmia” con lʼorche-
stra “Ciao ciao” con lʼelezione
della Miss Vendemmia 2011;
alle ore 23,00: grandioso spet-
tacolo pirotecnico.

Gli “Amici di Bazzana” ricor-
dano che oltre al piatto della
serata sarà possibile richiedere
le diverse specialità tipiche: frit-
to misto alla bazzanese, ravio-
li col plin, tajaren, grigliate, fari-
nata. Per tutto il periodo della fe-
sta funzionerà un grandioso Lu-
na Park per grandi e piccini.

L’Oratorio ritorna a “vivere”

Presidente ex allievi
ringrazia mons. vescovo

Alcune immagini
della festa al Bricco

“Fashion and quality Wines”

Una cantina ideale
con prodotti di qualità

Dal 25 al 30 agosto

Sei giorni bazzanese

Domenica 28 agosto gara di coppa

La stagione della Nicese
inizia da Narzole

Due momenti di vita oratoriana.

Dallʼalto: il mister e le miss (per gentile concessione di Bep-
pe Chiodi); la recita teatrale alla chiesetta; gli attori saluta-
no i camminatori.

Mattia Acampora Simone Nosenzo

Andrea Griffi Alban Rama

Pier Giorgio Scrimaglio
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Cinema

Sono usufruttuario di un al-
loggio, mentre nuda proprieta-
ria è mia figlia.

Vorrei sapere a questo pro-
posito quali sono i miei diritti e
i miei obblighi e in particolare
quali sono le spese ordinarie e
straordinarie.
LʼICI e lʼIRPEF sono a mio ca-
rico?
Può essere iscritta ipoteca per
debiti vari o mutui bancari?

***
Per quanto riguarda i diritti

dellʼusufruttuario, egli ha dirit-
to di godere della cosa, ma de-
ve rispettarne la destinazione
economica, pur potendo trarre
dalla cosa stessa ogni utilità
che questa può dare. In rela-
zione al rispetto della destina-
zione economica, si deve te-
ner conto della funzione cui la

cosa era adibita in precedenza
dal relativo proprietario. Se, ad
esempio, lʼalloggio era desti-
nato ad abitazione, esso non
può essere trasformato in ma-
gazzino.

Nel godimento della cosa
lʼusufruttuario deve usare la di-
ligenza del buon padre di fa-
miglia. In altri termini, egli è ob-
bligato a controllare che siano
compiute tutte le attività ne-
cessarie per conservare im-
mutata la naturale destinazio-
ne del bene e la normale effi-
cienza del bene stesso.

Per quanto riguarda il paga-
mento delle imposte, la legge
prevede che lʼusufruttuario sia
tenuto, per la durata del suo di-
ritto, ai carichi annuali, come le
imposte, i canoni, le rendite
fondiarie e gli altri pesi che

gravano sul reddito ricavato
dal bene goduto. Quindi lʼICI e
lʼIRPEF gravano sullʼusufrut-
tuario. Mentre al nudo proprie-
tario spettano i carichi imposti
sulla proprietà.

Le spese e, in genere, gli
oneri relativi alla custodia, al-
lʼamministrazione e manuten-
zione ordinaria dellʼimmobile
sono a carico dellʼusufruttua-
rio. Come pure spettano a lui
le riparazioni straordinarie re-
se necessarie dallʼinadempi-
mento degli obblighi di ordina-
ria manutenzione. Sono inve-
ce a carico del proprietario le
riparazioni straordinarie e cioè
quelle necessarie ad assicura-
re la stabilità dei muri maestri e
delle volte, la sostituzione del-
le travi, il rinnovamento, per in-
tero o per una parte notevole,

dei tetti, solai, scale, argini, ac-
quedotti, muri di sostegno o di
cinta. A sua volta, lʼusufruttua-
rio deve corrispondere al pro-
prietario, durante lʼusufrutto,
lʼinteresse delle somme spese
per le riparazioni straordinarie.

Tra i poteri di disporre del
bene che spettano allʼusufrut-
tuario, vi è quello di cedere ad
altri il proprio diritto e di conce-
dere ipoteca sullʼusufrutto
stesso. Si intende che con la
cessione non può essere dan-
neggiato il nudo proprietario,
prolungando la compressione
del suo diritto, oltre il termine
di durata dellʼusufrutto mede-
simo.
Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a LʼAncora “La casa e
la legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

La casa e la legge a cura dell’avv. Carlo CHIESA

MESE DI AGOSTO
Acqui Terme. Da venerdì 26 a
domenica 28, “La via del Bra-
chetto dʼAcqui docg - DiVinSe-
rate”, banco dʼassaggio dei vi-
ni delle aziende agricole al-
lʼEnoteca Regionale: da ve-
nerdì a domenica allʼenoteca,
ore 17-19, degustazione; sa-
bato 27 in piazza Italia - corso
Bagni, ore 17-23, degustazio-
ne, ore 21.30 esibizione del
gruppo musicale Time Travel;
domenica 28 in piazza Italia -
corso Bagni, ore 11-22, mer-
catino dellʼantiquariato, degu-
stazione, ore 21.30 esibizione
del gruppo musicale De Clo.
Acqui Terme. Da venerdì 26 a
domenica 28, “Bon Pat”, gior-
nate dedicate agli acquisti a
pressi agevolati, i negozi po-
tranno rimanere aperti venerdì
fino alle ore 20, sabato e do-
menica fino alle ore 24.
Bubbio. Fino al 28, “Festa del-
le figlie”, appuntamenti enoga-
stronomici e sportivi. Informa-
zioni: 0144 8114, bubbio@re-
teunitaria.piemonte.it - prolo-
co.bubbio@gmail.com
Campo Ligure. Domenica 28
e lunedì 29, alla cappella “M.
Salvatoris”, festa campestre,
musica e gastronomia dalle 14
alle 23.
Montaldo Bormida. Sabato
27 e domenica 28, festa della
pizza nellʼarea della vecchia
distilleria: pizza cotta nei forni
a legna, fritto misto di pesce,
cozze alla marinara, lasagne
al pesto, apertura ristorante al
coperto ore 19, (domenica an-
che a pranzo). Sabato ore 21
concerto di “Buio Pesto”; do-
menica ore 10 raduno jeep e
nel pomeriggio esibizione di
trial, ore 11 santa messa e so-
lenne processione, ore 15 di-
mostrazione di gincana a ca-
vallo del centro ippico “Le mi-
niere” di Capriata dʼOrba; ore
21 si balla con Dj Dav. Infor-

mazioni 0143 85141.
Montechiaro dʼAcqui Alto.
Da venerdì 26 a domenica 28,
48ª Festa del turista e del vil-
leggiante nel complesso spor-
tivo-ricreativo con pista da bal-
lo coperta: venerdì sera spet-
tacolo “Voci dei luoghi”, la
compagnia Accademia dei Fol-
li presenta canti, musiche e
brani letterari; sabato dalle 19
cena del villeggiante, si balla
con lʼorchestra Ciao Ciao; do-
menica gara “Enduro Sprint”,
dalle 19 cena del villeggiante,
si balla con Ivana e i Nost
Pais.
Piana Crixia. Venerdì 26 e sa-
bato 27, 3ª edizione della “Fe-
sta del volontariato”, con stand
gastronomico, birrerie e ballo
liscio.
Rocchetta Palafea. Sabato
27 e domenica 28, “Ruchetta
an festa”, festa patronale con
serate enogastronomiche, in
piazza musica e ballo, giochi
per i bambini. Informazioni
0141 718280.
Rossiglione. Da sabato 27 a
lunedì 29, alla Cappelletta di
Gamondino, festa campestre
“N.S. della guardia”, concerti e
gastronomia.
Tiglieto. Da sabato 27 a lune-
dì 29, in frazione Acquabuona
- Teatrotenda, festeggiamenti
di San Gottardo; lunedì 29 “66ª
sagra del polentone”, ore
14.30 inizio cottura, ore 18.30
inizio distribuzione.

VENERDÌ 26 AGOSTO
Bistagno. Presso lʼarea della
Gipsoteca, la leva 1993: pre-
senta ore 22 discoteca mobile
Cruiser Sound, ore 23 entrata
trionfale della leva 1993 di Bi-
stagno.
Carpeneto. Per la rassegna
chitarristica “Musica estate
2011”, alle 20.45, ingresso li-
bero, in piazza del Comune,
“Sueño - Impressioni spagno-
le tra classico e flamenco”, con

Angela Centola e Roberto
Margaritella guitar duo.
Montechiaro dʼAcqui. Per la
rassegna “Voci dei luoghi”, al-
le ore 21 in piazza Cesari Bat-
tisti, andrà in scena “Miravo al-
le stelle”, pièce teatrale de
LʼAccademia dei Folli.

SABATO 27 AGOSTO
Acqui Terme. Alle ore 18, al
vecchio mulino in via Circon-
vallazione, il circolo SEL in-
contra Renzo Penna autore
del libro “Ambiente da limite a
valore”; interverranno Gian-
franco Ghiazza, Adriana Ghel-
li, Marina Garbarino, Marco
Mo, conclude Vanda Bonardo,
presiede Laura Dogliotti; al ter-
mine sfizioso buffet. Prenota-
zioni 338 6162269, 346
3155969.
Caldasio di Ponzone. Ore 17
gara delle torte, presentazio-
ne, ore 21 premiazione e mu-
sica con Radio Acqui.
Giusvalla. Celebrazione per il
30º anniversario della fonda-
zione della p.a. Croce Bianca
di Giusvalla: ore 15.30 saluto
alle consorelle e alle autorità,
ore 16 saluto del presidente
della Croce Bianca, ore 16.30
riconoscimenti ai militi ecc.,
ore 17 sfilata di saluto delle
ambulanze per le vie del pae-
se; seguirà rinfresco.
Ovada. Nel centro storico, se-
rata allʼinsegna dellʼintratteni-
mento; tradizionale distribuzio-
ne del gelato artigianale e
spettacolo pirotecnico a parti-
re dalle 23; a cura della Pro
Loco; info ufficio Iat Ovada tel.
0143 821043 -
iat@comune.ovada.al.it

DOMENICA 28 AGOSTO
Campo Ligure. Dalle ore 9,
“Cammingiando” 15ª edizione,
camminata nel verde con so-
ste per degustazioni; in gior-
nata visita al “Giardino di Tu-
gnin” mostra permanente di

sculture di Gianfranco Timos-
si. Informazioni e prenotazioni:
w w w . c o m u n e . c a m p o -
ligure.ge.it
Castelletto dʼErro. “Il merca-
to del villaggio”: esposizione
scenografica di tutto quanto
viene prodotto in loco e nei
“feudi” amici; prodotti agroali-
mentari, animali ed artigianato;
presso la torre medievale.
Cavatore. Giornata dedicata
alla “Street Art” ovvero lʼarte di
strada, gli artisti dipingeranno
appositi pannelli collocati lun-
go le vie, verranno premiate le
migliori opere che verranno poi
esposte nel palazzo comuna-
le.
Cessole. Presso il bio agrituri-
smo Tenuta Antica, il Coordi-
namento Contatino Piemonte-
se e il GAS di Acqui organiz-
zano la festa contadina: dalle
10.30 accoglienza e visita ai
vigneti, a seguire degustazio-
ne vini, dalle 12.30 pranzo
conviviale (con offerta libera o
portando cose buone da con-
dividere con tutti), dalle 15 la-
boratorio di auto-produzione
del dado vegetale e intratteni-
menti per bambini. Info: 0144
80113, 339 7951498.
Lerma. Con il Parco Capanne
di Marcarolo “Parco Pulito”:
ore 9 ritrovo nella sede del par-
co in via Baldo 29, ore 10 ritro-
vo al rifugio “cascina Foi” a Bo-
sio, dalle 10 alle 13 attività di
pulizia (guanti e sacchi forniti
dal parco), ore 13.30 rinfresco
offerto a tutti i partecipanti
presso il rifugio “Nido del bian-
cone”.
Mombaldone. Alle 21.30
nellʼoratorio, “Il sene di Caino”
concerto con Leonardo Carrie-
ri clavicembalo, Marianna De
Fabrizio voce recitante, letture
da Caino di Mariangela Gual-
dieri; al termine brindisi al Bra-
chetto.

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO
Cengio. Stand gastronomico a
cura del Comitato Costa, ore
21 Black Alma Trio con musica
dʼascolto evergreen e ballabili.

MESE DI SETTEMBRE
Acqui Terme. Sabato 10 e do-
menica 11, la Festa delle Fe-
ste.
Cassine. Sabato 3 e domeni-
ca 4, 21ª edizione della Festa
Medievale: sabato ore 17
apertura delle porte del borgo,

con musici, figuranti, falconieri,
armigeri, nobili e dame; a se-
guire la Verbal Tenzone “Me-
dioevo in viaggio” con gli espe-
ri della storia; ore 19 aprono le
taverne del borgo, ore 19.30
cena medioevale (prenotazio-
ne obbligatoria 0144 714230 -
cena@festamedioevale.it); ore
20 avvio delle animazioni e
percorsi tematici, ore 21 “La
giostra di Igraine” in piazza V.
Veneto, ore 21.30 “Pas dʼAr-
mes” la sfida per diletto, la de-
strezza dei cavalieri, in piazza-
le della Ciocca; a seguire “Il
fabbricante dʼoro” grande
evento teatrale con figure su
trampoli, fuochi e musici, sul
sagrato della chiesa di San
Francesco; domenica dalle
10.30 apertura del borgo, ce-
lebrazione santa messa solen-
ne nella chiesa di San France-
sco, dalle 12 apertura osterie
e taverne, ore 15 il corteo sto-
rico, ore 16.30 “Pas dʼArmes”
in piazzale della Ciocca; a se-
guire addestramento dei falchi
e dei rapaci allʼantica arte del-
la falconeria nellʼetà di mezzo;
nel pomeriggio le fiabe me-
dioevali con i burattini, in vico-
lo Saracco; inoltre animazioni,
giochi dʼarme ecc.; ore 18 “La
giostra di Igraine” in piazza V.
Veneto.
Masone. Da venerdì 2 a do-
menica 4, festa della natività
di Maria SS.: nellʼoratorio del-
la natività di Maria SS. sabato
ore 9.15 lodi e santa messa,
ore 20.30 primi vespri, pro-
cessione con gli artistici cro-
cefissi e la cassa di Maria
bambina; domenica ore 9.30
santa messa solenne, ore
20.30 canto dei secondi ve-
spri, adorazione e benedizio-
ne eucaristica. In piazza Ca-
stello: venerdì dopo le 20.30,
concerto della Natività di Ma-
ria SS. con il Coro Alpino
Monti Liguri; sabato al termi-
ne della processione musica
in piazza con “Lʼaltra metà del
secolo”; domenica 111ª mo-
stra del bestiame e fiera agri-
cola, serata folk con “Quei de
Rsciugni”. Inoltre sabato ore
19, domenica ore 12 e 19, ra-
violi al sugo, trenette al pesto,
grigliate; divertimenti, lumina-
rie, mostra fotografica.
Ponzone. Dal 3 allʼ11 settem-
bre 30ª edizione della “Sagra
del fungo”; tutte le sere cena a
base di funghi (domenica 11

invece il pranzo), locale clima-
tizzato, spettacoli musicali,
stand con prodotti locali. Pre-
notazioni 0144 78409. Inoltre
domenica 4 e domenica 11 al-
le ore 16 distribuzione gratuita
di polenta e funghi, spettacolo
musicale; sabato 3 e 10 e do-
menica 4 e 11, dalle 9 alle 23,
mostra, borsa e scambio mi-
nerali e fossili stranieri.

VENERDÌ 2 SETTEMBRE
Cimaferle. Festa patronale
della Natività della Vergine
Maria: alle ore 20.30 celebra-
zione religiosa, seguirà la pro-
cessione con le fiaccole, al ter-
mine nella sede della Pro Lo-
co tradizionale pasta e fagioli.
Montaldo Bormida. Per la
rassegna chitarristica “Musica
estate 2011”, alle 20.45, in-
gresso libero, nella parrocchia
di S. Michele, Pier Luigi Mae-
stri e Cristina Orvieto (flauto e
clavicembalo).
DOMENICA 4 SETTEMBRE

Rocca Grimalda. Alle ore 18
nella sala Nobile del Castello,
“La musica è lʼarte del silen-
zio”, concerto con Giovanna
Tricarico clavicembalo, Baltha-
sar Brennenstuhl voce recitan-
te, letture da Silenzio di John
Cage; al termine brindisi al
Brachetto.
Roccaverano. 8ª Mostra Ca-
prina: ore 9 arrivo capi ed alle-
stimento mostra presso il cam-
po sportivo, ore 11 valutazione
dei migliori capi, ore 12.30
pranzo a cura della Pro Loco,
ore 15 premiazione, ore 15.30
saluto delle autorità; la manife-
stazione sarà rallegrata dal
Trio Giannetti Folk più uno; per
tutta la giornata mercato pro-
dotti tipici e Robiola di Rocca-
verano dop. Info: Comune
0144 93025 - roccavera-
no@ruparpiemonte.it
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 giugno al 10 settembre 2011

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52

10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo.
6) Da S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei gior-
ni lavorativi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per
Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Al Pavese Festival
Shel Shapiro

Santo Stefano Belbo. Il Pa-
vese Festival 2011 “Il mare da
riva”, venerdì 26 agosto, ri-
prende la serie dei suoi ap-
puntamenti (sempre con in-
gresso libero) a Santo Stefa-
no.

Alle 17.30, al Relais San
Maurizio in programma il Dia-
logo tra Pavese ed Hemin-
gway, di Franco Vaccaneo (e
ci sarà anche John, nipote del-
lo scrittore americano).

Poi in piazza Confraternita,
alle 21.30, sempre con ingres-
so libero, toccherà a Shel Sha-
piro (voce e chitarra acustica),
Alessandro Giulini (tastiere e
fisarmonica) e Daniele Ivaldi
(chitarra acustica ed elettrica).

I Vagabondi Folk
Acqui Terme. Continua

lʼestate in musica del gruppo
acquese “I Vagabondi Folk”,
che nelle passate settimane si
è esibito in diverse piazze del-
lʼOvadese e oltre.

Domenica 28 agosto la for-
mazione guidata da Giovanni
Alloisio sarà alla Casa di ripo-
so per anziani di Casalcermel-
li dalle ore 17,30 alle 20.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 26 a lun. 29 agosto: Kung Fu
Panda 2 (orario: da ven. a dom. 20.15-22.15; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), Chiusura estiva.

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), Chiusura estiva.
SOCIALE (0141 701496), da gio. 25 a lun. 29 agosto: Kung Fu
Panda 2 in 3D (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 15.30-
18.00-21.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da gio. 25 a mer. 31 agosto: Kung Fu Panda 2 (orario: gio.
21.00; ven. 20.15-22.15; sab. e dom. 17.15-20.15-22.15; da lun.
a mer. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), Chiusura estiva.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 28 agosto: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 27 agosto
alle ore 8,30 a sabato 3 settembre alle ore 8,30: Gardelli, corso
Saracco, 303 - tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 26-27-28 agosto 2011; Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 29-30-31 agosto
- 1 settembre 2011.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 26 agosto
2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 27 agosto 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Domenica
28 agosto 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Lunedì 29 agosto 2011: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Martedì 30 agosto 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 31 agosto 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 1 settembre 2011: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 28 agosto - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 28 agosto - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Fino al
28 agosto è chiusa per ferie lʼedicola di via Crenna.
FARMACIE da ven. 26 agosto a ven. 2 settembre - ven. 26
Caponnetto; sab. 27 Bollente, Caponnetto e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 28 Bollente; lun. 29 Centrale; mar. 30 Caponnetto;
mer. 31 Cignoli; gio. 1 Centrale; ven. 2 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 28/8: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 28/8, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 26
agosto 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri
69 - Canelli; Sabato 27 agosto 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Do-
menica 28 agosto 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 29 agosto 2011: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato; Martedì 30 agosto 2011: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato;
Mercoledì 31 agosto 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
- Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 1 settembre 2011: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Nati: Angelica Filippi, Davide
Amandola, Arianna DʼAvino,
Youssef Tahri, Alessia Martina
Peralta Herdoiza, Nour Khaled
Saad Elkot, Francesca Alber-
telli, Rayan Ratbi, Mattia Algo-
zino.

Morti: Giuseppe Scivoli, Irma
Giacchero, Catterina Marau-
da, Francesca Solia, Maggio-
rina Cartosio, Angiolina Cam-
pazzo, Eugenia Tartaglia, Car-
lo Morbelli, Maria Amelia
Crocco, Colomba Del Carret-
to, Albino Maniezzi, Salvatore
Sciammacca, Nicola De Ste-
fano, Maria Ravetta, Anna Ca-
terina Ivaldi, Lisbeth Sangill,
Angelo Galliani, Emilio Boni-
facino, Rosa Piccarreta, Nico-
la Tartaglia, Catterina Capra,
Pierino Bo, Giulio Prete, Car-
mela Chiavetta, Mary Gioia,
Michelina Munzi, Giorgio Fer-
rero, Angelo Ortu, Franco De-
colli, Margherita Giacobbe,
Valentino Moretti, Teresa Bar-
beris.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Paolo Bodini con Libia
Ramon Izaguirre, Massimo
Beccaria con Lucia Franco-
ne, Alberto Leardi con Fran-
cesca Rapetti, Fabio Marti-
nelli con Claudia Lombardi,
Vittorio Fabio Guidotti con
Barbara Porta, Massimo Ival-
di con Daniela Giordano, Da-
vide Minetti con Sara Tor-
rielli.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Ovada

Stato civile

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private
n. 1 - impiegata addetta al-

la contabilità ordinaria, rif. n.
67385; azienda privata ricerca
impiegata addetta alla contabi-
lità ordinaria, preferibile iscri-
zione liste di mobilità, titolo di
studio ragioneria o equipollen-
ti, tempo determinato mesi 12
con possibilità di trasformazio-
ne, part-time ore 20 settima-
nali; Acqui Terme;
n. 2 - mungitori/addetti al-

le stalle, rif. n. 67378; azienda
agricola in comune dellʼacque-
se cerca mungitori/addetti alle
stalle, età compresa fra 30 e
50 anni, in possesso di paten-
te B automuniti, si richiede
esperienza lavorativa nella
mansione almeno biennale,
possibilità di alloggio, tempo
determinato; Acqui Terme;
n. 1 - operatrice socio sa-

nitaria (Oss), rif. n. 67312;
azienda privata in Sassello ri-
cerca operatrice socio sanita-
ria (Oss), con patente B auto-
munita, tempo determinato
pieno di mesi 2 con possibilità
di inserimento; Acqui Terme;
n. 1 - operatore macchine

a controllo numerico, rif. n.
64522; azienda privata cerca
operatore macchine a control-
lo numerico, età tra 25 e 45
anni, in possesso di patente B
automunito, richiesta espe-
rienza di più di 2 anni, preferi-
bile conoscenza programmi
autocad, tempo pieno determi-
nato di mesi 6; Ovada;
n. 1 - disegnatore mecca-

nico, rif. n. 64519; azienda pri-
vata ricerca disegnatore mec-
canico con esperienza su
macchine utensili, età 25-50
anni, titolo di studio perito
meccanico, in possesso di pa-
tente B automunito, preferibile
iscrizione liste di mobilità o
iscrizione presso Centro per
lʼimpiego da più di 24 mesi, ot-
tima conoscenza programmi
autocad, tempo pieno e deter-
minato di mesi 6; Ovada;
n. 1 - elettricista, rif. n.

64515; azienda privata cerca
elettricista, preferibile espe-
rienza almeno di 2 anni, età
compresa fra 25 e 50 anni, con
patente B automunito, tempo
pieno determinato con possibi-
lità di trasformazione a tempo
indeterminato; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Vinci un week
end in camper
Acqui Terme. Fino al 18 set-

tembre, per cambiare aria basta
un attimo. È sufficiente iscri-
versi on line sul sito www.scegli-
camper.it per partecipare al-
lʼiniziativa, che regala 100 week
end in camper, alla scoperta dei
luoghi più belli e meno cono-
sciuti del nostro Paese. Ritorna
il concorso a premi “Vinci un
week end in camper” promosso
da Apc, associazione produtto-
ri caravan e camper, in colla-
borazione con Anfa, associa-
zione nazionale filiera industria
automobilistica, e con Asso-
camp, associazione nazionale
operatori veicoli ricreazionali. I
veicoli saranno consegnati tra il
9 ottobre e il 20 novembre 2011
e fra il 4 e il 25 marzo 2012. Per
partecipare è sufficiente essere
residenti in Italia, muniti di pa-
tente B da almeno 3 anni, e re-
gistrarsi sul sito internet
www.sceglicamper.it, indican-
do il centro di noleggio presso
cui ritirare il veicolo e il mese in
cui si intende usufruire del we-
ek end. La scheda di registra-
zione on line rimarrà attiva fino
al 18 settembre 2011. Lʼestra-
zione dei 100 fine settimana in
camper si terrà a Milano il 23
settembre. Nella nostra città ha
aderito allʼiniziativa Sirio Cam-
per, nota azienda che da anni si
occupa di noleggio nel settore
plein air.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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